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L’emergenzaCala la crescita dei positivi,mai così tante vittime: 969. Il governopunta aprolungare il bloccoper altri quindici giorni dopo il 3 aprile

«LaUesuperiivecchischemi»
Mattarella: interventi prima che sia tardi. Conte: pronti a fare da soli. Manovra da 30miliardi

di Mario Monti

L’
Europa è
spaccata, Nord
contro Sud, come
nella crisi
finanziaria del

2012. Allora la
contrapposizione era reale.
La speculazione, sopraffatta
la Grecia, attaccava l’Italia e
gli altri Paesi del Sud per la
loro fragilità finanziaria e
nel dubbio che non tutti
potessero rimanere
nell’euro. La Germania e i
Paesi del Nord venivano
invece percepiti come forti
e i capitali vi affluivano.

continua a pagina 28

BERLINO
E IL PREZZO
DAPAGARE

Appello del presidente
Mattarella alla Ue: interventi
prima che sia troppo tardi.
«Pronti a fare da soli» dice il
premier Conte. Ieri giù la cre-
scita dei positivi.

da pagina 2 a pagina 23

Macron: mi batto con voi
per un’Europa solidale

«S e l’Europa puòmorire è
nel non agire»: il

presidente francese Macron
al Corriere dice anche di
condividere l’appello
di Draghi. alle pagine 4 e 5

●GIANNELLI

di Simona Ravizza
alle pagine 12 e 13

LECIFRE

Al Nord frenata
dei ricoveri

INTERVISTAALPRESIDENTE FRANCESE:GERMANIARETICENTE

La piazza deserta
Il Papa che prega

P iazza San Pietro vuota. Il Papa, che aveva accanto l’immagine della Salus Populi Romani e il Crocifisso di San Marcello, ha
pregato per «non lasciare nella tempesta» il mondo che sta soffrendo per il coronavirus. a pagina 9 Vecchi

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini La vita dopo i balconi

S ui balconi del mio quartiere non si
canta più. Dietro le tapparelle abbas-
sate intravedo i lampi azzurrognoli

dei televisori. Anche gli applausi sono
scomparsi. Da qualche finestra imprecisa-
ta echeggia l’urlo di un recluso che ha
esaurito le scorte di autocontrollo, ma re-
sta senza risposta. L’euforia da spaventoha
ceduto il passo alla depressione. Gli adulti
cercano di aggrapparsi a ciò che conosco-
no. Chi già prima leggeva, legge. Chi face-
va ginnastica, continua a farla. Ma pochi
hanno la forza di imparare adesso un’abi-
tudine nuova. I bambini, di cui nessun de-
creto si occupa, hanno smesso di fare do-
mande e vagano nei loro mondi. A casa
nostra Diego, sette anni, si è inventato un
virus supereroico che uccide tutti gli altri
virus. Lo ha chiamato Tax, chissà perché.

Il contagio, che era la novità, è diventa-
to la vita. Cominciano a suonare fastidio-
si i termini roboanti con cui tanti si osti-
nano a definirlo: epocale, apocalittico,
biblico. Come se la realtà avesse bisogno
di effetti speciali. Siamo abituati a prova-
re emozioni e riusciamo a sopportarne
anche di violente, a patto che rimangano
brevi.Ma questa dura da troppo, ormai, e
non ha date di scadenza né esiti chiari. La
prima fase dell’esperimento sociale può
dirsi conclusa. Siamoprecipitati nella se-
conda, eppure l’unica che conta è la pros-
sima. Disperazione o riscossa. Ci viene in
soccorso lo Shakespeare della Tempesta:
«Il passato è il prologo, il futuro è nelle
vostre mani». Purché disinfettate con
amuchina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Ernesto Galli della Loggia

N
ella storia
dell’Italia
repubblicana a
nessun uomo
politico è toccata

la fortuna che è toccata a
Giuseppe Conte, anche se
si può essere sicuri che
per un ovvio senso di carità
di patria lui sarebbe stato
il primo a preferire che ciò
non accadesse. Grazie
tuttavia all’esplosione
improvvisa dell’epidemia
di coronavirus le
cose però stanno davvero
così.

continua a pagina 28

IL PREMIER
E IL RUOLO
CHEVERRÀ

di Enrica Roddolo
a pagina 21

ALBERTODIMONACO

«Io e il virus:
ho avuto paura»

di Richard Ford
a pagina 23

LOSCRITTORE

«Le canaglie
che rubano il gel»

PARLA IL SINDACODIMILANOBEPPE SALA

«Nulla come prima
Si ripartirà a tappe»

I l sindaco di Milano Beppe
Sala dice che, una volta

terminata l’emergenza
coronavirus, «nulla sarà più
come prima» e che fin da ora
«va progettata una ripartenza
a tappe». Un’App per il
tracciamento delle persone e
relativa compressione della
privacy? «Si può fare, ma con
garanzie».

a pagina 6

di Maurizio Giannattasio

Prove (difficili)
di unità nazionale

G li applausi bipartisan
rivolti a Draghi erano

un modo per esorcizzarlo.
continua alle pagine 2 e 3

di Francesco Verderami
● SETTEGIORNI❞

❞

Domani gratis
Chiarezza
sul clima
di Edoardo Boncinelli
su «Pianeta 2020»

Un aiuto contro il Coronavirus

Il codice iban per le donazioni è
IT09Q0306909606100000172051

LANCETTE AVANTI
Stanotte l’ora legale
Alle 2 le lancette dell’orologio
dovranno essere portate sulle 3.
L’ora solare tornerà nella notte
tra il 24 e il 25 ottobre
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ILMESSAGGIOAL PAESE
Primo piano L’emergenza sanitaria

Il Colle richiama
l’Europa all’azione
«prima che sia
troppo tardi»
Gli interventi

Il primo video
agli italiani

Il 5 marzo Mattarella parla
in video al Paese: «L’insidia
di un virus nuovo provoca
preoccupazione e richiede a
tutti senso di responsabili-
tà». Il capo dello Stato, che
esprime vicinanza ai malati
e alle famiglie delle vittime,
invita gli italiani a osservare
tutte le indicazioni di
comportamento stabilite
il giorno prima dal governo

La richiesta diretta
di solidarietà

L’appello all’unità
a tutti i partiti

Il 12 marzo, ricordando che
l’impegno dell’Italia contro
il virus «sarà utile per tutti
i Paesi dell’Ue», il capo
dello Stato si rivolge con
una nota ufficiale all’Europa:
«L’Italia si attende quindi,
a buon diritto, quanto meno
nel comune interesse,
iniziative di solidarietà
e non mosse che possono
ostacolarne l’azione»

La scorsa settimana
Mattarella ha sentito i
leader di tutti i partiti e ha
chiesto unità e la massima
collaborazione possibile:
per il capo dello Stato, in
questa fase, è necessario
che le opposizioni
dimostrino flessibilità ma
anche che il governo
irrobustisca la capacità
d’ascolto delle istanze altrui

SetteGiorni Gli elogi (e le paure) del Palazzo
dopo quelle parole di Draghi

SEGUE DALLA PRIMA

Perché è vero che nel Palaz-
zo tutti discutono sull’ipotesi
di un governo retto dall’ex
presidente della Bce, e molti
lo pronosticano in carica «en-
tro l’estate». Ma sia chi lo in-
voca sia chi lo contrasta è con-
sapevole che una simile solu-
zione avrebbe sulla politica
l’effetto della «livella», rap-
presenterebbe il commissa-
riamento dell’attuale classe
dirigente, sarebbe— per usa-
re le parole di un ministro —
«il default di un’intera gene-
razione». E allora si capisce
come mai Draghi, dopo l’arti-
colo scritto per il Financial Ti-
mes, sia stato sommerso dagli

elogi ma tenuto a debita di-
stanza. E si capisce perché il
suo intervento abbia imposto
a ogni leader di cambiare il
proprio atteggiamento.
Il giorno prima di Draghi,

per esempio, Conte non aveva
accennato all’unità nazionale
nel suo discorso alla Camera,
nonostante le esortazioni di
Mattarella e le pressioni degli
alleati democratici. Il giorno
dopo Draghi, lo stesso Conte
ha rilanciato l’unità nazionale
nel suo discorso al Senato, in-
vitando i rappresentanti del-
l’opposizione a Palazzo Chigi.
Ed è chiaro che l’ha fatto per
provare a proteggersi. Si vedrà
peraltro fino a che punto il
premier vorrà condividere

con il centrodestra la gestione
di questo passaggio dramma-
tico, se in nomedella «coesio-
ne» sarà pronto a confrontar-
si sui provvedimenti econo-
mici ma anche sulle centinaia
di nomine da varare entro la
metà di aprile.
Di certo c’è che nel giro di

ventiquattro ore è cambiato
tutto, nel senso che l’esterna-
zione di Draghi ha imposto

un’accelerazione a processi
politici comunque già in atto.
Nel corso della segreteria del
Pd, Zingaretti ha tentato di
porre un argine al precipitare
degli eventi, sostenendo che
«parlare di un governo Draghi
serve solo a indebolire il go-
verno». Ma quale governo:
quello delle liti tra il premier e
il titolare dell’Economia sugli
strumenti da adottare per le
misure emergenziali? O quel-
lo delle divergenze di vedute
sulla politica estera tra il tito-
lare della Farnesina e il re-
sponsabile della Difesa?
«Il governo è finito», diceva

ieri un autorevole esponente
dem al termine di una riunio-
ne del gruppo della Camera. E

la notizia — filtrata sui media
tedeschi — di una «forte irri-
tazione» della Merkel per i to-
ni usati da Conte durante il
vertice europeo, veniva com-
mentata con un secco: «Lo
stanno mollando». France-
schini, che si sta sfiancando a
Palazzo Chigi nel tentativo di
reggere la baracca, esorta i
compagni di partito a mante-
nere la calma: «Dobbiamo ar-
rivare alla fine dell'emergenza
sanitaria. Poi vedremo». E in
quel «poi vedremo» si avverte
l’ineluttabilità delle cose e in-
sieme il timore che «un’ope-
razione Monti 2 ci faccia fare
la fine del Monti 1». Il ricordo
della «non vittoria» di Bersa-
ni, si collega alle preoccupa-

Le reazioni
Il commento
di Giorgetti:
CR7 si sta scaldando
a bordo campo

C ome scuotere un’Euro-
pa che non riesce a tro-
varsi unita neppure nei
giorni del lutto e, anzi-

ché capire la gravità di quanto
accade, litiga, si divide e trac-
cheggia nell’inerzia? Come
superare la tetragona rigidità
dei Paesi nordici sulle ricette
anticrisi? E come evitare che
la stessa Unione rischi di soc-
combere a causa dei suoi più
logori pregiudizi?
Ecco le domande che Ser-

gio Mattarella si poneva ieri
mattina, dopo aver ragionato
sull’inconcludente confronto
del Consiglio europeo. Che è
riuscito a non decidere nulla,
nonostante l’incalzare di
un’emergenza sulla quale ave-
va già lanciato un fortissimo
warning l’ex presidente della
Bce Mario Draghi, con il pre-
mier Conte «in scia» durante
il negoziato con Bruxelles.
Perciò, mentre seguiva gli ul-
timi dati della Protezione civi-
le, il capo dello Stato ha preso
appunti per un videomessag-
gio che riassumesse una sua
risposta a quegli interrogativi.
Risposta che ha argomentato
così. «Nell’Unione europea la
Banca centrale e la Commis-
sione, nei giorni scorsi, han-
no assunto importanti e posi-
tive decisioni finanziarie ed
economiche, sostenute dal

Parlamento europeo. Non lo
ha ancora fatto il Consiglio
dei capi dei governi nazionali.
Ci si attende che questo av-
venga concretamente nei
prossimi giorni». E questo era
il preambolo al nodo centrale
della sua riflessione: «Sono
indispensabili ulteriori inizia-
tive comuni, superando vec-
chi schemi ormai fuori dalla
realtà delle drammatiche
condizioni in cui si trova il no-
stro continente. Mi auguro
che tutti comprendano appie-
no, prima che sia troppo tar-
di, la gravità della minaccia
per l’Europa. La solidarietà
non è soltanto richiesta dai
valori dell’Unione ma è anche
nel comune interesse».
Ora, per quanto il senso del

discorso sia trasparente, alcu-

ni punti vanno un po’ spiega-
ti. Quando cita Bce e Commis-
sione, Mattarella precisa che
hanno fatto la loro parte,
mentre chi non la sta facendo
è l’organo in fondo meno eu-
ropeo che esista, il Consiglio
europeo, ancora ostaggio di
logiche politiche interne, i
«vecchi schemi fuori dalla re-
altà».
Altra sottolineatura fonda-

mentale, quella dell’Italia co-
me «Paese responsabile, su
cui aver fiducia», che gli serve
per dissipare gli eterni stereo-
tipi, ispirati a egoismi ultrari-
goristi di certe nazioni. Come
ha detto Draghi, infatti, per
uscire dalla crisi bisogna fare
debito tutti, perché stavolta
non c’è responsabilità di qual-
cuno e innocenza di altri: tutti
sono incolpevoli ed egual-
mente «coinvolti», davanti al-
la pandemia.
Per restare alle parole di

Draghi, che il capo dello Stato
condivide, «dev’esserci un au-
mento significativo del debito
pubblico». E «prima che sia
troppo tardi», rimarca, non
dimenticando come la man-
cata tempestività dell’Ue nel
rispondere alla crisi del 2009
e al collasso della Grecia abbia
provocato danni che sarebbe-
ro stati gestibili in modomol-
to più indolore — socialmen-
te e politicamente— se si fos-
se intervenuti subito. E qui c’è
un allarme, sottinteso. Il pre-

sidente non chiede di salvare
l’Italia, che comunque da sola
non potrebbe farcela, come
nessun altro Paese. Chiede di
salvare l’Europa, che metterà
in gioco il proprio futuro e, se
non sarà all’altezza della sfida,
rischia d’implodere.
Ma non si chiude qui la par-

te politica del messaggio di
Mattarella, che in questi gior-
ni ha ricevuto telefonate «di
vicinanza» da capi di Stato di
mezzomondo. C’è la parte «di
politica interna», che lo ha vi-
sto spendersi per una sinergia
tra maggioranza e opposizio-
ne. Non è stato facile ma, an-

❞Abbiamo
visto
immagini
che sarà
impossibile
dimenticare

❞Alcuniterritori
stanno
pagando
unprezzo
altissimo

di Marzio Breda

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Mattarella: «Stiamo vivendo una pagina triste della nostra Storia, necessarie unità e coesione
Nella Ue sono indispensabili ulteriori iniziative comuni, la solidarietà è nell’interesse di tutti
Vanno superati i vecchi schemi ormai fuori dalla realtà delle attuali condizioni drammatiche»

Le trattative

Conte resiste
con Bruxelles
La strategia
per fare da solo
L’ irritazione di AngelaMerkel per i toni

«aggressivi» di
Giuseppe Conte non
faranno cambiare linea
a Palazzo Chigi.
Il presidente del Consiglio
pensa di essersi
incamminato sulla strada
giusta e non intende
tornare indietro. «Le scelte
di questi giorni drammatici
diranno se l’Europa ha
ancora un senso», è il
ragionamento del capo
dell’esecutivo, che ha molto
apprezzato il sostegno del
Quirinale. La sponda di
Sergio Mattarella, che ha
spronato il Consiglio
europeo a superare i
«vecchi schemi», è più che
mai preziosa nel momento
in cui Matteo Salvini torna a
minacciare l’Italexit,
sfogando «schifo e sdegno»
per le istituzioni di
Bruxelles: «Ma andate a
c...». Le idee di Conte sono
lontane anni luce, eppure il
premier sa di dover
mostrare altrettanta
determinazione nel

difendere il futuro degli
italiani. «Abbiamo i conti in
ordine— è il punto di
partenza delle sue
riflessioni—. Se vogliamo
ragionare come Europa
unita, bene, altrimenti
l’Italia è una potenza
del G7, è il secondo Paese
manifatturiero del
continente e ne uscirà
anche da sola, con le sue
forze». Al di là della
rivendicazione orgogliosa,
il problema è il come.
Cosa vuol dire, in soldoni,
«faremo da soli»? Davvero
il governo giallorosso può
sdegnosamente rifiutarsi
di attingere alla cassaforte
da 410 miliardi del Mes?
«Il fondo europeo salva-
Stati si può utilizzare
soltanto senza
condizionalità e con
restituzioni a lungo

termine», tiene duro Conte.
Ma certo non sarebbe una
rinuncia da poco, visto che
in gioco ci sono circa 35
miliardi. I ministri
finanziari dell’Eurogruppo
si sono dati due settimane
per trovare un accordo
e il governo intende dare
battaglia. La priorità per
ottenere una forte iniezione
di liquidità restano i
Coronabond, che Conte
preferisce chiamare
«European Recovery Bond»
e che potrebbero essere
emessi dalla Banca europea
degli investimenti (Bei). Ma
poiché Germania, Olanda
e gli altri «falchi» del Nord
si oppongono, tra Palazzo
Chigi e il Tesoro si studia un
piano alternativo. Il tempo è
poco. L’unica via immediata
per sostenere imprese,
lavoratori è famiglie è il
ricorso al debito, contando
sulla sospensione del Patto
di stabilità e sull’ombrello
della Bce per impedire
l’impennata dello spread.
Si tratterà di finanziare il
disavanzo ricorrendo al

mercato, con l’emissione
diretta di titoli pubblici.
E per questo verrà chiesto al
Parlamento di autorizzare
un ulteriore aumento del
deficit. Un altro strumento
sono i Fondi comunitari, a
cui si può attingere per
almeno 5miliardi. E una
mano per la ricostruzione,
come suggeriscono i 5
Stelle, potrebbe darla anche
la Cassa depositi e prestiti.
Al Tesoro, dove si
smentiscono come «fake
news» le voci di tensioni tra
Conte e il ministro dem
Roberto Gualtieri, si lavora
al decreto legge di aprile.
Tra la liquidità da assicurare
alle imprese e il nuovo,
massiccio investimento
sugli ammortizzatori
sociali, la manovra potrebbe
lievitare a 30 miliardi. Solo
per la cassa integrazione
servirebbero circa 13
miliardi al mese. Il governo
vorrebbe inoltre portare da
600 a 800 euro il bonus per
autonomi e professionisti.
Saranno prorogate ancora le
scadenze fiscali. E visto che
le scuole per ora non
riapriranno, sarà inevitabile
prorogare i congedi e i
voucher baby sitter.

Monica Guerzoni
Enrico Marro

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Strategie

● Dalla fine di
febbraio per
l’emergenza
coronavirus
il governo
ha varato 3
decreti legge
e 6 decreti del
presidente
del Consiglio
(Dpcm): un
pacchetto
di norme
che va dalle
restrizioni sugli
spostamenti
alle misure
sanitarie ed
economiche

● L’Ue
sta ancora
discutendo sui
meccanismi
da adottare
per difendere
gli Stati
membri
colpiti dalla
pandemia.
Ci sono due
fronti: uno,
guidato dalla
Germania,
punta
all’utilizzo delle
regole del Mes;
l’altro — che
comprende
Italia, Spagna
e Francia —
vuole più
elasticità
sui conti

● Su invito di
Conte, 8 Stati
hanno lanciato
un appello per
l’emissione di
Eurobond, uno
strumento di
debito comune.
Germania,
Austria e
Olanda hanno
detto no.
Giovedì, dopo il
Consiglio Ue, il
premier
italiano ha
rifiutato di
firmare la
bozza, dando
all’Europa 10
giorni di tempo
per trovare una
soluzione

Confronto
Il premier Giuseppe Conte,
55 anni, è stato al centro di un
confronto serrato al Consiglio Ue

zioni di Zingaretti, che stava
cercando di realizzare la re-
muntada su Salvini.
Ma la «livella» Draghi non

impatterebbe solo sulle forze
di governo. Certo, l’altro gior-
no il leghista Giorgetti ha
esultato leggendo l’articolo
dell’ex presidente della Bce,
paragonato a Ronaldo: «CR7
si sta scaldando a bordo cam-
po», ha commentato con un
collega di partito. Chissà se
Salvini nutre lo stesso entu-
siasmo, perché la sua reazio-
ne è parsa strumentale. Qual è
il pensiero autentico del capo
del Carroccio: quello espresso
al Senato, dove ha ringraziato
Draghi, o quello del giorno
dopo, quando ha mandato a
quel paese l’Europa in cui
Draghi crede?
È su queste considerazioni

che si basa una parte della tesi
sostenuta dal ministro Gueri-
ni con alcuni compagni del
Pd, e cioè che — di fronte al-

l’ipotesi di un gabinetto di
unità nazionale — «non è
chiaro cosa farebbero i sovra-
nisti né come reagirebbero i
Cinque Stelle». Le sue conclu-
sioni sono l’altra parte della
tesi: «... Insomma, non si vede
oggi il quadro politico di do-
mani». I dirigenti dem sono
costretti dunque a constatare
che gli attuali equilibri non
possono reggere la durezza
della crisi, collegano le rela-
zioni di Draghi con il Colle e
traguardano l’esito della fac-
cenda all’«estate». Ma il ti-
ming politico potrebbe cam-
biare, vista la relazione che
hanno ricevuto dal Copasir:
«Quando la curva dell’emer-
genza sanitaria in discesa in-
crocerà la curva dell’emergen-
za sociale in salita, a quell’in-
crocio potrebbe verificarsi la
rottura del sistema». La cam-
pana suona per tutti i partiti.

Francesco Verderami
© RIPRODUZIONE RISERVATA

● Il presidente

IL FUORIONDA
Per un errore tecnico dello staff, ieri il
Colle ha pubblicato il video non ancora
montato del discorso di Mattarella, in cui il
presidente si mette a posto i capelli e si
rivolge sorridendo a un collaboratore che
gli fa notare un ciuffo fuori posto: «Eh,
Giovanni, non vado dal barbiere neanche
io, quindi...». Il video, che svela un lato
intimo e umano del capo dello Stato, ha
riscosso moltissimi apprezzamenti in Rete

che grazie ai suoi appelli, il
dialogo è scattato. Dovrà in-
tensificarsi, esorta il presi-
dente, evocando l’impegno di
tutti i soggetti, compresi «i
governi dei territori», ossia le
Regioni, con i quali le polemi-
che sono assurde. Certo, ci so-
no state sfasature e ritardi,
«in una fase di necessario ag-
giornamento» che va supera-
ta «con tempestività ed effica-
cia». E infine ringrazia e rin-
cuora il fronte di chi sta in pri-
ma linea, medici, infermieri,
farmacisti, forze dell’ordine
(che vanno tutti dotati degli
indispensabili mezzi di auto-

difesa dal virus).
Sono ore di lutto e smarri-

mento. Il video di Mattarella
entra nelle case degli italiani
subito dopo la potente pre-
ghiera del Papa da piazza San
Pietro. Per un errore di tra-
smissione il video è divulgato
in forma integrale, con un
fuorionda apprezzato sui so-
cial, che mostra il lato umano
del presidente. Quando viene
invitato dal portavoce ad ag-
giustarsi un ciuffo dei capelli
e replica sbuffando: «Eh Gio-
vanni, non vado dal barbiere
neanch’io».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Dobbiamo
iniziare
a pensare
al rilancio
nel dopo
emergenza

Dal Quirinale
Ieri, dopo
il primo video-
messaggio
del 5 marzo,
il capo dello
Stato Sergio
Mattarella, 78
anni, è tornato
a rivolgersi a
tutti gli italiani:
«Dobbiamo
compiere ogni
sforzo perché
nessuno
sia lasciato
indietro»

(LaPresse)

L’ira di Salvini
Salvini sbotta contro
le istituzioni europee
«Schifo e sdegno,
andate a c...»
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Primo piano L’emergenza sanitaria

EMMANUELMACRON

Collegato
Il presidente
francese
Emmanuel
Macron
partecipa in
teleconferenza
al vertice del
Consiglio
europeo
seduto in una
sala riunioni
dell’Eliseo a
Parigi.
Macron ha
annunciato
che sta
preparando
una «nuova
importante
iniziativa» con
il presidente
Usa Donald
Trump e altri
Paesi
per fare fronte
all’epidemia di
coronavirus

«Invoco solidarietà
Se l’Unione puòmorire
è perché non agisce»I

l presidente francese Emmanuel Macron
ha accettato ieri di rispondere a una serie
di domande scritte di «Corriere della Se-
ra», «la Repubblica» e «La Stampa» nel-
la prima intervista a media stranieri da

quando è cominciata l’emergenza sanitaria, e
nel momento cruciale in cui l’Europa si divide
sulla risposta da dare alla crisi.
Signor presidente, con il premier italiano

Giuseppe Conte avete chiesto giovedì al Con-
siglio europeo la creazione di eurobond per
combattere una crisi epocale. La Spagna è
sulla stessa linea, a differenza di Germania e
Olanda. C’è un rischio d’implosione dell’eu-
rozona e dell’Unione europea?
«Con Giuseppe Conte, Pedro Sánchez e altri

sei capi di Stato e di governo abbiamo indiriz-
zato, prima del Consiglio, una lettera a Charles
Michel per inviare un messaggio chiaro: non
supereremo questa crisi senza una solidarietà
europea forte, a livello sanitario e di bilancio.
Questo è il punto di partenza. Gli strumenti
vengono in seguito e dobbiamo essere aperti:
può trattarsi di una capacità di indebitamento
comune, oppure di un aumento del bilancio
Ue per permettere un sostegno reale ai Paesi
più colpiti da questa crisi. Al Consiglio giovedì,
10 Paesi dell’eurozona, rappresentanti del 60 %
del suo Pil, hanno esplicitamente sostenuto
quest’idea, è la prima volta! Alcuni Paesi, tra
cui la Germania, hanno espresso le loro reti-
cenze. Abbiamo deciso di continuare questo
fondamentale dibattito nelle prossime setti-
mane. Perché non possiamo abbandonare
questa battaglia. Preferisco un’Europa che ac-
cetti divergenze e dibattiti piuttosto che
un’unità di facciata che conduce all’immobili-
smo. Se l’Europa può morire, è nel non agire.
Come Giuseppe Conte, non voglio un’Europa
del minimo comune denominatore. Il mo-
mento è storico: la Francia si batterà per una
Europa della solidarietà, della sovranità e del-
l’avvenire».
Qual è il limite di tempo massimo che

l’Europa può attendere e a quanto dovrà am-
montare lo choc di rilancio? Alcuni econo-
misti parlano di almeno 1000miliardi di eu-
ro.
«Non voglio focalizzarmi su una data né su

una cifra, non avrebbe alcun senso. La forza di
Mario Draghi quando parla di whatever it
takesnel 2012 risiede proprio nel fatto che non
dà cifre, ma un segnale di un’azione determi-
nata e illimitata. In questa crisi, sul piano eco-
nomico, l’Europa ha preso due decisioni mol-
to forti, molto velocemente: sul pianomoneta-
rio, la Banca centrale europea ha deciso un
programma di sostegno massiccio, inedito;
sul piano di bilancio, abbiamo detto che fare-

mo tutto ciò che è necessario e abbiamo inizia-
to a realizzarlo in ciascuno dei nostri Paesi.
Quello che manca ora è un segnale chiaro di
azione coordinata e solidale. L’Unione euro-
pea, l’eurozona, si riassume forse in un’istitu-
zione monetaria e in un insieme di regole,
molto flessibili, che permettono a ogni Stato
di agire per conto proprio? Oppure si agisce in-
sieme per finanziare le nostre spese, i nostri
bisogni in questa crisi vitale? Voglio che si fac-
cia pienamente questa scelta di solidarietà. La
cifra è secondaria, è questo segnale che conta,
attraverso l’indebitamento comune o il bilan-
cio comune. Non siamo stati capaci di rag-
giungere questo traguardo durante la crisi fi-

nanziaria; dobbiamo oggi esserne all’altezza».
Mario Draghi, già presidente della Bce,

raccomanda che i governi europei assorba-
no il contraccolpo economico anche a costo
di un forte aumento del debito pubblico.
Condivide la ricetta proposta da Draghi?
«Ho letto con grande interesse l’intervento

pubblicato da Mario Draghi questa settimana.
Condivido la sua lettura della crisi e credo che
dica esattamente questo: i governi nazionali
devono agire senza limiti e la solidarietà euro-
pea deve fare la propria parte. Dice anche che
l’Europa ha tutte le risorse per farcela, un siste-
ma finanziario solido e un servizio pubblico di
qualità. L’unica questione è la sua volontà di

dal nostro corrispondente da Parigi
Stefano Montefiori

L’«avatar»diAngela
La leader riluttante
non cimette la faccia

● Il tramonto in una foto D i Angela Merkel, al Consiglio europeo
in teleconferenza, c’era solo l’avatar. In
isolamento dal 22 marzo, dopo che uno

dei suoi medici era risultato positivo al Covid-
19, la cancelliera ha parlato nascosta dietro
una sua foto, neppure tanto attuale. Lontana,
tradotta, come sempre prudente. L’assenza
del «corpo della Merkel» non è solo un’altra
metafora del suo tradizionale attendismo e
della sua strutturale riluttanza a indossare il
mantello di leader d’Europa. In qualche modo
è anche simbolo di un potere al tramonto. Per
la prima volta in 15 anni, la «madre della
nazione» non è fisicamente presente in una Foto profilo L’immagine della cancelliera Merkel

dal nostro corrispondente da Berlino
Paolo Valentino

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Il presidente francese parla dell’epidemia e si rivolge agli altri leader: a differenza del 2008,
«dobbiamo essere all’altezza». Chiede un segnale immediato sul bilancio comune,
al di là delle cifre. E agli italiani dice: «Abbiamo imparato dalle vostre dolorose esperienze»

La ricostruzione / Cosa si sono detti al summit Ue

Il verticedei litigi
La frecciata aMerkel:
«Lei guarda ilmondo
congli occhiali di ieri»

S
olo un attimo, dopo sei ore
davanti a uno schermo in
teleconferenza con gli altri
26 leader europei, Angela
Merkel ha mostrato gli

spigoli. È successo quando
Giuseppe Conte ha reso chiaro che
non avrebbe firmato le conclusioni
del vertice, se avessero citato il
fondo salvataggi (Mes) quale
risposta alla recessione prodotta da
Covid-19. Neanche se l’aiuto fosse
vincolato a condizioni «leggere»
legate alla pandemia, destinate a
diventare stringenti in seguito. Lì la
cancelliera è scattata: «Questo è lo
strumento che abbiamo—ha
risposto al premier italiano, nel suo
inglese dallo spiccato accento
tedesco—. Non capisco perché tu
voglia minarlo».
Conte a quel punto ha proseguito

È stato il momento più teso di un
vertice senza sbocco, iniziato in
modo surreale. Merkel aveva scelto
di restare invisibile. Sugli schermi
appariva solo una sua vecchia foto in
giacca azzurra. La cancelliera in
questi giorni vive rinchiusa in casa a
Berlino, in quarantena per essere
stata a contatto con unmedico
contagiato. Di fronte ai colleghi
europei che le chiedono di lavorare
all’idea dell’eurobond— uno
strumento finanziario congiunto
dell’area euro per rispondere alla
crisi —Merkel ha scelto la difesa
più ineffabile: scomparire. Non far
sentire neanche la propria voce,
dapprincipio. Così Merkel al vertice
Ue di giovedì inizia a parlare in
tedesco e di sé concede ai colleghi
solo la voce di un interprete in
traduzione simultanea. La donna
più potente d’Europa era diventata
un avatar che discetta di come si
debba «difendere le catene del
valore negli scambi internazionali»
(come se il tema del vertice fosse
stato quello). Merkel viene al sodo
solo dopo, per dire che non può far
approvare al Bundestag un
eurobond. Più tardi ancora, con lo
sfilacciarsi dei nervi, si lascia
sfuggire persino un ammonimento
ai colleghi: «Non dovremmo
promettere alle persone cose che
non possiamo dar loro». Il
riferimento alla proposta
dell’eurobond firmata da Italia,
Francia, Spagna, Portogallo, Belgio,
Lussemburgo, Irlanda, Slovenia e
Grecia era evidente. Mark Rutte, il
premier olandese, è andato anche
più lontano: pretendeva nella
dichiarazione un riferimento
esplicito dei leader alle regole
attuali del Mes, che
consegnerebbero alla Troika i Paesi
stremati dall’epidemia. «Non siamo
pronti per un eurobond— ha
affermato l’olandese— dobbiamo
mantenere in serbo delle armi in
caso di scenari peggiori». Sánchez si
è chiesto cosa possa esserci di
peggio della strage che oggi stringe
l’Europa in unamorsa. Lo spagnolo
ha chiesto che in pochi giorni i
presidenti delle istituzioni europee
presentino un rapporto con
proposte precise. Conte lo ha
appoggiato e ha risposto
indirettamente a Rutte: non è il
momento di «dividere l’Europa fra
cicale e formiche» e comunque—
ha aggiunto il premier— l’Italia ha
chiuso il 2019 con un deficit all’1,6%
del prodotto, molto più basso del
previsto. Persino Christine Lagarde
ha preso una posizione politica: per
lei «uno strumento di debito a
lungo termine delle istituzioni Ue» è
l’opzione migliore (la presidente
della Banca centrale europea non ha
parlato esplicitamente di
eurobond), mentre per lei il
rimando al Mes è «subottimale».
Alla fine i leader si sono separati

senza accordo, dopo aver litigato
sulle virgole di una dichiarazione
asettica mentre la pandemia divora
l’Europa. Perché decidano di agire,
forse serve solo che Covid-19
distrugga i loro Paesi ancora di più.
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❞Non ho
ignorato
i segnali. Ho
affrontato
questa crisi
con serietà
e gravità fin
dall’inizio...
Molti Paesi
europei
giudicavano
eccessive le
restrizioni,
oggi tutti
le attuano
perché sono
indispen-
sabili

❞Si parla
molto degli
aiuti cinesi
o russi, ma
perché non
si dice che
la Francia e
la Germania
hanno
inviato 2
milioni di
mascheri-
ne?Non
lasciamoci
intossicare
dai racconti
dei nostri
concorrenti

❞Se non
siamo uniti,
l’Italia, la
Spagna e
altri Paesi
potrebbero
giustamen-
te dire ai
loro partner
europei:
dov’eravate
mentre noi
eravamo
al fronte? Io
non voglio
un’Europa
egoista e
divisa

Lo stallo

● Ieri dopo sei
ore i leader
dell’Ue hanno
rinviato ogni
decisione di
due settimane
(nelle foto
Christine
Lagarde,
presidente
della Bce, il
premier
spagnolo
Sánchez e il
portoghese
Costa)

● Nessun
riferimento né
al Meccanismo
europeo di
stabilità, né
tanto meno ai
«coronabond»
chiesti
dall’Italia

con una durezza che i suoi colleghi
europei non gli conoscevano: «State
guardando alla realtà di oggi con gli
occhiali di dieci anni fa— ha detto
il premier—. Il Mes è stato
disegnato nella crisi dell’euro per
Paesi che hanno commesso degli
errori». In quel momento decisivo
anche Emmanuel Macron, fin lì più
attento di Conte e dello spagnolo
Pedro Sánchez a cercare un
compromesso, ha sconfessato la
cancelliera. «Il Mes serve per choc
asimmetrici su singoli Paesi— ha
osservato il presidente francese—.
Questa pandemia è uno choc
simmetrico: ci riguarda tutti».
Quattro persone con una
conoscenza degli scambi di giovedì
hanno ricostruzioni convergenti.
Quello di Macron è stato unmodo
elegante di dire ciò che Conte e
Sánchez hanno ripetuto per ore: i
Paesi che soffrono per il contagio
non vanno sottoposti a una
vigilanza europea con condizioni da
rispettare.

scientifici, adattarsi alle evoluzioni della crisi,
prendere misure proporzionate. Se guardia-
mo alla crisi dall’inizio, abbiamo preso in
Francia le misure più forti e al più presto; ab-
biamo adottato, dinanzi a un numero di casi
simile, le misure di restrizioni sociali qualche
giorno prima dei nostri partner europei. Non
me ne do alcun merito: è perché la scienza ci
ha illuminato e l’Italia ci ha preceduto in que-
sta crisi che abbiamo potuto trarne le lezioni
per noi stessi. Abbiamo imparato dalle espe-
rienze dolorose del vostro Paese e dalle deci-
sioni coraggiose prese dal vostro governo:
molti Paesi europei giudicavano eccessive tali
restrizioni, oggi tutti le attuano perché sono

indispensabili nella nostra guerra contro il vi-
rus».
Lei ha detto più volte che l’Europa aveva

abbandonato l’Italia durante la crisi dei mi-
granti. Ma l’Italia, il Paese più colpito dal-
l’epidemia, si è sentita abbandonata ancora
una volta dai suoi partner europei. Perché
un Paese vicino e amico come la Francia non
ha inviato prima gli aiuti?
«Sì, ribadisco ciò che ho detto poiché l’Eu-

ropa non è stata all’altezza nelle precedenti cri-
si emi assumo anche, in parte, la responsabili-
tà della Francia. Ma voglio anche aggiungere,
per mettere le cose in chiaro, che noi europei
abbiamo spesso tendenza a vedere solo le no-
stre mancanze e le nostre debolezze. La Fran-
cia è al fianco dell’Italia: è per questo che ho te-
nuto a recarmi a Napoli il 27 febbraio, nono-
stante l’impennata dell’epidemia. Abbiamo
proposto dei posti letto ospedalieri nel Sud
della Francia e abbiamo inviatomateriale sani-
tario. L’Europa, nel suo insieme, ha reagito
prima e in modo più deciso rispetto ad altre
crisi del passato; quando la Bce agisce, ad
esempio, ci protegge tutti ed è una forma di
solidarietà».
L’Italia ha ricevuto aiuti da regimi autori-

tari quali la Cina, la Russia e Cuba. Non cre-
de si tratti di un simbolo scioccante?
«Si parla molto degli aiuti cinesi o russi, ma

perché non si dice invece che la Francia e la
Germania hanno inviato due milioni di ma-
scherine e decine di migliaia di camici in Ita-
lia? Oggi lanciamo bandi europei per l’acqui-
sto congiunto di mascherine e respiratori. Sa-
rà forse insufficiente ma è già un inizio e non
dobbiamo lasciarci intossicare da ciò che rac-
contano i nostri partner e concorrenti interna-
zionali. Dobbiamo anche dire che, viceversa,
gli europei hanno soccorso la Cina all’inizio
dell’epidemia, quando era la più colpita, in-
viando più di 50 tonnellate di materiale. L’Eu-
ropa deve essere fiera e sentirsi forte, perché lo
è. Ma deve andare ben oltre. Ecco perché di-
fendo una solidarietà di bilancio nella gestio-
ne della crisi e delle sue conseguenze. Alcuni
Paesi si comportano come se l’Italia o la Spa-
gna ne fossero responsabili: ne sono, al con-
trario, le prime vittime e questo virus non ri-
sparmierà nessuno. Ciò che mi preoccupa è la
malattia del “ciascuno per sé’’: se non siamo
uniti, l’Italia, la Spagna e altri Paesi potrebbero
giustamente dire ai loro partner europei: dove
eravate mentre noi eravamo al fronte ? Io non
voglio un’Europa egoista e divisa».
Gli Stati membri dell’Ue non si sono coor-

dinati nel predisporremisure per limitare la
pandemia. Auspica ora un approccio comu-
ne per la revoca delle misure di isolamento
nei vari Paesi, considerando che una man-
canza di concertazione rischierebbe di vani-
ficare gli sforzi e di rimettere in circolazione
il virus nello spazio europeo?
«Assolutamente, dobbiamo sin da adesso

anticipare e coordinare lemisure di uscita dal-
la crisi sanitaria. Certo, queste misure dovran-
no essere adattate a ciascun Paese: non chie-
deremo agli italiani o ai francesi, che hanno
subìto le misure restrittive prima di altri Paesi
europei, di rimanere bloccati in attesa degli al-
tri. Ma se non ci scambiamo informazioni su
questemisure, se non le coordiniamo, avremo
un problema politico e sanitario. È d’altronde
ciò che abbiamo chiesto di fare alla Commis-
sione europea nella lettera dei nove Paesi in-
viata mercoledì e che abbiamo messo agli atti
al Consiglio europeo giovedì».
Molti cittadini in Francia e in Italia si chie-

dono se ritroveranno ancora uno spazio eu-
ropeo senza frontiere e se potranno tornare
a vivere come prima. Che cosa ne pensa?
«Per quanto riguarda le frontiere interne al-

l’Unione europea, come quella che abbiamo
con l’Italia, abbiamo scelto di non chiuderle
perché le nostre vite personali e professionali
e le nostre economie sono integrate. Dobbia-
mo fare tutto il possibile per fermare la diffu-
sione del virus,ma sempre agendo da europei:
coordinare le nostre misure sanitarie, chiude-
re le nostre frontiere esterne per evitare di
esportare e di importare nuovamente il virus,
mantenere il più possibile le nostre frontiere
interne aperte per lasciar passare i lavoratori e
i beni essenziali, dare prova di una solidarietà
finanziaria e, domani, ridurre la dipendenza
dell’Europa nei settori produttivi strategici,
come le medicine e le attrezzature mediche.
So che gli italiani e i francesi condividono que-
sta battaglia e questa speranza nell’Europa. E
voglio ribadire la mia amicizia al popolo italia-
no che sta dando prova di molto coraggio in
questo momento difficile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞

Condivido la lettura di
Draghi: i governi devono
muoversi senza limiti e
la solidarietà europea
deve fare la propria parte

di Federico Fubini

crisi, la più grave del Dopoguerra. Una
situazione nuova, anomala per i tedeschi che
di lei hanno imparato a fidarsi, trovando
sicurezza e sollievo nella sua «forza
tranquilla». È toccato al ministro delle
Finanze Olaf Scholz rassicurare i connazionali
con il più grande piano di salvataggio
dell’economia varato da un governo federale
negli ultimi 70 anni. Ma la scelta di parlare
dietro una foto al vertice europeo sembra dire
una cosa in più: semmai arriveranno, Merkel
nonmetterà la faccia per gli eurobond. Il suo
avatar seguirà il compromesso possibile.
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agire, di farlo insieme e di farlo velocemente: è
per questo che lotto, con Giuseppe Conte in
particolare».
Più in generale come giudica il lavoro del-

la francese Christine Lagarde, criticata per
le sue dichiarazioni sullo spread, alla dire-
zione della Bce?
«Lo approvo e lo sostengo. Gli annunci del

19 marzo erano coraggiosi e indispensabili. A
che punto saremmo oggi se la Bce non avesse
agito con così tanta forza? Questo dimostra an-
che una cosa: che quando l’Europa ha istitu-
zioni forti e strumenti per agire, siamo tutti
vincitori. È una delle lezioni che dobbiamo
trarre per il dopo crisi».
Il 6 marzo lei è stato al teatro Antoine con

sua moglie e ha mandato ai francesi il mes-
saggio che «la vita continua»,mentre l’Italia
dichiarava 4636 casi confermati e 197 deces-
si. Perché avere ignorato i segnali d’allarme
provenienti dall’Italia e avere così ritardato
le misure di isolamento «all’italiana» che si
sono poi rivelate necessarie?
«Non abbiamo assolutamente ignorato tali

segnali. Ho affrontato questa crisi con serietà e
gravità fin dall’inizio, quando è iniziata in Ci-
na. L’ho affrontata anche con lucidità e umiltà,
nel rispetto di quel che sono le nostre società:
delle società democratiche e aperte, dove l’in-
formazione deve essere trasparente, le restri-
zioni alle nostre libertà spiegate ed equilibra-
te. A ogni tappa ho seguito tre principi essen-
ziali: fondare le nostre decisioni su pareri
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Primo piano L’emergenza sanitaria

IL SINDACO Sala: limitazioni sulla privacy, ma solo temporanee
Sperimentiamo qui il tracciamento digitale
Il sistema sanitario lombardo? Bisognerà riflettere

«DaSanSiroalmetrò,nullacomeprima
Nonsaremoimpreparatiallaripartenza»

MILANO Sindaco Beppe Sala,
da più parti piovono critiche
su come la Regione ha gesti-
to la crisi. Anche suoi colle-
ghi come il sindaco di Ber-
gamo Giorgio Gori hanno
attaccato il sistema sanita-
rio lombardo. Si poteva fare
di più?
«Nonmi sonomai permes-

so di criticare il presidente
Fontana per la gestione della
crisi. Dico, evitando qualsiasi
polemica, che una riflessione
sul sistema sanitario lombar-
do va fatta. Dopo? Certamente
sì,ma già oggi è sotto gli occhi
di tutti che certe scelte hanno
costituito un elemento di de-
bolezza».
A cosa si riferisce?
«Al fatto che in Lombardia,

a differenza di Emilia e Vene-
to, si è puntato più sulle gran-
di infrastrutture ospedaliere,
anche private, a scapito della
rete sociosanitaria del territo-
rio, consultori, medici di ba-
se. Sono proprio questi ultimi
a denunciare le loro difficoltà.
Stanno facendo una battaglia
che va al di là delle loro forze
senza strumenti adeguati. Do-
podiché io mi confronto e la-
voro con Fontana ogni giorno.
Ci manca solo che ci litighi!
Non l’ho fatto e non lo farò».
A che punto è la battaglia

di Milano? Come si può vin-
cerla?
«Milano ha il dovere per sé

stessa e per il sistema sanita-
rio di resistere. La guerra non
è affatto finita, però permet-
tetemi di dire che i milanesi si
stanno comportando bene e
di questo li ringrazio. Da parte
mia sto cominciando a pensa-
re come sarà la ripartenza. Lo
so bene che è prematuro e che
mi espongo alle critiche, ma
ritengo che sia fondamentale
essere preparati e non im-
provvisare. Partendo da un
dato difficilmente contestabi-
le: non esisterà un giorno
“uno” in cui andremo tutti in
piazza con la fanfara al grido
“ripartiamo”. Sarà una ripar-
tenza graduale che non esclu-
de stop and go».
Cosa bisognerà fare in

questa fase di mezzo, quella
che verrà dopo il tutti a casa?
«Lavoro su tre grandi capi-

toli che dovranno essere la
base della ripartenza. Il pri-
mo: va modificato il sistema
delle infrastrutture. In primis
penso ai trasporti e la mobili-
tà perché cambierà il nostro
modo di muoverci. Ma penso
anche alle infrastrutture digi-
tali perché questa emergenza
ci ha insegnato che la fame di
banda larga è enorme. Ne sto
già parlando con i grandi ope-
ratori. Il secondo: va fatto un
piano per gli spazi di grande
concentrazione, dallo stadio
ai cinema».
Come?
«Pensiamo a San Siro. Non

è solo il fatto di essere seduti
uno di fianco all’altro, ma
penso ai grandi assembra-
menti all’ingresso per i con-
trolli. Fino a oggi sulla tutela
della salute ha prevalso la si-

curezza. Bisognerà cambiare.
Vale per il macro come per il
micro. Ad esempio i cinema.
È semplicistico dire metto
una poltrona sì e una poltrona
no e una fila sì e una fila no.
Ma come si entra? Come si
esce? Oggi è difficile vedere
delle opportunità da questa
tragedia, ma qualche lezione

dobbiamo impararla».
Ci sta dicendo che niente

sarà come prima?
«Niente sarà come prima,

ma vedremo se qualcosa di-
venterà meglio di prima».
Qual è il terzo capitolo a

cui sta lavorando?
«Come far ripartire l’econo-

mia. Semplifico: le grandi

aziende baderanno al loro de-
stino, certamente io garantirò
dialogo e supporto, ma da
sindaco dovrò lavorare molto
sulle piccole iniziative econo-
miche e culturali. Questi sono
i capisaldi della ripresa. Dopo,
solo dopo, si potrà pensare al
resto».
Lei parla di ripartenza

graduale. Come?
«In Comune stiamo riflet-

tendo su come possano esse-
re garantiti tutti i servizi
quando ci sarà la ripartenza.
Potrebbero tornare al lavoro i
più giovani, la fascia d’età che
arriva fino ai 50 anni. Succes-
sivamente gli altri. Credo che
un protocollo del genere sa-
rebbe utile e saggio anche per
il nostro Paese perché il nu-
mero dei morti riguarda so-
prattutto la popolazione an-
ziana. Stiamo perdendo una
generazione, quella che ha
sostenuto la ricostruzione e
ha garantito la tenuta demo-
cratica del Paese. Vedere falci-
diata questa generazione è
straziante».
Chi deve dare il segnale

del rientro graduale alla

normalità?
«Ci vuole una regia nazio-

nale e un mix tra governo e
Regioni. È necessario che ci
sia un dialogo privo di pole-
miche sulla definizione delle
regole oltre a una gestione
molto attenta e tempestiva».
App per il tracciamento

delle persone e relativa com-
pressione della privacy. È
d’accordo?
«Sono favorevole a condi-

zione che si trovi la formula
per normarla temporanea-
mente. Va bene,ma per un pe-
riodo definito. Ho studiato
ciò che è stato fatto in Cina e
in Corea del Sud. Oggettiva-
mente vale la pena di pensar-
ci. Se so che muovendomi va-
do in una zona dove il conta-
gio è più alto, magari ci penso
due volte prima di andarci. Al
contrario se riscontro la mia
positività permetto a chi mi
ha incontrato recentemente
di stare all’erta. Non ho nes-
sun problema a cedere il mio
spazio di privacy».
Milano potrebbe essere la

città dove sperimentare il
tracciamento digitale?

«Penso di sì perché i mila-
nesi sono quelli che tradizio-
nalmente si muovono in ma-
niere più frenetica. Sarebbe
utile e interessante che il go-
verno sperimentasse questa
possibilità su Milano».
Il Comune ha lanciato un

Fondo di mutuo soccorso
per la ricostruzione. A che
cifra siamo arrivati?
«La raccolta è arrivata a 7

milioni che si aggiungono ai 3
messi a disposizione del Co-
mune. Sono molto contento
di come sta andando. Un’ipo-
tesi realistica è arrivare a 10
milioni, per un totale com-
plessivo di 13».
Intanto la politica non si

ferma. Il centrodestra ragio-
na sul candidato sindaco da
votare l’anno prossimo: l’as-
sessore regionale, Giulio
Gallera. Lei ci sarà?
«Il tema delle elezioni può

entusiasmare la classe politi-
ca, non certo i cittadini. Tanto
menome».
Che messaggio vuole dare

oggi ai milanesi?
«Non dobbiamo farci vin-

cere dalla stanchezza anche se
è difficile. Ma è il momento in
cui, probabilmente e con un
altro po’ di pazienza, potremo
vedere qualche segnale posi-
tivo. Posso essere smentito
dalla realtà ma ritengo giusto
pensare così. Io sono qua a
Palazzo Marino. Ci sto met-
tendo tutto l ’ impegno e
l’esperienza di quasi 40 anni
di lavoro per trovare la formu-
la giusta e ripartire bene».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Generazione perduta
Stiamoperdendo
una generazione,
quella che ha sostenuto
la ricostruzione

Il profilo
Beppe Sala, 61
anni, è sindaco
di Milano dal
giugno 2016.
Prima è stato
commissario
per Expo 2015

di Maurizio Giannattasio

547
le persone
risultate
positive ieri a
Milano al
tampone per il
coronavirus: in
tutto sono
7.469, a
Bergamo i casi
sono 8060

1,4
milioni
di abitanti: è la
popolazione di
Milano. Si tratta
della seconda
città in Italia
per numero
di abitanti,
più di quelli
dell’Estonia

LILY ALDRIDGE for PINKO
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LACHIESA Francesco: ci siamo resi conto di trovarci tutti
sulla stessa barca. Non possiamo andare avanti
ciascuno per conto suo, ma solo insieme

CITTÀ DEL VATICANO Il silenzio, il
grido dei gabbiani, la pioggia
che batte sui sampietrini. E il
Papa, solo sul sagrato della
basilica di San Pietro, davanti
a sé la piazza vuota, qualche
braciere a rischiarare le om-
bre al centro del Colonnato.
«Fitte tenebre si sono adden-
sate sulle nostre piazze, stra-
de e città, si sono impadroni-
te delle nostre vite riempien-
do tutto di un silenzio assor-
dante e di un vuoto desolante
che paralizza ogni cosa al suo
passaggio: si sente nell’aria,
si avverte nei gesti, lo dicono
gli sguardi. Ci siamo ritrovati
impauriti e smarriti».
Francesco ha l’aria assorta,

all’inizio la voce è un po’ af-
fannata: «Signore, ci chiami a
cogliere questo tempo di pro-
va come un tempo di scelta.
Non è il tempo del tuo giudi-
zio, ma del nostro giudizio: il
tempo di scegliere che cosa
conta e che cosa passa, di se-
parare ciò che è necessario da
ciò che non lo è. È il tempo di
reimpostare la rotta della vita
verso di Te, Signore, e verso
gli altri».
Ciò che si è visto in piazza

San Pietro, ieri, non era mai
accaduto nella storia della
Chiesa. Il Papa ha voluto veni-
re qui da solo e pregare per la

guerre e ingiustizie planeta-
rie, non abbiamo ascoltato il
grido dei poveri, e del nostro
pianeta gravemente malato.
Abbiamo proseguito imper-
territi, pensando di rimanere
sempre sani in un mondo
malato».
Francesco chiede di cam-

biare rotta, i modelli già ci so-
no: «Possiamo guardare a
tanti compagni di viaggio
esemplari, che, nella paura,
hanno reagito donando la
propria vita. È la vita dello
Spirito capace di mostrare
come le nostre vite sono tes-
sute e sostenute da persone
comuni — solitamente di-
menticate— che non compa-
iono nei titoli dei giornali né
nell’ultimo show ma stanno
scrivendo oggi gli avveni-
menti decisivi della nostra
storia: medici, infermieri e
infermiere, addetti dei super-
mercati, addetti alle pulizie,
badanti, trasportatori, forze
dell’ordine, volontari, sacer-
doti, religiose e tanti altri che
hanno compreso che nessu-
no si salva da solo. Quanta
gente esercita ogni giorno
pazienza e infonde speranza,
avendo cura di non seminare
panico ma corresponsabili-
tà». Le ultime parole, prima
che il Papa sollevi l’ostenso-
rio a benedire il mondo inte-
ro, sono un’invocazione: «Si-
gnore, benedici il mondo,
dona salute ai corpi e confor-
to ai cuori. Non lasciarci in
balia della tempesta. Ripeti
ancora: “Voi non abbiate pau-
ra”».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Gian Guido Vecchi fine della pandemia e pro-
nunciare solennemente la
benedizione Urbi et Orbi, con
indulgenza plenaria, che di
solito i pontefici scandiscono
solo nel giorno dell’elezione,
a Natale e a Pasqua: «Da que-
sto colonnato che abbraccia
Roma e ilmondo scenda su di
voi, come un abbraccio con-
solante, la benedizione di
Dio».
Soprattutto, in diretta pla-

netaria, ha voluto dire che
proprio questo è il tempo di

La scelta di Francesco

Il Pontefice «di strada» vicino a chi soffre

U na scelta senza precedenti, nella storia
bimillenaria della Chiesa, per spezzare la
solitudine. Non si tratta del carattere di

Francesco, il Papa che nonostante la pandemia
continua a vivere e Santa Marta, l’albergo vaticano, e
nel primo Angelus senza fedeli e in streaming dalla
biblioteca privata ha rivelato, l’8 marzo, di sentirsi
«ingabbiato». Francesco ha deciso di uscire in una
piazza svuotata dalle disposizioni di emergenza per
mostrarsi— lui, il Papa: solo— vicino alle
innumerevoli solitudini causate nel mondo dal
coronavirus. Lo aveva annunciato pubblicamente,
nell’Angelus «ingabbiato» di domenica scorsa: «Alla
pandemia del virus vogliamo rispondere con la
universalità della preghiera, della compassione,
della tenerezza. Rimaniamo uniti. Facciamo sentire
la nostra vicinanza alle persone più sole e più

provate». Lo meditava da tempo, in questa strana
Quaresima che precede una Settimana Santa ancora
più strana: il pontefice celebrerà i riti di Pasqua nella
Basilica e al posto della Via Crucis al Colosseo
seguirà le stazioni sul sagrato della basilica, sempre
senza fedeli. Ma Francesco è sempre stato un «prete
callejero», di strada, non poteva rassegnarsi a restare
chiuso in una stanza del Palazzo Apostolico. Il Papa
che vuole una Chiesa «in uscita» doveva mostrarsi,
anche simbolicamente, nelle strade della città. Così
la prima tappa è stata la passeggiata solitaria in via
del Corso, il 15 marzo: un pellegrinaggio tra l’icona
bizantina della Madonna e il Crocifisso che ieri ha
voluto accanto a sé nella piazza deserta. Ci pensava
da allora: «Nessuno può salvarsi da solo».

G. G. V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vangelo di Marco, l’episodio
della tempesta sedata, i di-
scepoli atterriti dalle onde
che minacciano di rovesciare
la barca e Gesù che dorme se-
reno a poppa, viene svegliato,
ordina al vento e al mare di
calmarsi e poi dice loro: «Per-
ché avete paura? Non avete
ancora fede?».
La paura, spiega il Papa, è

tutta nella frase che hanno ri-
volto al Maestro: «Non t’im-
porta che siamo perduti?». E
la fede «non è tanto credere

trovare «nuove forme di ospi-
talità, di fraternità e di solida-
rietà», fino a scandire: «Nes-
suno si salva da solo. Davanti
alla sofferenza, dove si misu-
ra il vero sviluppo dei nostri
popoli, sperimentiamo la
preghiera di Gesù: “Che tutti
siano una cosa sola”».
Vicino a Francesco, nella

porzione di sagrato riparata
da un baldacchino, c’era solo
il cerimoniere Guido Marini.
Poco distante, un lettore ha
intonato il quarto capitolo del

non lasciarci nella tempesta
LapreghieradelPapa: ti imploriamo,

che Tu esista, ma venire a Te e
fidarsi di Te».
Di rado il tono di Francesco

è stato così solenne: «Ci sia-
mo resi conto di trovarci sulla
stessa barca, tutti fragili e di-
sorientati, ma nello stesso
tempo importanti e necessa-
ri, tutti chiamati a remare in-
sieme, tutti bisognosi di con-
fortarci a vicenda. Su questa
barca ci siamo tutti. Anche
noi ci siamo accorti che non
possiamo andare avanti cia-
scuno per conto suo, ma solo

insieme». Il tempo della pan-
demia ci fa distinguere ciò
che è necessario da ciò che,
tutto sommato, non aveva
importanza. Si è cercato di di-
menticare «ciò che ha nutrito
l’anima dei nostri popoli», le
«nostre radici», la «memoria
dei nostri anziani», e questo
«ci ha privato dell’immunità
necessaria per far fronte al-
l’avversità». Ma ormai «non
possiamo sottrarci» al senso
dell’«appartenenza comune,
come fratelli». È «caduto il
trucco degli stereotipi con cui
mascheravamo i nostri ego»,
sillaba il Papa: «Avidi di gua-
dagno, non ci siamo fermati
davanti ai tuoi richiami, non
ci siamo ridestati di fronte a

Davanti a una
Piazza San
Pietro deserta
per le misure
anti Covid-19
(in alto) Papa
Francesco ieri
sul sagrato
della Basilica
ha impartito la
benedizione
«Urbi er orbi».
Nei pressi del
cancello della
basilica,
l’immagine
della Salus
Populi Romani
e il Crocifisso di
San Marcello
(sopra)

Primo piano La benedizione

La piazza

● È la prima
volta, in
duemila anni di
storia della
Chiesa, che il
Papa svolge
una
celebrazione
religiosa in
Piazza San
Pietro senza la
folla dei fedeli
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IL BILANCIO Mai così tantimorti nelle 24 ore (541 in Lombardia)
I casi: 4.401 ieri per un totale di oltre 66mila
Il commissarioArcuri: Italia esempio per gli altri Paesi

La velocità del contagio rallenta
Ma aumentano i decessi: 969

ROMA L’Italia supera la Cina
nel totale dei contagiati e regi-
stra anche il più alto numero
di decessi in un giorno: 969.
Ma i numeri assoluti non dan-
no la giusta percezione del-
l’andamento del trend, che va
invece valutato su almeno una
settimana. E le percentuali di
crescita dell’infezione scen-
dono: 7,4% in più ieri. Una set-
timana fa era quasi al 15%.
«Non abbiamo raggiunto il

picco e non siamo in una fase
calante ma ci sono segnali di
rallentamento — ha confer-
mato il direttore dell’Istituto

superiore di Sanità, Silvio
Brusaferro —. Le misure
adottate stanno sortendo i lo-
ro effetti e ci aspettiamo di ar-
rivare al picco in questi gior-
ni».
Ci sono tanti morti, è vero,

continua Brusaferro ma la
spiegazione è che «noi ora ve-
diamo l’onda, per i decessi, di
più di 15 giorni fa, e per gli in-
fetti di 7-8 giorni fa».
Al momento 66.414 perso-

ne risultano malate. Il totale
dei contagiati dall’inizio del-
l’epidemia è di 86.498 perso-
ne (in Cina sono fermi a

81.897), un numero che com-
prende i morti (9.134, più 969
rispetto al giorno prima) e i
guariti (10.950, più 589): sono
5.959 più di giovedì.
La Lombardia guida il ral-

lentamento, «abbiamo fatto
più tamponi e non c’è stata
un’impennata di positivi —
ha spiegato il governatore At-
tilio Fontana —. Penso stia
per iniziare la discesa dei con-
tagi».
A Roma, alla conferenza

stampa della Protezione civi-
le, per la prima volta c’è il
commissario Domenico Ar-

curi a sostituire il capo Dipar-
timento Angelo Borrelli.
Il commissario, nominato

dal governo per creare le con-
dizioni necessarie al raggiun-
gimento dell’«autosufficienza
dei dispositivi e delle attrez-
zature che ci servono per vin-
cere questo nemico comune
invisibile», ha assicurato che
si sta provvedendo a «dotarne
tutte le regioni in maniera
equa», dallemascherine ai re-
spiratori, ma ha anche ricor-
dato che lo Stato concorre,
non si sostituisce alla sanità
regionale. «Il coronavirus è

un’emergenza mondiale e
l’Italia è diventata un esempio
da seguire per molti Paesi»,
ha detto Arcuri.
In prima linea ci sono gli

operatori sanitari: sono 6.414 i
contagiati. Da Nord a Sud, i
governatori invocano uno
sforzo maggiore. «Oggi sono
arrivati dispositivi di prote-
zione individuale utili a copri-
re solamente un giorno», è il
grido d’allarme del governa-
tore della Puglia, Michele
Emiliano.

Mariolina Iossa
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Dai ricoveri in ospedale
ai nuovi positivi
Come si leggono i dati

P er molti, ormai, è diven-
tato un appuntamento
fisso. Ogni sera, intorno

alle 18, la Protezione civile co-
munica i dati sull’andamento
dell’epidemia di Covid-19 in
Italia. E lo fa con un bollettino
atteso e importante: perché
da questi dati, forniti dal mi-
nistero della Salute, si ritiene
di poter monitorare se la ma-
lattia si stia espandendo, do-
ve, e quanto.
Prima di capire come quel

bollettino vada letto, e come
usarlo per trovare risposta ad
alcune domande, è bene spe-
cificare che quei dati sottosti-
mano il numero di contagi (e,
con ogni probabilità, anche di
decessi): alcune persone, pur
avendo i sintomi, non vengo-
no sottoposte a tampone; al-

Per la giornata di ieri, ad
esempio, tra il dato di ieri
(86.498) e quello di giovedì
(80.539), e cioè 5.959.
La Protezione civile forni-

sce però anche la differenza
tra i «totale attualmente posi-
tivi»: ieri, tra 66.414 e 62.013, e
cioè 4.401. Perché? Perché è
un dato importante, che ri-
sponde alla domanda: il nu-
mero di persone che oggi, in
Italia, sono positive al Sars-
CoV-2, è aumentato o no?
Questo numero — che, spe-
riamo, sarà presto negativo: e
quando avverrà, significherà
che il totale di personemalate
starà scendendo, anche se ci
saranno ancora nuovi contagi
— dà un’indicazione impor-
tante sullo stato di salute del
nostro sistema sanitario.
Decisivo, lo ripetiamo, è il

conteggio sulle terapie inten-
sive. In primis, perché è un
dato certo, che non sotto-sti-
ma né sovra-stima un evento.
Ma soprattutto perché più
quel dato si alza e peggio è: ed
è anche da quella casella, e
dalla sua crescita tendenziale,
che passa la speranza di tutti.

Davide Casati
© RIPRODUZIONE RISERVATA

sul «totale attualmente positi-
vi»: 66.414. È il numero delle
persone che oggi, in Italia, so-
no positive al coronavirus.
Quel dato viene poi «spac-

chettato» in tre: quanti di
quei contagiati sono in isola-
mento domiciliare; quanti so-
no in ospedale; e quanti in
particolare sono in terapia in-
tensiva. Quest’ultimo dato è
cruciale: perché i posti in te-
rapia intensiva non sono infi-
niti, e perché se si arrivasse a
«saturare» il sistema sanita-
rio tutti noi, anche chi non s’è
ammalato di coronavirus,
correremmo gravi rischi.
Grazie a questi dati, è possi-

bile rispondere a molte do-
mande fondamentali: ad
esempio, quanto sia aumen-
tato il numero di persone ri-
coverate in ogni regione, o
quante siano state dimesse.
Più delicato è rispondere a
una domanda apparentemen-
te semplice: quante persone
sono state contagiate, ieri, in
Italia? Il bollettino si limita a
dire quanti tamponi positivi
sono stati registrati dalle va-
rie regioni, ieri, in Italia: e lo
fa con la differenza dei «casi
totali».
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tre sviluppano la malattia in
modo asintomatico. Ma quel
bollettino resta importante:
perché indica una tendenza e,
soprattutto, perché rende con
precisione lo stato di satura-
zione di ospedali e terapie in-
tensive.
Compilato su base regionale,
con l’eccezione delle provin-
cie di Trento e Bolzano (ognu-
na ha un suo conteggio), il
bollettino racconta una storia
chiara se lo si legge «al con-
trario»: da destra a sinistra.
La prima colonna a destra è
quella dei tamponi eseguiti: il
totale, a ieri, è di 394.079. Il
dato non coincide con il nu-
mero di persone sottoposte a
test, perché alcune vengono
sottoposte a più tamponi.
In 86.498 casi, l’esito è stato

● La parola

PANDEMIA

È un’epidemia che si
diffonde rapidamente
su scala planetaria,
coinvolgendo gran parte
della popolazione
mondiale. Per l’emergenza
coronavirus, l’Oms
ha dichiarato la pandemia
lo scorso 11 marzo

Primo piano L’emergenza sanitaria

purtroppo positivo: e questo
numero finisce nella voce
«Casi totali», che indica dun-
que quante persone, dall’ini-
zio dell’epidemia, hanno di si-
curo contratto il virus.

Il bollettino

quotidiano

Tra chi è stato contagiato,
9.134 sono morti, mentre
10.950 sono stati dimessi per-
ché ritenuti guariti.
Di qui si giunge a un dato

importante, e delicato: quello

Il report
Il bollettino
diffuso ogni
giorno dalla
Protezione
civile sullo
stato
dell’emergenza
coronavirus in
Italia: è
suddiviso su
base regionale
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LE STRATEGIE L’obiettivo è che ogni giorno per ciascun infetto
ci siameno di un nuovo ammalato
Cruciale l’andamento dell’epidemia inmaggio

ROMA Confermare la chiusura
totale e i divieti di spostamen-
to per altre due settimane, va-
lutando però la possibilità di
concedere alcune deroghe,
seppur minime, per le azien-
de. È questa l’ipotesi alla qua-
le lavora il governo in vista del
3 aprile, quando scadrà il de-
creto firmato il 22marzo scor-
so dal premier Conte per fer-
mare il contagio da coronavi-
rus con l’obbligo per tutti di
rimanere a casa. Con la consa-
pevolezza che per tornare a
una vita normale potrebbero
essere necessarie ancora set-
timane, forse qualchemese. E
che quanto accadrà a maggio
sarà decisivo proprio per

comprendere come e quando
l’Italia potrà dichiarare finita
l’emergenza. Una linea condi-
visa con Silvio Brusaferro e
Franco Locatelli — presidenti
rispettivamente di Istituto su-
periore di sanità e del Consi-
glio superiore di sanità — i
vertici delle istituzioni sanita-
rie che proprio ieri hanno
parlato in maniera esplicita:
«L’epidemia ha rallentato il
suo cammino, ma non è op-
portuno interrompere le mi-
sure di contenimento».

Il valore dell’R0
Dal punto di vista matematico
sarà possibile ritenere di aver-
la avuta vinta contro il coro-
navirus soltanto quando il va-
lore dell’R0 (l’erre-zero, l’indi-
ce di contagiosità) sarà infe-
r io re a 1 . Vuo l d i re che
bisognerà arrivare al momen-
to in cui per ogni individuo
infetto ci sarà meno di un

che in cui versano le aziende,
anche quelle medio-piccole,
convincono Palazzo Chigi sul-
la necessità di effettuare un
monitoraggio costante che
possa portare a una valutazio-
ne rispetto ad alcune dero-
ghe. Rimane infatti la preoc-
cupazione di «tenere il Paese
dal punto di vista psicologico
e sociale», come viene ripetu-
to nelle riunioni di governo e
con le Regioni, consapevoli
però che anche il minimo al-
lentamento dei divieti ora in
vigore rischia di far impenna-
re nuovamente il numero dei
contagi e dunque di prolun-
gare per un periodomolto più
lungo il lockdown italiano. E
dunque si valuterà con im-
prenditori e sindacati se pos-
sano esserci dei settori pro-
duttivi che — mantenendo
comunque il massimo rigore
rispetto al distanziamento so-
ciale e tutte le possibilità di
smart working — possano
cominciare a ripartire.

I decreti di maggio
Solo nelle successive due set-
timane si potrà fare un’ulte-
riore verifica sulle misure per
limitare il contagio. La possi-
bilità che i divieti vengano re-
vocati con un unico decreto è
stata esclusa. Sarà comunque
una ripresa graduale e molto
lenta perché, come sottolinea

lo stesso Brusaferro «dovre-
mo immaginare alcuni mesi
in cui adottaremisure per evi-
tare una ripresa della curva
epidemica». Ecco perché la
ministra dell’Istruzione ha
escluso un ritorno sui banchi
per il 3 aprile lasciando inten-
dere che a scuola si potrebbe
anche non tornare se non per
gli esami di terza media e per
la maturità. E perché si pensa
di continuare a vietare l’in-
gresso in Italia dall’estero. Gli
indicatori da considerare so-
no diversi. Dal 20 marzo scor-
so la curva più seguita dagli
italiani — quella epidemica
— «sembra attenuarsi nel-
l’ascesa» in molte Regioni,
compresa la Lombardia,men-
tre Lazio e Campania «hanno
opportunità di contenere la
crescita», ha confermato Bru-
saferro. Ma il valore dell’R0
ora è molto superiore all’1.
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cora scollinato, ci stiamo però
avvicinando alla cima».

Altre due settimane
La prima tappa sarà dunque il
3 aprile quando sarà firmato
un nuovo Dpcm che — a me-
no di un andamento dei con-
tagi ulteriormente negativo
— confermerà le misure at-
tualmente in vigore fino al 18
aprile. Le difficoltà economi-

di Margherita De Bac
e Fiorenza Sarzanini

Proroga certa di 2 settimane
Eper allentare i divieti
si punta al «contagio uno»
A Roma
Una lunga fila
di persone
con il carrello
attende di fare
la spesa,
a distanza
di sicurezza, ieri
davanti a un
supermercato
della Capitale
(Ansa)

57
i giorni
trascorsi dalla
delibera del
Consiglio dei
ministri che ha
sancito lo stato
di emergenza

36
i giorni
trascorsi dalla
individuazione
del caso del
«paziente 1»
a Codogno,
nel Lodigiano

15
i giorni
di «lockdown»
che potrebbero
essere aggiunti
alla attuale
scadenza
del 3 aprile

● La parola

PICCO

Indica il punto più alto della curva
epidemica, il momento di massima
diffusione del virus. Si può prevedere con
modelli matematici considerando il «tasso
di contagiosità», quante persone in media
vengono infettate da un positivo. È un
valore che dipende dalle caratteristiche
biologiche dell’agente patogenoma anche
dal livello di densità della popolazione
(quante persone si possono incontrare,
per quanto tempo e quanto a lungo)

La sottoscrizione di «Corriere» «Gazzetta» e La7

Oltre un milione e ottocentomila euro per gli ospedali

L a sottoscrizione «Un aiuto contro il
coronavirus», che Corriere della
Sera, La 7 e La Gazzetta dello Sport

hanno promosso per raccogliere fondi
destinati all’acquisto di attrezzature
mediche di prima necessità, ha
raggiunto 1.841.108,28 euro. Una cifra
ragguardevole che conferma la
generosità degli italiani quando Il Paese
chiama a essere uniti e solidali.
Semplicemente grazie. La «Spoon River»
degli operatori sanitari, che
inesorabilmente si allunga di giorno in
giorno e che la Federazione nazionale
dell’Ordine dei medici registra in
rigoroso e doloroso elenco cronologico,
chiede un’attenzione speciale. «Siamo

stati mandati in riva al mare a provare a
bloccare lo tsunami a mani nude, senza
nessuno scudo ed alcuni sonomorti.
Adesso siamo ancora lì per costruire una
diga che possa frenare quest’onda». È
l’amara riflessione della Federazione
italiana medici di medicina generale di
Bergamo che però non ferma la
dedizione di tanti operatori della sanità.
Loro adesso hanno bisogno di tutti:
chiedono strumenti per difendere se
stessi ma anche attrezzature idonee per
poter difendere la salute degli italiani,
protetta in modo ineguagliabile dalla
nostra Costituzione. La macchina della
solidarietà di Corriere, La7 e Gazzetta
dello Sport sta funzionando.

CORONAVIRUS». Il codice IBAN per le
donazioni dall’Italia è
IT09Q0306909606100000172051. In
alternativa si può usare un codice
semplificato che va inserito nel campo
beneficiario per versamenti e bonifici
senza commissioni esclusivamente da
Intesa Sanpaolo: 9764. Chi dona
dall’estero può utilizzare lo stesso IBAN
con il codice BIC/swift: BCI TIT MM. Per
le erogazioni finalizzate a finanziare
interventi utili a sconfiggere il Covid-19
spetta una detrazione d’imposta pari al
30 per cento per un importo non
superiore a 30 mila euro.

Roberto Gobbi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un aiuto contro
il Coronavirus

Il codice iban per le donazioni è
IT09Q0306909606100000172051

Continuiamo a darle energia.
Ricordiamo che è possibile effettuare
versamenti con bonifico bancario sul
conto 55000/1000/172051 presso Intesa
Sanpaolo Filiale Terzo Settore Milano
Città intestato a «UN AIUTO CONTRO IL

«Aoggi il prolungamento del-
le misure di distanziamento
sociale è inevitabile. Non sia-
mo in una fase marcatamente
declinante ma in una fase, sia
pur incoraggiante, di conteni-
mento» sottolinea Brusaferro,
lasciando intendere il possi-
bile percorso che si intende
seguire. E per renderlo ancora
più chiaro usa una metafora
eloquente: «Non abbiamo an-

nuovo contagiato. E già que-
sto basta a comprendere
quanto la strada possa essere
ancora lunga. Ecco perché è
necessario continuare a ri-
spettare le regole e perché è
fondamentale mantenere la
distanza di almeno un metro
quando si esce per andare al
lavoro, a fare la spesa, o co-
munque quando si entra in
contatto con le altre persone.

Le (minime) deroghe
Per le aziende in
difficoltà potrebbero
essere ipotizzate
delle minime deroghe

Ritorno a scuola
Il ministro fa capire
che si potrebbe tornare
solo per gli esami di
terza media e maturità
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Primo piano L’emergenza sanitaria

LE CIFRE INTUTTE LEREGIONI
L’EVOLUZIONE
L’andamento in Italia, regione per regione e giorno per giorno, dei ricoverati con sintomi
da coronavirus, delle persone in terapia intensiva, quelle in isolamento domiciliare e i deceduti
per Covid-19 dal 2 marzo a ieri

TOTALE ITALIA

Fonte: Protezione civile, dati aggiornati alle 17 di ieri (La scala dei grafici regionali varia a seconda del numero dei casi)
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Ricoverati con sintomi 91

Decessi

37

In isolamento
domiciliare
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PIEMONTE
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Ricoverati con sintomi 2.852

Decessi

569

In isolamento
domiciliare

3.064

VENETO
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Ricoverati con sintomi 1.536

Decessi

313

In isolamento
domiciliare

4.774

P.A. TRENTO
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Ricoverati con sintomi 341

Decessi

102
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domiciliare
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P.A. BOLZANO
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Lamappa dei ricoveri
Frenata al Nord

«Ma in ospedale imalati
arrivano troppo tardi»

O ltre 26 mila ricoveri a ieri: quasi la
metà, 11 mila e rotti, in Lombardia, la
più colpita dal Covid-19 e cartina di
tornasole di quel che accade (o può

succedere) nel resto d’Italia. Spesso oscurata
nei resoconti giornalieri dai risultati dei
tamponi, l’analisi della curva sul numero di
malati da coronavirus in ospedale può
fornirci informazioni utili anche
sull’andamento dei contagi e sui
comportamenti che dobbiamo adottare in
futuro. Primo tra tutti, con l’aiuto del medico
di famiglia, stare attenti a non arrivare in
ospedale troppo tardi. Un passo alla volta. È
ormai noto che i bollettini quotidiani sui test
eseguiti possono essere fuorvianti. Il motivo è
che vengono comunicati i risultati dei
tamponi e non la data di esecuzione.
L’informazione sconta il tempo necessario
alla refertazione delle analisi: a seconda dei
giorni, i laboratori possono riuscire a smaltire
più omeno campioni. La differenza

di Simona Ravizza

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Dalla Lombardia all’Emilia-Romagna, rallentano i nuovi ingressi degli ammalati nei nosocomi
Gli esperti dell’IstitutoMario Negri: «Picco raggiunto?Abbiamo riscontri daimodelli matematici,
ma sarà necessario ancora del tempo perché diminuisca la pressione sui reparti di cura»

MARCHE

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 979

Decessi

336

In isolamento
domiciliare

1.709

ABRUZZO

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 289

Decessi

68

In isolamento
domiciliare

565

CAMPANIA

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 456

Decessi

98

In isolamento
domiciliare

723

BASILICATA

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 22

Decessi

3

In isolamento
domiciliare

110

SARDEGNA

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 93

Decessi

21

In isolamento
domiciliare

384

UMBRIA

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 149

Decessi

21

In isolamento
domiciliare

629

LAZIO

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 992

Decessi

118

In isolamento
domiciliare

895

MOLISE

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 26

Decessi

9

In isolamento
domiciliare

51

PUGLIA

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 530

Decessi

69

In isolamento
domiciliare

524

CALABRIA

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 103

Decessi

18

In isolamento
domiciliare

344

SICILIA

Ieri2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26Marzo

Ricoverati con sintomi 425

Decessi

39

In isolamento
domiciliare
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TOSCANA
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Ricoverati con sintomi 1.053
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Altrimenti può essere rischioso per ciascuno
di noi. In Lombardia come nel resto d’Italia. Il
perché lo spiegano l’epidemiologo Guido
Bertolini e lo statistico Giovanni Nattino
dell’Istituto di ricerche farmacologiche Mario
Negri di Bergamo, nonchémembri dell’Unità
di crisi di Regione Lombardia. «Prima ci
ammaliamo, poi andiamo in ospedale—
spiegano gli esperti —. Dunque, per sua
natura la curva dei ricoveri è destinata a
scendere dopo quella dei contagi. Ciò vuol
dire che gli ospedali andranno, comunque,
avanti ancora a essere intasati». Ma va
analizzato un altro dato. Se i risultati
giornalieri dei tamponi non sono attendibili
per i motivi noti, è altrettanto vero che il trend
settimanale fornisce informazioni realistiche
sull’andamento dei contagi. Qui spunta un
andamento che deve farci riflettere.
«Paragonando settimana su settimana, la
curva dei ricoveri (meno 2,5 punti in
percentuale) rallenta meno rispetto a quella
dei contagiati (meno 4)— osservano
Bertolini e Nattino—. Ciò può essere non
solo il segnale che prima ci ammaliamo, poi

ci facciamo ricoverare, ma anche la spia che
chi ha il Covid-19 va in ospedale troppo tardi,
rischiando di arrivarci in condizioni gravi». Di
qui il monito degli esperti alla popolazione:
«Il timore è che troppa gente stia a casa con i
sintomi senza capire la gravità delle proprie
condizioni— ribadiscono gli esperti del
Mario Negri—. Perciò è fondamentale il ruolo
del medico di famiglia che deve capire
quando indirizzare in ospedale i pazienti.
Senza farli arrivare solo quando sono gravi».
Non è una questione solo della Lombardia: «Il
fenomeno è simile anche in Piemonte,
Toscana e Veneto», sottolineano. La speranza
è che il picco dei contagi sia già stato
raggiunto: «I modelli matematici che stiamo
studiando ci danno riscontri in questo senso
— assicurano Bertolini e Nattino—. Ma
prima che l’effetto si ripercuota nella stessa
misura sugli ospedali ci vorrà ancora del
tempo. Anche perché arriverà l’onda lunga dei
contagiati non sottoposti a tampone, ma
bisognosi di cure ospedaliere».

sravizza@corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

temporale tra la data dell’esecuzione
dell’esame e il referto, che è quello
comunicato nelle conferenze stampa, non
può essere trascurata. Un giorno può esserci
un incremento importante di casi perché i
laboratori sono riusciti a caricare nei
databasemolti risultati, l’indomani un calo
perché i referti eseguiti sono inferiori. I
ricoveri sono reali. Particolarmente
attendibili. E, statistiche alla mano, emerge
un rallentamento in percentuale dei nuovi
ingressi in ospedale: in Lombardia tra venerdì
6 e giovedì 12 marzo, l’incremento medio è del
20%, la settimana successiva dell’8%, ora del
5,6%. Così l’assessore alla Sanità Giulio Gallera
può commentare: «Continua a ridursi la
pressione sui Pronto soccorso. Al Policlinico
SanMatteo di Pavia abbiamo registrato
addirittura una riduzione degli accessi del
30% e a Lodi il numero di pazienti che hanno
fatto accessi per problemi non connessi al
Covid-19 è più alto del numero dei pazienti
coronavirus». Insomma: un rallentamento
nella circolazione del virus effettivamente c’è.
Il dato, però, non deve trarre in inganno.

Il conforto di un cane in corsia
Una dottoressa esausta trova conforto nella
compagnia di Wynn, cane da pet therapy al Rose
Medical Center di Denver
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LO STUDIO La società The EuropeanHouse-Ambrosetti: la
perdita del Pil dal 3,5% all’11,5%.Un’impresa su dieci
rischia il default. DeMolli: fiducioso sulla ricerca

Laprevisione:
finoa150mila
ammalati
aiprimidimaggio

La velocità con la quale si
muove la crisi da virus ha po-
chi precedenti. La settimana
scorsa, la società di consulen-
za The European House–Am-
brosetti aveva stimato la per-
dita di Prodotto interno lordo
per l’Italia fino a un massimo
del 3,5 per cento. Sette giorni
dopo, la vede al 7,5 per cento
ma con un alto grado di incer-
tezza: in una forchetta che va
da unminimo del 3,5 per cen-
to a un massimo dell’11,5 per
cento. In uno scenario di
blocco per due mesi di parte
consistente dellamanifattura,
poi una ripresa graduale e un
ritorno a pieno regime verso
fine anno.
La società posseduta e gui-

data da Valerio DeMolli ha de-
ciso di pubblicare, ogni setti-
mana, un «Monitoraggio del-
la pandemia Covid-19 nel
mondo e in Italia e simulazio-
ne degli impatti sanitari ed
economici». Tra dati e stati-
stiche globali poco omogenei
e in alcuni casi confusi, è un
tentativo di fornire un quadro
dell’evoluzione della crisi in
questione.
L’incertezza, dal punto di

vista dell’economia, è data da
un rosario di fattori tutti in
movimento. La durata del
lockdown non solo in Italia
ma anche in «Francia, Germa-
nia e Usa che fanno il 33% del
nostro export», dice lo studio.

giorno del primo paziente al
giorno 18 per Italia, Germa-
nia, Francia, Spagna e Regno
Unito. L’andamento è simile
con un aumento, rispetto al-
l’Italia, dei casi della Spagna
attorno al giorno dieci e della
Germania al giorno sedici. «Il
Regno Unito ha un’accelera-
zione un po’ inferiorema pro-
babilmente dipende dal fatto
che è un’isola. Lo stesso si no-
ta in Giappone», dice De Mol-
li.
Per quel che riguarda i de-

cessi, invece, la curva che
sembra più simile a quella ita-
liana è la spagnola: quelle di
Francia e Gran Bretagna sono
meno pronunciate e quella
della Germania è molto bassa
(almeno fino a qualche gior-
no fa).
Lo studio sviluppa poi un

modello per tracciare due
scenari di stima dell’anda-
mento dei casi nelle prossime
settimane, tenendo conto an-
che dell’esperienza cinese.

Nel primo, si dovrebbero rag-
giungere e superare i 120 mila
contagiati (non asintomatici)
attorno alla fine di marzo per
poi arrivare a una stabilizza-
zione attorno ai 150mila a ini-
zio maggio.
Nel secondo scenario, più

positivo, la stabilizzazione av-
verrebbe verso lametà di apri-
le a circa 95 mila contagi. Dal
momento della stabilizzazio-
ne in poi, bisognerà fare an-
cora molta attenzione. «L’al-
lentamento delle misure re-
strittive e la ripresa, sin da su-
bito, di comportamenti non
corretti potrebbe portare nei
mesi successivi (maggio, giu-
gno e luglio) a una seconda
ondata di contagi», segnala lo
studio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’analisi

● La società di
consulenza The
European
House–
Ambrosetti
stima al 7,5 per
cento la perdita
di Pil dovuta
alla pandemia
ma con un alto
grado di
incertezza, in
una forchetta
che va da un
minimo del 3,5
per cento a un
massimo
dell’11,5 per
cento.

● Tra le
variabili che
incideranno sul
risultato finale
c’è il tasso di
sopravvivenza
delle imprese
(il 10% rischia
il default), il
tempo di arrivo
della ripresa —
con un
rimbalzo
immediato o
con un lento
recupero — , la
qualità delle
misure del
governo, lo
sviluppo di
farmaci efficaci

L’analisi dell’Ispi

Quanto è letale il virus da noi? La stima è dell’1,1%

«I nmolti si sono chiesti
comemai la letalità del
coronavirus in Italia

sembri così alta. Se si dividono i
morti per il numero ufficiale di
contagiati, a ieri avremmo
sfiorato l’11%. Quasi il triplo della
Cina (4%) e 18 volte la Germania
(0,6%). Ma c’è una forte
differenza tra letalità
«apparente», quella che emerge
da calcoli di questo tipo, e
letalità «plausibile», quella che
si può dedurre attraverso gli
studi più recenti sul virus.
Per l’Italia, Ispi la stima a un

ben più ridotto 1,1%. Questo si
traduce però anche in un
numero di contagiati reali molto

Italia si muoia di più perché i
ventenni vivono ancora in
famiglia, o perché il clima rende
il virus più contagioso e letale. E
il cambiamento atteso è di
pochi decimali, non di più.
Una seconda buona notizia è

che confrontando letalità
apparente e letalità plausibile è
possibile stimare il numero
delle persone contagiate e, allo
stesso tempo, osservare in
maniera più corretta
l’andamento dell’epidemia. I
casi ufficiali non danno una
buona indicazione di ciò che
stia realmente accadendo,
mentre la stima dell’Ispi
permette di farlo.
Ci sono però anche cattive

notizie. La prima è che abbiamo
perso contatto con la diffusione
del virus nella popolazione
generale. È normale che accada
nel corso della fase critica
dell’epidemia, quando le risorse
disponibili sono dirette

all’emergenza sanitaria qui e
ora, piuttosto che a studiare la
distribuzione dei contagiati. Ma
ciò rende inevitabili misure di
lockdown, per impedire che le
tante personemalate e non
monitorate contagino un
numero elevato di persone sane.
Per il periodo post-emergenza
sarà necessario cercare di
censire le persone ancora
contagiose, che si siano accorte
di esserlo omeno, per tenere
sotto controllo l’epidemia.
La seconda cattiva notizia è

che, se il virus è sicuramente
meno letale di quanto potevamo
immaginarci, la sua pericolosità
resta immutata. La letalità si
abbassa solo perché aumenta il
numero di contagiati, ma il
trend dei decessi rimane
purtroppo lo stesso. E anche
immaginando che il virus abbia
contagiato 1,3 milioni di
persone, il doppio della stima
ISPI, si tratterebbe ancora

soltanto del 2% della
popolazione italiana. Saremmo
ancora molto lontani da quel
60% che ci garantirebbe, forse,
la famosa «immunità di
gregge», rallentando o
stoppando i contagi.
Un’ultima precisazione è che

soprattutto nelle regioni in cui
più alto è lo stress sanitario è
lecito attendersi che una quota
di decessi non venga censita tra
le persone positive al
coronavirus, perché non restano
tempo e risorse per eseguire il
tampone neppure post mortem.
Ciò non invalida il
ragionamento, ma richiederà di
rivedere al rialzo la stima di casi
plausibili di contagio nelle aree
più colpite.
Quella contro il virus sarà una

lotta ancora lunga. Con questo
studio abbiamo cercato di
fornire alcuni strumenti in più
per affrontarla».
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Il tasso di sopravvivenza delle
imprese: si stima che il 10% ri-
schi il default. L’andamento
dei servizi alle imprese. Il
tempo di arrivo della ripresa,
cioè se sarà a V, con un rim-
balzo immediato, o a U, con
un trascinamento successivo
alla caduta prima del recupe-
ro. La portata e la qualità delle
misure del governo. La veloci-
tà di sviluppo di farmaci. So-
no tutti fattori determinanti
sui quali al momento non ci
sono certezze e che dunque
creano diverse ansie e preoc-
cupazioni. «Gli elementi ne-
gativi e preoccupanti sono
chiari ma ci sono anche alcu-
ne luci — spiega De Molli —
Non solo il calo relativo dei
contagi, che speriamo conti-
nui. Io sono impressionato
dalla velocità con la quale la
ricerca si è mobilitata nel
mondo. Da fine febbraio a og-
gi, sono nati trecento pro-
grammi di ricerca sul corona-
virus: non potrannonon avere
risultati, non solo sul vaccino
in tempi lunghi ma prima su
cure migliori».
L’Italia ha fragilitàmaggiori

di altri Paesi europei, soprat-
tutto dal punto di vista del de-
bito pubblico. Per quel che ri-
guarda l’andamento dei con-
tagi, però, non differisce da
altri se non nel fatto di essere
stata colpita prima dal virus.
Un grafico con cinque curve
parallele, quasi sovrapposte,
mostra l’andamento dei casi
cumulati di coronavirus dal

di Danilo Taino

superiore: circa 650.000, contro
i circa 70.000 casi attivi censiti
ieri dalla Protezione civile.
Da queste stime escono fuori

buone e cattive notizie.
Partiamo dalle buone: in Italia
non sembra essere presente un
ceppomolto più letale di
coronavirus rispetto al resto del
mondo. Certo, la letalità
plausibile del virus aumenta con
l’età. A parità di contagiati è
dunque naturale attendersi un
numero di morti più alto in
Italia che in Cina, perché la
popolazione italiana è più
anziana. Ma solo tra molti mesi
sarà invece possibile capire se ci
siano altre concause, cioè se in

Primo piano L’emergenza sanitaria

La scienza
Da fine febbraio a oggi
sono nati trecento
programmi di ricerca
sul coronavirus

LA CURVA DEI CASI IN ITALIA AD OGGI

I RISULTATI DEL MODELLO

TASSO DI CRESCITA DEI CONTAGI NEGLI ALTRI PAESI UE

Corriere della Sera
Fonti: stime ed elaborazioni di The European House Ambrosetti
su dati Protezione Civile, World Health Organization

L’evoluzione della pandemia

31,1%

Crescita media giornaliera dei casi

15,6% (5,0% in Provincia di Lodi)

Chiuse 10 Province
del lodigiano

Curva cinese
nella 1ªsettimana
di quarantena

Per numero, dal 24/2 al 22/3 2020

LA CRESCITA DEI CASI DI CONTAGIATI È IN CALO
Crescita % dei casi dal 28 febbraio al 23 marzo

Stima dell’andamento dei casi* di COVID-19 in Italia per numero, dal 24/2 al 5/5 2020
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Sul web
Ulteriori notizie,
approfondi-
menti e
commenti sono
disponibili
nell’edizione
online di
Corriere.it

Pubblichiamo un riassunto dello studio dell’Ispi, Istituto per gli
studi di politica internazionale, dedicato ad un esame del tasso di le-
talità del Covid-19 in Italia. L’autore, Matteo Villa, è ricercatore del
programma migrazioni dell’istituto milanese. Il lavoro integrale si
può trovare all’indirizzo https://www.corriere.it/salute/malattie_in-
fettive/20_marzo_27/studio-ispi-ecco-qual-vera-letalita-covid-19-
italia-b95d19cc-7029-11ea-82c1-be2d421e9f6b.shtml
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I medici non sottoposti a tampone
«Una scelta con effetti catastrofici»

LA PREVENZIONE
Primo piano L’emergenza sanitaria

MILANO «Mia moglie è malata.
Fino a due giorni fa abbiamo
dormito insieme». «Questo
non implica che lei stia a ca-
sa». «Non è un sospetto, è ar-
rivato il tampone, è positiva».
«Venga lo stesso in ospeda-
le».
Non serve citare in che

struttura sanitaria ha avuto
luogo questo dialogo telefo-
nico tra un chirurgo e il suo
responsabile. Perché è avve-
nuto in decine di ospedali
lombardi. E non perché i di-
rettori sanitari siano stati (so-
lo) incoscienti: ma perché era
quello che dice la legge. An-
che per questo (oltre alla ca-
renza di protezioni e alla
mancanza di protocolli per af-

frontare una pandemia) gli
ospedali «sono diventati il
principale vettore di diffusio-
ne del contagio», come han-
no scritto 13 medici del «Papa
Giovanni XXIII» di Bergamo
in un articolo sul New En-
gland journal of medicine. Se
fare più o meno tamponi alla
popolazione è oggetto di di-
battito, «non aver fatto le ana-
lisi e un attento tracciamento
dei contatti per il personale
sanitario è stato inspiegabile
ed ha avuto effetti catastrofi-
ci», confermano al Corriere
una decina di medici milane-
si, che non possono apparire
con nome e cognome perché
in questi giorni la comunica-
zione è stata blindata.
Il primo medico contagiato

a Milano è stato un dermato-
logo del «Policlinico» (atten-

l’effettuazione del tampone».
E poi: «In assenza di sintomi
non è prevista l’interruzione
dal lavoro». Medici e infer-
mieri ad altissimo rischio,
dunque, hanno così conti-
nuato a lavorare con la sola
mascherina chirurgica, e sen-
za alcun accertamento per ca-
pire se fossero malati. Molti,
dopo giorni, si sono ammalati
davvero. «Sono andata al la-
voro emi sono sentita una ter-
rorista che poteva spargere il
virus nel mio ospedale», af-
ferma in lacrime un’infermie-
ra. Se si aggiunge a questo la
disastrosa carenza di masche-
rine e protezioni, si compren-
demeglio la cifra stratosferica
di oltre 6.400 sanitari infettati
(fonte: Federazione nazionale
ordini dei medici). I sindacati
stanno facendo una battaglia

durissima per chiedere tam-
poni a medici e infermieri. E
ieri anche le organizzazioni
dei professionisti sanitari di
tutta Europa, in una nota uni-
taria, hanno chiesto: «Il per-
sonale deve essere dotato di
dispositivi di protezione indi-
viduale e deve essere regolar-
mente testato, indipendente-
mente dai sintomi o dal-
l’esposizione segnalati».
L’ultima direttiva della Re-

gione Lombardia (23 marzo)
stabilisce che a inizio turno il
personale sanitario debba
provare o autocertificare la
temperatura. Oltre i 37,5, si ha
«diritto» al tampone. Dun-
que, quando arriva la febbre: e
il medico o l’infermiere pos-
sono aver già diffuso l’infezio-
ne per giorni.
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La procedura
Il paziente deve inclinare
il capo

1

Viene poi
inserito
nella provetta
e spezzato a metà

3

Il secondo tampone viene
inserito in bocca
per prelevare

la saliva
da faringe
e tonsille

4

Fonte Protezione civile dati al 27/3 ore 17

Il primo tampone
nasale viene infilato
in profondità in entrambe
le narici e ruotato

2

Viene poi inserito
nella stessa provetta
e spezzato

5

Viene identificata
e trasferita nel contenitore
di sicurezza al laboratorio
o conservata
in frigorifero
a +4 °C

7

I materiali utilizzati
vanno gettati
nel contenitore per
la raccolta di rifiuti pericolosi

8

La provetta viene
chiusa ermeticamente
e disinfettata
con soluzione clorata

6

I tamponi eseguiti
Lombardia
Veneto
Emilia Romagna
Lazio
Toscana
Piemonte
Friuli Venezia Giulia
Sicilia
Puglia
Campania
Marche
P. A. Bolzano
Liguria
Calabria
Umbria
Abruzzo
P. A. Trento
Sardegna
Basilicata
Valle d’Aosta
Molise

95.860
83.627
47.798
24.106
23.746
19.705
11.841
11.079
10.233

9.613
9.060
8.520
7.804
6.901
6.137
6.109
4.923
3.801
1.254
1.252

710

TOTALE
ITALIA

394.079

Orsini, presidente di FederlegnoArredo

«Stop al Salone, ora liquidità alle aziende»

«S celta dolorosa, ma inevitabile». Il
presidente di FederlegnoArredo
Emanuele Orsini è appena uscito

dal cda che ha deciso la cancellazione
quest’anno del Salone del mobile. «Avevamo
deciso di spostarlo a giugno. Ma, ammesso
che l’Italia sia fuori da questo incubo, molti
altri Paesi potrebbero essere nel pieno del
contagio», spiega Orsini. I numeri del Salone
del mobile sono presto detti: 1,5 miliardi
di giro d’affari, 185 Paesi coinvolti, 430 mila
i visitatori. Per la prima volta dal 1961 Milano
è orfana del suo salone. La prossima
edizione si terrà dal 13 al 18 aprile del 2021.
«Questo è il momento di leggere la
situazione con obiettività e mettere in campo
quello che serve: prima di tutto liquidità—
dice Orsini—. Le aziende in questo
momento non stanno fatturando. D’altra
parte ci sono da pagare le tasse e i fornitori.

Per non parlare della cassa integrazione
chemolti di noi stanno anticipando. Per
resistere abbiamo bisogno di prestiti a tasso
zero da restituire con una scadenza di 30
anni. È l’unico modo per fare fronte
all’azzeramento del fatturato. Invece oggi
quello che si può strappare è al massimo un
prestito a 18 mesi. Ma tra un anno emezzo
nessuno sarà nelle condizioni di restituire i
soldi, perché per rialzarci avremo bisogno di
un tempo più lungo». Le misure del governo
quindi non bastano? «C’è il credito d’imposta
fino a 60mila euro. Positivo. Il problema è
che è utilizzabile solo dalle aziende in utile
— risponde Orsini—. Molti stanno
anticipando la cassa integrazione ai
dipendenti e a fronte di questo hanno
soltanto la dilazione sul pagamento delle
tasse di quattro giorni. È evidente a tutti che
così è come andare al fronte disarmati. E

anche sulla cassa integrazione bisogna fare
un’operazione-chiarezza: l’assegno sarà
compreso tra 752 e 904 euro. Ben inferiore
agli stipendi pieni. Questo farà crollare la
domanda interna». Vie d’uscita? «Gli Stati
Uniti stannomettendo in campo 2.000
miliardi di dollari, la Germania 550miliardi
di euro. Di certo per noi 50 miliardi non
bastano». E infatti l’Italia, zavorrata da un
debito enorme, sta facendo pressione
sull’Europa... «Ci vuole un accordo con la Ue
— conclude Orsini—. Ma non c’è tempo.
Senza aiuti le nostre aziende possono
resistere 2-3 mesi. Ai nostri sindacati dico:
non hanno senso gli scioperi quando le
fabbriche sono già chiuse. Siamo insieme in
mezzo alla tempesta. E insieme dobbiamo
venirne fuori».

Rita Querzè
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Svizzera

Un cuore
creato con le luci
sul Cervino
Un’opera d’arte che cambia
ogni giorno su una delle
vette più famose del mondo
per mostrare solidarietà e
incoraggiamento nella lotta
contro il coronavirus. È
quello che si può vedere
sulla parete del Cervino
ogni sera— siano esse
parole o figure— grazie al
lavoro di luci dell’artista
Gerry Hofstetter su
autorizzazione del comune
di Zermatt, famosa località
di montagna nella Svizzera
meridionale, nel Canton
Vallese. L’autore ha
mostrato finora un cuore, la
bandiera svizzera, le parole
«Hope» (speranza) e
l’hashtag «#stayhome»
(state a casa). Nel Paese
ristoranti, bar, negozi,
impianti sciistici, treni
turistici sono stati chiusi
per contenere la diffusione
del virus. © RIPRODUZIONE RISERVATATra le nuvole Un cuore proiettato sul Cervino dal comune svizzero di Zermatt dall’artista Hofstetter come messaggio di speranza contro il virus (foto via Ap)

zione ai tempi, siamo a feb-
braio, poco dopo Codogno).
Reazione immediata: tampo-
ne (esito positivo), dunque
quarantena (medico isolato) e
tracing (analisi dei contatti
con tampone: due specializ-
zandi positivi restano a casa,
due negativi continuano a la-
vorare). Era l’obiettivo all’ini-
zio dell’epidemia: circoscrive-
re e bloccare i focolai, soprat-
tutto dentro gli ospedali.
Il 10 marzo, però, tutte le

strutture sanitarie lombarde
recepiscono le indicazioni
che arrivano da Roma: «Per
l’operatore asintomatico che
ha assistito un caso probabile
o confermato di Covid-19»
senza adeguate protezioni, «o
l’operatore che ha avuto un
contatto stretto in ambito ex-
tra lavorativo, non è indicata

di Gianni Santucci

Chi è

● Emanuele
Orsini (foto
sopra), nato
a Sassuolo
(Modena)
nel 1973,
è presidente
di Federlegno
Arredo
e di Federlegno
Arredo
Eventi
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Il piano all’esame del governo e l’allerta dell’Oms sulla carenza dimateriale protettivo:
«È unaminaccia urgente alla lotta contro il Covid, se sono a rischio gli operatori lo siamo tutti»
Il nodo delle quarantene e il timore di sguarnire i reparti in prima linea contro l’epidemia

Più controlli sui sanitari
L’ipotesi di test periodici
o sui contatti dei positivi

ROMA Il segnale era atteso, in
parte concordato. Ed è arriva-
to ieri pomeriggio da Ginevra.
Finora il governo italiano ha
seguito sempre le indicazioni
dell’Organizzazionemondiale
della sanità. Girando poi
quelle regole alle Regioni, che
in realtà le applicano con
molte variazioni sul tema. Po-
co dopo le 17 di ieri, però,
l’Oms ha cambiato direzione,
tracciando la rotta anche per
l’Italia. «La carenza di mate-
riale protettivo per gli opera-
tori sanitari è una minaccia
urgente alla lotta contro il co-
ronavirus» ha detto il diretto-
re generale dell’organizzazio-
ne Tedros Adhanom Ghe-
breyesus. E, soprattutto, ha
aggiunto: «Se sono a rischio
medici e infermieri, siamo
tutti a rischio». Parole che
aprono la strada alla proposta
che da qualche ora è sul tavo-
lo del comitato tecnico scien-
tifico del governo italiano. E
che a breve dovrebbe trasfor-
marsi in una nuova circolare
del ministero della Salute.
«Sempre i medici e gli in-

fermieri sono stati la prima
preoccupazione del ministro
Roberto Speranza e di tutti
noi», dice il sottosegretario

alla Salute Sandra Zampa, per
poi aggiungere: «Restano la
nostra priorità e devono es-
serlo per tutti».
Più tamponi per medici e

infermieri, dunque. Ma cosa
vuol dire in concreto?
Le ipotesi sono due. La pri-

ma, la più probabile, è preve-
dere dei tamponi periodici
per tutto il personale sanita-
rio, sia medici che infermieri.
Resta ancora da decidere qua-
le potrebbe essere la cadenza
dei controlli, se una volta ogni
dieci giorni oppure qualcosa
in meno o qualcosa in più.
Nella consapevolezza che una
strategia del genere può aiu-
tare anche parecchio ma non
risolve tutto. Perché chi è ne-
gativo oggi può essere positi-
vo domani e la finestra tra un
controllo e l’altro per forza di
cose non può essere troppo
stretta. La seconda ipotesi è
che in caso di medico o infer-
miere positivo, vengano im-

mediatamente sottoposti a
tampone tutti i colleghi della
sua struttura. Sembra facile
ma non lo è. Non sempre, al-
meno. La tutela della salute
viene prima di tutto, non solo
per i normali cittadini ma an-
che per chi lavora in ospedale.
Tuttavia è vero pure che con-
trolli più estesi rispetto a
quelli di oggi, considerato l’al-
to numero di contagiati asin-
tomatici e inconsapevoli, po-
trebbero costringere alla qua-
rantena e all’autoisolamento
molte più persone. Con il ri-
schio di sguarnire proprio
quei reparti che oggi sono in
prima linea nella lotta contro
l’epidemia. Un dilemma non
facile da risolvere.
Anche per questo alla se-

conda ipotesi potrebbe essere
affiancata un’altra misura che
alcuni ospedali, ma non tutti,
già seguono da tempo: divi-
dere medici e infermieri in
squadre fisse, o almeno più

stabili possibile. Di modo che
i contatti sul luogo di lavoro
siano ristretti, tendenzial-
mente sempre tra le stesse
persone. E con l’obiettivo di li-
mitare le eventuali misure di
quarantena e isolamento che
dovrebbero scattare se uno di
loro dovesse essere positivo.
Finora le cose sono andate

come sono andate. Un conta-
giato su dieci è medico o in-
fermiere. Solo tra i medici i
morti hanno ormai superato
quota 50. E a seconda delle
zone, al di là delle indicazioni
arrivate dal ministero, ognu-
no si è mosso per conto pro-
prio. La Calabria ha deciso di
sottoporre a tampone tutti gli
operatori sanitari e le persone
ricoverate mentre la Asl di Te-
ramo, dopo i 40 medici e in-
fermieri contagiati nell’ospe-
dale della città, il tampone lo
farà a tutto il personale della
struttura. Il problema, però,
non è solo quello dei tampo-
ni. Nonostante l’accordo tra
governo e sindacati che preve-
de l’obbligo di dotare di ma-
scherine e guanti chi in questi
giorni di blocco nazionale
continua a lavorare, troppo
spesso sono stati proprio lo-
ro, medici e infermieri, a non
avere i dispositivi di protezio-
ne. Poi non chiamiamoli eroi.
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❞Medici e
infermieri
sono stati
la prima
preoccupa-
zione del
ministero.
Devono
essere
la priorità

Sandra
Zampa

di Lorenzo Salvia

Via al protocollo sperimentale

Pavia cerca donatori
di plasma iperimmune

L’ Istituto superiore di sanità ha datoieri il via libera al Policlinico San
Matteo di Pavia per iniziare il

protocollo sperimentale con il plasma
iperimmune, metodo già utilizzato in
passato per la cura della Sars e dell’Ebola. I
pazienti guariti dal Covid-19 sono
fondamentali perché è il loro plasma, che
ha sviluppato gli anticorpi, alla base di
questa sperimentazione. Il reparto di
Immuno-ematologia e medicina
trasfusionale dell’Irccs di Pavia (tel. 0382-
503086) ha immediatamente fatto partire
un «arruolamento» di pazienti guariti
perché con una semplice donazione di
sangue, sicura e rapida (30/40minuti),
possono contribuire a sconfiggere questo
virus.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Q uando arriva Laura
spunta un sorriso fra
gli ospiti di Merlara.
È una piccola gioia

nel grande dolore. Al signor
Bepi la prima volta è venuto il
tremore al mento. «Non vole-
va commuoversi davanti alla
figlia, caro. Il giorno dopo ha
preso coraggio e l’abbiamo vi-
deochiamata con il mio cellu-
lare, ce l’ha fatta».
La missione di Laura Pad-

mah Galantin è quella: mette-
re in contatto i nonni e le non-
ne della casa di riposo «Pietro
e Santa Scarmignan» di Mer-
lara, con i familiari. Psicotera-
peuta volontaria, Laura è stata
chiamata dal direttore della

struttura a dare conforto agli
ospiti che non possono più
vedere parenti e amici per via
del virus, capace di trasforma-
re in un inferno questa strut-
tura sperduta fra i campi della
Bassa Padovana: 19 vittime su
73 ospiti, quasi tutti contagia-
ti. Il tragico bollettino di Mer-
lara è quello delle stragi. Un
lazzaretto dal quale nessuno
può uscire e i pochi operatori
rimasti, la metà è stata conta-
giata, entrano bardati come
astronauti. «Tutto è precipita-
to dopo la scoperta della posi-
tività dimassa, ora sono rima-
sti in 52ma nemuoiono tutti i
giorni. Altri sono ricoverati a
Schiavonia — spiega il diret-
tore, Mauro Badile —. I nostri
ospiti, già fragili, vivono gior-
nate molto difficili: da una

parte vedono morire chi gli
sta vicino, dall’altra non pos-
sono ricevere le visite di pa-
renti e amici. Per questo ab-
biamo chiamato la dottoressa
Galantin, che sappiamo esse-
re persona molto sensibile e
professionale. Le videochia-
mate possono risolvere qual-
che problema di vicinanza».
Laura, 52 anni, alle spalle

molte esperienze in varie case
di riposo, ha risposto alla
chiamata con slancio. «Certo,
per me è un piacere poter fare
qualcosa per queste persone,
deboli e indifese». Due setti-
mane fa il suo ingresso. «So-
no arrivata a fare una quaran-
tina di videochiamate al gior-
no, cercando di avvicinare tut-
ti. Vivo momenti toccanti».
Non dimenticheràmai Pina

e quel suo figlio che cercava in
tutti i modi di tenerla su di
morale. «La signora era in fin
di vita, deperita. Ho visto tanti
anziani morire, circa 600, l’ac-
compagnamento allamorte fa
parte del mio lavoro. Questa
signora era nel momento del-
la smania, quando non riesco-
no a stare fermi. Ho impostato
la videochiamata prima di en-
trare nella sua stanza. La voce
del figlio, un uomo, ce l’ho
dentro. Implorava la madre di
non mollare. Era stato avvisa-

to che era grave. “Daimamma,
forza, cerca di mangiare”. Lei
quella mattina aveva avuto
una piccola ripresa. Ma era il
canto del cigno, quando han-
no unmomento in cui sembra
che stiano bene e invece sono
in punto di morte. La signora
è riuscita a portare una mano
alla bocca e gli ha lanciato un
bacio. Il suo ultimo bacio. Poi
si è spenta. E lì ho vacillato an-
ch’io». Drammi e qualchemo-
mento di luce. Come quello
vissuto con la signora Gina.
«Lei non mangiava più da
giorni, si stava lasciando an-
dare. Quando ha rivisto il fi-
glio sul telefonino i suoi occhi
si sono illuminati. Da quel
giorno è tornata a mangiare e
oggi che si sono rivisti, era
bella come il sole».
Una tempesta di emozioni.

«È l’immensamente tragico e
l’infinitamente bello». Ogni
tanto arriva un’ambulanza e
qualcuno se ne va.
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Isabella, la sindaca
che lamattina chiama
gli anziani del paese
«Le serve qualcosa?»

Laura, la psicologa
chemette in contatto
i nonni con i nipoti
«Così poi mangiano»

I sabella Conti, sindaca di
San Lazzaro, ex dem in-
quieta e oggi felice ammi-
nistratrice di Italia Viva,

ha perso i suoi nonni da qual-
che anno ormai. L’epidemia
che ha stravolto l’Emilia-Ro-
magna, assieme al resto del
mondo, gliene ha fatti ritrova-
re 1.172. Tanti sono gli over 80
che vivono in questo Comune
alle porte di Bologna, da anni
sul podio regionale dei paesi
con il più alto reddito pro ca-
pite. Quasi 1.200 anziani di-
ventati all’improvviso un po’
meno soli da quando, all’ini-
zio di questa settimana, han-
no ricevuto una telefonata
inaspettata. «Io e i miei asses-
sori ci siamo divisi i numeri e
li abbiamo chiamati uno per
uno», racconta Conti, che ha
lanciato in poche ore il pro-
getto #adottaunnonno. «Li
abbiamo contattati per sapere
come stanno, se hanno delle
necessità e se c’è chi li aiuta».
All’inizio c’era qualche diffi-
denza da abbattere. «Non tut-
ti credevano che fossi il sinda-
co, d’altronde li martelliamo
da anni mettendoli in guardia
dalle truffe telefoniche...».
Sgretolate le prime barrie-

re, è stato un viaggio di emo-
zioni. E ricordi, tanti. Il lavoro
in risaia e le ristrettezze della
guerra. La salute che traballa e
la paura del virus. «Ci raccon-
tano le loro storie, l’orgoglio
per essere arrivati alla loro
età, le preoccupazioni quoti-
diane». Dettate anche dalla
nuova vita di limitazioni agli
spostamenti. «Io ho un po’ di
terra, dovevo seminare le pa-
tate e non so come faccio ad
andarci», le ha obiettato un
86enne. «Mi rendo conto, ma
adesso non si può proprio. Mi
raccomando, bisogna che
stiamo a casa», lo ha esortato
la sindaca. Qualcuno si è com-
mosso. Qualcun altro ha rin-
graziato per il pensiero,ma ha
tranquillizzato la prima citta-
dina: «Non si preoccupi per
me, ho i figli e i nipoti che mi
aiutano, chiami chi ha davve-
ro bisogno ed è solo».
E così sarà. Chi ha gradito la

prima telefonata ne sta rice-
vendo altre. «Abbiamo chie-

sto ai volontari di farsi avanti
per darci una mano. In due
giorni ci hanno contattato
cinquecento persone, anche
da altre regioni. È stato incre-
dibile», racconta Conti. Ades-
so toccherà a questo esercito
di aspiranti nipoti, coadiuvati
dai servizi sociali di San Laz-
zaro, mantenere acceso quel
filo telefonico di parole e af-
fetto. A tutti i volontari arrive-
rà un vademecum su come re-
lazionarsi con gli anziani, per
capire anche se qualcuno, ol-
tre a chiacchiere e confiden-
ze, ha bisogno di un aiuto in
più dal Comune. «Li dovran-
no chiamare sempre alla stes-
sa ora, magari ogni 2 o 3 gior-
ni, perché per chi è solo e ri-
ceve quelle telefonate è im-
portante avere la certezza di

un momento felice, senza che
l’attesa si trasformi in nuova
ansia e inquietudine».
Ma cosa succederà a questi

nonni «adottati», una volta fi-
nita l’emergenza? «Noi confi-
diamo che si crei una connes-
sione umana e sentimentale
che vada al di là di questa fase,
legami che possano durare
anche dopo», scommette il
sindaco di San Lazzaro, che da
ieri ha preso in mano il cellu-
lare per lanciare nuove con-
nessioni. Stavolta chiamerà
personalmente, anche a tute-
la della loro privacy, i circa
settanta cittadini in quarante-
na nel suo Comune. «Perché
se il virus ti minaccia diretta-
mente, la solitudine è ancora
più difficile da affrontare».
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❞Il figlio
diceva:
mamma
forza. Lei ha
mandato
con lamano
l’ultimo
bacio

Un signore
non voleva
commuo-
versi
davanti alla
figlia. Gli
tremava il
mento

❞Non tutti
credevano
che fossi
davvero io:
del resto li
martelliamo
da anni
sulle truffe

Raccontano
le loro
storie,
l’orgoglio
di essere
anziani
e i timori
quotidiani

Psicoterapeuta
Laura Padmah
Galantin,
padovana
di 52 anni,
psicoterapeuta
e volontaria,
lavora nelle
case di riposo:
a Merlara
ha il compito di
videochiamare
i parenti
degli ospiti

Avvocata
Isabella Conti,
dal 2014
sindaca
di San Lazzaro
di Savena,
è avvocata:
dal 2015
è anche
membro
dell’assemblea
dei delegati
nazionale
di Legambiente

di Francesco Rosano di Andrea Pasqualetto
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LE STORIE DaSanLazzarodiSavenaallacasadiriposodiMerlara:
cosìunasemplicetelefonata(ouncollegamentovideo)
puòaiutarechièisolatoadaffrontarelasolitudine

Nel Bolognese Nel Padovano

Per le difese dell’organismo.Per le difese dell’organismo.

Numero Verde Servizio Clienti

800 178 781
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Julie, uccisadal virus a 16 anni
Lamadre: «Noneramai statamale»

IN FRANCIA Il dramma in un sobborgo non lontano da Parigi
La liceale è la vittima più giovane d’Europa
La tosse, poi il crollo improvviso. I medici: caso raro

di Antonio Polito

Ilweboffremascherine
econsulenzegratuite
(perfarcausaagliospedali)

●Taccuino dal virus

S embra che sul web si possa comprare
tutto ciò che lo Stato italiano non
riesce a trovare. Mascherine per

esempio. Ieri un sito per gli acquisti online
mi proponeva «Mascherine FFP1 per tutta
la famiglia», con hashtag
#andràtuttobene. Poi devono essersi
accorti di aver fatto una gaffe e hanno
inviato un «errata corrige»: il pack era di
mille pezzi e riservato ai fornitori, seguirà
nuova offerta. Un’altra mail mi invitava
all’acquisto di mascherine firmate da uno
stilista, «double face con foro per garza
protettiva», specificando più in basso che
non si tratta di un presidio sanitario.
Dall’estero si segnala la disponibilità
di pulsossimetri per misurare l’ossigeno
nel sangue. Ma la cosa più tempestiva e
inquietante che abbia visto è l’avviso
di una società che offre ai parenti delle
vittime «consulenza gratuita per avviare
una causa legale per infezioni
ospedaliere».
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Il sorriso Un’immagine della sedicenne francese morta per il Covid-19: è la vittima più giovane registrata sinora in Europa

PARIGI L’epidemia di coronavi-
rus si aggrava in Francia, il
primo ministro Edouard Phi-
lippe annuncia che il confina-
mento durerà almeno fino al
15 aprile «ma potrà essere
prolungato se le condizioni
sanitarie lo consigliano». E
questo sembra inevitabile
perché lo stesso premier avvi-
sa la popolazione che «siamo
soltanto all’inizio dell’ondata
epidemica, i prossimi giorni
saranno difficili».
I morti negli ospedali —

senza contare le case di riposo
e le persone decedute a casa
— sono 1.995, ovvero 299 in
più in 24 ore. Tra loro, suscita
emozione in particolare il ca-
so di Julie, 16 anni, la vittima
del Covid-19 più giovane in
Europa.

Primi sintomi
Liceale nell’Essonne, poco
lontano da Parigi, Julie Alliot
«aveva solo un po’ di tosse la
settimana scorsa», ha raccon-
tato la madre Sabine alla Afp.
La ragazzina prende dello sci-
roppo per la tosse, le fanno il
tampone per ben due volte
ma risulta negativo. «È peg-
giorata nel weekend e lunedì
l’abbiamo accompagnata dal
medico di famiglia, che ha
constatato difficoltà respira-
torie. Fino a quel momento
Julie è sempre stata benissi-
mo, non ha mai avuto malat-
tie gravi o croniche». Giovedì
sera alle 20 gli abitanti del vil-
laggio di Morsang-sur-Orge
metteranno una candela alle
finestre per rendere omaggio
a Julie. I funerali si terranno
lunedì prossimo e potranno
partecipare solo 10 persone al
massimo.

L’aggravamento
Apartire da lunedì e dalla visi-
ta dal medico, la situazione
precipita. Julie viene ricovera-
ta nell’ospedale di Longjume-

au, vicino a casa. Nella notte le
sue condizioni peggiorano
ancora tanto che viene trasfe-
rita d’urgenza all’ospedale pe-
diatrico Necker di Parigi, uno
dei migliori d’Europa. Le fan-
no un terzo test che stavolta è
positivo al Covid-19. Viene in-
tubata, ma entrambi i polmo-
ni sono colpiti dal virus e la
malattia è in stato avanzato.
Nella notte tra martedì e mer-
coledì i medici avvisano la
madre di accorrere al capez-
zale della figlia. «Hanno usato
parole che non lasciavano
spazio ai dubbi». La madre ha
fatto in tempo a salutare Julie,
morta pochi minuti dopo.

I compagni
«Amava ballare, cantare, fare
ridere gli amici... Qualsiasi

cosa pur di non restare immo-
bile a non fare niente», ha
detto una compagna al Pari-
sien. Julie andava spesso a Pa-
rigi per assistere ai concerti,
dopo gli studi sperava di tro-
vare lavoro nell’organizzazio-
ne di eventi . «Prima mi dice-
vo “siamo giovani, ce la fare-
mo, solo gli anziani e già ma-
lati rischiano la vita”. Mi
sentivo invincibile, adesso so-
no sotto choc», dice Emma
Tubery, un’amica della sorella
di Julie, Manon. Soprattutto
all’inizio dell’epidemia in Eu-
ropa, quando il coronavirus
faceva giàmolte vittime in Ita-
lia ma non ancora in Francia,
le autorità sanitarie cercavano
di mettere in guardia la popo-
lazione ma anche di tranquil-
lizzarla. E tra gli argomenti ri-

petuti più spesso c’era il fatto
che il virus è pericoloso so-
prattutto per gli anziani e le
persone affette da malattie
croniche. Il caso di Julie Alliot
è arrivato a mettere in dubbio
queste convinzioni.

Il direttore generale
Jérome Salomon, direttore
generale della Sanità, ha evo-
cato il caso di Julie per ricor-
dare ai francesi che purtroppo
anche i giovani corrono rischi
se vengono infettati dal Co-
vid-19. «È un caso estrema-
mente raro ma purtroppo
nessuna fascia di età può sen-
tirsi al riparo, ecco perché tut-
ti devono cercare di attenersi
ai comportamenti consigliati
—hadetto Salomon—. Il 34%
delle persone ricoverate in

rianimazione hanno meno di
60 anni e il 58% tra i 60 e gli 80
anni. La mortalità si verifica
soprattutto tra le persone so-
pra i 65 anni, ma non esclusi-
vamente tra loro».

Ponte aereo
Al decimo giorno di confina-
mento i francesi combattono
una «guerra», come l’ha chia-
mata il presidente Macron,
senza armi: mancano respira-
tori e mascherine, ma il go-
verno sta cercando di correre
ai ripari. Secondo Le Monde,
Parigi ha quasi raggiunto un
accordo con aziende di Shen-
zen per l’acquisto di 600 mi-
lioni di mascherine, da porta-
re in Francia con un ponte ae-
reo.
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1.995Morti
in Francia negli
ospedali (senza cioè
contare le case di
riposo e le persone
decedute a casa) fino
al 27 febbraio: 299
nelle ultime 24 ore

Per cento
La quota di persone
ricoverate in
rianimazione in Francia
che hanno meno di 60
anni. Il 58 per cento,
invece, ha tra i 60
e gli 80 anni

dal nostro corrispondente
Stefano Montefiori
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STATI UNITI

Dalla Casa Bianca Il presidente Usa Donald Trump

I numeri

Washington
3.207

Oregon
317

Montana
90

Idaho
191

Wyoming
56

North Dakota
57

South Dakota
46

Nebraska
82

Colorado 1.430

Nevada
536

California
4.040

Utah
396

Arizona
508 New Mexico

136

Kansas
173

Oklahoma
248

Texas
1.658

Arkansas
349

Missouri
520

Minnesota
344

Iowa
180

Wisconsin
728

Illinois
2.539

Mississippi
485

Michigan
2.844

Louisiana
2.304

Alaska
56

Hawaii
106

L’epicentro è a New York, ma il virus si muove -
e cresce - in tutto il Paese: la gestione della crisi
cambia da Stato a Stato.
Dati aggiornati a ieri alle 17,36

Puerto Rico
Altri
Guam
U.S. Virgin Islands

79
77
45
17

L’America conta 100milamalati
ENewYork è la suaGroundZero
NEW YORK «Ti ricordi quando ti
chiedevo, incredulo, se era ve-
ro che in Italia si faceva la fila
per il supermercato? Beh, og-
gi ho aspettato un’ora per en-
trare aWhole Foods», mi dice
un vicino in ascensore.Città
semideserta, spesa difficile,
ma, soprattutto, ospedali vici-
ni al punto di saturazione,
grandi camion frigoriferi per
portar via le decine di pazienti
che muoiono ogni giorno. E,
poi, i primi caduti nel perso-
nale sanitario, poco equipag-
giato e già stremato. Caduti
anche nei ranghi della polizia
che ha più di 300 agenti con-
tagiati e altri 3.500 malati.
I newyorchesi osservano

con una compostezza che na-

sconde a fatica il terrore l’ac-
catastarsi di eventi drammati-
ci identici a quelli che fino a
due settimane fa vedevano in
tv nelle cronache dall’Italia.
L’America che, superate an-
che Italia e Cina, ha ormai il
non invidiabile primato mon-
diale degli infetti da coronavi-
rus, oggi varca la soglia dei
centomila malati, con oltre
1.200 morti. Tutti guardano lo
Stato di New York che, con 45
mila casi, 25 mila dei quali
nella metropoli, è l’epicentro
della crisi. L’anomalia della
«città che non dorme mai»,
più vulnerabile davanti al-
l’epidemia per il suo cosmo-
politismo e per l’elevata den-
sità abitativa, ha fatto credere

a Donald Trump che fosse
possibile isolare la Grande
Mela e pochi altri focolai del
virus, facendo tornare il resto
del Paese al business as
usual. Ma da Chicago a De-
troit, da Filadelfia a Boston,
l’epidemia corre veloce men-
tre Los Angeles è in stato
d’emergenza e la Louisiana
sprofonda in una crisi che,
per numero di morti in rap-

porto alla popolazione, è ad-
dirittura più grave di quella di
New York. Il 9 marzo, quando
l’Italia era già in lockdown,
qui non c’era nemmeno un
caso: oggi siamo a 3.000 ma-
lati e 120 morti, la metà a New
Orleans.
La città, già martoriata anni

fa dall’uragano Katrina, paga
la leggerezza delle autorità
che il 25 febbraio hanno la-
sciato che si svolgesse la para-
ta del Martedì grasso: un mi-
lione di persone assiepate
lungo il viale del Quartiere
francese, una bomba biologi-
ca. Ora autorità federali e lo-
cali si rimpallano la responsa-
bilità su chi doveva bloccare
tutto. Ma di irresponsabili ce

ne sono tanti. Come Tony
Spell, il pastore ultraconser-
vatore di Baton Rouge che,
ignorando i divieti, domenica
e di nuovomartedì ha raduna-
to nel suo tempio più di mille
fedeli: «Non abbiamo paura
di contagi, questo è un allar-
me virus politicamente moti-
vato».
L’impasto di impreparazio-

ne e ignoranza dei rischi in
una regione molto povera e
piena di malati cronici poco
assistiti verrà pagata cara in
Louisiana. Ma anche altrove:
«Se, invece di fare i war ga-
mes, avessimo fatto i germga-
mes, adesso non saremmo in
queste condizioni», ha detto
l’altra sera Bill Gates che già

Gli Stati in lotta

La mappa
politica
del contagio
americano

O ltre a New York— dove il governatore
Cuomo è diventato un simbolo della
reazione democratica— e agli

avamposti di California e Stato di Washington
(i primi a essere colpiti) il coronavirus ha
raggiunto tutti i 50 Stati e sta puntando verso
Sud: il fronte della battaglia si sta spostando
in Louisiana, dove i festeggiamenti delmardi
gras—che hanno attratto circa unmilione di
persone— potrebbero aver avuto l’effetto di
una bomba sulla diffusione del Covid-19. Il
governatore democratico John Bel Edwards si
trova a gestire il terzo Stato per numero di
morti e un sistema sanitario fragile: gli
ospedali potrebbero restare presto senza
posti letto né respiratori. Edwards ne sta
allestendo uno da campo e ha già chiesto 5
mila respiratori al governo, ma per ora non
ha avuto risposta.
Attraverso la reazione dei governatori, sui

quali ricade la gestione della crisi, si può

leggere però la mappa del contagio
americano. Dei 21 Stati che hanno ordinato il
lockdown totale, 15 sono governati da
democratici e 6 dai repubblicani. La gestione,
nota Axios, ha seguito spesso le linee dei
partiti, che tuttavia si sono allentate rispetto
ai blocchi compatti degli ultimi anni. Uno dei
governatori più apprezzati è stato quello
repubblicano dell’Ohio Mike DeWine, che ha
appoggiato Trump sul ritorno al lavoro ma ne
ha annacquato la linea, spiegando che prima
dell’economia viene la salute dei cittadini.

DeWine ha agito rapidamente e ha anche
spinto per annullare le primarie del 17 marzo.
Il virus e lo scacco matto di Joe Biden, del

resto, hanno fatto scivolare la contesa
elettorale in secondo piano, ma nella crisi l’ex
vice di Obama guarda verso il Michigan,
quinto Stato più colpito. La gestione
dell’emergenza contribuirà a definire la
carriera politica della governatrice
democratica GretchenWhitmer, 49 anni, che
Biden sta considerando come running mate:
se riuscisse a contenere la crisi — che sta
affrontando con il pugno duro, anche verso
Trump—Whitmer potrebbe davvero
accompagnarlo nella corsa alla Casa Bianca.
In New Jersey, il governatore democratico

Phil Murphy si trova a gestire il secondo Stato
con il più alto numero di contagi: ha spiegato
che la diffusione del virus aumenterà e
chiede un rigido distanziamento sociale.
Intanto, per aumentare i posti letto negli

New Orleans
Le autorità hanno
permesso la parata del
Martedì grasso:
una bomba biologica

La reazione dei governatori
La gestione della crisi ha seguito
spesso le linee dei partiti, che però si
sono allentate rispetto ai blocchi
compatti dell’impeachment

Casasco (Confapi)

«Dalla crisi
si esce con Usa
e patto
Atlantico»

«G uardiamo agli
Usa e al patto
Atlantico, solo

così l’Italia può uscire da
questa crisi epocale».
Questa la convinzione di
Maurizio Casasco,
presidente di Confapi,
confederazione della
piccola e media industria.
Ma la via maestra non
dovrebbe essere trovare
una soluzione all’interno
dell’Unione europea? «Gli
eurobond hanno due
punti a sfavore. Il primo è
che richiedono un accordo
tra Paesi che, per ora,
sembra lontano. Il
secondo è che, anche se
l’accordo ci fosse,
servirebbe tempo per dar
loro concretezza»,
risponde Casasco,
convinto che l’Italia sia un
po’ come l’inquilino di un
condominio dove non ci si
sta mettendo d’accordo su
chi debba tirare fuori i
soldi per fare fronte a
un’emergenza. «Fatte le
dovute proporzioni, la
situazione è esattamente
questa— dice—. Ma il
nostro Paese ha una carta
da giocare: recuperare il
rapporto con gli Stati Uniti
a cui le risorse non
mancano visto che hanno
già annunciato la
mobilitazione di ben 2.000
miliardi di dollari. E poi
c’è la casa comune della
Nato». Certo, Trump a
oggi non è parso voler
investire sulla Nato. «È
anche vero che l’Italia ha
preferito fare accordi con
la Cina, come è avvenuto
un anno fa. Abbiamo
trascurato i rapporti con il
nostro alleato naturale. Se
non arriveranno risposte
adeguate dall’Unione
europea, va valutata
seriamente la possibilità
di rivolgerci agli Usa.
D’altra parte il piano
Marshall che aiutò l’Italia a
rialzarsi nel dopoguerra
arrivò proprio dagli Stati
Uniti».

Ri. Que.
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DaChicago aDetroit, da Filadelfia a Boston: l’epidemia negli Usa corre velocemente
LosAngeles in stato di emergenza. La crisi in Louisiana è più grave che nella GrandeMela
Il presidente Trump annuncia: produrremo ventilatori anche per Italia e RegnoUnito
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Indiana
657

Ohio
870

Kentucky
247

Tennessee
1.097

Alabama
531

Georgia
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North Carolina
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New Hampshire
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Vermont
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Massachusetts
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Virginia
76

Maine
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New Jersey
6.876

Delaware 143

Maryland 583

District of Columbia 267
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Rhode Island
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Connecticut
1.012

Florida
2.484

Virginia
468

Pennsylvania
1.813

New York
39.140

nel 2015 aveva avvertito i go-
verni, a partire da quello Usa:
«Spendete troppo per missili
e cannoni e nulla per prepa-
rarvi alla vera guerra in arrivo,
quella delle pandemie».
Lezione dura per tutti a co-

minciare da Trump che ha
sottovalutato la crisi. Lui, pe-
rò, non solo nega ma insiste
infilandosi in un’assurda po-
lemica col governatore di
New York, Andrew Cuomo:
«Vuole 30 mila respiratori ma
la mia impressione è che non
gli servono, ne ha migliaia in
magazzino». Stavolta il solita-
mente diplomatico Cuomo
replica duro: «È pura ignoran-
za. Io parlo coi fatti e con la
scienza: la gente in crisi respi-
ratoria aumenta ogni giorno e
il picco arriverà fra 3 settima-
ne. I respiratori di riserva so-
no per loro». Intanto il presi-
dente ha imposto alla General
Motors di produrre ventilato-
ri. Una parte in futuro sarà de-
stinata anche all’Italia e al Re-
gno Unito.

Massimo Gaggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

● L’evento

A LONDRA

L’erede al trono
britannico, il principe
Carlo, ha incontrato
Alberto II di Monaco a
Londra il 10 marzo scorso
al Water and Climate event
organizzato dalla charity
WaterAid. Una settimana
fa il sovrano del Principato
è risultato positivo al
Covid 19. Anche Carlo,
positivo al virus, è in
isolamento in Scozia

Parla il principe

di Enrica Roddolo

Alberto diMonaco:
«L’ho preso, sto bene
Paura? Sì, ne ho avuta»

Il sorriso Un selfie di Alberto II di Monaco, 62 anni, nei suoi appartamenti alla Rocca

«Sì, ho avuto paura, come
tutti, quando mi hanno co-
municato il test positivo al Co-
vid-19. Ora stomeglio,ma una
settimana fa ero spaventato e
mi domandavo come potevo
averlo preso, il virus». Alberto
di Monaco accetta di rompere
il suo totale isolamento negli
appartamenti privati alla Roc-
ca di Monaco per parlare, a
lungo, al telefono con il Cor-
riere. A spezzare le parole del
figlio di Ranieri e Grace Kelly,
colpi di tosse secca. Il suo dot-
tore lo visita più volte al gior-
no, monitorando febbre e os-
sigenazione del sangue.
Principe, sarà stato diffi-

cile accettare di avere il Co-
vid-19 che può uccidere.
«Avevo la sensazione di po-

ter averlo preso, il virus... per-
ché era risultato positivo il
ministro di Stato, Serge Telle
con il quale mi ero incontrato
per discutere dell’emergenza
sanitaria, e poi sapevo di una
signora di Londra con la quale
avevo parlato nella capitale
britannica, risultata positiva...
ho visto anche il principe Car-
lo a Londra, a un evento».
Già, il principe di Galles è

risultato positivo, pure lui. E
i tabloid britannici hanno

speculato su un
«passaggio» del
contagio tra te-
ste coronate.
«Spero davve-

ro che Carlo non
lo pensi e gli fac-
cio gli auguri di
riprendersi pre-
sto. Impossibile,
non credo a un
passaggio del

contagio tra noi perché alla
serata eravamo seduti su lati
opposti del tavolo. E non ci
siamo neanche scambiati una
stretta dimano (Carlo al Com-
monwealth day a iniziomarzo
aveva salutato con il Namaste
indiano, a mani giunte, per
evitare contagi, ndr.)».
Immagino la preoccupa-

zione per la principessa
Charlène e i gemelli Jacques
e Gabriella. Come li ha pro-
tetti dal contagio?

«Erano già a Roc Agel, la
nostra tenuta di campagna
sopra Monaco per scongiura-
re i rischi della pandemia glo-
bale, e non sono più andato a
trovarli. Ora spero che il nuo-
vo test al quale mi sottoporrò
sia negativo in modo da po-
terli raggiungere, rivederli».
Come ha rassicurato sua

moglie, la principessa ?
«Con Charlène ci sentiamo

al telefono più volte al giorno,
cerco di tranquillizzarla. Ho
provato a parlare anche con i
piccoli Jacques e Gabriella an-
che se... loro sono sempre in
movimento,distratti da mille
cose come tutti i bambini, è
difficile catturare la loro at-

tenzione. Ma poi quando mi
parlano hanno sempre molta
voglia di dirmi cosa hanno
fatto nella giornata, anche i
compiti per la scuola, scuola
virtuale, in questi giorni».
Ha spiegato a Jacques e

Gabriella la situazione?
«E’ stata Charlène a spiega-

re l’emergenza in casa e ora
credo che i gemelli abbiano
capito cosa sta succedendo».
Come si sente lei, adesso?
«Dopo tanti giorni, non ho

più la febbre e anche la tosse è
migliorata. Sogno di tornare
da Charlène e dai gemelli la
prossima settimana».
Oltre all’antipiretico ha

dovuto ricorrere ad altro?

«Ho chiesto della Clorochi-
na (tra i farmaci per la cura
del Covid 19) ai medici, mi
hanno detto che se fosse stato
necessario ci avrebbero pen-
sato. Ma non ce n’è stato biso-
gno. Sin dall’inizio avevo la
sensazione, o forse è il caso di
dire la speranza, di aver preso
il virus in forma non troppo
violenta, e ho continuato a se-
guire gli affari di Stato».
Molto staff con lei, in que-

sti giorni di isolamento?
«Al minimo: una persona

per la pulizia e le esigenze
quotidiane d’ufficio, una in
cucina per i pasti... Perché
davvero l’unicomodo di scon-
giurare il dilagare dell’epide-
mia è l’isolamento».
Anche a Monaco le strade

sono deserte, e davanti alle
curve del Gran Prix di F1 che
per l’emergenza non si cor-
rerà, si disinfetta.
«Isolamento e pulizia sono

le uniche armi che abbiamo, e
dobbiamo seguire le disposi-
zioni sanitarie. Anche qui al-
l’inizio i giovani hanno sotto-
valutato i rischi...e il miomes-
saggio va agli amici di Mona-
co in Italia, e a tutti gli italiani
colpiti dall’epidemia, che
hanno perso persone care».
Europa. Si invocano Euro-

bond o Coronavirus bond,
lei che ne pensa?
«Penso che in tempo di guer-
ra in passato questo strumen-
to di debito pubblico ha fun-
zionato».
Principe, da sempre com-

batte contro il climate chan-
ge con la Fondation Prince
Albert II (FPA2). Adesso lo
«tsunami» virus, metterà in
secondo piano l’ambiente?
«In realtà nell’immediato
l’isolamento sta portando
meno auto in strada, meno
consumi energetici dell’indu-
striama non è in queste circo-
stanze che ci dobbiamo com-
piacere. Però sono ottimista
che questa crisi ci aprirà gli
occhi su quanto sia importan-
te la salute. E non c’è salute
senza un ambiente in salute».

enricaroddolo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cuomo
Il governatore di New
York è diventato un
simbolo della risposta
democratica in
contrapposizione alle
minimizzazioni e
imprecisioni di Trump

Edwards
Alla guida della Lousiana,
dove si sta spostando il
fronte del Covid-19, il
governatore
democratico si trova a
gestire un sistema
sanitario debole

DeWine
Fra i più apprezzati e
reattivi, il governatore
repubblicano dell’Ohio
ha cancellato le primarie
e ha messo la salute dei
cittadini davanti
all’economia

Whitmer
La carriera della
governatrice
democratica del
Michigan dipende da
come gestirà la crisi:
Biden la sta valutando
come possibile vice

Murphy
Immunodepresso a
causa di un’operazione, il
governatore dem del
New Jersey ha ordinato
un rigido distanziamento
sociale: il suo Stato
è secondo per contagi

DeSantis
La risposta
del governatore
repubblicano della
Florida è stata debole:
mentre le università
chiudevano, le spiagge
erano affollate di giovani

❞Febbre
Nonho più la febbre e la
tosse èmigliorata. Sogno
di tornare daCharlène e
daimiei gemelli

❞Distanza sociale
Unpassaggio del
contagio con il principe
Carlo?Non ci siamo
neanche stretto lamano

ospedali, ha annunciato la riapertura di
padiglioni chiusi e quattro centri «pop-up».
Il governatore repubblicano della Florida

Ron DeSantis ha invece esitato a chiudere
tutto per paura delle ripercussioni
sull’economia ed è stato definito dalMiami
Herald un «leader timido alle prese con un
flagello globale».
In Texas, il governatore repubblicano Greg

Abbott ha dato duemessaggi divergenti: da
un lato ha sostenuto che gli americani
abbiano un urgente desiderio di tornare al
lavoro; dall’altro ha affermato che si atterrà
alle raccomandazioni scientifiche per le
modalità da seguire. La scena se l’è presa
allora il vice governatore Dan Patrick, 70 anni
e quindi «a rischio», che si è detto pronto a
morire pur di salvare l’economia, il Paese e il
futuro dei propri nipoti.

Andrea Marinelli
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Primo piano L’emergenza sanitaria

LONDRA Il videomessaggio del premier britannico su Twitter
Positivi anche il ministro della Sanità
e il capo del sistema sanitario nazionale

Contagiato Johnson,
l’ex «negazionista»:
«Ho sintomi lievi,
lavoro da casa»
I dati

L’Europa
supera
quota
300 mila casi

S ono più di 300 mila i
casi accertati in
Europa di Covid-19,

più della metà dei quali fra
Italia (86.498) e Spagna
(64.059). Il totale europeo
tocca i 305.851 casi
accertati, compresi 18.289
morti, la metà dei quali in
Italia. La risposta, come
hanno concordato i leader
del G20mostrandosi
insolitamente uniti, può
essere solo globale. Il
record di vittime è stato in
Spagna, dove ieri i morti
sono stati 769 in un giorno
per un totale di 4.858 e
64.059 casi di contagio.
Aumentano anche i
contagi complessivi in
Austria dove toccano
7.129, mille in più rispetto
a ieri. Le persone decedute
complessivamente sono
state 58 per un aumento
del 70,59 per cento nelle
ultime 24 ore.

❞State a casaVoglio ringraziare tutti
coloro che stanno
lavorando per tenere in
piedi il Paese.
Sconfiggeremo il virus
e lo sconfiggeremo
insieme. State a casa,
proteggete il sistema
sanitario e salvate vite

In video Il premier britannico Boris Johnson, 55 anni, durante il messaggio su Twitter

LONDRA Da qualche giorno or-
mai il Paese si interrogava sul-
lo stato di salute di Boris
Johnson. La cera lucida. Gli
occhi infossati. La voce rauca.
Possibile? Ieri è arrivata la
conferma. Anche il premier
britannico ha contratto il vi-
rus. Giovedì pomeriggio ha
cominciato a sentirsi poco be-
ne. La febbre, la tosse secca e
persistente: sintomi triste-
mente familiari a tutti. John-
son ha fatto il tampone e la ri-
sposta è arrivata poco prima
della mezzanotte: positivo.
Il primo ministro si è chiu-

so nell’appartamento privato
di Downing Street, dove reste-
rà per sette giorni. I pasti gli
vengono lasciati su un vassoio
davanti alla porta. Autoisola-
mento, nel pieno rispetto del-
le norme.
La fidanzata Carrie Symon-

ds, che è incinta, si era già tra-
sferita altrove, tempo fa, per
proteggere se stessa e il nasci-
turo. Johnson, che per ora ac-
cusa solo «sintomi lievi»,
continuerà a «guidare la bat-
taglia contro il coronavirus»
grazie «alla magia della tec-
nologia». Ha rassicurato il Re-
gno Unito con un messaggio
diffuso attraverso Twitter:
«Non abbiate dubbi sul fatto
che rimango in grado di co-
municare con la mia squa-
dra». Le redini, insomma, re-
stano saldamente nelle sue

mani. «Voglio ringraziare tut-
ti, soprattutto il sistema sani-
tario, ma non solo, anche la
polizia, gli assistenti sociali, i
servizi d’emergenza, gli inse-
gnanti, le 600.000 persone
che si sono candidate a fare i
volontari, tutti coloro in prati-
ca che stanno lavorando per
tenere in piedi il Paese». Ha
concluso con una promessa
— «sconfiggeremo il virus e
lo sconfiggeremo insieme»
— e un appello: «State a casa,
proteggete il sistema sanitario
e salvate vite».
Se le condizioni di Johnson

dovessero aggravarsi, il timo-
ne passerà al ministro degli
Esteri Dominic Raab, anche se
il bilancio deimalati tra imas-
simi ranghi dell’esecutivo si
aggrava ogni ora. Sono stati
colpiti dal Covid-19 il ministro
della Sanità Matt Hancock e
Chris Whitty, Chief Medical
Officer, ovvero il coordinatore
capo del sistema sanitario na-
zionale. Sono trenta i deputati
in autoisolamento. Il cancel-
liere dello scacchiere Rishi
Sunak si è chiuso dentro ilmi-
nistero. Generalmente abita
nella casa accanto a Johnson.
Giovedì sera si erano presen-
tati di fronte alle rispettive
porte di Downing Street per
l’applauso per gli operatori
sanitari. Johnson era stato vi-
sto scherzare sulla distanza di
sicurezza. Adesso sappiamo

perché. «Non credo che l’iso-
lamento lo abbatterà», ha
spiegato Sonia Purnell, bio-
grafa del premier e sua ex col-
lega alDaily Telegraph. «Direi
anzi che ha la personalità giu-
sta per questo tipo d’emer-
genza, non è uno che da solo
si deprime».
La situazione, intanto, in

Gran Bretagna è preoccupan-
te. I positivi ai test sono più di
14.000, 6.000 dei quali sono
ricoverati, mentre i decessi
hanno raggiunto 759, un tota-
le che vede il Regno Unito cir-
ca 16 giorni dietro all’Italia,
ma con meno letti di terapia
intensiva (6 per ogni 100.000
abitanti, circa 4.000 in totale).
Le priorità del governo ora

sono di incrementare i tam-
poni, di appiattire la curva del
contagio e di preparare nuove
strutture ospedaliere. Tre
centri per conferenze a Lon-
dra, Manchester e Birmin-
gham saranno trasformati in
ospedali e dovrebbero essere
pronti a ricevere pazienti già
nei prossimi giorni. Diversi
laboratori pubblici e privati
stanno finalizzando test sugli
anticorpi che, se approvati,
permetteranno di identificare
rapidamente chi ha già avuto
il coronavirus e di conseguen-
za non presenta più un ri-
schio.

Paola De Carolis
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La discrepanza

In Germania
50 mila positivi,
ma soltanto
300 morti

A ncora in aumento il
numero dei contagi
da coronavirus in

Germania. Sono quasi 50
mila i positivi. È quello
che rivela la Hopkins
University, secondo la
quale 49.344 sono i
positivi, dato che porta la
Germania al quinto posto
al mondo per i contagi,
dopo Stati Uniti, Cina,
Italia e Spagna. A fronte di
questo quadro sono solo
304 le vittime che vengono
associate al Covid-19.
Intanto il Bundestag ha
dato via libera definitiva al
pacchetto da quasi 1.100
mld di euro per
l’economia del Paese. In
isolamento Till
Lindemann, 57 anni, il
cantante del gruppo hard
rock Rammstein, più di 20
milioni di album venduti,
che ha febbre alta dopo
uno spettacolo a Mosca.

Come ha cambiatometafore (in due settimane)

Dai«cariestinti»algregge, lepiroettediBoris
LONDRA «Forse dovremmo comin-
ciare a organizzare questa confe-
renza in modo virtuale, che dite?»
Una settimana fa Boris Johnson
aveva scherzato con i giornalisti a
Downing Street. L’incontro quoti-
diano con la stampa costituiva il
tipo di assembramento calda-
mente sconsigliato per via del Co-
vid-19.
Parole che oggi sembrano pro-

fetiche: è crollato lui e si è amma-
lato un folto gruppo di ministri e
collaboratori. Dominic Cummin-
gs, stratega del premier a capo del
suo staff, ieri è stato visto allonta-
narsi di corsa dall’abitazione del
primo ministro. Probabilmente
aveva solo fretta, ma le immagini
hanno comunque creato una cer-
ta ilarità nel Regno Unito. Non
erano loro i profeti dell’immunità
di gregge?
Fanno effetto, adesso, le imma-

gini della Camera dei Comuni gre-
mita sino a pochi giorni fa, dei
parchi affollati lo scorso weekend
e del question time, mercoledì,
con Johnson in aula prima della
chiusura, ma sono parte dell’iter
di un premier che in due settima-
ne esatte è passato dal perorare
l’importanza di «andare avanti»,

la necessità di permettere al virus
di infettare il 60% del Paese e il bi-
sogno di «prepararsi a perdere
persone care», a rintanarsi a casa,
malato.
Ancora il 14 marzo la stampa ri-

cordava un aneddoto curioso: a
una cena tra amici, alcuni anni
prima, il primo ministro aveva
confidato che tra i suoi eroi c’era
Larry Vaughn, il sindaco di Amity,
la cittadina del film «Lo squalo»

che nonostante la minaccia del
predatore si ostina a tenere aperta
la spiaggia. Oggi la battuta sembra
di cattivo gusto. Ha tardato ad ap-
plicare misure sull’autoisolamen-
to, il social distancing e la chiusu-
ra degli esercizi non essenziali
quando diverse centinaia di spe-
cialisti — 200 avevano firmato
una lettera alTimes—lo implora-
vano a sbrigarsi?
«Siamo una democrazia libera-

le adulta e la gente capisce bene le
indicazioni che stiamo dando»,
aveva sottolineato il 17marzo, pre-
cisando che non avrebbe imposto
un coprifuoco, soltanto «calda-
mente consigliato a tutti di stare a
casa».
Il 18 era stato obbligato ad an-

nunciare l’interruzione delle
scuole (misura entrata in vigore il
20 marzo), il 20 a chiudere risto-
ranti, bar, teatri, cinema e sale da
concerto, commiserandosi di es-
sere costretto a «togliere l’antico e
inalienabile diritto dei cittadini
britannici di andare al pub».
Il 23 sera, con un discorso alla

nazione, era passato alle maniere
forti: obbligo per tutti di rimanere
a casa per almeno tre settimane e
alla polizia il diritto di multare i
trasgressori.
L’ammirazione di Johnson per

Winston Churchill è nota: sul
grande statista il premier ha scrit-
to una biografia in cui tanti hanno
letto una malcelata nota autorefe-
renziale. Rimane da vedere se
Johnson riuscirà a riscattare i ten-
tennamenti iniziali e, soprattutto,
se i numeri gli daranno ragione.

P. D. C.
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Gli annunci

«Ci saranno
molti lutti»

1
«Molte famiglie
perderanno i loro
cari»: è la frase
choc pronunciata
da Boris Johnson
il 12 marzo. Ma la
reazione è forse
ancora più
raggelante: non
faremo nulla.
Avanti come se il
virus non ci fosse

L’immunità
di gregge

2
Johnson il 13
marzo si dice a
favore della
teoria
dell’immunità di
gregge: tranne
che per gli
anziani, i contagi
sono utili perché
permettono di
sviluppare una
sorta di immunità

Il dietrofront:
misure speciali

3
Dopo aver
minimizzato
parlando di
immunità di
gregge, il premier
britannico fa
retromarcia: dice
che è il momento
di «misure
draconiane»,
soprattutto a
Londra

❞Siamo una
democrazia
liberale
adulta
e la gente
capisce
bene
le
indicazioni
che stiamo
dando
(intervento
del 17
marzo)
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V
ivo in un posto di mare, per essere precisi pro-
prio affacciato sul mare. Se lancio un sasso dalla
finestradelmiostudio, e lo faccio spesso, il sasso
finisce in acqua. Posso scendere in spiaggia e an-
dare a nuotare nudo senza essere visto da nessu-
no.Potreidirigermiverso il lontanoorizzontenel
cuore dell’inverno, in un’ultima ricerca di solitu-
dine, e nessuno verrebbe mai a saperlo. Dove
abito è il luogo ideale per tutte le mie esigenze
terrene, compreso — credo — l’ultimo passag-
gio verso l’aldilà.
In questi tempi di pestilenza — no, suona

troppo drammatico — in questi tempi di isola-
mento forzato, la costa delMaine, dove abito (tre
ore verso sudper arrivare aBoston), la situazione
è relativamente tranquilla. I negozi sono chiusi, i
ristoranti, le scuole, la YMCA. Ma la «quarante-
na», in senso figurato, è sempre stata lo stile di
vita tipicodelMaine. Siamogià confinati quassù,
direzione Canada. Tutto il resto è laggiù. Le di-
stanze sociali sono alla base della nostra idea di
comunità. Robert Frost, il nostro poeta preferito,
ci ha scritto unapoesia: «Le buone recinzioni as-
sicurano unbuon vicinato».

È daunpezzo chepenso che il nostro Paese sia
diventato quasi ingovernabile. Non solo daquan-
do c’è Trump, che oltre alle sue numerose viola-
zioni della leggemi fa sentire—ecomeme, tanti
altri chenonsonomatti—che ilPaeseègoverna-
to dalle persone sbagliate, e che forse si sta av-
viando verso l’anarchia — la separazione finale,
chissà. È un po’ che ci rifletto, decenni interi. Co-
me tanti altri, ne sono certo. I nostri padri fonda-
tori, bisogna ammetterlo, volevano che la nostra
democrazia fosseal contemposolidaeprecaria.E
pluribus unum, ecc. Forse è impossibile dire agli
americani che cosa fare e aspettarsi che lo faccia-
no.Tuttavia,nonsembraessere rimasta tracciadi
un buon senso che sia allo stesso tempo anche
comune. Siamoconvinti di avere il diritto costitu-
zionale di rovinare quello che ci pare, e di aver ra-
gione—come se fossimo tutti staterelli separati.
Noncipiace il governo(amenondispiace,perso-
nalmente). Eppure tutti vogliono che sia il gover-
no a sistemare le cose quando combiniamodisa-
stri.Oquando lo fa lanatura, comequestapande-
mia che ci ha travolto e che sta reclamando la vita
dei nostri concittadini, persone che forse poteva-
no farcela a sopravvivere, se non fosse stato per
quelle canaglie che hanno fattoman bassa di gel
igienizzante svuotando i negozi, cosa che dev’es-

❞

«QUELLA
CANAGLIA

CHE SI È
PRESA

L’ULTIMO
GEL»

Marx scrisse che il denaro rappresenta il prin-
cipale agente di separazione sociale. E siccome
agli americani il denaro è più caro dello stesso
Iddio, si potrebbeaffermare cheabbiamosaputo
costruire un intero Paese sulle distanze sociali.
Cinquanta piccoli ducati, distinti e riottosi, che
chiamiamo Stati, ciascuno geloso delle sue pre-
rogativeedelle suestranezze.Un’economiastori-
camente rafforzata dalla segregazionedi un’inte-
ra razza umana, resa schiava in nome del profit-
to. Un genere intero—non ilmio— tenuto ben
lontanodallaparitàdeidiritti. E viadicendo, fino
all’attuale xenofobia per quel che riguarda il
commercio e... sì... anchequestamalattia infetti-
va. Noi americani la separazione la conosciamo
bene. Lamangiamo a pranzo. Ci basta chiamarla
eccezionalismo. «Io bado ai fatti miei, tu bada ai
tuoi». E questo, secondo alcuni, è proprio quello
che ci vuole per restituire grandezza all’America.
Ma questo nonmi riguarda.
Qui nel Maine mia moglie ed io rientriamo

esattamente nella categoria più a rischio— 74 e
76 anni (anche se privi di patologie preesistenti,
a quanto ci risulta). Kristina ha comprato delle
salviette «igienizzanti» e io ho ripassato accura-
tamente le superfici interne del mio SUV Tahoe
(ho usato il servizio di parcheggio del ristorante
lo scorso fine settimana, quando siamo andati a
mangiare il pesce, e questo mi fa pensare che il
volante potrebbe essere infetto). Ho dato una ri-
passata anche ai manubri della sala pesi in pale-
stra, prima della chiusura. Abbiamo riflettuto
sulla saggezza del vecchio sapone, in confronto
ai pochi mini flaconi di gel igienizzante per le
mani chemi sono rimasti (un amicomi haman-
dato una ricetta per prepararli in casa, utilizzan-
do... nonmi ricordo bene... aloe e alcol da versa-

re in flaconcini spray che ormai non si trovano
più nei negozi). Rispettiamo le disposizioni
emanate. Anche se, visto che trascorriamo la
maggior parte del tempo in casa, in riva al mare
—trannequandoandiamoacomprareprovviste
e vino— la nostra vita non ci appare poi così di-
versa da prima.
Eppure. Quando sono andato al mercato del

paese questo fine settimana (mi sono infilato i
guanti di plastica bianchi per affrontare ogni su-
perficie imprevista e potenzialmente contami-
nata, comepure lemaniglie dei cestini), ho avvi-
stato il mio amico poliziotto, grande e grosso,
che pedala accanto a me nella palestra della
YMCA (la bici che non va da nessuna parte, la
chiamo io). «Tu sarai abituato a tenere questi
guanti di plastica nel tuo lavoro», gli ho detto.
«No» mi ha risposto, infilando la manona nuda
nell’espositore dei formaggi e rivolgendomi il
suo sorriso mesto da sbirro. «Solo quando devo
tirar su pezzi di anatomia umana. Al diavolo, la
vita è troppo corta». «Già. Immagino», gli ho ri-
sposto, sentendomi un po’ ridicolo con le mie
pallidemani guantate che somigliavano a quelle
di un cadavere. Più tardi mi sono accorto che
avrebbe anche potuto dire «La vita è troppo lun-
ga» con l’esatto stesso significato. Pazienza.

Noi americani
la separazione
la conosciamo
bene, 50 piccoli
ducati distinti
e riottosi, che
chiamiamo
Stati, ciascuno
geloso delle
sue stranezze
e del suo
isolamento

Mani Una foto dal profilo Facebook di Luigi Vallone, infermiere dell’ospedale Galliera di Genova, che ha lanciato l’iniziativa #maniintrincea (Ansa)

di Richard Ford

sergli sembrata una genialata, un’idea imprendi-
toriale, un’idea americana, finché qualcuno non
hamessonomi e foto sulNewYorkTimes e allora
sono stati guai seri. La luce del sole è un ottimo
disinfettante. Ma basterà a tutti, la luce del sole?
Possiamo calcolarlo? Quanti di noi, davanti alla
possibilità di accaparrarci quell’ultima bottigliet-
ta di gel per lemani, quando già ne abbiamouna
decinadi scorta, è capacedi pensare al suo simile
che entrerà nel negozio dopo di lui? E io, ci pen-
serei? Su questo nonhodubbi.
Scrivere di tutto questo, ovvio, non è come

prendere sul serio la nostra emergenza che si sta
trasformando in catastrofe. Perlomeno, non è
come prenderla sufficientemente sul serio.
Qualcosa (un’essenza come il qi, una forza o
energia vitale proveniente dalle sfere celesti) do-
vrebbe scorrere tra di noi, circolare tra i nostri
propositi scombinati. Forse sotto forma del vec-
chio e semplice senso civico, il pensiero che ci
troviamo tutti insieme ad affrontare questa tra-
gedia, da Billings a Boca Raton — verso nord o
verso sud, come volete— inmodo da non gher-
mire quell’ultima confezione di gel, o mettere a
rischio la salute degli altri andando a mangiare
in quel ristorante così carino, solo perché siamo
stufi di stare chiusi in casa.Nonmi sento stupido
a crederci. È semplice buon senso.

RQuesto articolo è stato pubblicato sulle
pagine culturali della Frankfurter Allgemeine
Zeitung, comeparte del progetto «Lamia fine-
stra sulmondo» al tempo del coronavirus, cui
aderiscono oltre al Corriere della Sera anche

Politiken, Die Presse eObservador©
(Traduzione di Rita Baldassarre)
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Chi è

● Richard Ford
è nato nel 1944
a Jackson (Mis-
sissippi). Con
«Il giorno
dell’Indipen-
denza» (1995;
Feltrinelli, ‘96)
ha vinto il
Pen/Faulkner
Award e il
Pulitzer Prize.
Altri libri:
«Donne e uo-
mini» (2001),
«Infiniti pec-
cati» (2002)

FINESTRA
SULMONDO

Il grande scrittore racconta la sua quarantena nel
Maine: «Io emiamoglie Kristine abbiamo 76 e 74
anni, la categoria a rischio. Ecco come viviamo»

La solidarietà

Sono stati consegnati ieri ai reparti
di rianimazione degli ospedali
della Lombardia i primi ventilatori
polmonari importati dalla
Germania. L’operazione
umanitaria di Hope Onlus è stata
realizzata grazie alla donazione di
Generali attraverso il Fondo
straordinario internazionale per
l’emergenza Covid-19, creato dal
gruppo con una dotazione fino a
100 milioni. I ventilatori sono
arrivati dalla Dixion di Düsseldorf.
Sono già stati installati, a tempo
record, 8 posti di Terapia Intensiva
negli Ospedali di Crema, Brescia e
Buzzi di Milano. Altri dodici sono
in arrivo. Nei giorni scorsi Generali
ha donato 500 tute protettive alle
strutture sanitarie della
Lombardia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Già installati
i 20 ventilatori
dalle Generali

La Fondazione Francesca Rava ha
inviato volontari sanitari
specializzati negli ospedali
lombardi. E ha donato attrezzature
per i reparti di terapia intensiva.
È stato sostenuto il Policlinico di
Milano nell’allestimento di 16
nuovi posti letto di terapia
intensiva, che da ieri sono
operativi. Al Policlinico sono ora
attrezzati circa 120 posti di terapia
intensiva e sub-intensiva, a cui si
aggiungono ulteriori 200 posti
letto ad alta intensità di cura,
dedicati a pazienti Covid positivi.
La Fondazione ha accolto l’invito
ad acquistare apparecchiature per
il monitoraggio dei parametri
vitali, letti, ventilatori, respiratori,
flussimetri e 2 sistemi di
radiografia mobile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fondazione Rava
aiuta il Policlinico
diMilano
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SPECCHIO SIRMIONE
CONSOLLE LIVING
LAMPADA SHANGAI

riflessi.it

STORE: MILANO PIAZZA VELASCA 6
ROMA VIA PO 1H
NAPOLI VIALE KENNEDY 415/419
BARI P.ZZA GARIBALDI 75/A
BERGAMO VIA SUARDI 7
REGGIO CALABRIA C.SO GARIBALDI 545
TORINO C.SO TURATI, 82
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Esteri

di Monica Ricci Sargentini

Da Bologna
un’email
per fare coraggio
a Patrick Zaki

●Lo studente egiziano U nmessaggio a volte
può salvare una vita. È
questa la filosofia che

ha spinto l’Università di
Bologna a creare un account
di posta elettronica per
scrivere a Patrick Zaki, lo
studente egiziano detenuto al
Cairo dal 7 febbraio scorso
con l’accusa di aver diffuso
«notizie false». L’indirizzo è
forpatrick@unibo.it. «La
raccolta di tutti i messaggi
arrivati potrebbe
rappresentare il più bel
regalo di bentornato a Patrick
— ha detto il rettore

dell’ateneo Francesco
Ubertini— nel momento in
cui potrà nuovamente
frequentare la nostra
comunità».
Ubertini nei giorni scorsi

aveva chiesto
all’ambasciatore egiziano in
Italia di permettere al giovane
di frequentare online le
lezioni del master europeo
«Gemma», al quale è iscritto.
«Spero che a Patrick sia
consentito di soddisfare il
desiderio di conoscenza e
sapere che nessuno, mai, ha
il diritto di reprimere».

Lo scorso 17 marzo Zaki
aveva lanciato un appello
accorato al mondo: «Fatemi
uscire il prima possibile da
qui, voglio tornare
all’università a studiare» . E
Amnesty International aveva
invitato a liberare subito lo
studente, che considera un
prigioniero di coscienza,
sottolineando come «le
condizioni di
sovraffollamento e di scarsa
igiene nelle carceri siano
l’ambiente ideale per il
proliferare del coronavirus».
Zaki, che ha 27 anni, è

accusato di diffusione di
fake news attraverso i social
media, istigazione alla
protesta, sovvertimento del
sistema politico vigente e
della sicurezza nazionale.
Capi d’imputazione che
potrebbero costargli 25
anni di prigione e che gli
sono valsi il trasferimento
nel temuto carcere di Tora.
La prossima udienza per la
sua scarcerazione è fissata
per lunedì prossimo. L’Italia
tifa per Zaki e spera in una
buona notizia.
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Le tappe

● Patrick
George Zaki,
attivista e
studente
egiziano, è
stato arrestato
in Egitto a inizio
febbraio

● L’udienza
per la sua
scarcerazione
è rimandata al
30 marzo

● La piattaforma

TELEGRAM

Telegram è un servizio di
messaggistica istantanea e
broadcasting creato
dall’imprenditore russo
Pavel Durov.
Caratteristiche di
Telegram sono la
possibilità di scambiare
messaggi di testo tra due
utenti o tra gruppi fino a
300mila partecipanti,
effettuare chiamate vocali
cifrate, scambiare
messaggi vocali,
videomessaggi, fotografie,
video, sticker e file.
Attraverso i canali è anche
possibile la trasmissione
in diretta di audio, video e
testo verso i partecipanti al
canale stesso

Mr Doc
In manette
Cho Joo-bin, 24
anni, alla
conferenza
stampa a Seul
dove i poliziotti
ne hanno
mostrato il
volto. Joo-bin,
alias Mr.Doc, è
accusato di aver
adescato decine
di giovani. Dopo
l’arresto
avrebbe cercato
di suicidarsi

La storia

di Irene Soave

Loscandalo
delle«schiave»
scuotelaCorea:
gognapubblica
perl’adescatore

«R ingrazio i poli-
ziotti per avere
fermato questa
seconda vita

terribile, che mi stava divo-
rando». Ha detto così, quan-
do l’hanno arrestato per
estorsione, reati sessuali ag-
gravati e sfruttamento sessua-
le di minori, «Mr. Doc»: un
coreano di nome Cho Joo-bin,
animatore di un canale Tele-
gram a pagamento, «the Nth
Room», su cui 74 ragazzine—
16 minorenni — caricavano
video porno che la polizia ha
definito «disumani, annichi-
lenti». Schiave sessuali a tutti
gli effetti: alcune, nei video,
hanno anche la parola «schia-
va» marchiata addosso a fuo-
co o tatuata. Le ragazzine era-
no adescate con la promessa
di «guadagnare soldi online»
e venivano subito ricattate. Il
canale di «Mr. Doc» era attivo
dal 2018. Aveva 300 mila spet-
tatori, che pagavano Doc e i
suoi collaboratori, anche loro
arrestati, con criptovalute.
Ma qual era la «prima vita»

del signorotto dell’Nth Room,
finito inmanette una settima-
na fa dopo mesi di indagini?
Lo si è scoperto solo giovedì, a
una settimana dall’arresto: la
Corea del Sud tutela severa-
mente l’anonimato dei crimi-
nali «salvo eccezioni partico-
larmente odiose». Ma una pe-
tizione a cui hanno aderito 2,6
milioni di coreani ha chiesto,
e quasi imposto, che le autori-
tà ne rendessero noti il volto e
il nome. Gli inquirenti, che si
sono detti «disgustati» dalle
immagini pornografiche ri-

trovate nel canale Telegram,
ed estremamente crude, han-
no anche convocato una con-
ferenza stampa in cui Cho
Joo-bin è stato mostrato ai
giornalisti, faccia scoperta,
manette ai polsi, come il ne-
mico pubblico numero uno

con cui tutti lo hanno identifi-
cato sin dal giorno del suo ar-
resto. Alle braccia ha bende, e
indossa un collare medico:
sembra che nei giorni scorsi,
appena lasciato solo, abbia
tentato di togliersi la vita.
Cho Joo-bin è uno studen-

somma. Come i loro clienti,
300 mila coreani «normali»
sui cui telefonini Mr. Doc e
soci recapitavano foto di ra-
gazze «deumanizzate», tratta-
te come bestie, e spesso an-
che di bambine. L’indagine su
Mr. Doc e soci è stata aperta
nel quadro di un’indagine più
ampia sulla pornografia in-
fantile sempre più diffusa, nel
Paese, tramite canali criptati
(ad esempio Telegram). Nel
2017 il governo ha dovuto va-
r a r e u n a l e g g e s u l l e
«spycam», microcamere na-
scoste: ce n’erano ovunque,
messe in spogliatoi di negozi
e bagni femminili e collegate
a Internet, per filmare e tra-
smettere le immagini di don-
ne ignare.
Ma dalle indagini sulla

«Nth Room» e sui suoi mode-
ratori — non ancora chiara
l’identità di solo uno di loro,
conosciuto col nickname Go-
dGod — emerge anche un’al-

tra storia. Quella di tale Kang,
un operatore sociale che face-
va parte della chat. Avrebbe
chiesto a Cho un aiuto: dame-
si minacciava la propria inse-
gnante delle medie, dal ricor-
do delle cui «angherie» era
ossessionato, e aveva già dato
a Cho 4 milioni di won (circa
3.500 euro) perché architet-
tasse il rapimento della di lei
figlia piccola. Aveva già comu-
nicato a Cho l’indirizzo del ni-
do della bambina, e da una
chat tra i due è emerso che
«pianificava di avvelenarla».
Cho, ai giornalisti che gli

hanno chiesto cosa direbbe
alle vittime, ha risposto chie-
dendo scusa a tre persone per
ora estranee ai fatti, che non
fanno parte della cerchia dei
suoi cari e che nessuno cono-
sce. La chat «Nth Room» in-
somma, sembra un vaso di
Pandora appena scoperchia-
to. Cosa può uscirne ancora?
la Corea trattiene il fiato.
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I ricatti
Le ragazze venivano
reclutate con la
promessa di soldi facili,
e subito ricattate

te, ha 24 anni, ed è un attivis-
simo volontario nell’accom-
pagnamento di disabili e nel-
l’assistenza ai poveri. Con lui
una rete di una ventina di
complici, quasi tutti coetanei
che stavano facendo il servi-
zio civile. «Bravi ragazzi», in-

74
le ragazzine
di cui 16
minorenni
adescate
in Rete in Corea
del Sud
e trasformate
in «schiave
sessuali»

300
mila
gli spettatori
del canale
Telegram
su cui sono
stati
caricati
i video porno
a pagamento

2,6
i milioni
di coreani
che hanno
chiesto alle
autorità di
rivelare il nome
e il volto
dell’adescatore
di giovani

Corriere.it
Sul sito del
«Corriere della
Sera» tutti gli
aggiornamenti,
le notizie
e le analisi
di politica
internazionale



#

26 Sabato 28 Marzo 2020 Corriere della Sera

L’imbrattatore seriale
che ha firmato 206 scritte
suimuri di Ravenna
È un 20enne, mesi di indagini prima di individuarlo

Il caso

di Riccardo Bruno

L
a ripulitura dei por-
tici di piazza Caduti
del la Libertà, nel
centro di Ravenna, è
stata completata a fi-

ne febbraio. Il Comune ha
fatto installare anche delle
telecamere. Proprio una di
queste ha ripreso A.D.M. il 3
marzo mentre si stacca da
due amici e va a imbrattare
una colonna pulita come un
foglio bianco. Quattro giorni
dopo è ritornato nella stessa
piazza lasciando su una sa-
racinesca con uno spray di
vernice gial la la scritta:
«Dray Sbt».
È una delle innumerevoli

firme di questo ventenne a
cui la polizia locale dava la
caccia da tempo e al quale
adesso attribuisce una buo-
na parte delle scritte sui mu-
ri della città, un writer seria-
le con 206 «opere» docu-
mentate da prove fotografi-
c h e a l l e g a t e n e l l a

segnalazione alla Procura,
anche se gli agenti ipotizza-
no che almeno il doppio
possano avere la sua paterni-
tà.
Sui muri di Ravenna e dei

comuni vicini, A.D.M ha as-
sunto di volta in volta identi-
tà diverse, non solo «Dray»,
ma anche «Amen», «Ydra»,
«Hora», «Krod», «Prok»,
«Over». Nomi, simboli grafi-
ci, e poco di più. Una forma
di ribellione, la testimonian-
za di un disagio, sicuramen-
te, di certo non una forma
d’arte.
«Stiamo bene attenti a di-

stinguere tra gli artisti e chi
offende il decoro della città
— spiega Andrea Giacomini,
comandante della polizia lo-
cale di Ravenna —. Questo
ragazzo per noi era la primu-
la rossa. Anche se era già sta-
to segnalato per imbratta-
mento, adesso siamo in gra-
do di poter affermare che c’è
la sua mano dietro molte

scritte fatte nell’ultimo peri-
odo».
Il comandante Giacomini,

appena insediatosi tre anni
fa, ha costituito un gruppo
di agenti dedicato alla lotta
al degrado. «Abbiamo censi-
to ogni scritta, anche la più

piccola — aggiunge —. Ne
abbiamo contate quindici-
mila, un migliaio molto visi-
bili. E abbiamo individuato
cinque, sei giovani writer,
alcuni minorenni. È un pic-
colo numero, ma probabil-
mente sono loro gli autori di

quasi tutti i disegni. Si cono-
scono, hanno contatti via so-
cial, hanno costituto una re-
te». A.D.M, genitori pensio-
nati, una famiglia non ricca
ma senza problemi econo-
mici, ex studente in un isti-
tuto professionale con indi-
rizzo grafico, sarebbe il lea-
der o uno dei punti di riferi-
m e n t i d e l g r u p p o .
Un’adolescenza difficile,
problemi di droga per cui è
stato seguito dal Sert, già tre
anni fa, allora minorenne, fu
fermato dai carabinieri e se-
gnalato per imbrattamento.
E l’anno scorso ancora una
denuncia per gli stessi reati,
questa volta dalla polizia lo-
cale.
Due giorni fa, durante la

perquisizione disposta dalla
Procura, sono stati trovati
nella sua stanza bombolette,
pennarelli e anche i bozzetti
dei disegni che poi andava a
realizzare su qualunque su-
perficie della città.
La madre ha capito bene la

situazione e lo ha invitato a
collaborare con gli agenti. La
sua prima preoccupazione
invece è stata che adesso le
spese del processo possano
gravare troppo sulla fami-
glia.
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I danni
Scritte in via
Mazzini a
Ravenna: le firme
«Dray» e «Amen»
sono attribuite
al 20enne
denunciato

L’iniziativa

Rcsdistribuisceguanti agli edicolanti
InRete l’elencodi chi porta i giornali a casa

M ai come in queste settimane di emergenza legata
al Covid-19 è fondamentale il ruolo della stampa e
dell’informazione accurata e puntuale. Accanto

all’impegno su tutte le piattaforme digitali, restano
insostituibili i giornali di carta. Un diritto
all’informazione garantito dalla Costituzione, non a caso
il governo ha considerato le edicole tra i servizi essenziali
che possono restare aperte. Ovviamente nel massimo
rispetto della sicurezza degli edicolanti e dei clienti. Per
questo prosegue da parte di Rcs Media Group, editore del
Corriere della Serama anche della Gazzetta dello Sport, il
sostegno alle edicole insieme a M-Dis, primo distributore
nazionale nel campo dell’editoria. In particolare
nell’ultima settimana sono stati distribuite 1.500 paia di
guanti e altri materiali utili. Inoltre sono stati sollecitati
gli edicolanti ad attivarsi in autonomia per la consegna a
domicilio dei giornali. In tanti hanno aderito, i clienti
possono consultare sul sito «www.primaedicola.it/
edicoleaperte» quali sono gli edicolanti che effettuano la
consegna a domicilio. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il giudice

«Nomina socio
non fu reato»
Archiviazione
per Fontana

A tempo di razzo la
gip Raffaella
Mascarino ha

depositato il decreto con il
quale accoglie la richiesta,
presentata lunedì 16
marzo dai pmmilanesi
Silvia Bonardi, Luigi Furno
e Adriano Scudieri, di
archiviare il presidente
leghista della Regione
Lombardia, Attilio
Fontana, per l’ipotesi di
reato di abuso d’ufficio per
la quale era stato indagato
nel maggio 2019. La gip
ricalca gli argomenti della
Procura. Con la
precostituita volontà di
nominare con procedura
di avviso pubblico nel
luglio 2018 il suo ex socio
di studio legale Luca
Marsico nel «Nucleo di
valutazione degli
investimenti pubblici»
della Regione, a 11.500
euro l’anno e gettone di
185 euro a seduta, Fontana
per un verso ha attuato
una condotta illegittima,
dalla quale è derivato a
Marsico un vantaggio
competitivo. Ma, per altro
verso, affinché questa
condotta sia anche reato
di abuso d’ufficio, per i

magistrati occorre la
«doppia ingiustizia»: ci
vorrebbe cioè la condotta
illecita (che c’è), ma ci
vorrebbe anche un
patrimoniale «vantaggio
ingiusto», cioè «tale da
violare una norma diversa
da quella incriminatrice»,
e qui non c’è. E neppure si
può contestare il reato di
turbativa d’asta, che
esisterebbe se questa
procedura fosse stata un
concorso, come invece
non si può dire sia stata,
sulla scorta anche di una
consulenza tecnica
affidata a un professore
perugino consulente
dell’Anac. Proprio il fatto
che l’avviso pubblico del
luglio 2018 non
contenesse preesistenti
indici di valutazione,
minimi e generici, fa cioè
sì che ora, per poter dire
che Marsico senza
indebito favoritismo non
sarebbe stato nominato, i
magistrati non si sentano
di rischiare di violare il
principio di separazione
dei poteri e «virtualmente
sostituirsi in maniera
inammissibile alla sia pure
opinabile scelta
discrezionale
dell’amministrazione». Di
suo la gip osserva (come
già il legale Jacopo Pensa)
che il fatto che l’incarico a
Marsico cessasse con lo
scadere della Giunta
regionale comprova il
carattere fiduciario della
scelta.

lferrarella@corriere .it
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Cronache

Comunicato sindacale
Abbiamo appreso con sor-

presa che, nonostante la
drammatica situazione in cui
versa il Paese e la conseguen-
te crisi economica che ci at-
tende, il nostro editore ha de-
ciso di proporre anche per
quest’anno la distribuzione
di un dividendo, per un
esborso complessivo di oltre
quindici milioni di euro.
Riteniamo legittima la re-

munerazione del capitale di
rischio, ma ci sono momenti
in cui è necessario saperci ri-

nunciare per il bene del-
l’azienda. Questo è uno di
queimomenti, vista la pauro-
sa situazione che attraversa
l’Italia e il sicuro impatto sui
conti di tutte le aziende edi-
toriali, in particolar modo
per quanto riguarda le entra-
te pubblicitarie.
Risulta inoltre incompren-

sibile dover constatare che
l’annunciata distribuzione
dei dividendi arrivi proprio
mentre siamo alle battute fi-
nali di una trattativa con

l’azienda che ha chiesto il
prepensionamento di cin-
quanta colleghi. E negli stessi
giorni in cui l’azienda avvia
un massiccio piano smalti-
mento ferie per una redazio-
ne che, con grande fatica, sta
riuscendo ogni giorno a ga-
rantire un’informazione di
qualità sia sulla carta sia sul
web.
Al tavolo della trattativa tre

giorni fa abbiamo incontrato
anche il presidente Urbano
Cairo che ci ha rappresentato

le difficili prospettive per i
conti aziendali, chiedendo
nuovi sacrifici alla redazione.
Sacrifici che siamo pronti ad
accettare con grande senso di
responsabilità e anche per-
ché la solidità dei conti Rcs ci
fa stare in ansia. Forse più di
quanto non sembri preoccu-
pare il nostro editore.
Ripetiamo: nei momenti

difficili, come quello che vi-
viamo, un imprenditore non
ha alcuna remora a rinuncia-
re a qualcosa per salvaguar-

dare l’azienda, che poi è la
premessa di più solidi guada-
gni futuri.
In questa fase quindici mi-

lioni, più che in dividendi,
andrebbero spesi in investi-
menti per rafforzare il grup-
po Rcs e ilCorriere e affronta-
re in modo adeguato la pro-
fonda trasformazione che sta
attraversando il settore del-
l’editoria.

Il Cdr del
«Corriere della Sera»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al vertice
Attilio Fontana,
67 anni, è
governatore
lombardo
dal 26 marzo
2018

di Luigi Ferrarella

L’indagine

● All’interno
della Polizia
locale di
Ravenna è
stato costituito
un gruppo
di lavoro
per combattere
il degrado
urbano

● Una delle
attività in
questi ultimi
tre anni è stata
l’individuazione
di circa 15 mila
scritte opera di
writer, almeno
mille molto
visibili

● La polizia
locale le ha
catalogate
per gruppi,
e in base alle
«firme» ha
individuato un
gruppo di 5/6
ragazzi che
sarebbero gli
autori di gran
parte dei
disegni

La polizia locale
«Abbiamo censito ogni
scarabocchio, anche i
più piccoli: gli autori
non fanno certo arte»

Aperte
Le edicole sono
tra gli esercizi
aperti. Molti
edicolanti
organizzano
anche consegne
a domicilio
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Le iniziative del Corriere

La copertina
Ecco il secondo
numero
di «Pianeta
2020», il nuovo
mensile in
uscita (gratis)
con il «Corriere
della Sera».
A sinistra,
un kookaburra
nello stato
australiano
del New South
Wales dopo
gli incendi
del 2019

«L’ epidemia di
coronavirus è
legata al pro-
blema dell’agi-

re tutti insieme contro un ne-
mico comune, come in altri
casi negli ultimi vent’anni,
dalla Sars in poi». Serve un
approccio comune e consape-
vole esattamente come per af-
frontare l’altro grande proble-
ma del nostro tempo: la crisi
del clima. Lo scrittore indiano
Amitav Ghosh ne è così con-
vinto da aver reso il riscalda-
mento globale protagonista
del suo ultimo romanzo. E in-
tervistato nel secondo nume-
ro del supplemento speciale
«Pianeta 2020», in uscita gra-
tis con il Corriere della Sera di
domani, spiega come lo pre-
occupi, invece, il fatto che tut-
to il mondo si sia adeguato al-
lamodalità «sprechi» dell’Oc-
cidente (lui vive per metà del-
l’anno a New York), compresa
la sua India: «Da bambino, a
Calcutta, mi punivano se non
spegnevo la luce, oggi anche lì
è diventato come da voi».
È una questione di atten-

zione, la lotta in difesa del-
l’ambiente, proprio come lo è
quella per difenderci dalla
pandemia di Covid-19. E un
appello a osservare bene que-
sti problemi lo rivolge il gene-
tista Edoardo Boncinelli nel-
l’editoriale che apre «Pianeta
2020», con un avviso ulterio-
re: «Qualità dell’aria, riscalda-
mento globale, specie animali

minacciate, assottigliamento
delle riserve idriche sono
questioni connesse e quasi
intrecciate, ma confonderle
l’una con l’altra non porta a
niente e paradossalmente fa
perdere di vista il quadro d’in-
sieme». E se risposte potenti e
globali richiedono e richiede-
ranno gli effetti devastanti
della pandemia, si dovrà tro-

vare il modo di integrarle con
quelle necessarie a risponde-
re alle varie, gravi voci del-
l’emergenza climatica.
Prendiamo per esempio gli

incendi che hanno devastato
nel mesi scorsi l’Australia e
l’Amazzonia. Non sono finiti,
tutt’altro. Sul supplemento
che questo mese dedica la co-
pertina all’elemento «fuoco»,

una grande infografica mo-
stra come la Terra sia costan-
temente in fiamme, anche se
di volta in volta i focolai pos-
sono diventare a bassa inten-
sità dalla California all’Indo-
nesia, dal bacino del fiume
Congo alla Russia, in attesa di
riacutizzarsi a causa del clima
e dello sfruttamento dell’uo-
mo. E questo lo racconta bene

anche un grande reportage-
inchiesta sul polmone amaz-
zonico. Accanto a questo ci
sono le minacce a vari ecosi-
stemi rappresentate dal gi-
gantismo di alcune dighe ap-
pena costruite o in costruzio-
ne, dalla Cina all’Etiopia, as-
sieme al grande consumo di
energia richiesto dalla con-
servazione dei dati nei cloud e
alla profondemodifiche in at-
to nell’enogeografia: il riscal-
damento globale sta ridise-
gnando la mappa mondiale
dei vigneti facendo scoprire
una vocazione vitivinicola a
regioni che mai avrebbero
pensato di produrre vino, la
Cornovaglia come i fiordi nor-
vegesi. Ma se continua così, le
coltivazioni tradizionali sono
sempre più a rischio.
Di fronte a queste trasfor-

mazioni del pianeta, l’argenti-
no Tomás Insúa, 31enne pun-
to di riferimento del mondo
cattolico per l’ecologia, indica
in un’intervista una linea di-
retta di attenzione: «L’am-
biente deve apparire di più
nelle omelie e portare i giova-
ni nelle chiese». I direttori del
settimanale tedesco Die Zeit,
Giovanni di Lorenzo, e del
quotidiano inglese The Guar-
dian, Katharine Viner, rac-
contano come già danno
grande spazio all’argomento,
tra inserti speciali e un lin-
guaggio nuovo. E per aiutare
la comprensione, troverete
anche la scelta dei film più il-
luminanti in tema ambiente
firmata da Paolo Mereghetti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani gratis con il «Corriere» il supplementodedicato
ai temi legati al riscaldamento globale: la secondauscita
di «Pianeta 2020», parte della nostra inchiesta green
multipiattaforma, racconta le sfide per la sostenibilità

UNPATTO
PER LATERRA
PER PROTEGGERE L’AMBIENTE
SERVEUN’AZIONECOMUNE
(COMEPER IL CORONAVIRUS)

La scheda

● Con il
«Corriere
della Sera»
domenica
29 marzo
sarà in edicola
gratis
il secondo
numero del
supplemento
mensile
«Pianeta
2020»
dedicato
ai temi
ambientali
e alla sfida
della
sostenibilità

● Fa parte
dell’inchiesta
multimediale
del «Corriere»
che avrà
come
momento
conclusivo
il cinque
giugno,
Giornata
mondiale
dell’ambiente,
e ha come
punto
di riferimento
tematico
i cosiddetti
Goals dell’Onu,
i diciassette
obiettivi fissati
dall’Agenda
2030 delle
Nazioni Unite
per riportare
il pianeta
in equilibrio

● L’inchiesta
coinvolge
diverse
piattaforme
del «Corriere»,
dalle pagine
dedicate
sul quotidiano
ogni domenica
a questi
argomenti,
con storie,
approfondi-
menti, articoli
di servizio,
al sito corriere.it
dove
in un canale
dedicato
(l’indirizzo
è corriere.it/
pianeta2020)
potrete trovare
con gli articoli
dello speciale e
del quotidiano,
anche
aggiornamenti
continui
e contenuti
originali,
video, gallery
fotografiche
e grafici
interattivi

L’avviso di Boncinelli

«Conoscere i limiti
ci serve a superarli»

«L a crisi del clima è fatta di tante
cose: anche se collegate, sono
differenti. Non vanno affrontate

confondendole, né in maniera
concitata», avverte il genetista Edoardo
Boncinelli. Che «contro il precipitare
degli eventi rappresentato da un
susseguirsi di notizie catastrofiche e
isterici appelli» non propone ricette ma
un approccio in sei aforismi: «Conoscere
i nostri limiti è una valida maniera di
superarli». © RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista a Ghosh

«Venezia cimostra
il disordinemondiale»

«D a bambino, a Calcutta, mi
hanno insegnato a non
sprecare niente. Non potevo

uscire dalla stanza senza spegnere la luce,
sarei stato punito. Ora in India è come in
Occidente». Lo scrittore indiano Amitav
Ghosh hamesso il tema del clima al
centro del suo ultimo romanzo,
ambientato anche a Venezia con l’acqua
alta, «città simbolo dello sconvolgimento
del nostro tempo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il reportage-inchiesta

In Amazzonia
è ancora emergenza

I n Brasile con la stagione secca gli
incendi si sono praticamente fermati.
È evidente che la distruzione di

un’area dell’Amazzonia grande come
l’Abruzzo, nel 2019, è stata in gran parte
causata da proprietari di allevamenti che
il presidente Bolsonaro ha lasciato liberi
di agire, e di eliminare la vegetazione in
modo da poter allevare bovini e, dopo
qualche anno, piantare soia.
L’indignazione è stata planetaria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’enogeografia

Il calore sposta
il vino più a Nord

C on il riscaldamento globale
coltivazioni e vendemmie cambiano
e spingono i vigneti sempre più in

alto. Qualcuno se n’è anche
avvantaggiato, dalla Borgogna al Nord
Italia, e regioni che mai avrebbero
pensato di produrre vino scoprono una
vocazione vitivinicola, dalla Cornovaglia
alla Norvegia. Ma se la temperatura
salisse ancora la mappa delle cantine
sarebbe sconvolta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Edoardo Vigna
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L’epidemiae lapolitica In futuro avremobisogno
di aria nuova. E forse si aprirannoprospettive inaspettate

SEGUE DALLA PRIMA

L
e quotazioni e la statura politica
del presidente del Consiglio so-
no cresciute improvvisamente in
una misura inimmaginabile pri-
ma dell’arrivo del Covid-19. È ve-
ro che la gestione della pande-
mia ha mostrato anche certi li-
miti della sua leadership: ma

l’enormità stessa delle circostanze contribui-
sce ad attutirne il rilievo, come indicano i son-
daggi che non a caso lo premiano grande-
mente.
L’epidemia ha avuto innanzi tutto un effet-

to: ha dato a Conte e al suo governo un pro-
gramma. Ricordiamo tutti la penosa condi-
zione d’incertezza, di surplace e di sospettoso
studio reciproco tra le varie forze di maggio-
ranza — con conseguente condizione d’im-
mobilismo— in cui ancora a metà febbraio il
governo era immerso: che fare dopo la finan-
ziaria? ci si chiedeva; e come tenere a freno la
scalpitante volontà centrifuga di Renzi? e do-
po l’Emilia-Romagna e la Calabria come af-
frontare le future elezioni regionali ormai in
vista? Il coronavirus ha letteralmente spazzato
via tutto, e nel giro di quindici giorni, con un
crescendo impressionante, ci ha pensato una
realtà del tutto indipendente dalla politica a
imporre la propria agenda. D’improvviso, per
decidere che cosa fare non c’è stato più biso-
gno di trattative, di vertici, bracci di ferro, di
tweet e controtweet del primo e dell’ultimo
venuto. O perlomeno ce n’è stato un bisogno
infinitamenteminore. In sostanza, infatti, so-
no state (e sono) le urgenze dell’ora a indicare
le misure da prendere, mentre i se e ima dei
partiti della maggioranza sono stati per forza
ridotti alminimo. Anche il contrasto delle op-
posizioni si è ritrovato fortemente impacciato
e attenuato, correndo continuamente il ri-
schio di apparire fuori luogo, aprioristico, in-
triso di politicismo, quando il Paese invece si
trovava e si trova alle prese conben altro che la
politica. In un certo senso, insomma, con la
pandemia la politica si è necessariamente tra-
mutata tutta in amministrazione, nel fare. E di
conseguenza anche la figura del presidente
del Consiglio si è tramutata da quella prece-
dente enonproprio esaltantedi temporeggia-

tore-equilibrista, superspecialista della me-
diazione, in quella di capo di un esercito
schierato contro un nemicomortale. Un eser-
cito che obbliga chiunque a stare nelle sue fi-
la.
Il fatto è che prima o poi la pandemia però

finirà e allora Conte dovrà decidere che cosa
fare del capitale accumulato. Il sistema politi-
co italiano com’è oggi non gli lascia molte
scelte. Una è quella di mettersi alla testa di un
partito da lui fondato per tentare l’avventura
elettorale in proprio. Con l’ovvio, micidiale e
prevedibile effetto, però, di vedere la propria
immagine divenire in breve l’immagine di un
capofazione qualunque, magari costretto poi
a scegliere chimettere in lista, a contrattare, a
resistere ai tentativi per avere un posto da par-
te di transfughi emarpioni di ogni risma. L’al-

tra scelta è quella di diventare il «padre nobi-
le»di unpartito già esistente, inpratica odei 5
Stelle o del Partito democratico. Ma «padre
nobile» per l’appunto, non capo. Cioè invitato
d’onore, nome illustre da citare e riverire, nul-
la di più. Se Conte pretendesse in uno qualun-
que dei due partiti un ruolo di comando è fa-
cile immaginare infatti che egli si troverebbe
subito invischiato nella ridda delle correnti e
dei loro giochi, dei tradimenti, degli sgambet-
ti, delle alleanze congressuali. Anche in tal ca-
so insomma, un futuro alquanto grigio e per
nulla promettente.
Esiste tuttavia un’altra eventualità, specie se

il tempo del contagio dovesse durare a lungo.
E cioè che dopo la pandemia il sistema politi-
co italiano non sia più lo stesso. Già oggi se ne
colgono forse i primi segnali, ad esempio in
quell’ambito cruciale della politica nazionale
che sonoda tempodiventati i talk show televi-

sivi. Già oggi, se non m’inganno, certe figure
di urlante provocatore macchiettistico, di fa-
zioso spudorato, di politico di pronto inter-
vento, sembrano aver fatto il loro tempo. Ma
in generale è l’implacabile andamento delle
cose che vale a rendere sempremeno soppor-
tabili la chiacchiera vuota, le promesse a van-
vera, il partito preso, la mancanza di serietà e
di concretezza che si sente in troppi discorsi.
A far apparired’improvviso in tutta la lorome-
diocrità tanti politici di lungo corso.
Quel che sta accennando a cambiare è an-

che ben altro. Ciò che accade in questi giorni
sta dimostrando ad esempio quanto sia im-
portante l’unicità e la rapidità del comando.
Non si tratta di mandare in soffitta il Parla-
mento, secondo i paralizzanti timori che da
anni ci condannano all’immobilismo. Le opi-
nioni di tutti sonopreziose e tutti hannodirit-
to a dire la loro: è la prima regola della demo-
crazia. Ma rimpallarsi per mesi una decisione
tra due Camere identiche, dover convocare
«tavoli» con decine di rappresentanti di cate-
gorie, di enti, di Regioni, di Comuniper varare
unqualsiasi provvedimento, avere spezzettato
ogni competenza tra mille autorità, far passa-
re anni per scrivere il regolamento attuativo di
una legge: queste sono tutte specialità nostra-
nedi cui possiamo tranquillamente fare ame-
no. I tempi con cui si adotta una decisione
non sono un optional: sono per una parte de-
cisiva l’efficacia stessa di quella decisione. Og-
gi lo sappiamo, ne abbiamo ogni giorno la
prova e forse non abbiamo più voglia di sop-
portarlo. Così come abbiamo più o meno di-
rettamente la prova di quanto servano quasi
sempre a nulla le centinaia di permessi, di
certificati e autorizzazioni che ogni cittadino
italiano è tenuto a presentare per fare od otte-
nerequalunque cosa.Avremobisognoassolu-
tamente di aria nuova in futuro.
È questo ciò che oggi suggerisce con l’elo-

quente e drammatico linguaggio dei fatti
quanto sta accadendo nel Paese. Suggerisce
che una volta tornati alla normalità dovremo
certamente cambiare qualcosa, e forse più di
qualcosa, nel modo d’essere della nostra vita
pubblica, della nostra politica, delle regole del
nostro Stato. E chissà che proprio allora per
l’attuale presidente del Consiglio non si apra-
no prospettive inaspettate. © RIPRODUZIONE RISERVATA

BERLINO,L’EUROPAEILPREZZODAPAGARE

di Ernesto Galli della Loggia

SEGUE DALLA PRIMA

M
algrado le divergenze
obiettive, i capi di Sta-
to e di governo riusci-
rono dopo forti ten-
sioni a raggiungere
un accordo unanime

nel giugno 2012. Anche la Germania e
i Paesi del Nord riconobbero per la
prima volta che, come sostenevano
Italia, Francia e Spagna, sarebbero
stati opportuni interventi della Bce a
sostegno dei titoli di Stato di quei Pa-
esi che, pur essendo ancora presi di
mira dalla speculazione, stavano se-
guendo le politiche convenute in se-
de europea. Da quel giorno la Bce
seppe che neppure i «falchi» del
Nord avrebbero potuto criticarla se
avesse dichiarato il proposito («Wha-
tever it takes» di Mario Draghi) e poi
confezionato lo strumento (Omt) per
effettuare tali interventi.
La contrapposizione tra Nord e Sud,

emersa l’altro giorno tra i capi di Stato
e di governo, non ha un’analoga giu-
stificazione obiettiva, dato che il coro-
navirus sta colpendo tutti, mentre la
speculazione finanziaria colpiva le
economie meno «virtuose». La spac-
catura inoltre è intervenuta dopo che
la Bce aveva già agito, sia pure con una
comunicazionemalcerta. La divergen-

za è però a mio parere superabile se
nei prossimi giorni ci fosse — in pri-
mis tra Italia e Germania, come nel
2012—un confronto serrato aimassi-
mi livelli, con lo sforzo di capire le po-
sizioni dell’altro anziché stigmatiz-
zarlo di fronte alla propria opinione
pubblica. Se invece in quanti hanno
responsabilità di governo prevalesse
quest’ultimo atteggiamento, a vince-
re sarebbero solo i sovranisti del Sud
e quelli del Nord, con una frattura for-
se insanabile tra Italia e Germania,
probabilmente fatale per l’Unione eu-
ropea. Putin e Trump brinderebbero.
L’Italia non dovrebbe, secondome,

«appendersi» ai coronabond, o co-
munque eurobond, come unico me-
tro del proprio successo negoziale e
dichiarare che ogni solidarietà euro-
pea èmancata se questi non dovesse-
ro vedere la luce. Dopo tutto, il patto
di stabilità è stato sospeso, così come
la rigida disciplina sugli aiuti di Stato,
e la Bce ha già preso misure ingenti.
Inoltre, in questa situazione ecce-

zionale, le modalità di eventuali in-
terventi nell’ambito del Mes o attra-
verso l’Omt potrebbero, ritengo, es-
sere oggetto di negoziato ad hoc, in
particolare per ridurre al minimo, e
finalizzare al massimo, eventuali for-
me di condizionalità.
Non per questo la pressione del-

l’Italia in favore degli eurobond do-
vrebbe attenuarsi. Anzi, Conte do-

vrebbe insistere con la Merkel che
qui non si tratta di mettere a carico
dei tedeschi una parte del debito
pubblico italiano creatosi fino a oggi
e neppure tutto il nuovo debito che
nascerà dagli interventi per contra-
stare la pandemia e per permettere la
ripartenza dell’economia, ma solo di
una parte da stabilirsi.
Infatti, il governo italiano emette-

rà buoni per la salute pubblica anche
e soprattutto all’interno e si rivolgerà
con appelli e altri strumenti agli ita-
liani perché li sottoscrivano. Ma sa-
rebbe un vero passo in avanti per
l’Europa, per un’Europa sentita vici-
na dai cittadini, se per ogni Paese —
Germania, Italia e gli altri — una
quota del maggiore debito pubblico
fosse sottoscritta da risparmiatori e
istituzioni finanziarie di tutt’Europa,
che partecipino a un grande impe-
gno comune consistente nell’acqui-

stare titoli emessi, a questo scopo
specifico, da un’entità europea e
quindi con un rischio pari a zero e un
tasso di interesse molto basso. O
dobbiamo pensare — potrebbe dire
Conte alla Merkel— che tu questo ti-
tolo non lo vuoi vedere nascere per-
ché vuoi che solo il tuo «Bund», il
tuo titolo di Stato, sia il dominus in-
contrastato del mercato e che solo il
tuo Paese possa finanziarsi a tasso
zero o negativo?
Sarebbe poi utile ricordare alla

Germania che l’indipendenza della
Bce dalla politica rischia di non es-
serci più nella realtà (con la gioia di
molti italiani, ma questo il presiden-
te Conte eviterà di dirlo alla cancel-
liera Merkel), se la Bce resta sola a
dover assorbire il grande choc attua-
le perché la Germania dice soloNein
a tutti gli altri strumenti potenzial-
mente disponibili. E si rende conto la
cancelliera che, se così fosse, alla
prossima ondata di inflazione, che
prima o poi ci sarà, la Bce potrebbe
non essere in grado di evitare un’ipe-
rinflazione stile Repubblica di Wei-
mar? Forse, a coloro che governano
la Germania converrebbe pagare og-
gi un piccolo prezzo, accettando gli
eurobond, anziché venire forse ricor-
dati un giorno come coloro che non
seppero impedire la fine dell’indi-
pendenza della Bce.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giuseppe Sarcina

SANDERSINSISTE
MAILVIRUS
HATRAVOLTOTUTTO

B ernie Sanders è stato
capace di rivitalizzare
il movimento del 2016,
di suscitare ancora

entusiasmo, specie tra i
giovani americani. Le
sue proposte hanno
condizionato la piattaforma
politica del partito
democratico, imponendo
all’attenzione il tema del diritto
universale alla salute e
all’istruzione. Però, a torto o
a ragione, non ha convinto
la maggior parte della base,
che gli ha preferito Joe Biden.
In tempi normali sarebbe logico
aspettarsi che il senatore del
Vermont ne prenda atto, dopo
le ultime sconfitte
inequivocabili in Florida,
Illinois e Arizona. Nel pieno
dell’emergenza coronavirus, il
passo indietro dovrebbe essere
obbligatorio.
I cittadini, repubblicani o
democratici, indipendenti o
agnostici, hanno la testa da
un’altra parte. Il contagio
prende velocità: allarma i
newyorkesi, i californiani e
comincia a preoccupare tutti
gli altri americani.
I media hanno da tempo
archiviato le mappe e le tabelle
delle primarie, per lasciare
spazio alle curve e ai bollettini
dei morti e degli infettati. Chi si
ricorda più quanti delegati ha
Biden e quanti ne ha Sanders?
Eppure Bernie insiste. Vuole un
altro confronto televisivo a
breve con il suo rivale, vuole
continuare una corsa già persa
e a questo punto francamente
surreale. Gli Stati stanno
rinviando uno dopo l’altro
l’appuntamento con le urne.
Però ci sono ancora passaggi
importanti, obiettano i
dirigenti sandersiani. Per
esempio deve ancora votare
New York, il 28 aprile. Ma
quelle elezioni si faranno? C’è
da dubitarne, a sentire il
governatore Andrew Cuomo,
che prevede il picco dei positivi
proprio intorno a quella data. E
comunque neanche le primarie
della GrandeMela sarebbero
sufficienti per ribaltare gli
equilibri tra i due contendenti.
Il problema dei democratici, in
realtà, è un altro: dimostrare
che il candidato scelto dai
militanti, cioè Biden, sarebbe
capace di gestire meglio di
Donald Trump la tempesta in
arrivo e la ricostruzione del
post virus. L’ex vicepresidente,
dopo qualche giorno in cui è
apparso spiazzato dal nuovo
scenario, sembra pronto a
cambiare passo. Ieri sera ha
partecipato a un dibattito
sulla pandemia organizzato
dalla Cnn. Il duello «Joe»
contro «Bernie» fa parte di
un’epoca spazzata via dal
Covid-19.
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● Il corsivo del giorno

Su Corriere.it
Puoi
condividere sui
social network le
analisi dei nostri
editorialisti e
commentatori:
le trovi su
www.corriere.it

di Mario Monti

Svolte
Le quotazioni e la statura del premier
sono cresciute improvvisamente
in unamisura inimmaginabile
prima dell’arrivo del Covid-19

❞

Dialogo
Le divergenze sono superabili
se ci sarà un confronto
serrato aimassimi livelli,
sforzandosi di capire
ognuno le ragioni dell’altro

❞

● Il corsivo del giorno

●
ANALISI&COMMENTI
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LO DICO
AL CORRIERE

RispondeAldo Cazzullo

PERCHÉ LAPOLITICAUSA
È INMANOAI SETTANTENNI

SPESAONLINE
«Accesso preferenziale
per le persone anziane»
Molti supermercati hanno da
tempo attivato la spesa online,
che hanno cercato anche di
incrementare in questo
periodo di emergenza. Però,
nonostante i tentativi di
ampliamento del servizio, lo
stesso è diventato
estremamente problematico e,
praticamente, ormai quasi
tutti i i siti delle catene che lo
propongono sono difficilmente
utilizzabili. Per ovviare a tale
problema, grave e
preoccupante specialmente
per le persone anziane, credo
dovrebbero essere studiate e
attuate delle corsie
preferenziali di entrata nei siti
che prevedono la spesa online,
riservate alle persone anziane.
Credo che il provvedimento sia
oltremodo necessario e
urgente.

Gianfranco Merri, Milano

FUTURODELPAESE
«La ricetta Draghi
per rilanciare la crescita»
Molti definiscono la lotta al
coronavirus come una guerra.
Grazie alla stasi delle attività
governative nel mese di
febbraio e al ritardo nelle
misure di contrasto a un virus
molto più cattivo di quanto si
pensasse, lo stato di fermo
della nostra economia,
soprattutto se il blocco
proseguirà anche dopo
Pasqua, sarà simile a quello
del nostro secondo
dopoguerra, che tutti
ricordano o possono farsi
raccontare. Lucidissimami è
sembrata la ricetta cheMario
Draghi ha esposto sul
Financial Times: per rilanciare
l’Italia e l’Europa occorre
ridurre il debito privato, cioè
salvare le aziende, e
aumentare il debito pubblico.
Ecco perché un governo
Draghi, al di sopra delle parti,
con la sua grande
autorevolezza europea e
mondiale credo sia la
soluzione necessaria al Paese
e al suo futuro.

Mino Giachino
Sitav Silavoro

SANIFICAZIONE
«Un intervento urgente
per strade e piazze»
Sarebbe utile che i Comuni
imitassero Busto Arsizio,
Venezia e altri nel sanificare
strade e piazze. Realizzato da
aziende specializzate,
l’intervento assicura
l’azzeramento di microbi,
batteri e virus. Il
provvedimento Cura Italia
prevede incentivi per gli enti
locali che lo realizzano.

Ernesto Acanfora

Il Comune di
Sommariva del
Bosco (Cuneo)
documenta
orgoglioso
come ha
procurato una
mascherina a
ogni famiglia,
da utilizzare
nell’ipotesi
che un
componente
abbia la
necessità di
uscire di casa

di Paolo Lepri

Nadia, dalla Camera
al lavoro in ospizio

●Facce nuove

Caro Aldo,
com’è possibile che la più
grande potenza mondiale
non abbia una giovane classe
dirigente? Per il partito
democratico, i principali
candidati alle primarie sono
ultrasettantenni. Biden,
Sanders, Bloomberg, se
vincessero, si troverebbero
all’età di 80 anni a dirigere
gli Usa.

Elton Mahilaj

Caro Elton,

I
n effetti la competizio-
ne per scegliere l’avver-
sario di Donald Trump
(73 anni) si è svolta tut-
ta tra uomini e donne
della sua generazione:

Joe Biden ha 77 anni, Bernie
Sanders 78 come Michael
Bloomberg, Elizabeth War-
ren settanta. Trump ha co-
niato soprannomi per ognu-
no di loro: Sleepy Joe, Crazy
Bernie, Pocahontas (la War-
ren vanta sangue indiano,

anche se la genetica ha stabi-
lito che ne ha pochissimo),
Mini Mike. Non era difficile
prevedere, come ci siamo
detti anche quando erano in
vantaggio prima il giovane
Pete Buttigieg e poi il sociali-
sta Sanders, che alla fine il
candidato sarebbe stato Bi-
den. Non che sia irresistibile;
in Iowa ha salutato per due
volte la folla dicendo «sono
felice di essere qui con voi in
Ohio»;ma era evidente che la
macchina del partito demo-
cratico avrebbe manovrato in
modo da schierare contro
Trump un candidato esperto,
in grado di mobilitare il voto
nero e di essere competitivo
negli Stati dove gli operai
bianchi nel 2016 voltarono le
spalle a Hillary Clinton (72
anni).
Se in America, e non sol-

tanto, la politica è in mano ai
settantenni, è perché la gene-
razione cui appartengo non è
stata all’altezza. In Italia si è
passati da Prodi e Berlusconi

a Salvini, Renzi, Di Maio, Me-
loni. In Francia è spuntato
Macron, eletto presidente a
39 anni. In Germania la Mer-
kel non ha successori.
Un po’ ovunque mancano i

nati negli anni 60, che si sono
formati negli anni 80, quelli
del riflusso e dell’individuali-
smo, della febbre del sabato
sera e del campionato di cal-
cio più bello del mondo; per-
sino ballare si ballava da soli;
altro che impegnarsi in poli-
tica.
Mi piacerebbe fare un son-

daggio tra i miei coetanei: se
hanno ricevuto un attacco in-
giusto, una cattiveria gratui-
ta, è quasi sempre da uno
della loro generazione. Da
una parte, i sessantottini uni-
ti per la vita e per la morte,
magari transitando daMao al
liberismo; dall’altra, i tren-
tenni bravi a lavorare in rete e
a fare rete, anche se a volte
inesperti e inadeguati; in
mezzo, quasi niente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PARLAMENTARI
«Metà dello stipendio
in un fondo per l’Italia»
Mi permetto una
concretissima proposta: i
quasi mille deputati rinuncino
al 50% del loro stipendio
conferendolo a un fondo
destinato «alla trincea»
sempre così romanticamente
evocata. Per tutto il tempo che
sarà necessario al Paese per
sollevarsi dall’abisso in cui è
precipitato. Anni, lustri,
decenni? Anche per sempre.
Se quelli che appellano con
emozione, «i nostri
contagiati», le famiglie «che
non possono piangere da
vicino i loro morti», «gli eroi»,
«le forze dell’ordine», possono
tirare a campare con 1.500-
2.000 euro al mese (e tralascio
gli sfortunati), loro potranno
vivere benissimo con
diecimila, la metà di quanto
guadagnano attualmente.

Lucia Talarico

LA
VOSTRA
FOTO

N adiaWhittome non è in realtà una
faccia nuova. Di lei, che con i suoi
ventitré anni è la più giovane
deputata britannica, abbiamo

parlato in questa rubrica tremesi fa,
quando annunciò la decisione di trattenere
meno dellametà della sua indennità
annuale per versare la differenza alle
organizzazioni umanitarie che operano nel
suo collegio. Ora, mentre il mondo è
sconvolto da una tragedia incredibile,
quella nobile scelta a suo giudizio non basta
più. La «Baby in the House», come si dice a
Westminster, donerà a un fondo per i malati
di coronavirus il suo stipendio di lavoratrice
part time in un pensionato per anziani. «Il
sistema di assistenza sociale—ha detto alla
Bbc—corre il serio pericolo di cadere a
pezzi».
Non ci sarà bisogno di cominciare

dall’inizio. Prima di essere Nadia è stata già
per due anni, infatti, alle dipendenze di
quel pensionato di Clifton, nei dintorni di
Nottingham, dove è tornata nei giorni
scorsi. Dopo un breve corso di
riaddestramento si occuperà di cucinare,
dare damangiare agli ospiti e
somministrare loro lemedicine prescritte.
«Abbiamo bisogno di tante persone nel
campo dell’assistenza e il mio impegno—
ha osservato— è un atto di solidarietà con i
colleghi che lottano sotto una pressione
crescente». Perché in questomomento
tragico «dobbiamo prenderci cura gli uni
degli altri meglio che possiamo e
controllare le condizioni dei nostri vicini
anziani o ad alto rischio». Per affrontare il
virus e le sue conseguenze economiche, la
parlamentare laburista— figlia di un
immigrato del Punjab e di una donna
anglo-indiana—ha proposto una
campagna di test di massa e un reddito base
«di emergenza».
Intanto, mentre il governo britannico

tenta di recuperare il tempo perduto, la
pandemia è riuscita perfino a cambiare il
modo di comportarsi del premier. Nel suo
messaggio alla nazione di lunedì scorso,
quattro giorni prima di essere risultato
positivo, Boris Johnson ha finalmente
parlato con «assertiva semplicità», scrive
sulGuardian Rafael Behr. Avrà forse
imparato qualcosa da NadiaWhittome, che

ha risposto così a chi le chiedeva
spiegazioni sul suo alternarsi tra
parlamentare e volontaria:
«Devo dare unamano».

@Paolo_Lepri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Bloccati inNuovaZelanda, aiutateci a tornare»
I o e la mia ragazza, entrambi veneziani, siamo in viaggio da
quattro mesi. Dopo un soggiorno in Indocina, siamo venuti in

Nuova Zelanda duemesi fa con un visto vacanza-lavoro. Abbiamo
acquistato un furgone dove fino a pochi giorni fa vivevamo.
Abbiamo trovato lavoro subito in un vigneto con altre decine di
europei, che lavorano per poi viaggiare. Fino a 10 giorni fa la
situazione era sotto controllo. Quando le cose sono cambiate,
abbiamo tentato un rientro in patria: il nostro supervisor non ci
assicurava continuità se avessimo sviluppato sintomi influenzali.
Svenduto il furgone abbiamo prenotato un aereo tramite agenzia,
e di corsa verso Auckland. Una corsa piena di speranza conclusa
invece con la conferma che non potremo lasciare la Nuova

Zelanda a tempo indefinito. Da diversi giorni avevamo appreso
che stavano chiudendo al transito uno a uno tutti i Paesi di scalo.
Abbiamo tentato di avere conferme da agenzie, compagnie aeree
e ambasciate. Pare che tutti non sappiano cosa sta succedendo
tranne noi. Ora ci ritroviamo senza furgone, con pochi soldi, con
la sicurezza di non avere rimborsi. L’ ambasciata italiana, più
volte contattata, non ci dà risposte concrete se non consigliare
altre compagnie aeree che pare garantiscono il rientro a costi
intorno ai 7.000 euro a testa. Chiediamo che il governo italiano si
attivi come sta facendo quello tedesco e francese per organizzare
aerei di rimpatrio agevolati.

Nadir Zitti e Daniela Lombardo

La lettera

Nadir e Daniela,
veneziani, sono
bloccati in
Nuova Zelanda
a causa
dell’emergenza
sanitaria e
vorrebbero
essere aiutati a
tornare in Italia
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#ilpianetasiamonoi
SEGUI IL PROGETTO SU PIANETA2020.IT

Corriere scende in campo per la sostenibilità:
idee, progetti e azioni per cambiare il nostro mondo

Domenica 29 marzo con il Corriere
il secondo mensile Pianeta 2020:

Dall’Australia all’Amazzonia,
gli incendi lanciano un allarme globale

Hanno scritto per noi Edoardo Boncinelli,
Federico Fubini, Rocco Cotroneo

29.03.2020|DOMENICA PIANETA2020.CORRIERE.IT

IL GENETISTA
IL CLIMA È TANTE COSE,
NON CONFONDIAMOLE
«Anche se collegati, rischio
estinzione degli animali
e inquinamento sono

questioni differenti, bisogna
agire inmodo diverso»

di Edoardo Boncinelli

LO SCRITTORE
AMITAV GHOSH: «IN INDIA
SPRECHIAMO COME VOI»

«Purtroppo l’approccio
occidentale ha conquistato tutti.
Lamia amata Venezia è simbolo
del “disordine” del nostro tempo
che non riconosce i problemi»

di Edoardo Vigna

TECNOLOGIE
QUANTO CONSUMANO

E INQUINANO LE NUVOLE
La conservazione dei dati online
nei cloud richiede tanta energia
permacchine e raffreddamento.
I giganti del web seguono strade

diverse, talvolta contestate
di Federico Fubini

ENOGEOGRAFIA
BRINDEREMO CON

CHAMPAGNE INGLESE?
Le coltivazioni cambiano

per il riscaldamento globale
e i vigneti vanno sempre
più in alto. Ma high tech

e tradizione possono aiutare
di Luciano Ferraro
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Liberi tutti

La creatività non si ferma

Le sfilatemaschili slittano da
giugno a settembre.Ma daArmani
aDomenicoDolce,Miuccia Prada,
Donatella Versace gli stilisti
continuano a lavorare. Da casa

N
on era mai succes-
so che tutti accet-
tassero di esserci,
ins ieme. Senza
chiedere chi ci fos-

se vicino. Disposti a un selfie,
senza filtri o controllo del-
l’immagine. Ieri —ma era già
nell’aria — la decisione della
Camera della moda di portare
a settembre le sfilate maschili
previste a giugno. Ora un solo
messaggio, comune: raccon-
tare che la creatività non si
ferma. E quando tutto questo
finirà e le aziende ripartiran-
no, una strada comunque ci
sarà. Giorgio Armani è a casa
da 5 settimane, al lavoro: «Mi
manca guardare negli occhi le
persone che incontro ogni
giorno, ma provo a ricreare
quotidianamente una nuova
routine con un gruppo ristret-
to di collaboratori a me vicini
in questo momento». Così
Miuccia Prada: «In un mo-
mento di quiete obbligata c’è
più tempo di riflettere e pen-
sare per cui questo ritiro for-
zato aiuta la riflessione, il
pensiero e quindi anche la
creatività. Lavoriamo distanti
ma molto concentrati». E Do-
natella Versace: «Di una cosa
sono certa: che niente sarà
più come prima. Insieme alla
paura e all’incertezza per il fu-
turo, è emersa, però, anche
una cosa bellissima. L’anima
della gente». Riscopre poi, la
stilista, «l’orgoglio di essere
italiani. Continuo a creare. Lo
faccio non solo perché è mio
dovere, ma anche per tutte le
persone che lavorano conme,
gli artigiani e le piccole im-
prese che dipenderanno da
noi per poter ricominciare.
Dovrò trovare, insieme aimiei
ragazzi, unmessaggio diverso
da quello che avevamo in
mente qualche mese fa, anco-
ra più forte, di rottura, che va-
da a colpire direttamente al
cuore e faccia dire: lo voglio!»

Domenica Dolce è tutti i
giorni nel suo studio: «Mi pia-
ce respirare il profumo della
stoffa. Non riesco a ritrovarlo
a casa. Così mi alzo e vado in
ufficio. Con momenti di
smarrimento perché mi man-
ca la progettualità e la fisicità.
Dall’altra parte sento che la
scoperta di essere così fragili
allontanerà la prepotenza del-
la finanza, del denaro, delle
speculazioni. E ci ritroveremo
più umani». «Le sfilate? Non
sarannomai virtuali, impossi-
bile sostituire l’emozione di
queimomenti. Voglio pensare
che ci ritroveremo in un nuo-
vo Rinascimento, dove la cre-
atività sarà al primo posto. E
come sarà l’abito? Come en-
trerà in un negozio? Anche
questo mi chiedo. Ma poi mi

concentro, leggendo e sfo-
gliando molti libri e riguar-
dando tutto quello che abbia-
mo fatto. Metto la musica e
disegno». Ricerche e letture e
letture: «Libri e riviste: moda,
ma anche designer e architet-
tura — racconta Massimo
Giorgetti di Msgm al lavoro
ogni giorno —, sopratutto su
Milano, perché conoscere be-
ne la sua storia ci aiuterà a far-
la rivivere come merita. E ri-
partire con tante cose belle
dentro sarà più facile». Anche
Alessandro Dell’Acqua, di
N°21, si volta indietro, studia e
tira conclusioni: «Troppe col-
lezioni, ci stiamo rendendo
conto che tutti questi vestiti
non servono. Concentrarsi su
una nuova creatività e fare
abiti più belli e in Italia. E poi

cercare nuove leve».
Da Milano a Roma, con

Pierpaolo Piccioli di Valenti-
no: «Sono a Nettuno con la
mia famiglia. Sto recuperan-
do tempo e pensieri. Anche
stando fermi la nostra imma-
ginazione può portarci ovun-
que. Sto lavorando alle prossi-
me collezioni e questa è una
fase importante di progetta-
zione. Sento il mio team quo-
tidianamente in videochia-
mate. Andiamo avanti insie-
me più forti che mai. Quello
che sta accadendo non deve
fermarci nel sognare». Sogno,
parola ricorrente, nel vocabo-
lario della creatività: «Mi in-
terrogo su quale sarà il prossi-
mo — dice Alberta Ferretti, a
Cattolica—con ilmio team in
video cerchiamo di cancellare
il presente e andare in quel
sogno, che è il nostro futuro.
Ci chiediamo cosa vorranno le
donne, dopo. Nasco da zero e
sognando sono arrivata dove
sono, ho sempre lottato. E
continuerò: ho pianto quan-
do l’ultimo giorno in fabbrica
le mie dipendente hanno in-
dossato la t-shirt: “Ce la fare-
mo”. Sarà cosi».
«Ho detto ai ragazzi del

mio team — racconta Walter
Chiapponi di Tod’s — di non

rabbuiarsi, di avere fiducia
nei nostri scienziati e negli
operatori in prima linea. Di ri-
cordare chi erano e chi sono e
di continuare a coltivarsi so-
gnatori». «Focalizzarsi sulla
qualità — sostiene Paul An-
drew di Ferragamo— instau-
rare rapporti più forti con il
cliente ed essere attivi nel
campo dell’ecosostenibilità.
Non torneremo al normale in
quanto il normale che aveva-
mo era già rotto. È una chia-
mata al cambiamento». Ales-
sandro Sartori, stilista di Er-
menegildo Zegna, ha la voce
del dolore, ha perso uno zio,
ucciso dal coronavirus. «Sono
chiuso in casa, collegato con il
mio team. C’è tanta attenzio-
ne, più del solito. Rifletto sul
processo creativo e sul dopo.
Sul primo, non avrei mai pen-
sato fosse cosi interessante
con la tecnologia. Il dopo lo
sintetizzo con “meglio e me-
no”: offerte più concentrate e
di qualità. Per tornare a vede-
re e vestire la bellezza».
Veronica Etro è casa con

marito e figli: anche lei crede
in un Rinascimento. «La mo-
da è grande quando fa sogna-
re e quandoha un ruolo socia-
le. Negli anni ha dato forza al-
le donne, ha rotto barriere, si
è fatta portavoce della diversi-
tà. È il momento di riscoprire
i valori più autentici». E poi
Francesco Risso, di Marni,
scrive lettere e si connette, ha
perso una persona cara e uno
dei suoi più cari amici è al-
l’ospedale, dice «ora vivo alla
giornata» e «forse ricostruire-
mo tuttomeglio di prima, con
più integrità, più onestà, più
responsabilità». Il lavoro co-
me inizio: «Quando ci siamo
chiesti tra tutti: come faccia-
mo? Il team ha risposto: beh,
faremo Quarantine Couture!
Proveremo le cose su noi stes-
si, useremo i nostri corpi per
trovare nuovi volumi, le no-
stre menti per trovare nuove
direzioni e nuovi pensieri».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’inchiesta

● La scorsa
settimana,
erano state le
istituzioni a
rispondere su
quale futuro
per la moda

● Camera
Nazionale della
Moda ieri ha
annunciato che
le sfilate e le
presentazioni
di Milano Moda
Uomo, previste
dal 19 al 23
giugno, si
svolgeranno a
settembre, con
l’edizione di
Milano Moda
Donna

Giorgio Armani Walter Chiapponi, Tod’s Alessandro Dell’Acqua, N°21 Domenico Dolce, Dolce & Gabbana

Veronica Etro Alberta Ferretti Paul Andrew, Ferragamo Massimo Giorgetti, Msgm

Francesco Risso, Marni Pierpaolo Piccioli, Valentino Donatella Versace Alessandro Sartori, Ermenegildo Zegna

di Paola Pollo
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Dettagli
Friulane, il comfort chic
rilanciato dallo smart working
«Ce le chiedono dall’estero»

Perfette da mettere ai piedi in tempo di smart
working , perché anche lo stile aiuta a tenere alto
l’umore, le Friulane sono diventate l’accessorio
desiderato anche all’estero. «Un signore inglese le
ha richieste per un dono a Dubai», racconta
Roberta Segantin che con tenacia e l’aiuto di bravi
artigiani friulani ha creato la sua linea, Sentier, di
babbucce affiancata a quella delle pedule, sempre
artigianali. In un momento i cui gli acquisti
diventano sempre più selettivi, si riscoprono

tradizione e artigianalità. «Le Friulane venivano
realizzate in casa con stoffe di recupero di abiti,
utilizzando come suola vecchi copertoni di
bicicletta — racconta l’imprenditrice —. Oggi è
uguale, ma utilizziamo gomma riciclabile e per la
tomaia tessuti di qualità, dalle lane Moessmer di
Brunico al velluto delavé in una gamma di colori
allegri e chic: salvia, ruggine, senape, lavanda,
panna, nero e blu». (M.T.V.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Saremo felici con un solo abito?
Non credo, l’online è esploso»
RenzoRosso: + 85%per le vendite in rete. Convivere con il virus e salvare l’economia si può

«I
l giorno in cui
ho ch i u s o l e
aziende ho scrit-
to a ognuno dei
miei 7 mila di-

pendenti una lettera: ho invi-
tato tutti a usare questo perio-
do a casa per trovare soluzioni
nuove per il futuro dell’azien-
da». Renzo Rosso, l’imprendi-
tore definito dagli americani
il re dei jeans, affronta la crisi
generata dal coronavirus con
il suo approccio visionario.
Come sta vivendo questo

momento?
«Da cittadino responsabile:

lavoro da casa con lamia com-
pagna Arianna che sta se-
guendo l’attività della Fonda-
zione Only The Brave. Ci sia-
mo concentrati sui piccoli
ospedali e procuriamo mate-
riale, che è la vera cosa che
serve. I primari piangono con
noi al telefono, il Governo
parla dimascherine a disposi-
zione, ma dove sono?».
Sono già morti 50 medici,

molti per via del materiale
sanitario inadeguato.
«Le donazioni sono impor-

tanti, ma prima che i soldi
vengano usati ci sono troppi
passaggi burocratici. Con An-
drea Bocelli, ad Amatrice, ab-
biamo costruito una scuola
subito operativa. Mentre fino
ad un anno fa i fondi raccolti
dal numero verde non erano
stati usati perché mancava un
piano regolatore».
Mai pensato di convertire

una delle sue aziende alla
produzione di mascherine?
«All’inizio sì, poi mi sono

detto: per farlo bisogna avere
non solo il know how ma an-
che la certificazione perché
siano omologate e utili. Una
cosa che non si ottiene in
tempi rapidi».
La anticipatrice di tenden-

ze Li Edelkoort ha parlato al
magazineDazeen di quaran-
tena dei consumi: «Impare-
remo a essere felici con un
solo abito».

«La mia visione mi porta
sempre a capire come rispon-
dere alle nuove sfide. Avremo
una flessione, ma troveremo
il modo di fare abiti ancora
più stimolanti».
Smart working: funziona?
«Molto e lo dico da impren-

ditore che ha sempre pensato
che essere nel posto di lavoro
fosse più performante. Ho
provato sulla mia pelle che a
casa si lavora persino di più».
In Cina non avete chiuso i

negozi, tranne quelli nei
mall. Ha avuto senso?
«Dalla casa madre di Shan-

gai abbiamo organizzato dei
corsi di formazione online di
educazione al prodotto per i
dipendenti. Alcuni di loro so-
no stati invitati a proporre

idee di visual e merchandi-
sing e sono nate vetrine e idee
incredibili: inoltre attraverso
il database abbiamo creato
una connessione con i clienti
e l’interazione ci ha premiati
in termine di vendite online».
Gli esperti prevedono

l’impennata della shut-in-
economy, ovvero on line.
«Sono d’accordo: abbiamo

visto decollare le vendite onli-
ne fino all’85 %».
Da tecnico che decisioni

avrebbe preso?
«Sono portato a guardare

chi ottiene buoni risultati: in
Cina la gente è tornata al lavo-
ro anche grazie a un sistema
di controllo forte. Attraverso
la app, la Alipay Health Code,
che monitora spostamenti e

stato di salute, gli utenti sono
schedati in base a un codice
QR verde, giallo e rosso».
La privacy contameno?
«Attraverso i cellulari sia-

mo monitorati ogni momen-
to. Di che privacy parliamo?».
Cosa la preoccupa di più

dello scenario economico?
«Le aziende che chiuderan-

no e le persone senza lavoro:
siamo un paese di piccole im-
prese. Oggi dobbiamo salvare
la pelle, ma una volta passato
il momento di emergenza, bi-
sogna che le attività si metta-
no tutte in moto perché sono
tutte collegate tra di loro».
Soluzioni?
«Riorganizzare tutto: dob-

biamo abituarci a convivere
con il virus e vivere come pri-

C anali online potenziati
per l’e-commerce e con-
segne garantite in aree

non a rischio. Progettare in
smart working prototipi di
collezioni di abbigliamento e
accessori per le prossime sta-
gioni. Soluzioni per il post
emergenza. Perché le colle-
zioni di questa primavera/
estate sono già state commis-
sionate e consegnate. Poste
negli scaffali. Ma non vendi-
bili. Situazione gravosa che
pesa sul comparto della gran-
de distribuzione di abbiglia-
mento e accessori. Comparto
che in Italia rappresenta 200
mila posti di lavoro. «La velo-
cità con cui il Governo ha do-
vuto trovare soluzioni con il

Decreto “Cura Italia” non ha
forse permesso di focalizzare
le problematiche di una realtà
come le grandi catene, i rischi
di recessione e perdita di po-
sti di lavoro prevedibili post
emergenza». Lo sottolinea
Stefano Pochetti, presidente
del Gruppo Cisalfa Sport: 160
punti vendita, 3 mila addetti e
ricavi nel settore sport per ol-
tre mezzo miliardo di euro,
più del 10% delmercato nazio-
nale nel mondo active e spor-
twear.
La concreta apprensione di

Pochetti non è isolata. Pochi
giorni fa Claudio Gradara,
presidente di Federdistribu-
zione ha scritto al premier
Conte, facendo suonare un

campanello d’allarme su oltre
100 mila posti di lavoro a ri-
schio, legati all’indotto delle
grandi catene come Ovs,
H&M, Zara ed Ikea. «La situa-
zione ante epidemia già era a
minaccia di recessione. Ora
bisogna intervenire per non
trovarsi, nell’ipotesi migliore
dopo l’estate, a doversi con-
frontare con un drastico ridi-
mensionamento», dice Po-

chetti. Ma come non naufra-
gare? «Ridurre al minimo il
disequilibrio oggi in essere.
Sia noi sia i fornitori abbiamo
avuto dei costi, ma senza rica-
vi per le vendite non possia-
mo pagare. Stiamo lavorando
su dilazioni. Ma è un palliati-
vo. Altrettanto per il costo del
lavoro. La cassa integrazione e
quindi la riduzione di stipen-
di prosciuga liquidità dal
mercato. Se non si garantisce
capacità di spesa, come è pos-
sibile attivare il mercato?». Ci-
salfa, dal canto proprio, ga-
rantisce per il marzo 2020 lo
stipendio intero ai dipendenti
già in cassa integrazione.
Ma il vero problema sono

gli affitti per gli spazi. «Serve

una normativa che estenda al-
la grande distribuzione la di-
lazione nei pagamenti: noi
come costi vivi di affitto per
aprile, abbiamo 8milioni. Co-
me arrivare fuori dal tunnel
deimesi prossimi senza un’at-
tenzione governativa?». Ma
l’imprenditoria italica va
avanti. «L’ufficio stile del
Gruppo in smart working ha
ideato le linee 2021 — spiega
Maurizio Mancini, a.d. Cisal-
fa, a lui il testimone dopo la
scomparsa nel 2019 del fratel-
lo Vincenzo —. Le proponia-
mo in modo virtuale ai nostri
buyers. Saremo pronti nel
momento della ripresa».

Gian Luca Bauzano
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Moda

ma non è più possibile. Biso-
gna trovare un sistema safe
che può generare un indotto
lavorativo nuovo: rifare sale
cinema più ampie, stadi da
calcio con misuratori di tem-
peratura all’ingresso. E poi
nelle aziende in crisi dovran-
no essere “congelati” dei posti
di lavoro con l’aiuto degli am-
mortizzatori sociali».
Fa riferimento alla ripresa

divisa per fasce d’età?
«Sì: l’Italia ha il primato di

più gente giovane a casa».
Il Presidente di Tod’s Die-

go Della Valle aveva propo-
sto la chiusura delle Borse.
«Poteva essere una buona

idea, se collettiva: alcune
aziende oggi valgono la metà.
Gruppi stranieri comprano le
azioni svalutate e finiranno

per comprarsi il Paese».
Ha calcolato le perdite?
«Il coronavirus non ci ha ri-

sparmiati, ma in Giappone,
Cina e Corea oggi i numeri so-
no quasi normali».
Moda e sostenibilità: con

la quarantena l’inquina-
mento è diminuito.
«È come se il Pianeta si fos-

se autogestito. Questo mo-
mento sarà una spinta per sal-
vare il mondo».
Quale è la strategia del ca-

pitalismo futuro per Rosso?
«Non lavoro per me stesso

da tanti anni: lo faccio per un
senso di responsabilità socia-
le che spero diventi la nuova
regola».

Michela Proietti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Renzo Rosso, 64
anni, presidente di
OTB, con la stilista
cinese Caroline
Hu lo scorso luglio
a Parigi.
Hu ha vinto la
prima edizione del
BoF China Prize
ideato per
sostenere e far
conoscere gli
stilisti cinesi più
promettenti

Chi è

● Renzo Rosso
è fondatore di
Diesel e
presidente di
OTB, la holding
che controlla
Maison Martin
Margiela,
Marni, Viktor &
Rolf, Diesel,
Staff
International e
la società
calcistica
Vicenza. Ha 7
figli e nel 2019
è stato indicato
da Forbes
come il 18°
uomo più ricco
d’Italia: è dal
2011 Cavaliere
del Lavoro

● Attraverso la
Only The Brave
Foundation
sostiene le
strutture
ospedaliere
minori in
emergenza
Covid-19
reperendo e
acquistando
materiale
sanitario

❞Da casa
Pensavo fossemeglio
essere in azienda,maho
provato sullamia pelle
che a casa si lavora bene

«Ottomilioni d’affitto al mese: così naufraghiamo»
Pochetti, presidente del Gruppo Cisalfa: idee e coraggio, ma alla grande distribuzione serve aiuto

Maurizio Mancini
«Collezioni ideate
in smart working:
dobbiamo essere
pronti per la ripresa»

Chi è

● Maurizio
Mancini, a.d.
di Cisalfa Sport.
Nel 2019 ha
raccolto il
testimone
dopo la morte
del fratello
Vincenzo,
patron del
gruppo

L’azienda

● Nel 1987
nasce Cisalfa
Sport: oggi alla
presidenza
Stefano
Pochetti (foto)
pronti nuovi
progetti che
puntano allo
sviluppo della
multicanalità
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Abitare Aggregazioni
La biblioteca
España, a
Medellín, esempio
di architettura
socioculturale,
generatrice di
dinamiche
collaborative (foto
Sergio Gomez)

Non solo scuola
Il Parque
Educativo de
Marinilla, luogo
educativo e
informativo, ma
anche motore
di riforestazione
della zona (foto
Sergio Gomez)

Modulare
L’UCB
Università
Campus
Biomedico, a
Roma: esempio
di architettura
aperta,
adattabile in
base all’uso

Lamia edicola per recuperare fiducia
Mazzanti e il «giocattolo» che si trasforma. «Uno spazio utile alle relazioni nel dopoCoronavirus»

Chi è

● Giancarlo
Mazzanti, nato
a Barranquilla,
a nord della
Colombia, si è
laureato nel
suo paese alla
Università
Javeriana, con
studi post
laurea in
industrial
design e
architettura a
Firenze.
Accademico in
università
internazionali
(Harvard,
Columbia,
Princeton), è il
primo
architetto
colombiano
con opere
presenti al
MoMA e al
Centre
Pompidou. I
suoi edifici si
distinguono
per la funzione
sociale e
inclusiva

P
rogetta tenendo al
centro i valori sociali.
Dimostrando che una
buona architettura
può aiutare a creare

una nuova identità per città e
abitanti, soprattutto nei mo-
menti di crisi. Giancarlo Maz-
zanti, architetto colombianodi
fama internazionale, è uno dei
sette autori che hanno parteci-
pato al concorso «L’Edicola del
futuro», curato da Luca Moli-
nari e ideato dall’agenzia Ne-
moMonti Comunicazione con
il Corriere della Sera. Un con-
cept, il suo, basato sulla condi-
visione, quanto mai attuale se
si pensa all’inevitabile rico-
struzione psicologica delle re-
lazioni, dopo il «distanzia-
mento» per il Coronavirus.

«Time for Play» è il nome
programmatico del concept di
edicola: «È un giocattolo urba-
no da assemblare. Uno spazio
aperto e flessibile, scenario di
attività di interazione tra abi-
tanti del quartiere», spiega.
Quasi un kit di montaggio
composto da tre petali intorno
a un centro, e due partimobili,
superiore e inferiore, che si
espandono e si contraggono:
«In base all’uso, è la comunità
stessa a contribuire alla confi-
gurazione, diventandoparteci-
pativa al progetto. Così l’edico-
la assurge a elemento forte del
quartiere, in quanto attivatore
di meccanismi di relazione. A
cui si affianca la capacità di ge-
nerare uno scambio più ampio
e profondo dell’informazio-
ne». Insomma, il coinvolgi-
mento genera fiducia, e a ca-
scata si innesca un meccani-
smo virtuoso verso la filiera
giornali-edicola-edicolanti.

Perché, di una dinamica po-
sitiva di scambio, quando sarà
finita l’emergenza, ci sarà an-
cora più bisogno. «Questa crisi
diventerà un apprendistato
per costruire nuove forme di
contatto. Cambierà il modo di
frequentarsi e la socialità». Ec-
co perché l’edicola potrebbe
trasformarsi in un catalizzato-
re per la vita all’esterno nei
quartieri. «Opportunamente
attrezzata, diverrebbe palco-
scenico per concerti, spettaco-
li, conferenze, presentazioni di
arredi e oggetti. Oppure po-
trebbe fungere da bar-caffette-
ria, luogo di vendita, persino
passerella per sfilate. O grande
tavolo da lavoro». Un approc-
cio multiforme, che trasfor-
merebbe, volendo, anche il
ruolo dell’edicolante: «Diven-
terebbe un manager, in grado
di programmare attività con e
per la comunità». Ma c’è di
più, perché il chioscopotrebbe

essere parte attiva anche nel-
l’interscambio di informazioni
da web, notiziari e giornali,
con la comunità: «Con le do-
vute dotazioni, il chiosco di-
venterebbe un “oggetto” fun-
zionale alla raccolta, archivia-
zione e diffusione di informa-
z ion i mul t imed ia l i . Da
condividere».
Un progetto, questo, frutto

di riflessioni condotte da Maz-
zanti durante l’elaborazione di
alcune sue architetture. «Per
esempio la biblioteca España,
a Medellín, capace di favorire
dinamiche socioculturali di
gruppo e risvegliare il senso di
appartenenza. Oppure il Par-
que Educativo de Marinilla,
sempre in Colombia, esempio
di veicolo per la raccolta e tra-
smissione di informazioni tra
comunità e scuola. Luogo di
istruzione, ma anche edificio
che amplia il suo utilizzo».
Con le sue architetture Maz-

zanti ha partecipato al rilancio
diMedellin. Quale è il suo con-
siglio per la «ricostruzione»
post Coronavirus? «Alla fine
della guerra con il narcotraffi-
co, si è cercato subito di lavora-
re sulla riconquista della fidu-
cia attraverso meccanismi di
co-creazione di progetti tra co-
munità e governo. Questo è
stato un punto nodale: l’archi-
tettura «partecipativa» ha fa-
vorito la costruzione di un sen-
so di orgoglio e appartenenza.
Nel post Coronavirus, oltre a
contribuire al recupero della
fiducia, credo che lo Stato do-
vrà rivedere le sue modalità
decisionali nella progettazio-
ne delle città. Per parte nostra,
come architetti, avremo il
compito di realizzare progetti
che coinvolgano attivamente
le comunità. Potrebbe un’edi-
cola aiutare? Io credo di sì».

Silvia Nani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Condivisione
Accanto e sopra,
render
dell’edicola
«Time for Play»,
progetto di
Mazzanti per il
contest del
«Corriere»: nella
versione chiosco
e in quella
palcoscenico.
Sotto, dall’alto,
due suoi
progetti: El
Bosque de la
Esperanza,
campo sportivo
di Medellin, e il
centro educativo
Flor del Campo

Viva l’architettura eccessiva
Così sedusse il Postmodern
Unlibrosullostilechecon le formevollebattere lanoia

«N on ci sono forti di-
stinzioni tra ciò
che è reale e irrea-

le, né tra ciò che è vero e falso.
Una cosa non è necessaria-
mente vera o falsa: può essere
sia vera che falsa». Tra le tante
citazioni che corredano le fo-
tografie degli edifici scelti da
OwenHopkins per raccontare
il Post Modernismo nel volu-
me, edito da Phaidon, «Less is
a Bore» (Meno è una noia, che
parafrasa il «Less ismore» del
razionalista Mies van der
Rohe), quella più calzante ap-
partiene non a un architetto
ma al PremioNobel per la Let-
teratura Harold Pinter.
Del resto il PoMo, come era

chiamato, ha talmente diviso
la critica mondiale che solo

l’intervento di uno scrittore
avrebbe potuto mettere pace.
Un po’ disneyano, tante volte
eccessivo, oggettivamente di-
scutibile in certe costruzioni,
ossessionato dalla moda e dai
soldi, al Postmodernismo va
riconosciuta la qualità di ave-
re risposto a un anelito di li-

bertà creativa, come ammette
anche Rem Koolhaas quando
afferma che «la metropoli si
sforza di raggiungere un pun-
to mitico in cui il mondo è
completamente fabbricato
dall’uomo, in modo che coin-
cida assolutamente coi suoi
desideri».
Se anche le archistar ci so-

no per così dire cascate —
persino Frank Gehry che in-
sieme a Claes Oldenburg ha
firmato il Chiat/Day Building
di Los Angeles con tanto di gi-
gantesco binocolo a fianco e
Kengo Kuma con l’ M2 Buil-
ding di Tokyo dalla masto-
dontica colonna greca—allo-
ra significa che il PoMo è stato
assai attraente. Nel libro fan-
no capolino tutti gli esempi

più significativi, compresi
quelli più assurdi quali il Kin-
dergarten Wolfartsweier a
Karlsruhe di Omi Ungerer e
Ayla Suzal Yöndel a forma di
gatto o la Face House di Kazu-
masa Yamashita a Kyoto che
rappresenta un volto umano.
Questi architetti sperimen-

tavano molto sulle forme: cir-
colare per il Temasek Polyte-
chnic di Singapore o a punta
di matita per il Village Hall di
Windsor in Florida. Per uno di
loro, John Portman decisive
nel non costruire un edificio
che sia solo un mero oggetto
statico «sono le dinamiche
delle persone, la loro intera-
zione con gli spazi e le condi-
zioni ambientali». Spesso
sgargianti si presentano i co-
lori, ad esempio il verde di A
House for Essex e della Libre-
ria dell’Università di Varsavia.
Chi furono dunque i po-

stmodernisti? Divertenti ciar-
lanti consci di esserlo, come
disse Noam Chomsky, o i mo-
dernisti senza ansia di Jona-
than Lethem?

Luca Bergamin
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Edifici
sorprendenti
Qui accanto,
Oudhof di
Mart Van
Schijndel ad
Amsterdam
(1990) (foto
Gerhard
Jaeger);
in basso a
sinistra, il
Museum
Garage a Miami
di Jurgen
Mayer H,
Workac, Clavel
Arquitectos,
Nicolas Buffe e
K/R (2018)
(foto Fernando
Alda)

Il libro

● Il volume
«Postmodern
Architecture:
Less is a Bore»
di Owen
Hopkins è edito
da Phaidon.
Ha 224 pagine
con oltre 200
foto a colori e
costa 39,95
euro

Corriere.it
Nella sezione
design
https://www.co
rriere.it/design/
altri articoli
sul concorso
«L’Edicola del
futuro»

Partecipazione
«Vinta la lotta ai narcos,
la mia biblioteca a
Medellin ha favorito il
senso di appartenenza»
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24,9dollari
Chiusura in pesante ribasso per il petrolio a New York. Un
barile di WTI è arrivato ieri a 21,51 dollari, -4,8%, mentre il
Brent è stato scambiato a 24,99 dollari, in calo del 5,1%, al
livello più basso dal 2003

il barile di petrolio
Economia

«Rilanciamoleinfrastrutture
L’Italiacelapuòfaredasola»
«Serveunmaxi-piano, gli investitori punteranno sulla ricostruzione»

«L’Italia? Può farcela da sola se
saprà attivare un gigantesco,
enorme, piano di investimenti
nelle infrastrutture permoderniz-
zare il Paese e ridurre le distanze
tra Nord e Sud. Sono convinto che
gli investitori saranno disposti a
credere alla nostra capacità di ri-
metterci in piedi». Giacomo Cam-
pora,milanese, classe 1966, laurea
in Economia alla Cattolica, master
all’estero, è plenipotenziario in
Italia di Allianz SE, il leader mon-
diale delle assicurazioni. Di inve-
stimenti, gestione del rischio, di-
namiche internazionali, protezio-
ni sociali il ceo del gruppo con se-
de nella torre Allianz a City Life si
occupa, come ovvio, ogni giorno.
Anche se dal 21 febbraio a questa
parte, al lavoro quotidiano si sono
aggiunte le iniziative a sostegno
della sua Milano e della Lombar-
dia travolte dall’emergenza sanita-
ria ed economica.
Dottor Campora, possiamo

fare ameno dell’Europa?
«Meglio di no, dobbiamo reagi-

re tutti insieme e se qualcuno vor-
rà unirsi a noi in questa intrapre-
sa, ben venga. L’Italia è un paese
fondatore dell’Europa e una gran-
de economia mondiale e bene ha
fatto il nostro presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte a tenere il
punto su questa questione».
Comemuoverci adesso?
«Mi auguro che il Presidente

della Repubblica e il governo
prendano il professor Mario Dra-
ghi come prezioso consigliere, è
un faro non soltanto in Italia, per
competenza e autorevolezza».
Come finanziare il piano di in-

vestimenti in opere pubbliche?
«Si investa a debito in un piano

finanziato da bond infrastruttura-
li. Sarebbe così attivato il noto
moltiplicatore keynesiano, i cui
benefici saranno evidenti ai sotto-
scrittori di queste obbligazioni.
Un grande piano per rimettere in
moto l’economia e dare dignità a
tante persone che temono oggi

per il proprio lavoro. E poi fare in-
vestimenti importanti sull’ educa-
zione – scuole, università –, la ri-
cerca, la struttura sanitaria. Così
daremo a tutti una speranza, per-
ché siamo un paese straordinario.
E non dovremmo disperdere ciò
che avremo imparato».
Ora la paura più grande dopo

quella di ammalarsi, o di conta-
giare i propri cari, è quella di
impoverirsi.
«Ce lo ha spiegato con grande

chiarezza lo stesso Draghi: non
dobbiamo lesinare sul sostegno
alle famiglie e alle imprese».
Ma come fare?
«Con denaro, con sussidi tem-

poranei consistenti, proporziona-
ti al costo della vita diverso nelle

varie zone dell’Italia».
Molti risparmi stanno andan-

do in fumo…
«Il risparmio italiano non è a ri-

schio: lo sarebbe soltanto di fron-
te a una rottura della Ue e dell’eu-
ro. Dalle analisi della ceo di Al-
lianz Bank Paola Pietrafesa, i fondi
d’investimento hanno perso me-
no della metà dei mercati: le linee
bilanciate il 10-11% da inizio anno,
le linee obbligazionarie il 7%,
mentre alcune azioni anche di so-
cietà ben gestite hanno perso il
30%. Il recupero dei mercati è più
veloce dell’economia reale. Per i
risparmiatori non è il momento
né di comprare né di vendere,me-
glio stare calmi e fermi».
Teme la nazionalizzazione

delle banche?
«Sono certo verrà presa ogni

precauzione: non si nazionalizza-
no società sane. Le banche vanno
sostenute in ogni modo perché
sono il sistema cardiocircolatorio
della società e garantiscono capil-
larità di intervento sul territorio»
E le assicurazioni?
«Per usare la stessa immagine,

noi siamo il sistema immunitario.
Ci muoviamo di concerto, ma le
banche vengono prima di tutto in
questa fase».
Allianz come ha gestito lo tsu-

nami?
«Fin qui bene. Noi uniamo la

flessibilità e la capacità di adatta-
mento italiane alla scuola tedesca
che pianifica tutto. Certo, non ci
aspettavamo una pandemia. Ma
abbiamo un protocollo per le
emergenze che prevede l’imme-
diata attivazione dell’unità di crisi
presieduta dal direttore operativo
Agostino Ferrara. Un’organizza-
zione quasi militare che ha pro-
dotto una velocità straordinaria di
cambiamento e ha fatto sì che Al-
lianz Italia sia sempre stata davan-
ti alla curva, adattandosi rapida-
mente agli effetti della pandemia.
Oggi possiamo dare consigli alle
altre società del gruppo, come Al-
lianz España, dove purtroppo la
loro Bergamo èMadrid».
Cosa si aspetta che verrà chie-

sto quando il battito della socie-
tà civile riprenderà?
«Di pagare tutti le tasse, non su-

bito ma alla ripresa. Mi aspetto
tolleranza zero sull’evasione».
In chemondo ci ritroveremo ?
«Sarà dura all’inizio, ma la ge-

nerazione dopo di noi spinge già
per creare una società solidale,
meno edonista. Daremo valore al-
la sicurezza. Si capirà chi merita».
E chi merita?
«Mi hanno colpito Ferragni e

Fedez con il loro crowdfunding. I
nostri giovani danno già prova di
nuovi valori. Medici, infermieri,
insegnanti, giornalisti saranno ri-
valutati. Le persone oggi ciniche
si ricrederanno».
Quali punti di contatto ci sono

tra l’emergenza sanitaria e la
crisi ambientale?
«Il punto di contatto siamo noi,

gli esseri umani. La crisi ambien-

tale, lo sviluppo tecnologico e la
pandemia sono tutti elementi che
caratterizzano la nostra epoca, de-
finita Antropocene: l’uomomodi-
fica il Pianeta, ne ha il controllo
totale, modifica la geografia e il
clima, consapevolmente. Il nostro
è un mondo in cui l’uomo plasma
tutto e ogni tanto il mondo ci pre-
senta il conto. Ma le stesse tecno-
logie ci permetteranno di gestire e
superare tutto questo. Imparere-
mo molto da questa crisi, a un
prezzo, purtroppo, molto alto».
Qual è una delle cose che le

imprese hanno già capito?
«Che non si può fare a meno

delle parti sociali. Senza confron-
tarci con i rappresentanti dei lavo-
ratori e degli agenti, oggi non po-
tremmo affrontare questa situa-
zione. In Allianz, il nostro diretto-
re generale Maurizio Devescovi
apre un tavolo di ascolto prima di
ogni decisione importante».
La pandemia cambierà la ge-

stione del rischio?
«Sarà un cambiamento profon-

do. Non siamo ancora arrivati a
ragionarci a mente libera. Credo
sia fondamentale, nel dibattito sul
che cosa fare, che ciascuno faccia
bene il proprio lavoro, con com-
petenza, così da non fermare il si-
stema economico».
ll senso di responsabilità so-

ciale è chiave in questi momen-
ti...
«Chi riesce a guardare con fidu-

cia al domani, a difendere i posti
di lavoro e proteggere i clienti, co-
me noi, riesce a fare anche attività
in campo sociale, come per le for-
niture di ossigeno alla terapia in-
tensiva della Fiera a Milano con il
gruppo Sapio e quelle a sostegno
dei progetti del Sindaco Sala per
le famiglie bisognose. E’ un dove-
re».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Paola Pica

Indice delle Borse
Dati di New York aggiornati alle ore 20:00

FTSE MIB 16.822,59 -3,15% ê
Dow Jones 21.973,49 -2,57% ê
Nasdaq 7.732,34 -2,09% ê
S&P 500 2.568,87 -2,33% ê
Londra 5.510,33 -5,25% ê
Francoforte 9.632,52 -3,68% ê
Parigi (Cac 40) 4.351,49 -4,23% ê
Madrid 6.777,90 -3,63% ê
Tokyo (Nikkei) 19.389,43 3,88% é

1 euro 1,0977 dollari -0,04% ê
1 euro 119,3600 yen -0,68% ê
1 euro 0,8974 sterline -1,76% ê
1 euro 1,0581 fr.sv. -0,50% ê

Titolo Ced. Quot.
27-03

Rend.eff.
netto%

BTPi 16-15/05/22 0,100% 99,04 1,47

BTPi 18-15/05/23 0,100% 98,61 1,69

BTPi 19-15/05/30 0,200% 93,02 2,13

BTPi 09-15/09/41 2,550% 118,82 2,30

SPREAD BUND / BTP 10 anni: 183p.b.

Cambi

Titoli di Stato

La Lente

di Corinna De Cesare

L’Abi: pronti
ad anticipare
la cassa
integrazione

L’ Abi, l’associazionedegli istituti di
credito italiani, si è

detta favorevole ad attivare
da subito prestiti che
consentano ai lavoratori
sospesi dal lavoro a causa
dell’emergenza COVID-19
di poter avere dalle banche
un’anticipazione della
Cassa integrazione
direttamente sui conti
correnti rispetto al
pagamento che
riceveranno dall’Inps. Una
norma che trova il favore
anche tra le parti sociali e
che sarebbe in arrivo con il
decreto di aprile. «Stiamo
già lavorando— hanno
fatto sapere il presidente
dell’Abi Antonio Patuelli e
il direttore generale
Giovanni Sabatini— ad
unmeccanismo che
consenta il versamento
per evitare che le persone
si rechino in banca».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

30
Miliardi di euro
I dividendi delle
banche. Se non
distribuiti, per
la Bce (in foto
Andrea Enria)
consentiranno
450 miliardi di
nuovi prestiti

❞Il risparmio
Il risparmio italiano non è a
rischio: lo sarebbe soltanto
di fronte a una rottura
dell’Ue e dell’euro

GIACOMOCAMPORACEODIALLIANZ ITALIA

❞Parti sociali
In questa fase il dialogo
tra le diverse parti sociali
si è rivelato essere un’armapreziosa
per gestire la crisi

Al vertice
Giacomo
Campora,
milanese,
53 anni, è
l’amministrato
re delegato
del gruppo
Allianz spa

«Banche, alt ai dividendi»
La Bce: non pagate cedole fino a ottobre, prima i prestiti

La Vigilanza Bce chiede alle ban-
che di non pagare i dividendi, già
proposti ma non ancora deliberati
dalle assemblee sugli anni 2019 e
2020, per finanziare le imprese e as-
sorbire le perdite causate dalla re-
cessione per Coronavirus. Sul tema
il numero uno di Unicredit Jean
Pierre Mustier, come presidente
della Federazione bancaria europea
(Efb) aveva sollecitato una linea uni-
ca delle banche. Ora l’indicazione
c’è: l’autorità guidata da Andrea En-
ria chiede di conservare il capitale
almeno fino a ottobre e di non riac-
quistare azioni (buy-back). Bankita-
lia ha dato un’analoga raccomanda-
zione alle banche direttamente vigi-
late. La spagnola Santander aveva
già deciso di non distribuire cedole.
Fra le italiane, Intesa Sanpaolo deci-

derà al board di martedì 31.
«In questo momento è importan-

te conservare ogni euro di capitale
nei bilanci delle banche», ha spie-
gato Enria al Gr1. «Sono sicuro che
gli azionisti in questo momento dif-
ficile capiranno. Stiamo parlando di
30 miliardi che possono sostenere
prestiti per 450 miliardi, una cifra
molto importante. Non è una misu-
ra che riflette la fragilità delle ban-
che, né punitiva verso le banche e i
loro azionisti. È una misura di con-
servazione del capitale. Non sappia-
mo ancora quanto durerà la reces-
sione» ma le banche sono più forti
che ai tempi di Lehman». Comun-
que è «probabile» che aumenteran-
no i crediti in sofferenza (npl).

Fabrizio Massaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CAMERA DI COMMERCIO
DI VENEZIA ROVIGO

Bando di gara - CIG: 81923225FA
Avviso di proroga termini

Affidamento dell’incarico di collaudo statico e tecni-
co-amministrativo, in corso d’opera e finale, degli
impianti e manufatti relativi ai lavori di realizzazione
della nuova sede della Camera di Commercio Vene-
zia Rovigo e della Stazione Sperimentale del Vetro,
in via Torino, a Venezia-Mestre, pubblicata sulla
Guri n.17 del 12/02/2020. In relazione alle recenti
disposizioni in materia di emergenza sanitaria e te-
nuto conto di quanto previsto nel DPCM 11 marzo
2020, si comunica che il termine per il ricevimento
delle offerte è prorogato al 24 aprile 2020, ore 12:00
e la data di apertura delle offerte è fissata al 28 aprile
2020, ore 11.30. Info: www.dl.camcom.gov.it

Il dirigente
dott. Giacomo de’ Stefani
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per il periodo estivo», afferma
Messina. In pratica è così venuto a
mancare quel flusso di liquidità
che permetteva alle compagnie di
fare cassa. Con i ricavi primaverili e
estivi le aziende hanno sempre
messo a posto i conti in un settore
che, strutturalmente, da ottobre a
marzo ha unmargine operativo ne-

gativo. «Mancando
questi soldi tra breve
saremo costretti a
fermare le navi. Non
è mai successo ma
potrebbe accadere
ora», dice Messina.
Per queste ragioni

Assarmatori chiede
che alle compagnie
di navigazione siano
concessi i benefici
che il decreto Cura
Italia riserva al setto-
re aereo. «Alle nostre
imprese deve essere

assicurato l’accesso ai meccanismi
di garanzia previsti nel Decreto ed
è necessario che sia integrato con
capitali pubblici il fondo Solimare,
strumento bilaterale a sostegno del
reddito per i marittimi disoccupa-
ti, finora finanziato esclusivamente
con i soldi delle imprese e dei lavo-
ratori. Le risorse in cassa sono in-
sufficienti per reggere una crisi del
genere», conclude.

Marco Sabella
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA Si può chiedere il congedo
parentale straordinario per stare
con i figli anche se uno dei due ge-
nitori è in smartworking,cioè lavo-
ra da casa. Lo chiarisce la circolare
numero 45 dell’Inps, emanata in
attuazione del decreto Cura Italia.
Non si può invece chiedere il con-
gedo (fino a 15 giorni, retribuiti al
50%) se l’altro genito-
re non lavora o bene-
ficia di un sostegno
al reddito.
Il congedo di 15

giorni, ricorda l’Inps,
è frazionabile e può
essere utilizzato al-
ternativamente dai
due genitori. Ne be-
neficiano i lavoratori
dipendenti del setto-
re privato, quell i
iscritti alla Gestione
separata, i lavoratori
autonomi iscritti al-
l’Inps e i dipendenti pubblici. Può
essere chiesto quando si hanno fi-
gli fino a 12 anni, oppure tra 12 e 16
anni d’età, ma in quest’ultimo caso
il congedo non è retribuito. Questi
limiti d’età non valgono se si han-
no figli disabili (il congedo è sem-
pre retribuito).
In alternativa al congedo il de-

creto legge prevede la possibilità
per i genitori di richiedere un bo-
nus per l’acquisto di servizi di ba-
by-sitting fino a un massimo di

600 euro (mille per il personale
sanitario). Dalla lettura della cir-
colare 44 dell’Inps, dedicata a
questo tema, si ricava che i primi
pagamenti arriveranno alle baby
sitter il 15 maggio. Per le doman-
de che verranno accolte entro il 5
aprile, dice il testo, il datore di la-
voro dovrà segnare entro il 3
maggio sulla piattaforma Libret-
to di Famiglia le ore di lavoro da
pagare: 10 euro per ora, fino a un
massimo di 60. Se questo passag-
gio avverrà dopo il 3 maggio, il
pagamento slitterà al 15 giugno e
così via.
Infine, il decreto Cura Italia

prevede l’aumento di 12 giorni
(rispetto a 3 normali) del numero
di giorni di permesso retribuiti ai
sensi della legge 104, cioè per chi
accudisce un parente disabile. I
permessi aggiuntivi possono es-
sere utilizzati nei mesi di marzo e
aprile 2020. «Nelle more del-
l’adeguamento delle procedure
informatiche per la domanda -
spiega la circolare - i datori di la-
voro devono consentire la frui-
zione del congedo Covid-19 e pa-
gare la relativa indennità, fermo
restando l’onere per i genitori,
non appena sarà completato
l’adeguamento delle procedure
informatiche, di presentare la
domanda all’Istituto».

Enrico Marro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vale il 5% del Pil nazionale, oc-
cupa oltre 60 mila addetti e di
fatto influisce direttamente sul
90% della produzione industriale
italiana. Sono questi i numeri del
settore strategico dello «ship-
ping», la navigazione, che per-
mette la movimentazione di
merci e passeggeri e costituisce
un anello fondamentale della ca-
tena logistica italiana.
Un settore che con l’esplodere

della crisi della pandemia da co-
ronavirus è entrato in crisi pro-
fonda, al punto da costringere il
presidente di Assarmatori Stefa-
no Messina (che è anche presi-
dente del Gruppo Messina, una
delle principali società di navi-
gazione italiane) a chiedere la di-
chiarazione dello stato di cala-
mità naturale per l’intero com-
parto.
«Sia il trasporto merci che il

trasporto passeggeri sono stati
colpiti in modo durissimo e il
tempo per intervenire prima che
l’intero sistema si blocchi con
conseguenze incalcolabile sul-
l’intera economia nazionale è
davvero brevissimo», spiega
Messina. Particolarmente diffici-
le la situazione delle aziende che
gestiscono i traghetti. «Con il
blocco del traffico passeggeri fi-
no al 3 aprile in questomomento
non si vendono più biglietti, ma
nessuno prenota più nemmeno
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A
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La circolare Inps

Congedoparentale ok
anche se il coniuge
è in«smartworking»

L’allarme degli imprenditori del settore

L’Sos degli armatori:
a rischio il traffico
passeggeri emerci

15
i giorni del
congedo
parentale extra,
retribuiti al
50%

Ministro
Il ministro del
Lavoro, Nunzia
Catalfo.
Emanata ieri la
circolare 45
dell’Inps

5
per cento
è la quota del
Pil italiano
prodotta dallo
«shipping»

Alla guida
Stefano
Messina,
presidente di
Assarmatori e
del Gruppo
Messina
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Sede legale in Milano - Via Angelo Rizzoli n. 8
Capitale sociale Euro 270.000.000,00 interamente versato

Registro delle Imprese di Milano e Codice Fiscale n. 12086540155
Soggetta ad attività di direzione e coordinamento di Cairo Communication S.p.A.

AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA
Gli aventi diritto al voto all’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. (la “Società” o “RCS Media-
Group”) sono convocati in Assemblea Ordinaria – che si considererà tenuta in Milano, via Rizzoli n. 8, in unica
convocazione, per il giorno 29 aprile 2020, alle ore 10.30, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Bilancio di esercizio al 31.12.2019; Relazione degli Amministratori sulla gestione; Relazione della società
di revisione legale; Relazione del Collegio Sindacale; Presentazione del bilancio consolidato al 31.12.2019.
a) Approvazione del bilancio di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti;
b) Attribuzione dell’utile di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Relazione sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti ex art. 123-ter del D. Lgs. 58/1998:
a) delibera vincolante sulla Politica di Remunerazione 2020 ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter,
del D. Lgs. n. 58/1998;

b) delibera non vincolante sulla “Seconda Sezione” della Relazione, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6,
del D. Lgs. n. 58/1998.

******
Si segnala che ai sensi dell’art. 106, comma 4, del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 recante misure di
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (il “D.L. Covid-19”), l’intervento in Assemblea di coloro ai
quali spetta il diritto di voto avverrà esclusivamente per il tramite del rappresentante designato ai sensi
dell’art. 135-undecies del D. Lgs. 58/1998 (“TUF”).

******
Le informazioni relative:
- al capitale sociale,
- alla legittimazione all’intervento in Assemblea (precisandosi al riguardo che la c.d. “record date” è il 20 aprile 2020),
- alla partecipazione in Assemblea tramite rappresentante designato,
- all’esercizio del diritto di porre domande prima dell’Assemblea, del diritto di integrare l’ordine del giorno e

di presentare proposte su materie già all’ordine del giorno, nonché degli altri diritti degli azionisti,
- alla reperibilità delle proposte di deliberazione e relazioni illustrative e di altra documentazione concernente

i punti all’ordine del giorno,
- agli aspetti organizzativi dell’Assemblea,
sono riportate nell’avviso di convocazione dell’Assemblea pubblicato in data 27 marzo 2020, sul sito
internet della Società www.rcsmediagroup.it (sezione Governance/Assemblee dei Soci/2020).
La documentazione concernente gli argomenti all’ordine del giorno prevista dalle applicabili disposizioni di
legge e regolamentari è messa a disposizione del pubblico presso la sede legale della Società, nonché pub-
blicata sul sito internet della Società www.rcsmediagroup.it (sezione Governance/Assemblee dei Soci/2020) e
comunque con le modalità previste ai sensi della disciplina vigente, nei termini ivi prescritti ed i Soci e gli altri
aventi diritto ad intervenire all’Assemblea hanno facoltà di ottenerne copia.
A seguito delle disposizioni restrittive emanate dalle compenti Autorità in conseguenza del rischio sanitario connes-
so all’infezione da COVID-19, si avvisano i Signori Azionisti che l’accesso alla sede sociale potrà essere consentito
con modalità e termini da concordare contattando la Società all’indirizzo email rcsmediagroupspa@rcs.legalmail.it.

* * *
In relazione allo stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei Ministri in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’infezione da COVID-19 nonché alle relative misure di contenimento, la Società si riserva di fornire
successivi aggiornamenti relativamente all’Assemblea oggetto del presente avviso, anche integrando e/o modi-
ficando le istruzioni indicate nell’avviso di convocazione.

per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente
Urbano Cairo

Si segnala che la Funzione Affari Societari della Società è a disposizione per eventuali informazioni in relazione alla partecipazione
all’Assemblea ai seguenti recapiti: tel. nr. +39 334 6069324,indirizzo di posta elettronica: affarisocietari@rcs.it.

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.

AcomeA SGR - numero di tel. 800.89.39.89
info@acomea.it

AcomeA America (A1) 25/03 EUR 15,480 15,159

AcomeA America (A2) 25/03 EUR 16,939 16,587

AcomeA Asia Pacifico (A1) 25/03 EUR 4,963 4,680

AcomeA Asia Pacifico (A2) 25/03 EUR 5,405 5,097

AcomeA Breve Termine (A1) 25/03 EUR 15,169 15,003

AcomeA Breve Termine (A2) 25/03 EUR 15,629 15,458

AcomeAEurobbligazionario (A1) 25/03 EUR 17,354 16,906

AcomeAEurobbligazionario (A2) 25/03 EUR 17,978 17,514

AcomeA Europa (A1) 25/03 EUR 11,303 11,003

AcomeA Europa (A2) 25/03 EUR 12,317 11,990

AcomeA Globale (A1) 25/03 EUR 10,310 9,887

AcomeA Globale (A2) 25/03 EUR 11,460 10,988

AcomeA ItaliaPirCompliant.A1 25/03 EUR 16,603 16,504

AcomeA ItaliaPirCompliant.A2 25/03 EUR 18,062 17,953

AcomeA Italia PIR P1 25/03 EUR 3,701 3,679

AcomeA Italia PIR P2 25/03 EUR 3,832 3,809

AcomeA 12 mesi (A1) 25/03 EUR 8,732 8,709

AcomeA 12 mesi (A2) 25/03 EUR 8,742 8,719

AcomeA Paesi Emergenti (A1) 25/03 EUR 5,860 5,600

AcomeA Paesi Emergenti (A2) 25/03 EUR 6,411 6,126

AcomeAPatrimonioAggressivo (A1) 25/03 EUR 3,298 3,158

AcomeAPatrimoniaAggressivo (A2) 25/03 EUR 3,615 3,462

AcomeAPatrimonioDinamico (A1) 25/03 EUR 4,739 4,568

AcomeAPatrimonioDinamico (A2) 25/03 EUR 5,057 4,875

AcomeAPatr.EsentePir compliantA1 25/03 EUR 4,257 4,183

AcomeAPatr.EsentePir compliantA2 25/03 EUR 4,344 4,269

AcomeA Patr.Esente (Pir) P1 25/03 EUR 4,256 4,182

AcomeA Patr.Esente (Pir) P2 25/03 EUR 4,344 4,268

AcomeAPatrimonioPrudente (A1) 25/03 EUR 5,663 5,447

AcomeAPatrimonioPrudente (A2) 25/03 EUR 5,991 5,763

AcomeA Performance (A1) 25/03 EUR 20,772 20,133

AcomeA Performance (A2) 25/03 EUR 21,721 21,052

AcomeA Performance (C1) 25/03 EUR 4,257 4,126

AcomeA Performance (C2) 25/03 EUR 4,265 4,133

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.

http://www.algebris.com

Financial Credit I 25/03 EUR 144,270 137,930

Financial Credit R 25/03 EUR 126,080 120,530

Financial Credit RD 25/03 EUR 88,230 84,350

Financial Income I 25/03 EUR 112,390 108,260

Financial Income R 25/03 EUR 104,790 100,930

Financial Equity I 25/03 EUR 76,740 72,390

IG Financial Credit B 25/03 EUR 89,510 88,300

IG Financial Credit R 25/03 EUR 89,250 88,030

Macro Credit I 25/03 EUR 105,560 104,320

Macro Credit R 25/03 EUR 103,910 102,690

Macro Credit RD 25/03 EUR 93,620 92,510

Core Italy R 25/03 EUR 79,100 78,450

Allocation I 25/03 EUR 80,960 79,060

Num tel: 178 311 01 00
www.compamfund.com - info@compamfund.com

Active Dollar Bond M 26/03 USD 1148,894 1138,567

Active Emerging Credit M 26/03 EUR 138,214 136,553

Active European Credit M 26/03 EUR 163,580 162,099

Active Global Long/Short A 26/03 EUR 1166,659 1139,769

Active Global Long/Short M 26/03 EUR 107,099 104,627

Active Liquid Strat. M 26/03 EUR 97,542 94,985

Adventis PanAfrica Eqt A 28/08 EUR 57,666 56,840

SB Bond B 26/03 EUR 1000,690 992,341

SB Convex B 26/03 EUR 1055,841 1073,243

SB Equity B 26/03 EUR 1286,941 1260,424

SB Flexible B 26/03 EUR 861,731 853,140

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.

www.multistarssicav.com multistars@pharus.ch
T. +41 (0)91 640 37 80

Alexander 26/03 EUR 1210,440 1202,660

AL-FA Dynamic A 26/03 EUR 93,200 91,060

Amares Strategy 25/03 EUR 11,540 11,340

Cube A 26/03 EUR 93,580 92,600

Emerging Mkt Local Curr A 26/03 EUR 822,260 822,480

Hearth Ethical A 26/03 EUR 88,310 86,150

www.newmillenniumsicav.com, Distributore Principale:
Banca Finnat Euramerica - Tel: 06/69933475

NM Augustum Corp Bd A 26/03 EUR 190,750 189,050

NMAugustumExtraEuroHighQualBd 26/03 EUR 100,880 100,920

NM Augustum High Qual Bd A 26/03 EUR 141,460 140,910

NM Balanced World Cons A 26/03 EUR 137,310 136,300

NM Euro Bonds Short Term A 26/03 EUR 131,900 131,590

NM Euro Equities A 26/03 EUR 47,470 46,420

NMEvergreenGlbHighYieldBdA 26/03 EUR 77,110 77,670

NM Global Equities EUR hdg A 26/03 EUR 80,780 77,330

NMInflationLinkedBondEuropeA 26/03 EUR 100,350 99,120

NM Italian Diversified Bond A 26/03 EUR 114,700 113,940

NM Large Europe Corp A 26/03 EUR 132,360 132,040

NM Market Timing A 26/03 EUR 94,950 93,690

NM Multi Asset Opportunity A 26/03 EUR 91,390 90,430

NMPIRBilanciatoSist.ItaliaA 26/03 EUR 87,610 87,120

NM Total Return Flexible A 26/03 EUR 116,400 115,820

NM VolActive A 26/03 EUR 99,200 99,810

Numero verde 800 124811
www.nextampartners.com-info@nextampartners.com

Nextam Bilanciato 26/03 EUR 6,533 6,420

Nextam Obblig. Misto 26/03 EUR 8,119 8,016

Bonds A 27/03 EUR 4,762 4,693

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.
Cap. Int. Abs. Inc. Grower A 27/03 EUR 4,436 4,282

Cap. Int. Abs. Inc. Grower D 27/03 EUR 4,919 4,748

International Equity A 27/03 EUR 8,599 8,315

Italian Selection A 27/03 EUR 5,149 5,104

Italian Selection PIR 27/03 EUR 3,224 3,195

Liquidity A 27/03 EUR 5,281 5,260

Multimanager Global Eq.a 27/03 EUR 4,439 4,348

Risk Allocation R 27/03 EUR 94,683 93,966

Ver Capital Cedola 2022 A 27/03 EUR 3,866 3,807

Ver Capital Cedola 2022 B 27/03 EUR 3,911 3,851

Ver Capital Cedola 2022 D 27/03 EUR 4,196 4,132

Ver Capital Credit Fd A 27/03 EUR 4,886 4,772

Ver Capital Credit Fd D 27/03 EUR 3,751 3,664

Ver Capital HY Italian PIR 27/03 EUR 4,257 4,208

Tel: 0041916403780
www.pharusfunds.com info@pharusfunds.com

PS - Absolute Return A 20/03 EUR 113,820 114,840

PS - Algo Flex A 20/03 EUR 93,130 92,730

PS - Asian Niches A 20/03 EUR 70,850 69,760

PS - Athesis Total Return A 20/03 EUR 92,030 91,340

PS - Avantgarde B 20/03 EUR 69,570 69,500

PS - Best Reg Comp A 20/03 EUR 90,210 95,810

PS - Biotech A 20/03 EUR 114,820 116,970

PS - Bond Opportunities A 19/03 EUR 153,600 155,380

PS - Bond Value A 04/03 EUR 99,340 99,410

PS - DeepView Trading A 20/03 EUR 68,080 67,580

PS -DynamicAllocationMV7A 20/03 EUR 100,550 99,960

PS -ElectricMobilityNichesA 20/03 EUR 65,860 62,640

PS - EOS A 20/03 EUR 111,300 108,830

PS - Europe Total Return A 19/03 EUR 76,680 74,200

PS - Global Dynamic Opp A 20/03 EUR 83,400 83,350

PS - Global Flexible Bond A 20/03 EUR 104,300 102,710

PS - Global Value Eq A 20/03 EUR 103,600 102,540

PS - I-Bond Plus Solution A 20/03 USD 98,610 98,920

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.
PS - Inter. Equity Quant A 20/03 EUR 114,670 114,730

PS - Liquidity A 20/03 EUR 123,740 124,150

PS - Marzotto Active Bond A 20/03 EUR 95,740 95,590

PS -MarzottoActiveDivers.A 19/03 EUR 90,780 90,550

PS - Next Revolution A 20/03 EUR 99,450 102,060

PS - Southern Europe A 20/03 EUR 88,820 87,890

PS - Target A 20/03 EUR 65,270 64,790

PS - Tikehon Gl Grth&Inc Fd A 20/03 EUR 93,830 92,690

PS - Titan Aggressive A 20/03 EUR 104,450 104,320

PS - Trend Player A 20/03 EUR 112,030 113,580

www.pegasocapitalsicav.com

Euroz. Eq. Dual Alpha C-I 20/03 EUR 82,530 83,270

Euroz. Eq. Dual Alpha C-R 20/03 EUR 82,160 82,900

Euroz. Eq. Dual Alpha C-S 20/03 EUR 82,810 83,540

Strategic Bond C 25/03 EUR 104,610 104,480

Strategic Bond C hdg 25/03 USD 116,170 115,770

Strategic Trend Inst. C 25/03 EUR 106,840 107,130

Strategic Trend Retail C 25/03 EUR 101,970 102,240

http://www.ram-ai.com
Disciplined & Selective

Systematic Funds -Em.Mkt. Eq. 26/03 USD 137,160 133,780

Systematic Funds -EuropeanEq. 26/03 EUR 348,190 338,300

Systematic Funds-GlbSust. Inc. Eq. 26/03 USD 98,020 93,290

Systematic Funds - L./Sh. Em.Mkt. Eq. 26/03 USD 106,760 106,910

Systematic Funds - L./Sh. EuropeanEq. 26/03 EUR 134,680 133,280

Systematic Funds -NorthAmericanEq. 26/03 USD 261,410 245,460

Tactical Funds -GlobalBd. Tot.Ret. Fd. 26/03 EUR 144,740 143,930

Tactical Funds II -AsiaBd. Tot.Ret. Fd. 26/03 USD 143,640 142,980

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.

Balanced Growth B Acc 26/03 EUR 105,340 103,500

EquityEuropeActiveSelectionA Inc 26/03 EUR 88,210 85,300

EquityEuropeActiveSelectionAAcc 26/03 EUR 95,910 92,750

EquityEuropeActiveSelectionBAcc 26/03 EUR 99,340 96,070

Equity Global Leaders A Inc 26/03 EUR 92,780 91,950

Equity Global Leaders A Acc 26/03 EUR 103,550 102,630

Equity Global Leaders B Acc 26/03 EUR 114,720 113,700

Euro Crédit Alpha A Inc 26/03 EUR 95,150 94,560

Euro Crédit Alpha A Acc 26/03 EUR 98,150 97,550

Euro Crédit Alpha B Acc 26/03 EUR 102,320 101,690

GlobalConservative IncomeA Inc 26/03 EUR 91,770 91,120

GlobalConservative IncomeAAcc 26/03 EUR 94,080 93,420

Global High Yield A Inc 26/03 EUR 85,460 83,630

Global High Yield A Acc 26/03 EUR 89,840 87,910

Global High Yield B Acc 26/03 EUR 92,860 90,870

North American Equity B Acc 26/03 EUR 127,400 122,140

www.vitruviussicav.com

Asian Equity B 26/03 EUR 93,510 92,340

Asian Equity B 26/03 USD 147,720 145,780

Emerg Mkts Equity 31/01 USD 463,510 463,440

Emerg Mkts Equity Hdg 31/01 EUR 405,720 405,820

European Equity 26/03 EUR 252,380 245,860

Greater China Equity B 26/03 EUR 174,080 173,040

Greater China Equity B 26/03 USD 275,870 273,910

Growth Opportunities 26/03 USD 138,850 133,150

Growth Opportunities Hdg 26/03 EUR 136,470 131,020

Japanese Equity 26/03 JPY 128,520 130,740

Japanese Equity Hdg 26/03 EUR 159,830 162,520

Swiss Equity 26/03 CHF 147,470 145,190

US Equity 26/03 USD 247,340 234,940

US Equity Hdg 26/03 EUR 246,820 234,860

Legenda: Quota/pre. = Quota precedente; Quota/od. = Quota odierna 1343B87B www.kneip.com

CIDIU SERVIZI S.P.A. - V. Torino, 9
Collegno (TO) – Tel. 011.4028111

Fax 011.4028222
ESITO GARA D’APPALTO

Procedura aperta: servizio di pulizia di locali aziendali
e fornitura di prodotti per l’igiene a basso impatto am-
bientale - CAM D.M. 24 maggio 2012, in G.U. N. 142
del 20 giugno 2012 - durata anni 3. CIG 80088220FE.
Aggiudicatario: ALLCHANGE MULTISERVICE SAS –
Torino (TO) Importo di Aggiudicazione: € 194.714,10
Data Aggiudicazione: 22.01.2020 Data di spedizione
all’UPUUE: 16/03/2020 Esito Integrale: sito https://
gare.cidiu.to.it/PortaleAppalti/it/ppgare_bandi_
scaduti_lista.wp

Il Direttore Generale
Dott. Silvio Barbiera

AVVISO ESITO DI PROCEDURA DI GARA
ENTE APPALTANTE A.G.E.C. - Via E. Noris, 1 –
37121 Verona – Telefono: 045/8051311
PEC gareappaltiacquisti@pec.agec.it - indirizzo
internet www.agec.it
OGGETTO DELL’APPALTO: servizio di
ristorazione, a ridotto impatto ambientale,
destinato alle utenze scolastiche del Comune di
Verona in gestione ad AGEC. CIG 8088753A21
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: offerta
economicamente vantaggiosa.
INFORMAZIONI SULLE OFFERTE: offerte
ricevute: 8 - ammesse: 8
AGGIUDICATARIO: SODEXO ITALIA SPA- VIA
F.LLI GRACCHI N. 36 -CAP 20092-Cinisello
Balsamo (MI)-IT - VALORE DEL CONTRATTO:
€ 5.871.111,38 oltre IVA, di cui € 12.398,16
oltre IVA per oneri della sicurezza DATA DI
SPEDIZIONE ALLA GUUE: 23/03/2020
Verona, 24/03/2020

Il Dirigente Area Ristorazione ed Eventi
Dott.ssa Barbara Vitagliano

AVVISO DI INDIZIONE GARA
CIG 82236323CF - CUP H79B19000060001

INVITALIA S.P.A., l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa, ha indetto, nelle sue funzioni di Centrale di Committenza per il Consorzio ASI
- Agglomerato industriale Incoronata di Foggia - in virtù della sottoscrizione del Contratto
Istituzionale di Sviluppo per la Capitanata, una procedura di gara aperta ex artt. 60 e 157,
co. 1, del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento dei SERVIZI DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED
ESECUTIVA, IL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, I RILEVI
E INDAGINI RELATIVI ALL’INTERVENTO DI “ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELL’IMPIANTO
DEPURATIVO IN AGGLOMERATO INDUSTRIALE ASI – INCORONATA DI FOGGIA - CIG
82236323CF - CUP H79B19000060001. Le modalità e i termini sono riportati nel bando di
gara e nella documentazione reperibile sul portale telematico https://gareappalti.invitalia.it.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 10:00 del 30/04/2020 tramite sistema telematico
all’indirizzo https://gareappalti.invitalia.it, previa registrazione e abilitazione, come indicato
nel disciplinare di gara e nel “Contratto per l’utilizzo del sistema telematico”, consultabile
sul medesimo portale web. L’importo dell’appalto è pari ad € 440.543,55, di cui € 439.354,01
soggetti a ribasso e € 1.189,54 per oneri da DUVRI non soggetti a ribasso, oltre IVA ed oneri
di legge. La gara sarà aggiudicata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi
dell’articolo 95, co. 3 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016. Il Bando di gara è stato trasmesso alla
G.U.U.E in data 23/3/2020 e pubblicato sulla G.U.R.I n. 36 del 27/03/2020. Altre formalità da
osservare, a pena di esclusione, per la partecipazione alla gara sono indicate nel disciplinare
di gara. Il Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Marco Bucci

CAIRO COMMUNICATION S.p.A.
Sede legale in Milano - Corso Magenta n. 55

Capitale Sociale Euro 6.989.663,10
Registro Imprese e n.ro Codice Fiscale 07449170153

Estratto dell’Avviso di Convocazione dell’Assemblea Ordinaria degli Azionisti
ai sensi dell’art. 125-bis, 1° comma, del D. Lgs. 58/1998

pubblicato sul quotidiano Corriere della Sera
Avviso di Convocazione dell’Assemblea Ordinaria degli Azionisti

(pubblicato anche sul sito internet www.cairocommunication.it, sezione “Assemblea 2020”)
I legittimati all’intervento e all’esercizio del diritto di voto sono convocati in Assemblea Ordinaria – che si con-
sidererà tenuta in Milano, via Rizzoli 8 – in unica convocazione, per le ore 10:00 del giorno 6 maggio 2020,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno
1. Bilancio di esercizio al 31.12.2019; Relazione degli Amministratori sulla gestione; Relazione della Società
di revisione legale; Relazione del Collegio Sindacale; Presentazione del bilancio consolidato al 31.12.2019:
a) Approvazione del bilancio di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti;
b) Attribuzione dell’utile di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione:
a) determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione;
b) determinazione della durata dell’incarico del Consiglio di Amministrazione;
c) nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione;
d) nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione;
e) determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
f) deroga al divieto di concorrenza di cui all’art. 2390 c.c.;

3. Nomina del Collegio Sindacale:
a) nomina dei componenti il Collegio Sindacale e del suo Presidente;
b) determinazione del loro emolumento;

4. Relazione sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti ex art. 123-ter del D. Lgs. 58/1998:
a) deliberazione vincolante sulla Politica di Remunerazione 2020 ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter,
del D. Lgs. n. 58/1998;

b) deliberazione non vincolante sulla “Seconda Sezione” della Relazione, ai sensi dell’art. 123-ter, comma
6, del D. Lgs. n. 58/1998.

5. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ex art. 2357 e ss. c.c., previa revoca della
precedente delibera assembleare. Delibere inerenti e conseguenti.

******
Si segnala che ai sensi dell’art. 106, comma 4, del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 recante misure di
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (il “D.L. Covid-19”), l’intervento in Assemblea di coloro ai
quali spetta il diritto di voto avverrà esclusivamente per il tramite del rappresentante designato ai sensi
dell’art. 135-undecies del D. Lgs. 58/1998 (“TUF”).

******
Le informazioni relative:
- al capitale sociale,
- alla legittimazione all’intervento in Assemblea (precisandosi al riguardo che la c.d. “record date”
è il 24 aprile 2020),

- alla partecipazione in Assemblea tramite rappresentante designato,
- all’esercizio del diritto di porre domande prima dell’Assemblea, del diritto di integrare l’ordine del giorno e
di presentare proposte su materie già all’ordine del giorno, nonché degli altri diritti degli azionisti,

- alla nomina del Consiglio di Amministrazione,
- alla nomina del Collegio Sindacale,
- alla reperibilità delle proposte di deliberazione e relazioni illustrative e di altra documentazione concernente
i punti all’ordine del giorno,

- agli aspetti organizzativi dell’Assemblea,
sono riportate nell’avviso di convocazione dell’Assemblea pubblicato in data 27 marzo 2020, sul sito
internet della Società www.cairocommunication.it, sezione “Assemblea 2020.
La documentazione concernente gli argomenti all’ordine del giorno prevista dalle applicabili disposizioni di
legge e regolamentari è messa a disposizione del pubblico presso la sede legale della Società, nonché pubbli-
cata sul sito internet della Società www.cairocommunication.it, sezione “Assemblea 2020” e comunque con
le modalità previste ai sensi della disciplina vigente, nei termini ivi prescritti ed i Soci e gli altri aventi diritto ad
intervenire all’Assemblea hanno facoltà di ottenerne copia.
A seguito delle disposizioni restrittive emanate dalle compenti Autorità in conseguenza del rischio
sanitario connesso all’infezione da COVID-19, si avvisano i Signori Azionisti che l’accesso alla sede sociale
potrà essere consentito con modalità e termini da concordare contattando la Società all’indirizzo email
assemblea@cairocommunication.legalmail.it.

* * *
In relazione allo stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei Ministri in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’infezione da COVID-19 nonché alle relative misure di contenimento, la Società si riserva di fornire
successivi aggiornamenti relativamente all’Assemblea oggetto del presente avviso, anche integrando e/o modi-
ficando le istruzioni indicate nell’avviso di convocazione.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente Dott. Urbano R. Cairo

RCS MediaGroup S.p.A.
Via Rizzoli, 8 - 20132 Milano

Per la pubblicità legale
rivolgersi a:
tel. 02 2584 6576 - 02 2584 6577

e-mail pubblicitalegale@rcs.it

Ogni venerdì
in edicola
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A A.S. Roma ................................................(ASR) 0,422 -4,20 -37,20 0,340 0,672 266,3
A2A...............................................................................() 1,067 -1,88 -36,31 1,000 1,896 3360,4
Acea..............................................................................() 14,800 +3,21 -19,13 12,400 21,800 3111,6
Acotel Group....................................................(ACO) 2,740 +0,37 -5,52 2,000 3,900 14,4
Acsm-Agam.............................................................() 1,700 — -13,27 1,700 2,800 335,6
Aedes...........................................................................() 0,862 -4,22 -22,34 0,722 1,800 28,1
Aedes 18-20 warr ................................................() 0,002 — +5,26 0,001 0,004 —
Aeffe *.........................................................................() 1,040 — -48,77 0,770 2,030 110,1
Aeroporto di Bologna *............................. (ADB) 7,990 +1,14 -33,97 6,570 12,100 285,1
Alba ..............................................................................() — — — — — —
Alerion.........................................................................() 4,400 -2,87 +40,13 3,080 6,020 229,6
Algowatt.....................................................................() 0,320 -0,62 -20,00 0,257 0,412 14,9
Alkemy *........................................................... (ALK) 4,580 -0,43 -48,31 3,920 8,860 25,2
Ambienthesis...........................................................() 0,548 -0,72 +14,64 0,440 0,800 50,9
Amplifon *...................................................... (AMP) 19,080 +0,42 -26,10 16,320 30,140 4239,8
Anima Holding ............................................(ANIM) 2,490 -8,25 -47,07 2,034 4,830 974,0
Aquafil *......................................................... (ECNL) 3,460 -1,56 -45,08 2,700 6,560 146,4
Aquafil warr.............................................. (WECNL) 0,140 -26,32 -63,90 0,140 0,480 —
Ascopiave * .....................................................(ASC) 3,180 -2,00 -16,43 2,720 4,610 755,1
Astaldi ................................................................ (AST) 0,370 -6,18 -36,45 0,310 0,583 37,6
Atlantia .......................................................................() 11,525 -3,03 -42,83 9,820 23,030 9528,9
Autogrill......................................................................() 4,138 -1,34 -55,51 3,406 9,825 1072,0
Autostrada To-Mi ............................................ (AT) 15,650 +4,61 -40,54 12,380 26,900 2124,0
Autostrade Mer.......................................................() 19,500 -4,88 -36,07 18,100 30,700 86,6
Avio *................................................................ (AVIO) 11,060 -1,07 -20,43 10,060 15,540 280,8
Azimut.........................................................................() 12,915 -6,65 -40,35 10,700 24,270 1874,4
B B&C Speakers * ............................................() 9,160 -1,08 -35,49 7,500 14,600 100,0

B.F.........................................................................(BFG) 3,450 -1,43 -12,21 2,710 3,960 601,0
Banca Farmafactoring................................ (BFF) 4,800 +2,24 -10,61 4,075 6,130 799,9
Banca Generali..............................................(BGN) 18,750 -3,45 -36,31 16,860 33,000 2211,4
Banca Ifis * ...........................................................(IF) 9,135 -1,24 -36,25 8,410 15,690 489,6
Banca Mediolanum ..............................................() 4,966 -3,39 -44,17 4,078 9,115 3665,1
Banca Pop. Emilia R. .............................................() 2,717 -6,44 -40,87 2,071 4,644 1451,8
Banca Pop. Sondrio ..............................................() 1,350 -4,53 -37,03 1,217 2,740 608,1
Banca Sistema * ...........................................(BST) 1,140 -1,72 -39,10 1,000 2,140 91,9
Banco BPM...................................................(BAMI) 1,258 -4,88 -38,66 1,103 2,456 1918,8
Basicnet......................................................................() 3,145 -3,97 -40,55 3,040 5,550 191,7
Bastogi.....................................................................(B) 0,884 -0,23 -18,53 0,812 1,170 109,2
BB Biotech * ............................................................() 49,500 -0,40 -20,42 43,950 63,300 —
Bca Carige .................................................................() — — — — — —
Bca Carige r...............................................................() — — — — — —
Bca Finnat * .............................................................() 0,238 -3,25 -16,49 0,203 0,349 86,8
Bca Intermobiliare.................................................() 0,080 -1,73 -31,97 0,075 0,155 57,1
Bca Profilo.................................................................() 0,147 -4,55 -35,81 0,126 0,248 101,0
Bco Desio-Brianza................................................() 2,700 -3,23 +3,05 2,540 3,230 332,7
Bco Desio-Brianza rnc ........................................() 2,160 -6,09 -3,57 2,100 2,880 28,5
Bco Sardegna rnc.......................................(BSRP) 7,420 +5,70 -21,06 6,520 10,300 46,3
Bee Team.......................................................... (BET) 0,879 -0,11 -30,24 0,765 1,358 121,3
Beghelli.......................................................................() 0,171 -1,72 -20,09 0,146 0,250 34,3
Bialetti Industrie.....................................................() 0,122 -5,45 -38,48 0,096 0,199 20,2
Biancamano *.........................................................() 0,220 +3,77 -5,98 0,182 0,297 8,0
Biesse *.............................................................(BSS) 9,100 -6,86 -41,93 7,100 18,520 251,6
Bioera..........................................................................() 0,580 +5,38 -12,14 0,388 0,701 3,1
Borgosesia ................................................................() 0,410 -1,91 -14,23 0,370 0,530 17,4
Borgosesia rnc ........................................................() 1,110 +1,83 -18,38 1,000 1,390 0,9
Brembo.......................................................................() 7,200 -1,10 -35,54 6,700 11,170 2404,4
Brioschi............................................................... (BRI) 0,070 -3,31 -20,59 0,063 0,113 55,7
Brunello Cucinelli .............................................(BC) 26,740 -4,77 -17,32 23,800 38,540 1840,0
Buzzi Unicem ...........................................................() 15,860 -8,72 -29,82 13,515 23,550 2738,8
Buzzi Unicem rnc....................................................() 8,080 -10,22 -41,28 7,000 14,160 341,9
C Cairo Comm. *........................................ (CAI) 1,696 -2,53 -38,99 1,362 2,780 229,4

Caleffi ..........................................................................() 0,698 +2,35 -43,71 0,670 1,270 11,0
Caleffi 20 warr.........................................................() — — — — — —
Caltagirone ...............................................................() 2,160 +0,47 -26,03 1,900 3,140 254,1
Caltagirone Ed................................................(CED) 0,810 -7,32 -25,00 0,728 1,110 104,9
Campari.............................................................(CPR) 6,820 -4,48 -16,01 5,535 9,070 8004,5
Carel Industries *.......................................... (CRL) 12,700 +22,12 -11,19 8,840 14,300 1112,8
Carraro........................................................................() 1,194 -4,48 -46,34 1,060 2,225 96,9
Cattolica As...............................................................() 4,620 — -36,93 4,150 7,500 797,1
Cellularline * .................................................(CELL) 4,310 -3,15 -38,43 3,980 7,020 93,6
Cellularline warr ......................................(WCELL) — — — — — —
Cembre * ...................................................................() 16,200 -2,99 -31,65 16,200 23,850 279,4
Cementir *.......................................................(CEM) 4,758 -3,65 -30,29 4,362 6,940 750,7
Cent. Latte D'Italia * .............................................() 2,510 -2,33 +3,72 1,785 2,610 35,2
Cerved Group............................................... (CERV) 6,145 -1,36 -31,53 4,794 9,680 1165,6
CHL......................................................................(CHL) — — — — — —
CIA.................................................................................() 0,084 +0,24 -28,98 0,083 0,127 7,4
Cir ...........................................................................(CIR) 0,417 -2,80 -24,04 0,382 0,597 539,0
Class Editori ..............................................................() 0,100 -3,85 -45,05 0,076 0,201 17,3
CNH Industrial.........................................................() 5,282 -0,79 -47,52 4,800 10,065 7326,4
Coima Res..................................................................() 6,960 +3,88 -21,97 5,640 9,480 247,6
Conafi Prestito'........................................................() 0,290 -0,68 -4,61 0,258 0,325 10,3
Cose Belle d'Italia........................................... (CBI) — — — — — —
Covivio................................................................(CVO) 55,450 -1,25 -45,74 41,000 111,300 4841,4
Cred. Emiliano ................................................... (CE) 3,780 -2,20 -27,59 3,585 5,420 1261,6
Cred. Valtellinese....................................................() 0,049 -3,91 -32,42 0,037 0,094 340,9
Csp................................................................................() 0,380 -3,06 -36,67 0,353 0,612 13,2
D D'Amico *.........................................................() 0,076 +1,74 -45,42 0,066 0,153 95,7

D'Amico 22 warr.....................................................() — — — — — —
Danieli ...............................................................(DAN) 11,520 -0,35 -31,91 8,540 16,920 474,1
Danieli rnc ....................................................(DANR) 6,540 +0,93 -36,63 5,550 10,320 263,8
Datalogic *.......................................................(DAL) 11,090 -1,42 -34,80 9,000 17,410 710,9
De'Longhi .........................................................(DLG) 15,840 +3,26 -17,07 11,430 19,100 2370,0
Dea Capital *...................................................(DEA) 1,100 -0,18 -24,86 0,970 1,490 291,8
Delclima ............................................................ (DLC) — — — — — —
Diasorin ......................................................................() 108,500 -1,81 -6,87 101,000 121,100 6082,7
Digital Bros * ...........................................................() 9,680 +3,53 -27,00 8,500 14,120 136,8
Dovalue ............................................................ (DOV) 5,720 -10,63 -54,60 4,920 12,620 479,8
E Edison r .............................................................() 0,912 -0,87 -11,02 0,830 1,155 100,7

EEMS............................................................... (EEMS) 0,083 +0,73 +14,72 0,058 0,162 3,7
El.En. *.........................................................................() 15,780 -6,46 -52,87 13,900 33,480 314,1
Elica * ..................................................................(ELC) 2,215 -6,74 -27,85 1,956 3,855 145,9
Emak *........................................................................() 0,679 -5,69 -27,84 0,618 0,941 111,9
Enav .................................................................(ENAV) 3,872 -2,91 -28,69 3,412 6,145 2092,8
Enel...............................................................................() 6,155 -1,97 -14,66 5,226 8,566 62327,8
Enervit.........................................................................() 2,930 -0,34 -12,80 2,720 3,500 51,4
Eni .................................................................................() 8,217 -5,67 -41,34 6,492 14,320 30235,0

ePRICE................................................................ (EPR) 0,386 -7,21 -22,65 0,152 0,501 16,6
Equita Group................................................. (EQUI) 2,100 -2,78 -26,32 2,050 2,900 103,3
Erg.................................................................................() 15,700 -3,44 -18,48 13,890 23,220 2384,0
Esprinet * ......................................................... (PRT) 3,160 -1,25 -40,15 2,785 5,580 163,0
Eukedos......................................................................() 0,900 — -9,09 0,790 1,000 20,4
Eurotech *........................................................(ETH) 4,805 -5,41 -45,15 4,200 8,760 170,0
Exor...............................................................................() 47,820 -0,62 -31,45 35,680 75,760 11579,5
Exprivia *..........................................................(XPR) 0,696 +2,35 -16,25 0,507 0,852 35,3
F Falck Renewables *............................ (FKR) 4,244 +2,27 -12,17 3,404 6,185 1215,5

FCA-Fiat Chrysler Aut................................. (FCA) 6,478 -5,99 -51,50 5,806 13,356 10357,2
Ferragamo .....................................................(SFER) 12,900 -5,53 -31,94 9,562 19,395 2199,3
Ferrari.............................................................. (RACE) 137,600 -2,55 -7,99 115,900 167,200 27074,8
Fidia *..........................................................................() 2,815 +0,18 -27,35 2,220 4,065 14,5
Fiera Milano *...................................................(FM) 2,690 -5,61 -51,53 2,240 6,540 193,8
Fila * .................................................................. (FILA) 6,750 -2,17 -53,45 6,750 14,500 291,2
Fincantieri .........................................................(FCT) 0,546 -9,00 -40,65 0,422 0,920 949,8
FinecoBank......................................................(FBK) 8,268 -6,45 -24,87 6,918 11,740 5083,6
FNM..............................................................................() 0,446 -3,57 -39,40 0,351 0,857 197,5
Fullsix.................................................................. (FUL) 0,620 +1,97 -11,43 0,485 0,760 6,9
G Gabetti Pro.S...................................................() 0,283 -3,08 -1,39 0,240 0,418 16,9

Garofalo Health Care.................................. (GHC) 5,150 +2,59 -15,30 3,705 6,080 412,6
Gas Plus......................................................................() 1,670 — -31,28 1,355 2,450 76,0
Gedi Gruppo Editoriale * ......................... (GEDI) 0,440 +0,80 -3,61 0,408 0,458 223,0
Gefran * .....................................................................() 4,240 +2,17 -38,10 3,700 6,880 60,3
Generali .................................................................. (G) 12,375 -2,25 -33,14 10,385 18,880 19393,9
Geox ....................................................................(GEO) 0,719 -1,37 -39,38 0,489 1,190 184,9
Giglio Group *..............................................(GGTV) 2,180 -0,91 -23,24 1,485 2,840 43,5
Gima TT..........................................................(GIMA) — — — — — —
Gpi.................................................................................() 6,760 -2,03 -14,43 4,900 7,980 111,8
Gpi warr......................................................................() 0,300 — -33,33 0,150 0,450 —
Guala Closures * ........................................... (GCL) 4,850 -0,82 -34,46 4,650 7,760 302,6
Guala Closures warr ................................(WGCL) — — — — — —
H Hera ...........................................................(HER) 3,140 +2,55 -19,57 2,786 4,462 4695,2
I I Grandi Viaggi................................................() 0,772 +7,22 -41,52 0,600 1,365 36,9

IGD *....................................................................(IGD) 3,800 -0,26 -39,20 3,415 6,390 415,2
Il Sole 24 Ore................................................... (S24) 0,498 -6,04 -25,67 0,434 0,700 29,0
illimity Bank.....................................................(ILTY) 6,100 -3,17 -40,02 5,400 11,430 406,5
Ima *............................................................................() 51,550 -6,19 -20,81 41,980 65,200 2274,9
Immsi.................................................................. (IMS) 0,336 -4,14 -41,87 0,306 0,608 116,8
Indel B............................................................. (INDB) 12,450 -0,80 -42,63 12,450 21,800 72,4
Intek Group...............................................................() 0,218 -0,23 -30,68 0,200 0,315 82,3
Intek Group rnc .......................................................() 0,392 -3,92 -13,66 0,340 0,500 20,6
Interpump * .............................................................() 21,860 +2,05 -25,14 19,510 32,080 2350,5
Intesa Sanpaolo...............................................(ISP) 1,567 -3,95 -34,20 1,403 2,603 27649,6
Intesa Sanpaolo rnc....................................(ISPR) — — — — — —
Invest e Sviluppo....................................................() 0,026 -2,26 -15,03 0,022 0,041 2,8
Inwit ....................................................................(INW) 9,400 +1,62 +8,11 7,515 10,650 5568,0
Irce * ............................................................................() 1,465 +2,45 -16,29 1,335 1,795 40,8
Iren................................................................................() 2,050 +0,99 -25,56 1,770 3,106 2640,9
Isagro *.......................................................................() 0,748 -0,27 -39,68 0,600 1,240 18,3
Isagro Azioni Sviluppo * ...........................(ISGS) 0,475 -1,04 -48,37 0,400 0,928 6,7
IT WAY ................................................................ (ITW) 0,560 +8,95 -9,09 0,290 0,622 4,3
Italcementi .............................................(BCM113) — — — — — —
Italgas..................................................................... (IG) 4,571 +0,46 -17,91 4,112 6,294 3684,2
Italian Exhibition Group ...............................(IEG) 2,630 -5,73 -37,53 2,630 4,790 80,7
Italmobiliare * ................................................ (ITM) 24,100 +1,26 -0,82 22,600 26,750 1020,6

IVS Group *...............................................................() 6,420 -0,62 -33,81 5,880 9,780 251,0
J Juventus FC.......................................... (JUVE) 0,738 -4,94 -42,06 0,545 1,274 999,7
L La Doria *.........................................................() 8,280 -0,24 -11,25 6,220 10,200 254,3

Landi Renzo *..........................................................() 0,448 -4,48 -51,25 0,368 0,930 51,7
Lazio.............................................................................() 0,900 -4,96 -43,54 0,772 2,000 62,4
Leonardo ......................................................... (LDO) 6,040 -2,52 -42,34 4,590 11,820 3468,4
Luve...................................................................(LUVE) 9,860 +2,28 -25,02 8,380 14,550 216,1
Lventure Group.......................................................() 0,412 -1,67 -33,55 0,370 0,620 18,5
M M. Zanetti Beverage *......................(MZB) 3,560 -2,47 -40,07 3,380 5,980 122,3

Maire Tecnimont ....................................................() 1,422 -2,67 -43,79 1,422 2,698 472,9
MARR *......................................................... (MARR) 13,520 -8,77 -34,69 12,000 21,200 935,2
Mediaset ....................................................................() 1,881 +0,89 -30,22 1,370 2,709 2249,9
Mediobanca ..................................................... (MB) 5,162 -6,15 -48,38 4,172 10,000 4611,2
Mid Industry Cap........................................... (MIC) — — — — — —
Mittel................................................................... (MIT) 1,225 -1,21 -26,20 1,210 1,660 101,1
MolMed ...........................................................(MLM) 0,473 -0,74 +25,33 0,256 0,480 219,6
Moncler ........................................................(MONC) 33,130 -3,69 -18,38 26,000 42,720 8564,6
Mondadori * .................................................... (MN) 1,270 -3,50 -37,90 1,056 2,100 331,0
Mondo Tv *.....................................................(MTV) 1,682 -3,89 -37,70 1,110 2,700 63,7
Monrif...............................................................(MON) 0,095 -0,42 -38,24 0,093 0,154 14,6
Monte Paschi Si. .....................................................() 1,105 -4,74 -21,74 0,998 2,110 1287,4
Moviemax..................................................................() — — — — — —
Mutuionline *..........................................................() 14,760 +1,23 -27,65 12,460 23,100 595,4
N NB Aurora ..............................................(NBA) — — — 11,962 11,962 —

Netweek.....................................................................() 0,102 +0,79 -36,42 0,080 0,182 12,7
Newlat Food *.............................................. (NWL) 5,340 -1,11 -11,59 3,990 6,040 217,8
Nexi ................................................................... (NEXI) 11,266 -7,46 -10,59 8,620 16,386 7161,0
Nova Re SIIQ ............................................................() 2,720 -6,21 -25,07 2,560 3,630 30,3
O Olidata...............................................................() — — — — — —

Openjobmetis *............................................ (OJM) 4,200 -5,83 -51,56 4,200 8,990 60,4
Orsero *............................................................ (ORS) 4,910 +0,20 -23,04 4,800 6,900 88,6
OVS......................................................................(OVS) 0,790 -4,07 -60,74 0,622 2,012 178,3
P Panariagroup * ....................................(PAN) 0,717 -2,05 -54,96 0,628 1,592 32,5

Piaggio................................................................ (PIA) 1,529 -7,11 -45,20 1,491 2,860 561,5
Pierrel ..........................................................................() 0,138 +0,73 -20,98 0,115 0,190 31,4
Pininfarina...................................................... (PINF) 0,989 +0,61 -39,62 0,930 1,740 53,9
Piovan * .....................................................................() 3,755 -0,13 -36,78 3,755 6,070 203,4
Piquadro ....................................................................() 1,355 -6,87 -44,92 1,255 2,460 70,5
Pirelli & C..........................................................(PIRC) 3,325 -1,66 -37,80 3,137 5,346 3332,8
Piteco.................................................................(PITE) 5,300 +3,92 -16,54 4,540 6,800 96,4
PLC................................................................................() 1,250 -2,34 -16,94 1,110 1,695 32,5
Poligr. S.Faustino *................................................() 5,300 -3,64 -26,39 5,150 7,850 5,9
Poligrafici Editoriale.....................................(POL) 0,113 +1,07 -40,02 0,107 0,188 14,7
Poste Italiane.................................................. (PST) 7,852 -3,04 -22,98 6,144 11,510 10330,8
Prima Industrie * ...................................................() 13,000 -2,69 -24,68 9,500 17,620 137,5
Prysmian....................................................................() 15,700 -5,14 -27,65 13,955 24,710 4238,2
R R. De Medici *..........................................(RM) 0,509 -2,30 -39,19 0,370 0,840 195,9

Rai Way.......................................................... (RWAY) 4,565 +2,35 -26,37 4,060 6,200 1247,7
Ratti..............................................................................() 4,220 +3,69 -19,77 3,600 7,500 113,4
RCS Mediagroup ....................................................() 0,697 +1,01 -32,46 0,564 1,032 369,6
Recordati........................................................... (REC) 36,350 +0,61 -4,22 28,260 42,160 7589,8
Reply *........................................................................() 51,450 -6,28 -26,50 43,600 77,800 1940,6
Restart ............................................................... (RST) 0,465 -5,39 -27,23 0,396 0,760 15,4
Restart 20 warr.................................... (WRST20) 0,003 -54,55 -53,70 0,001 0,007 —
Retelit * ............................................................... (LIT) 1,489 -0,60 -6,94 1,156 1,670 244,7
Risanamento..................................................... (RN) 0,039 -5,85 +3,21 0,037 0,093 71,1
Rosss............................................................................() 0,545 -2,68 -25,34 0,530 0,840 6,3
S Sabaf S.p.a. *..................................................() 9,380 -1,78 -32,13 9,380 14,200 110,1

Saes *..........................................................................() 17,500 +1,04 -41,67 15,000 31,150 254,2
Saes rnc *..................................................................() 12,150 +0,41 -36,55 11,000 19,800 88,8
Safilo Group......................................................(SFL) 0,755 -1,69 -32,71 0,577 1,152 208,3
Saipem..............................................................(SPM) 2,232 -4,94 -49,05 1,950 4,495 2285,4
Saipem risp..................................................(SPMR) — — — — — —
Salini Impregilo.............................................. (SAL) 1,068 -5,15 -35,39 0,692 1,653 949,2
Salini Impregilo rnc ................................... (SALR) 5,100 -3,77 -17,07 4,980 6,700 8,4
Sanlorenzo *...................................................... (SL) 9,900 +1,47 -37,79 9,757 17,500 341,2
Saras................................................................... (SRS) 0,741 +0,41 -49,76 0,708 1,474 685,7
Seri Industrial ..........................................................() 2,010 -3,83 +22,56 1,620 3,780 95,3
Servizi Italia * ..........................................................() 2,310 -0,43 -23,00 1,955 3,220 74,0
Sesa *................................................................. (SES) 36,100 -2,17 -27,51 30,500 56,500 569,2
Sit ...........................................................................(SIT) 4,340 -0,91 -38,87 4,260 7,100 106,1
Sit warr ............................................................(WSIT) — — — — — —
Snam Gas .........................................................(SRG) 3,928 +0,10 -15,65 3,181 5,100 13342,7
Sogefi *.......................................................................() 0,680 -7,23 -57,71 0,680 1,608 83,1
Sol .................................................................................() 10,220 +3,13 -3,04 8,100 10,540 924,5
Stefanel ......................................................................() — — — — — —
Stefanel risp .............................................................() — — — — — —
STMicroelectr...........................................................() 18,470 -3,83 -25,40 13,960 29,350 —
T Tamburi *.........................................................() 5,720 +2,14 -17,10 4,545 7,330 961,1

Tamburi 20 warr.....................................................() 0,367 +2,06 -70,70 0,206 1,444 —
TAS........................................................................(TAS) 1,470 -5,16 -28,29 1,200 2,050 127,6
Techedge .......................................................(EDGE) 3,980 +1,02 -19,92 3,700 5,160 102,5
Technogym..................................................(TGYM) 5,880 -5,31 -49,74 5,880 12,110 1196,9
Telecom IT ..........................................................(TIT) 0,363 -1,25 -35,12 0,294 0,560 5581,1
Telecom IT rnc ...............................................(TITR) 0,361 -3,45 -34,32 0,307 0,550 2198,3
Tenaris ...............................................................(TEN) 5,568 -1,97 -44,87 4,488 10,510 —
Terna............................................................................() 5,744 +2,90 -3,04 4,712 6,786 11399,1
Tesmec *........................................................... (TES) 0,239 -1,65 -40,25 0,200 0,408 25,3
Tinexta * ........................................................(TNXT) 8,410 +4,47 -28,97 7,280 13,780 389,0
Tiscali...........................................................................() 0,009 -1,14 -29,27 0,007 0,013 39,2
TitanMet ....................................................................() 0,072 +1,97 +37,64 0,044 0,133 3,1
Tod's.............................................................................() 28,740 -2,51 -31,57 22,300 42,000 950,7
Toscana Aeroporti .................................................() 11,600 -0,43 -33,14 9,600 18,650 214,6
Trevi Fin.Ind...............................................................() 12,408 +5,10 -23,74 10,898 19,844 20,3
Triboo.....................................................................(TB) 1,010 +1,20 -33,11 0,940 1,625 28,8
TXT e-solution *........................................... (TXT) 6,180 -0,32 -36,62 4,630 10,100 78,5
U UBI Banca ........................................................() 2,457 -3,08 -16,43 2,206 4,323 2832,0

Unicredit............................................................(UCG) 7,860 -5,34 -41,73 6,743 14,174 17586,1
Unieuro *........................................................(UNIR) 5,920 -4,05 -56,02 5,170 14,420 119,5
Unipol ..........................................................................() 2,958 -6,60 -43,18 2,521 5,498 2155,0
UnipolSai..............................................................(US) 2,191 -2,27 -15,08 1,700 2,646 6183,5
UNO SERI 17-22 warr.........................................() 0,020 -6,16 +52,31 0,013 0,038 —
V Valsoia ...............................................................() 9,300 -2,92 -22,50 7,800 12,050 100,3

Vianini .........................................................................() — — — — — —
W Wiit * ........................................................ (WIIT) 85,200 +1,67 -9,17 75,000 109,500 227,4
Z Zignago Vetro *....................................... (ZV) 10,780 -2,53 -14,85 9,340 14,340 949,4

Zucchi ..........................................................................() 1,590 -0,36 -13,60 0,940 1,840 6,4

BORSA ITALIANA Quotazioni in diretta sul telefonino: invia QUOTA <sigla titolo>, ad esempio: QUOTA ACE al numero 482242. Costo 0,5 Euro per SMS ricevuto. Info su www.corriere.it/economia
Nome Titolo Tel. Prezzo Var. Var. Min Max Capitaliz

Rif. Rif. 02/01/2020 Anno Anno (in milioni
(euro) (in %) (in %) (euro) (euro) di euro)

Nome Titolo Tel. Prezzo Var. Var. Min Max Capitaliz
Rif. Rif. 02/01/2020 Anno Anno (in milioni

(euro) (in %) (in %) (euro) (euro) di euro)

Nome Titolo Tel. Prezzo Var. Var. Min Max Capitaliz
Rif. Rif. 02/01/2020 Anno Anno (in milioni

(euro) (in %) (in %) (euro) (euro) di euro)

Scadenza GG. Pr.Netto Rend.

14.04.20 14 100,003 -
14.05.20 44 100,040 -0,33
12.06.20 73 99,990 0,05
14.07.20 105 99,940 0,21
14.08.20 136 100,010 -0,03
14.09.20 167 99,929 0,16

B.O.T. valuta al 31-03-20

27 mar Denaro Lettera
Marengo (ITA - CH) 269,92 289,20
Sterlina (UK) 340,36 364,67
4 Ducati (AUT) 640,17 685,90
100 Pesos (Cile) 850,90 911,67
20 $ Liberty (USA) 1.399,24 1.499,18
Krugerrand (S.Af.) 1.446,20 1.549,50
50 Pesos (MEX) 1.743,64 1.868,19

Monete auree
27 mar Mattino Sera

Oro Milano (Euro/gr.) 47,59 47,81
Oro Londra (usd/oncia) 1.621,20 1.617,30
Argento Milano (Euro/kg.) --- 422,78
Platino Milano (Euro/gr.) --- 21,77
Palladio Milano (Euro/gr.) --- 66,50

Oro
Per. T.360 365
1 sett. -0,480 -0,487
1 mese -0,438 -0,444
2 mesi - -
3 mesi -0,353 -0,358
4 mesi - -
5 mesi - -
6 mesi -0,281 -0,285

Euribor
Sconto Interv

Belgio 0.00 0.00
Canada 1.75 0.75
Danimarca 0.00 0.00
Finlandia 0.00 0.00
Francia 0.00 0.00
Germania 0.00 0.00

Tassi

* Titolo appartenente al segmento Star.Dati a cura dell’agenzia giornalistica Radiocor Monete Auree: Bolaffi Metalli Preziosi S.p.A

Scadenza GG. Pr.Netto Rend.

14.10.20 197 100,000 -
13.11.20 227 99,990 0,02
14.12.20 258 99,968 0,05
14.01.21 289 99,937 0,08
12.02.21 318 99,960 0,05
13.03.21 347 99,900 0,11

Per. T.360 365
7 mesi - -
8 mesi - -
9 mesi - -
10 mesi - -
11 mesi - -
12 mesi -0,153 -0,155

Sconto Interv

Giappone 0.30 -0.10
Irlanda 0.00 0.00
Spagna 0.00 0.00
USA 0.25 0.25
Svizzera 0.00 -0.75

A New York valori espressi in dollari, a Londra in
pence, a Zurigo in franchi svizzeri. Dati di New York e
Toronto aggiornati alle ore 20.00

indici
MERCATI.........................................27-03 var.%
Amsterdam (Aex)...........................464,93 -3,74
Brent Index ...........................................21,71 -13,44
Bruxelles-Bel 20.........................2.862,79 -4,71
DJ Stoxx Euro..................................... 297,02 -3,84
DJ Stoxx Euro50...........................2.728,65 -4,18
DJ Stoxx UE ........................................310,90 -3,26
DJ Stoxx UE50...............................2.639,82 -3,14
FTSE Eurotr.100...........................2.375,12 -3,32
Hong Kong HS...........................23.484,28 +0,56
Johannesburg ...........................24.245,48 -3,55
Londra (FTSE 100)....................5.510,33 -5,25
Madrid Ibex35...............................6.777,90 -3,63
Oslo Top 25 .......................................611,70 -4,55
Singapore ST ................................2.528,76 +1,66
Sydney (All Ords)........................4.874,20 -5,08
Toronto (300Comp) ............... 12.741,49 -4,71
Vienna (Atx) ...................................1.997,80 -2,85
Zurigo (SMI)..................................8.996,37 -2,26

selezione
FRANCOFORTE .............................27-03 var.%
Adidas..................................................208,95 -2,63
Allianz ..................................................153,82 -2,62
Bayer Ag ................................................50,67 -2,07
Beiersdorf .............................................91,56 -4,17
Bmw.........................................................45,52 -3,77
Commerzbank Ag................................ 3,59 -5,91
Deutsche Bank n ..................................5,90 -6,96
Deutsche Post.....................................22,60 -6,67
Deutsche Telekom n.........................11,70 -2,26
Dt Lufthansa Ag....................................9,05 -6,76
Hugo Boss Ag......................................22,57 -9,94
Siemens n .............................................72,95 -4,93
Volkswagen Ag ................................105,42 -7,28
PARIGI.............................................27-03 var.%
Air France ................................................ 4,93 -6,15
Air Liquide..........................................106,90 -2,73
Alstom.....................................................37,56 -2,37
Axa SA.....................................................15,49 -5,29
Bnp...........................................................29,88 -3,57
Cap Gemini ...........................................78,00 -1,52
Carrefour ...............................................14,25 -3,46
Crédit Agricole........................................7,01 -6,04
Danone...................................................55,72 -4,85
L'Oréal ..................................................240,00 -5,73
Michelin..................................................75,96 -4,88
Peugeot S.A..........................................12,07 -4,17
Renault ................................................... 17,93 -7,45
Saint-Gobain.......................................21,72 -2,93
Sanofi-Synthelab.............................. 77,00 -0,90
Société Générale................................16,26 -8,03
Sodexho Alliance ...............................60,40 -8,01
Total .........................................................32,25 -2,27
NEW YORK.....................................27-03 var.%
Amazon Com .................................1921,62 -1,73
American Express..............................90,41 -3,09
Apple Comp Inc................................253,50 -1,91
At&T.........................................................30,32 -0,92
Bank of America.................................21,90 -3,61
Boeing .................................................163,44 -9,48
Carnival ..................................................14,52 -18,52
Caterpillar Inc ................................... 107,31 -2,89
Cisco Systems......................................39,60 -2,42
Citigroup Inc.........................................44,76 -2,74
Coca-Cola Co.......................................43,29 -2,26
Colgate Palmolive..............................66,35 +3,96
Exxon Mobil..........................................36,74 -5,36
Ford Motor .............................................. 5,22 -0,67
General Electric .....................................7,69 -5,30
General Motors...................................21,66 -3,99
Goldman Sachs ...............................161,44 -2,62
Hewlett-Packard...............................17,27 -3,73
Honeywell ..........................................133,01 -3,20
Ibm ........................................................108,93 -3,51
IGT .............................................................. 6,25 -7,21
Industrie Natuzzi Sp............................0,64 -8,30
Intel Corp ...............................................53,92 -2,92
Johnson & Johnson........................125,49 -0,85
JP Morgan .............................................92,31 -5,92
Lockheed Martin.............................353,03 +0,77
McDonald's.........................................167,15 -0,12
Merck & Co............................................72,38 -1,56
Microsoft.............................................153,90 -1,42
Morgan Stanley..................................34,53 -3,30
Nike Inc. Cl. B........................................84,02 -0,33
Occidental Pet.....................................11,70 -8,81
Pfizer........................................................31,06 -2,17
Philip Morris.........................................69,97 -1,67
Procter & Gamble ...........................112,25 +4,54
Unilever NV...........................................47,72 -0,08
Walt Disney ..........................................98,51 -6,50
Whirlpool ...............................................83,39 +0,23
Xerox........................................................ 17,94 -7,62
LONDRA..........................................27-03 var.%
3i Group ..............................................748,00 -8,20
Anglo American............................1352,00 -3,15
AstraZeneca...................................6798,00 -1,12
Barclays Plc .......................................102,43 -9,83
BP ..........................................................318,40 -9,35
British Telecom................................119,95 -9,05
Burberry Group ............................1323,99 -4,91
Glaxosmithkline ...........................1485,40 -3,88
Marks & Spencer................................99,18 -8,55
Pearson Plc........................................518,80 +0,15
Prudential .......................................1020,00 -4,84
Rolls Royce.........................................364,70 -9,99
Royal & Sun All..................................427,10 -2,79
Royal Bk of Scot...............................120,15 -9,32
Schroders Plc................................. 2477,00 -6,07
Unilever Plc.....................................3931,50 -2,29
Vodafone Group..............................119,94 -6,08
ZURIGO ...........................................27-03 var.%
Nestlé...................................................... 97,44 -1,28
Novartis..................................................76,00 -1,20

BORSE ESTERE

(s.bo.) Generali per l’emergenza coronavirus ter-
rà l’assemblea di fine aprile prevedendo, secon-
do le misure eccezionali del governo, la parteci-
pazione dei soci solo tramite il rappresentante
designato. E l’assise (alla quale saranno dunque
presenti il presidente, il notaio e il rappresen-
tante dei soci) si terrà non a Trieste, bensì negli
uffici di Generali Italia a Torino. Un fatto «stori-
co», quest’ultimo: l’assemblea del Leone si è te-
nuta, dal 1832 (la compagnia è stata fondata il 26
dicembre 1831), sempre a Trieste, in varie sedi
della città, tranne che nel secondo dopoguerra:
nel 1947 i soci si sono riuniti a Venezia eMilano e
nel 1948 a Venezia. L’unica volta che l’appunta-
mento non ha avuto luogo è stato nel 1945.

Banco Bpm, 1 miliardo a favore
dei professionisti

Un plafond da 1 miliardo di euro per le esigenze
di liquidità dei professionisti iscritti alle casse di
previdenza, per fronteggiare le conseguenze del
blocco per Coronavirus. È la lineamessa a dispo-
sizione da Banco Bpm, che si aggiunge a quella

da 3miliardi per le imprese an-
nunciata nei giorni scorsi dalla
banca guidata da Giuseppe Ca-
stagna (foto). Il prestito — che
potrà essere anche assistito dal
Fondo di Garanzia pmi, se ne
avrà i requisiti—dura fino a 24

mesi di cui fino a 9 di preammortamento.

Astm, Fitch conferma il rating

Fitch conferma il rating del gruppo autostradale
Astm a BBB+ nell’ambito della revisione che
l’agenzia di rating sta effettuando per valutare
l’impatto dell’emergenza Coronavirus.

Calearo: rimandiamo le elezioni
dei «Giovani» di Confindustria

(ri.que.) Eugenio Calearo Ciman, uno dei candi-
dati alla presidenza dei «Giovani» di Confindu-
stria (il suo competitor è il siciliano Riccardo Di
Stefano) ha scritto al presidente in carica, Ales-

sio Rossi, per chiedergli di prorogare il mandato
e rimandare «tutti gli impegni elettorali» dell’as-
sociazione «a quando questa crisi sarà finita». Al
momento la votazione per la designazione del
prossimo presidente di Confindustria resta fis-
sata per il 16 aprile con votazione a distanza.

Kedrion, fatturato record: +17,5%
Kedrion ha chiuso il 2019 con un fatturato di
808,2 milioni di euro, +17,5% rispetto al 2018 e il
più alto di sempre per l’azienda toscana: è quan-
to contenuto nel progetto di bilancio approvato
dal cda. Crescono anche Ebitda (101,3 mln,
+117,8%) e utile netto (38,2 mln, +229,3%).

P&G dona 1 milione
Procter & Gamble in campo con una donazione
di 1 milione alla Federazione Internazionale del-
la Croce Rossa, a cui si aggiungono 10 milioni di
euro in prodotti P&G per la salute e l’igiene per
chi lavora contro l’emergenza Coronavirus.
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Generali sposta l’assemblea da Trieste a Torino
Sussurri &Grida● Piazza Affari

di Giacomo Ferrari

ScendonoBuzzi-Unicem eNexi
In controtendenzaTerna eHera

F ine settimana in discesa per le Borse
europee. A propiziare le vendite sono
stati da un lato il mancato accordo al

Consiglio europeo sulle misure anti-
coronavirus e dall’altro il nuovo calo del
prezzo del petrolio. Il Ftse-Mib (-3,15%) ha
tuttavia perso meno degli altri indici
europei, nonostante il peggioramento
dello spread (a 183 punti in chiusura).
Tonfo di Buzzi-Unicem (-8,72%) dopo il
taglio del target-price da parte di Equita (a
20,2 euro) e Kepler-Cheuvreux (a 21 euro).
Downgrading di Hsbc anche perNexi (-
7,46%). Giù inoltre il risparmio gestito, con
Azimut (-6,65%) e Fineco (-6,45%). In
controtendenza Terna (+2,9%),Hera
(+2,55%) e Recordati (+0,61%).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ACQUISTO

€ 340,36
VENDITA

€ 364,67
Quotazione del 27/03/2020
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Anniversari«Fra terra e cielo» (Solferino) è il romanzo biografico sul geniale architetto, irriso dai concittadini

Il capolavoro di Pippo Bestia
SergioGivoneindagal’enigmaBrunelleschi,aseisecolidallaCupola

«S ul finire del secolo—
il secolo della peste
— e mentre già il se-
colo nuovo si annun-

ciava, dopo tanti lutti e sciagure,
come il secolo della rinascenza,
accadde un fatto non riportato da-
gli annali, ma assai significativo ai
fini della nostra storia, sia per l’at-
tesa singolare che destò in alcuni,
sia per la speranza maligna di ve-
derla sconfessare che accese in al-
tri». SergioGivone nel suo Fra ter-
ra e cielo (pubblicato da Solferi-
no) racconta la vera (e contrasta-
t a ) s t o r i a d e l « g i o v a n e
prodigioso» (come «favoloso»
era il giovane Leopardi nel film di
Mario Martone) protagonista di
quell’attesa: la vera storia di Filip-
po Brunelleschi («d’ingegno tanto
elevato che buen si può dire che e’
ci fu donato dal cielo» scrive Vasa-
ri nelle sue Vite) e in particolare
della sua creazione più celebre, la
Cupola del Duomo di Firenze, de-
finita (senza nessuna esitazione)
dalla Storia dell’architettura eu-
ropea (Laterza, 2006) «la più im-
portante opera architettonica mai
edificata in Europa dall’epoca ro-
mana».
Il cantiere venne aperto il 7 ago-

sto 1420 e, nell’anno dei festeggia-
menti per i seicento anni della Cu-
pola, Givone (scrittore e filosofo,
già docente di Estetica a Perugia,
Torino, Firenze) prova con succes-
so a guardare quel capolavoro as-
soluto dalla parte del suo creatore,
Filippo Brunelleschi (1377–1446).
Un libro nato non tanto per esi-
genze celebrative quanto dal-
l’esperienza personale, visto che
tre anni fa Givone (1944) è stato
nominato Fabbriciere dell’Opera
di SantaMaria del Fiore (tra i sette
Fabbricieri ci deve sempre essere
un filosofo «per far sapere quello
che succede lì dentro»).
Un genio, certo, il Brunelleschi:

che sempre a Firenze avrebbe cre-
ato altre opere di grandissimo in-
gegno come lo Spedale degli In-
nocenti (1419), la Sacrestia Vec-
chia di San Lorenzo (1421-1428), la
Cappella de’Pazzi (1429). Ma an-

che un uomo scomodo, per molti
fiorentini addirittura un matto
per aver voluto solo pensare di re-
alizzare il sogno di quella «cupola
che non è una cupola». E, oltretut-
to, dal brutto carattere, di volta in
volta colpevole di superbia o am-
malato di depressione, malinco-
nia, tristitia.
«Chimai sì duro o sì invido non

lodasse Pippo architetto vedendo
qui struttura sì grande, erta sopra
e’ cieli, ampla da coprire con sua
ombra tutti e’ popoli toscani, fatta
sanza alcuno aiuto di travamenti o
di copia di legname, quale artifi-
cio certo, se io ben iudico, come a
questi tempi era incredibile poter-
si, così forse appresso gli antichi

fu non saputo né conosciuto?»,
scrive Leon Battista Alberti nel De
pictura (1435).
Al contrastato rapporto tra i

due Givone dedica uno dei
capitoli più riusciti del
libro, insieme a quelli
finali che provano a
immaginare gli ul-
timi giorni di Mes-
ser Filippo attra-
verso gli occhi del
figlio adottivo
Andrea (detto il
B u g g i a n o o
Sgorbino), al
quale si deve la
maschera fu-
n e r a r i a i n

stucco bianco di Filippo oggi con-
servata nel Museo dell’Opera del
Duomo di Firenze. Un altro (pre-
sunto) ritratto di Filippo di ser
Brunellesco Lapi (questo il nome
per esteso)compare poi anche ne-
gli affreschi di Masaccio per la
Cappella Brancacci, nella Basilica
del Carmine a Firenze.
Eppure «Pippo bestia», come lo

avrebbero soprannominato i suoi
contemporanei, con quelle due
calotte di forma ogivale tra loro
collegate che costituiscono la Cu-
pola avrebbe inventato un nuovo
modo di essere architetto, unmo-
do modernissimo (Renzo Piano
durante il discorso per l’assegna-
zione del Pritzker nel 1998 avreb-
be volutamente fatto riferimento
a Messer Filippo). Quello di un
cantiere full time, un’impresa che
impegnerà Brunelleschi fino alla
morte (lasciando le istruzioni per
il mantenimento della «sua» Cu-
pola). E sul cantiere Brunelleschi
trascorrerà la maggior parte del
tempo a stretto contatto con i mu-
ratori, vantandosi di conoscere
uno per uno i milioni di mattoni.
«Non ce ne sono due uguali— di-
ceva — perché ciascuno è fatto
per esseremesso dove deve essere
messo».
Per definire la vera storia della

Cupola, Givone mette in scena (a
fare da corona a quel capolavoro)
ilmagico incrocio degli artisti del-
l’epoca, da Masaccio a Donatello,
da Arnolfo di Cambio a Lorenzo
Ghiberti (molti compaiono anche
nell’indice dei personaggi che
chiude questa «vera storia») in-
sieme alle rivalità, alle delusioni,
ai drammi di un’impresa temera-
ria.
Resta un simbolo eterno dell’ar-

chitettura che unisce arte e tecni-
ca costruttiva perché Filippo «non
progettava solo edifici, ma anche
lemacchine per costruirli». Un ca-
polavoro sempre e comunque
molto amato: Michelangelo, in
partenza per Roma, la città dove
avrebbe costruito la cupola della
basilica di San Pietro, scriverà al
padre: «Vò a Roma a far la su’ so-
rella, più grande sì, ma non più
bella».
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Il libro

● Il volume di
Sergio Givone
Fra terra e cielo.
La vera storia
della cupola di
Brunelleschi è
edito da
Solferino,
pp. 176e 16)

● Sergio
Givone (1944,
nella foto),
filosofo e
romanziere, è
professore
emerito
all’Università di
Firenze dove è

stato docente
di Estetica alla
Facoltà di
Lettere e
filosofia

● Tra i suoi
libri: Storia del
nulla (Laterza,
1995), Meta-
fisica della
peste (Einaudi,
2012), Quant’è
vero Dio (Sol-
ferino, 2018)

La Cupola del Duomo di Firenze (foto Claudio Giovannini). A fianco: Brunelleschi

di Stefano Bucci

Cultura Le celebrazioni per i seicento anni della Cupola dovevano partire con un
concerto nel Duomo di Firenze (con una prima di un’opera di Salvatore
Sciarrino). L’emergenza Covid-19 ha fatto slittare il programma
(cupola600.operaduomo.firenze.it/) che prevedeva eventi musicali e
teatrali (con anteprime di Davide Rondoni, Giancarlo Cauteruccio,
Roberto Fabbriciani, Silvia Colasanti e Maria Grazia Calandrone),
convegni, libri, tour virtuali. Confermata invece la data dell’8 settembre,
quando sulla Cupola, per la prima volta nella storia, saranno realizzate
proiezioni in video mapping 3D. Il progetto è firmato degli architetti
Roberto Corazzi e Samuele Caciagli con la tecnologia fornita da Stark.

AFirenze
L’8 settembre
proiezioni
per festeggiare

Rendering delle proiezioni
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L a proposta avanzata su questo giornale
da Pierluigi Battista («Corriere della
Sera» del 26 marzo) e ripresa ieri da
Andrea Carandini evidenzia un tema

cruciale, una emergenza nell’emergenza che
merita un’attenzione maggiore rispetto a
quella che gli è stata dedicata: i riflessi della
crisi sul vasto mondo dell’impresa culturale.
Dietro i luoghi della cultura, musei, galle-

rie, teatri, cinema, siti archeologici, case edi-
trici e librerie ci sono filiere di aziende di ser-
vizi, tecnici, artigiani, professionisti dell’inno-
vazione e della creatività che impiegano cen-
tinaia di migliaia di persone, ci sono imprese
sociali e soggetti del terzo settore.
E la cultura costituisce il vero valore ag-

giunto per gran parte delle attività economi-
che legate al turismo e all’export.
Ma l’indicatore più immediato della sua

forza sta proprio nel ruolo che ha nella «ge-
stione» sociale della crisi: sono artisti, attori,
scrittori, musicisti, i testimonial delle campa-
gne in corso, è la rivalutazione delle trasmis-
sioni ad alto contenuto culturale che sta ca-
ratterizzandomolti palinsesti televisivi, sono
le istituzioni culturali a utilizzare in maniera
massiccia i social per offrire un supporto alla
vita in quarantena degli italiani. È insomma
sulla cultura che si fa leva per rinsaldare il
senso della comunità e offrire motivi di coe-
sione e ottimismo, è la cultura che ci fa senti-
re vicini gli uni agli altri nel nostro isolamen-

to.
La formula indica-

ta da Pierluigi Batti-
sta, quella della co-
stituzione di un fon-
do di investimento
dedicato alla cultura,
può rappresentare
l’uovo di Colombo
per affrontare uno
degli aspetti (non
l’unico) delle diffi-
coltà in cui versano
le aziende e i profes-
sionisti della cultura,
la crisi di liquidità

per far fronte a scadenze indilazionabili, che
espone alla bancarotta centinaia di aziende,
anche pubbliche.
Non si tratta dunque dell’appello alla gene-

rosità dei privati, né dell’abdicazione dello
Stato nell’assolvimento di un suo dovere, ma
di una formula intelligente, in cui i risparmia-
tori non donano, ma investono, e lo Stato si fa
garante dell’investimento.
I modi di attuazione e il soggetto gestore

possono essere individuati con facilità, l’Isti-
tuto del Credito Sportivo è, ad esempio, una
banca pubblica che è culturalmente e giuridi-
camente attrezzata per la gestione di uno
strumento siffatto. Ma al di là degli aspetti
tecnici, che possono essere affrontati e risolti
in poche ore, la questione posta da Battista ha
il pregio di rimettere al centro una esigenza
che è rimasta finora ai margini dell’attenzio-
ne.
Federculture, che rappresenta gran parte

delle istituzioni culturali italiane, fa propria
questa proposta e la rilancia chiedendo il
sostegno di tutte le altre associazioni, delle
aziende, dagli operatori e di chiunque sia
consapevole che è sulla cultura che si deve
investire per creare le basi della ricostruzione
dopo la catastrofe.

Gli autori sono rispettivamente
presidente e direttore di Federculture

R Il dibattito: sulla proposta di un Fondo nazio-
nale d’investimento per proteggere il patrimo-
nio culturale dalle conseguenze dall’emergen-
za Covid-19, avanzata il 26 marzo da Pierluigi
Battista, sono intervenuti il presidente del Fai
Andrea Carandini e il sovrintendente del Tea-
tro dell’Opera di Roma Carlo Fuortes. Tutti i
contributi sono pubblicati su corriere.it

Otto voci dalla quarantena
Prima tappa su «la Lettura»

Il supplementoCon l’intervento di Sandro Veronesi comincia il diario a staffetta degli scrittori

U n diario collettivo per
raccontare, giorno
per giorno, il tempo
drammatico e sospe-

so che stiamo vivendo per
l’emergenza coronavirus. Un
diario a staffetta che, a partire
dal numero in edicola e nel-
l’App questo weekend, sarà
pubblicato ogni settimana su
«la Lettura» fino al 17maggio.
Nella speranza che le sue pa-
gine possano accompagnare
anche la rinascita.
A offrire la sua testimo-

nianza sarà ogni settimana un
autore diverso: otto scrittori
in tutto, (quasi) gli stessi che
nell’estate del 2018 sul supple-
mento hanno firmato il «Ro-
manzo italiano» a puntate, un
racconto di finzione costruito
un capitolo per volta. E che
ora narrano la realtà che stia-
mo vivendo. A inaugurare il
diario, nel nuovo numero, è
Sandro Veronesi. La prossima
settimana toccherà a Mauro
Covacich, che ha dato lo spun-
to per l’iniziativa. Poi: Silvia
Avallone, Francesco Piccolo
(al posto di Marco Missiroli),
Fabio Genovesi, Emanuele
Trevi, Teresa Ciabatti, Mauri-
zio de Giovanni.
Il racconto a più mani si in-

serisce nel lavoro di appro-
fondimento che «la Lettura»
sta svolgendo sul tema del Co-
vid-19 e del suo impatto sulla
società. La prima parte del-
l’inserto è dedicata all’emer-
genza sanitaria, con le rifles-
sioni dello storico della televi-
sione Aldo Grasso, che guar-
da ai ruoli (che si combinano
e si scombinano) di tv e social
network ai tempi della qua-
rantena; del sociologo Carlo
Bordoni; dell’artista, poeta e
romanziere Emilio Isgrò; de-
gli storici Massimo Rospo-
cher e Rosa Salzberg; dell’an-
tropologo Adriano Favole e di
Francesco Sabatini, presiden-
te onorario dell’Accademia
della Crusca che, in vario mo-

do, guardano a come ci sta
cambiando il coronavirus.
Queste prime pagine ospi-

tano anche le riflessioni della
psicoanalista e filosofa Julia
Kristeva, intervistata da Stefa-
no Montefiori. Kristeva, bul-
gara di nascita e francese
d’adozione, guarda all’Euro-

pa, che vede fallire su tutto,
specie sulla sanità. E spiega
come la viralità, già molto dif-
fusa come metafora, sia tor-
nata ora a incarnarsi nelle no-
stre vite iperconnesse caratte-
rizzate da solitudine esisten-
ziale, intolleranza ai limiti e
rimozione della mortalità. Ma
si può ricominciare: «Possia-
mo diventare più prudenti,
più teneri e in questo modo
più durevoli e resistenti».
Al «virus spaventoso» guar-

da anche lo scrittore britanni-
co Graham Swift, che consi-
glia di rileggere Daniel Defoe,
non solo Robinson Crusoe o
Diario dell’anno della peste,
ma Moll Flanders , come
esempio di umana resilienza.
Su «la Lettura», tanti sono i

contributi degli scrittori.
Alessandro Piperno rende
omaggio al maestro della cri-
tica letteraria George Steiner,
morto il 3 febbraio, l’«anar-
chico platonico»: «Anarchico
come tutti gli spiriti autenti-
camente liberi; platonico per-
ché ossessionato dalla dialet-
tica e dalla trascendenza». Ed
Emanuele Trevi ricorda la po-

etessa Amelia Rosselli (1930-
1996) che oggi, 28 marzo,
avrebbe compiuto 90 anni.
Il nuovo numero ospita an-

che l’incipit del nuovo roman-
zo dello scrittore tedesco Ingo
Schulze (Die rechtschaffenen
Mörder, S. Fischer) e un testo
di Michael Cunningham.
L’autore americano torna a 25
anni fa, quando a New York
stava pensando a un romanzo
che riscrivesse in chiave gay
La signora Dalloway di Virgi-

nia Woolf, e racconta che solo
grazie all’idea di inserire nel
libro anche sua madre («una
versione appena dissimula-
ta») prese vita il romanzo pre-
mio Pulitzer Le ore. Ora ripub-
blicato da La nave di Teseo a
vent’anni dall’uscita italiana.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Cecilia Bressanelli
I volti

Lo scrittore Graham Swift, a sinistra,
nell’illustrazione di Davide Abbati
con Daniel Defoe; sotto, la copertina
di Francesco Dondina per «la Lettura»

1955-2020
Addio al poeta friulano
Mario Benedetti
cantore delle piccole cose

È morto a Piadena (Cremona), nella casa di
cura in cui era ricoverato da tempo, il poeta
Mario Benedetti, accomunato, nel nome, al
grande scrittore uruguayano scomparso nel
2009. Nato a Udine nel 1955, laureato a
Padova con una tesi su Carlo Michelstaedter,
dagli anni Novanta aveva vissuto a Milano.
Da molti anni era affetto da una malattia
cronica invalidante. Nel 2017 Garzanti aveva
pubblicato la raccolta di Tutte le poesie,

curata da Stefano Dal Bianco, Antonio
Riccardi e Gian Mario Villalta, che includeva i
volumi Umana gloria (2004), Pitture nere su
carta (2008), Tersa morte (2013) e Questo
inizio di noi (2015), tutti usciti per Mondadori
nella collana dello Specchio. Sin dalle prime
prove, tra la fine degli anni Settanta e i primi
Ottanta, i suoi versi sono stati caratterizzati
da una fedeltà alle cose minute, quelle
comuni che fanno parte dell’esperienza

quotidiana. Scrittore appartato — sradicato
per certi versi — e lontano dai circoli letterari,
nella sua opera più importante, Umana
gloria, ha lasciato emergere la rievocazione
del Friuli agreste, povero, sconvolto dal
terremoto del 6 maggio 1976, testimonianza
che mette in luce una tensione etica
interpretata anche da diverse lingue:
italiano, dialetto, sloveno, ladino. (s. pe.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La posizione di Federculture

di Andrea Cancellato e Umberto Croppi

«Sìaunfondo
pergarantire
ilpatrimonio»

Sistema L’inserto è disponibile anche in digitale: con il testo dell’autore e il Tema del Giorno su di lui

Le parole di Ingo Schulze. E l’extra nell’App

N ato nel 1962 a Dresda, nell’allora Ger-
mania Est, Ingo Schulze ha affrontato
fin dagli anni Novanta, nella sua nar-
rativa, l’argomento dell’unificazione

tedesca. Ne scrive Ranieri Polese nel Tema del
Giorno nell’App de «la Lettura».
Il Tema del Giorno è un focus extra, solo di-

gitale, che gli abbonati trovano quotidiana-
mente nell’App dell’inserto per smartphone e
tablet. Dove subito, appena si accede, possono
sfogliare già oggi il nuovo numero de «la Let-
tura» in edizione digitale. Questo weekend,
tra i numerosi contenuti dell’inserto #435, i
lettori troveranno proprio un testo di Ingo
Schulze: l’incipit del nuovo romanzo Die re-
chtschaffenen Mörder (S. Fischer; «Gli assas-
sini giusti», che in Italia uscirà nel 2021 per
Feltrinelli). Schulze era atteso agli Eventi
Monte Verità di Ascona e Locarno, in Svizzera,

diretti da Paolo Di Stefano, rinviati al 29 otto-
bre-1° novembre per la crisi sanitaria.
Nell’App de «la Lettura» il supplemento ar-

riva in anteprima il sabato mattina (servizio
disponibile anche per la Digital Edition del
«Corriere»). Chi si abbona all’App de «la Let-
tura» accede inoltre a un archivio con gli oltre
400 numeri dell’inserto usciti dal 2011 a oggi.
Un prezioso patrimonio esplorabile grazie a
unmotore di ricerca per autore, tema, datama
anche per categorie di contenuti (copertine,
visual data, graphic novel, classifiche). Gli ab-
bonati possono ricevere, se lo desiderano, no-
tifiche dalla redazione e una newsletter che
arriva via email il venerdì (ci si può iscrivere,
anche autonomamente dall’App, su corrie-
re.it/newsletter). L’App si scarica da App Store
(per iPhone e iPad) e Google Play (per An-
droid). Al lancio è disponibile in abbonamen-
to a e 3,99 mensili o 39,99 annuali, con una
settimana gratuita (anziché e 4,99 e 49,99).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Jessica Chia

Riflessioni
Piperno si confronta
con George Steiner
Graham Swift rilegge
le opere di Defoe

● Qui sopra,
gli otto scrittori
che si avvicen-
deranno su
«la Lettura»
per raccontare
l’emergenza
coronavirus
(nell’ordine in
cui scriveran-
no). Dall’alto:
Sandro
Veronesi,
Mauro
Covacich,
Silvia Avallone,
Francesco
Piccolo, Fabio
Genovesi,
Emanuele
Trevi,
Teresa Ciabatti,
Maurizio
de Giovanni

Mario Benedetti
era nato a Udine

Il Foro Romano
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Spettacoli Aveva 79 anni
Addio a Mirna Doris
la voce storica
dei classici napoletani

Se ne è andata la «ragazza di Marechiaro». È morta ieri a 79 anni
Mirna Doris, all’anagrafe Annunziata Chiarelli, una delle voci storiche
della canzone napoletana. Dopo un balletto di annunci e smentite
ufficiali, è arrivata la conferma definitiva. La cantante era da tempo
ricoverata in una struttura ospedaliera per un tumore. Sensuale e
con il dono naturale della voce, arrivò all’apice del successo con le
vittorie al Festival di Napoli del 1968 e del 1969 e collaborò con i
senatori della tradizione partenopea come Aurelio Fierro, Sergio
Bruni, Mario Trevi. Negli anni Novanta ebbe un ritorno di popolarità
con la tv nei programmi di Paolo Limiti.

In scena
La violinista
tedesca Anne-
Sophie Mutter è
nata nel giugno
del 1963 e
iniziò a studiare
pianoforte
all’età di 6 anni,
ma dopo un po’
lo abbandonò
per dedicarsi al
violino. A 15
anni suonò per
Karajan il
«Concerto» di
Beethoven a
una prova
senza
orchestra

L’intervista
Lamusicista
in quarantena
perché risultata
positiva al test
del coronavirus

Un violino per Beethoven
Mutter: sbagliato sottovalutare il «Triplo concerto»
È un pezzo solare, come una chiacchierata fra amici

«C
om’è la si-
tuazione in
I ta l ia? Sto
p r e g a n d o
per voi, il vo-

stro Paese è la mia seconda
patria, il marito della mia in-
segnante, che mi ha fatto
amare la musica, era italiano.
Vi faccio una promessa. Ap-
pena usciremo da questa
emergenza suonerò per bene-
ficenza, alla Scala o dove sa-
rà». Anne-Sophie Mutter, la
più grande violinista del no-
stro tempo, è al telefono da
Monaco di Baviera.
La sua vita è cambiata?
«In modo drastico. Anzi-

tutto sono appena risultata
positiva e vivo in quarantena
chiusa in casa. Ci sono casi
tragici, estremi in questi gior-
ni orribili, io non vi rientro. Io
non fumo, ai miei fan dico di
smettere per salvaguardare i
polmoni. Avevo tenuto un
concerto due settimane fa a
Londra, non riuscivo a com-
prendere perché il governo
inglese minimizzasse l’emer-
genza e sottovalutasse il virus.
Quando sono tornata avevo
fatto un primo tampone».
E…
«Era negativo. In realtà ne

avevo fatto già uno al ritorno
da un concerto inGiappone. Il
pubblico era molto partecipe,
indossavano tutti la masche-
rina, c’era un’atmosfera incre-
dibile. Al terzo tampone...».
Lei ha due figli, Arabella

vive a Londra.
«Lavora come costumista

nel cinema. L’ho fatta tornare,
in questi giorni sta vivendo da
sola in un piccolo apparta-
mento qui vicino, voglio esse-
re sicura che sia tutto okay.
Richard, il maschio, era a Lip-
sia dove sta finendo i suoi stu-
di, lunedì scorso era il suo
compleanno e ci eravamo riu-
niti. Questo è il tempo della
famiglia».
Come passa le giornate?
«Amo condividere la musi-

ca col pubblico. Dopo il con-
certo di Londra ero talmente
depressa che non ho voluto
più toccare il violino. Sono a
casa tutto il giorno. Prima di

contrarre il virus me ne stavo
nel mio piccolo giardino, ho
un cane e tanti giovani amici,
sono gli studenti della mia
Fondazione che vivono in una
casa accanto. Facevamo gio-
chi da tavolo, cucinavo per lo-
ro».
In questo dramma stiamo

scoprendo il piacere delle

piccole cose?
«Potremmo diventare per-

sone migliori ma dobbiamo
riflettere sui danni che abbia-
mo fatto alla natura, sullo
sfruttamento degli animali,
sull’inquinamento, sugli ef-
fetti della globalizzazione».
Cosa ci insegnerà questo

isolamento?
«Che dobbiamo avere cura

di chi ha cura di noi, medici e
infermieri, che anche in Ger-
mania sono sottopagati».
Per la cancelliera del suo

Paese, Angela Merkel, è la
più grande sfida dopo la se-
conda guerramondale.
«Ho 56 anni e una cosa così

non l’homai vissuta. La Bavie-
ra ha subito adottato le misu-
re che avete in Italia».
Le Fondazioni lirico-sin-

foniche in Italia trasmetto-
no in streaming in forma

gratuita…
«Idea meravigliosa, anche

qui si fa. L’arte può aiutare. Io
vorrei fare un tour virtuale alla
Cappella Sistina».
Di recente ha inciso per

DG il «Triplo concerto» di
Beethoven.
«Esce a maggio. Un pezzo

positivo, solare, non dram-
matico, ingiustamente sotto-
valutato, può essere di grande
conforto. È una conversazione
a tre, come fra amici, uno co-
mincia un discorso, l’altro lo
prosegue e il terzo lo conclu-
de. Ha la forma inusuale del
Trio, per essere un concerto:
il mio violino, il piano di Da-
niel Barenboim e il violoncel-
lo di Yo-Yo Ma. Con lui avevo
inciso questo pezzo 40 anni
fa. È rivoluzionario il cello che
diventa solista».
Beethoven non era così vi-

cino aDio,maha scrittomu-
sica spirituale?
«Non era come Bach, ma

aveva un legame con Dio. Il
suo concetto della vita come
battaglia, che traspare dalle
sue musiche, ci riporta alle
sacre scritture».
Cosa chiederebbe a Be-

ethoven?
«Di sposarmi! Aveva un ca-

ratteraccio? Beh, ce l’ho an-
ch’io. L’anniversario dei 250
anni dalla nascita può essere
un’occasione per riscoprire i
suoi ultimi pezzi, così avveni-
ristici armonicamente».
Lei fu scoperta da Ka-

rajan, il quale un giorno le
disse di non suonare in pub-
blico per un anno.
«Non andò esattamente co-

sì. Avevo 15 anni e dopo aver
suonato per lui il Concerto di
Beethoven, a una prova senza
orchestra, mi disse di tornare
il prossimo anno. Nel frattem-
po suonammo in pubblico al-
tri pezzi. Quel rimprovero fu
una grande lezione».

Valerio Cappelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Insieme
Da sinistra, il
violoncellista Yo-
Yo, la violinista
Anne-Sophie
Mutter, il pianista
e direttore
d’orchestra
Daniel
Barenboim

BobDylan a sorpresa sul web per i fan: primo inedito in otto anni
●La ballad «Murder Most Foul»

U n altro capitolo dell’indecifrabilità
di Bob Dylan. Il cantautore
premio Nobel ha pubblicato ieri

un nuovo brano, il primo inedito a 8
anni di distanza dall’album «Tempest»
che risale al 2012. Fuori a sorpresa, la
canzone è apparsa ieri sulle piattaforme
streaming. «Murder Most Foul» è una
ballad di 16 minuti e 54 secondi
dedicata all’assassinio di John Fitzgerald
Kennedy, ma che tocca molti altri temi.
Una pubblicazione accompagnata da
poche parole: «Un saluto ai miei fan e a
chi mi segue con riconoscenza per il

supporto e la fedeltà negli anni. Questa
è una canzone inedita l’abbiamo
registrata un po’ di tempo fa e che
potreste trovare interessante. State al
sicuro, state attenti e che Dio sia con
voi». E chissà quel «un po’ di tempo fa»,
così indeterminato, cosa potrebbe voler
dire. Una brano delle session di
«Tempest» recuperato per far sentire la
propria voce in unmomento così
complicato come quello dell’emergenza
coronavirus o un’anteprima di un nuovo
lavoro dalla gestazione incerta?
«Murder Most Foul» è una ballad dove

la voce di Dylan si appoggia a un
pianoforte e apre la porta a degli inserti
di archi e a qualche tocco di batteria,
una lunga riflessione senza pretesa di
strofa e ritornello, poco più che un
lungo recitativo, uno stream of
consciousness. Dylan parte da quella
«giornata oscura a Dallas, nel novembre
63», e non fa sconti: parla di giorno
«che vivremo sempre con infamia», con
«l’agnello sacrificale» ucciso sotto gli
occhi di «migliaia che guardavano, ma
nessuno ha visto nulla». Il brano è
diviso in cinque parti in cui la

narrazione sembra essere a volte quella
di Dylan, a volte quella dello spirito del
presidente assassinato. Ci sono
riferimenti culturali immediati (dai
Beatles al Festival di Altamont a Freddie
Kruger) e un finale che sembra una
litania dove, al posto dei santi, sono
elencati canzoni e artisti, non solo del
mondomusicale. Dylan è andato oltre.
Non è soltanto una canzone. Non è
soltanto letteratura. Non è soltanto
analisi sociale e dissertazione politica.

Andrea Laffranchi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Menestrello
Bob Dylan, vero
nome Robert Allen
Zimmerman

❞Lamia vita
è cambiata
totalmente
Faccio una
promessa
all’Italia:
appena
usciremo da
questa
emergenza
suonerò per
beneficenza
alla Scala o
dove sarà
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Sport Basket
Nba, tagli del 20%
ai top manager
LeBron non stringerà
mai più la mano

L’ombra della crisi dovuta all’emergenza
coronavirus non risparmia l’Nba, che si tutela
annunciando tagli per arginare le perdite dovute
allo stop del basket negli Stati Uniti. La linea è
tracciata: riduzione del 20% degli stipendi base di
circa 100 dei manager più importanti a partire dal
commissioner della Nba Adam Silver e del suo
vice, Mark Tatum. «Questi sono tempi senza
precedenti e, come altre società in tutti i settori,
dobbiamo prendere provvedimenti a breve

termine per far fronte al duro impatto economico
sulla nostra attività e organizzazione», ha
dichiarato il portavoce Mike Bass in una nota.
Intanto le stelle degli Utah Jazz Rudy Gobert e
Donovan Mitchell, i primi due cestisti della Nba
positivi al coronavirus, sono guariti. E LeBron
James (foto), nella prima uscita pubblica durante la
pandemia, annuncia: «Non stringerò mai più la
mano a nessuno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie A

Stipendi congelati 3 mesi
La strategia della Lega
che non piace a Tommasi
La Lega di serie A gioca al-

l’attacco e ieri, in conference
call, ha avvisato il sindacato
dei calciatori che entro lunedì
«vi faremo avere il piano per
congelare gli stipendi». Da
una parte il presidente Dal Pi-
no e l’a.d. De Siervo, dall’altra
Tommasi e il suo vice Calca-
gno. L’accordo è ancora da
trovare e non sarà facile.
Il documento, che sarà pre-

parato dall’avvocato Leandro
Cantamessa, prevede la so-
spensione degli emolumenti

nei mesi di marzo, aprile e
maggio. Unamossa, fanno sa-
pere da via Rosellini, inevita-
bile perché non ci sono soldi
in cassa.
L’Aic gioca in difesa e si do-

manda, inquieta, se il proget-
to della confindustria del pal-
lone non sia una specie di ca-
vallo di troia per arrivare al ta-
glio deciso degli stipendi. In
fondo, fa notare il sindacato,
per pagare i mesi che le socie-
tà vorrebbero congelare c’è
tempo sino a maggio. E allora

perché tanta fretta? Inoltre,
sulla mensilità di marzo Tom-
masi e soci non transigono:
qualche club ha giocato, qual-
che altro si è allenato per alcu-
ni giorni e 7 sono stati in qua-
rantena.
Di sicuro i calciatori sono

pronti al taglio: però bisogna
quantificarlo e sino a quando
non si saprà se la stagione fi-
nirà omeno, il conto è impos-
sibile. Di sicuro non accette-
ranno un taglio drastico. Un
mese, massimo 45 giorni.
Lunedì sarà un giorno cru-

ciale. Perché Lega e Aic torne-
ranno a parlarsi. Il rischio è
che ogni club si muova in or-
dine sparso. Alla Juventus, il
capitano Chiellini, che fa par-
te dell’Assocalciatori, avrebbe
proposto ai compagni su indi-
cazione della società tre solu-
zioni. «Il coronavirus è una
minaccia esistenziale per i

club europei», ha scritto An-
drea Agnelli, nella veste di
presidente dell’Eca, agli altri
membri dell’associazione. «Il
calcio è fermo e lo sono anche
i flussi di entrate da cui dipen-
diamo per pagare i giocatori e
il personale. Nessuno è im-
mune dalla crisi e il tempismo
è essenziale».
Intanto ogni giorno ci si ar-

rovella sul sudoku delle date.
«Vogliamo finire la stagione,
ma senza compromettere la
prossima che non può partire
oltre la metà di agosto», dice
il presidente federale Gravina.
La Fifa invece sta studiando
un mercato extra large dal-
l’estate sino al 31 dicembre,
abolendo la finestra inverna-
le. Un’altra rivoluzione. Forse
anche una complicazione.

Alessandro Bocci
Monica Colombo
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In uscita
Damiano
Tommasi, 45
anni, è presidente
del sindacato dei
calciatori dal
2011. Il suo
ultimo mandato
scade nel corso
di quest’anno
(Ansa)

Ripartire, ma come?
Tra stipendi e allenamenti, il calcio europeo studia come riavviare i campionati

Pulce d’oro
Leo Messi,
32 anni, con i
compagni:
la Pulce è al
Barcellona dal
2000, quando
arrivò
13enne
dall’Argentina.
Il suo
stipendio
si aggira
sui 50 milioni
netti a stagione
(Getty Images)

Wembley
La «casa» del
calcio inglese ha
reso omaggio
all’Italia: l’arco di
Wembley si è
colorato di
verde, bianco e
rosso. Ieri si
sarebbe dovuta
giocare
Inghilterra-Italia,
la federazione
inglese ha
voluto ricordarlo
così

Liga

Spagna indignata per i milionari

S olo una settimana fa il
presidente della Liga, Javier
Tebas, ipotizzava un ritorno in

campo il 16 aprile: lo spaventoso
aumento di contagi degli ultimi
giorni, col numero dei morti
arrivato a quota 5 mila, ha riportato
anche il fùtbol spagnolo alla
drammatica realtà. L’obiettivo resta
quello di portare a tutti i costi a
termine la Liga, anche giocando a
luglio e agosto: «Ciò che uno
conquista o perde deve essere frutto
del campo» ha ribadito il presidente
federale Rubiales. Ma, dopo la
decisione del capo del governo
Pedro Sanchez di sancire lo stato di
emergenza fino all’11 aprile, il
campionato è stato sospeso a tempo
indeterminato. Si naviga a vista,
senza certezze, come da noi. Si
tornerà in campo «solo quando non
ci sarà più alcun rischio per la salute
dei calciatori e dei tifosi» ha messo

in chiaro la Lega. Con i grafici dei
contagi che schizzano verso l’alto,
ogni previsione è impossibile. La
Federazione ha stanziato 500
milioni per prima e seconda
divisione, ma a tenere banco ora è
soprattutto la guerra degli stipendi
in casa Barcellona, vicenda che sta
indignando la Spagna intera. La
richiesta della società di tagliare gli
ingaggi del 70% per il periodo di
inattività è stata respinta da Messi e
compari. Il presidente Bartomeu è
però deciso ad andare avanti e ha
aperto le pratiche per l’Erte, il
meccanismo che permette di
rimodulare i contratti in caso di
crisi. Il Barça rischia di vedere
andare in fumo anche i piani del
mercato estivo: il ritorno di Neymar
e l’ingaggio dell’interista Lautaro,
corteggiato da mesi.

Carlos Passerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

2
punti
di distanza
in classifica
fra Barcellona
(58) e Real
Madrid (56):
la corsa
al titolo
in Liga
è apertissima,
visto che
mancano
ancora
11 giornate
alla
conclusione
del torneo

Premier League

Ingaggi sospesi, la tv vuole giocare

I ricchi non piangono, aiutano. La
Premier League è in totale
«lockdown» per l’emergenza

coronavirus e non sa se ripartirà.
Nel frattempo le società si danno da
fare nella solidarietà. C’è chi dona
cibo, chi le proprie strutture
alberghiere alla sanità pubblica, chi
raccoglie fondi. Sono parecchi i club
decisi a stare vicino soprattutto agli
anziani. L’Everton di Carlo Ancelotti
ha lanciato la campagna Blue
Family: si videochiamano a casa i
tifosi (lo ha fatto anche il tecnico)
con gravi problemi fisici per fare
compagnia. Stesso sistema adottato
dal West Ham: dirette Facebook con
domande e risposte o telefonate per
non lasciare nessuno solo. La
Premier si è fermata il 9 marzo,
quando alla fine del campionato
mancavano 9 gare e con il Liverpool
primo con 25 punti sul Manchester
City. In questa settimana alcune

squadre hanno continuato ad
allenarsi, l’ultima ad arrendersi è
stato il Tottenham. Sulla ripresa
della stagione c’è molto scetticismo.
Tutto è bloccato fino al 30 aprile e i
club si sono già accordati con i
calciatori per sospendere il
pagamento degli ingaggi, ma la
decisione va ratificata il 3 aprile. Si
parlerà poi anche del taglio degli
stipendi, inevitabile anche se si
ripartirà a porte chiuse. Greg Clarke,
presidente della Football
Association, non crede che la
stagione sarà terminata e molti club
preferirebbero chiuderla qui. Non i
broadcaster che hanno pagato 10,4
miliardi di euro per i diritti-tv del
triennio 2019-22. Loro spingono per
riprendere, non appena si potrà,
anche a porte chiuse, con tutte le
partite al sabato alla stessa ora.

Guido De Carolis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

3,46
miliardi
di euro l’anno è
quanto incassa
la Premier
League dai
diritti televisivi
interni e esteri.
Per il triennio
2019-22
la Premier
ha firmato
contratti per un
totale di 10,4
miliardi ed è di
gran lunga il
campionato più
ricco al mondo
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Juventus
Dybalaeilvirus
«Adessostomeglio
Control’Intergrangol
epartitaclamorosa»

Come tutti gli altri calciatori positivi al Covid 19,
anche Paulo Dybala (foto) ha ormai superato i
giorni più complicati ed è tornato a parlare su
youtube nel format di Juventus tv, assieme a Tania
Cagnotto, juventina doc. Per l’occasione non sono
mancate le battute su qualche caduta in area un
po’ accentuata da parte dell’argentino: «Dovrei
chiedere dei consigli a Tania» ha scherzato Dybala,
che poi si è fatto serio raccontando la convivenza
con il virus, assieme alla fidanzata Oriana Sabatini

(nipote della tennista Gabriela), contagiata come
lui: «Adesso sto molto meglio, dopo alcuni sintomi
di un paio di giorni fa. Sto cercando di tornare ad
allenarmi: prima quando provavo, sentivo che
dopo cinque minuti non riuscivo a fare niente, mi
affaticavo velocemente e mi facevano male i
muscoli. Ora sto meglio, così come Oriana».
Dybala torna anche sull’ultimo flash di calcio
giocato, ormai venti giorni fa, con la vittoria
sull’Inter e il suo gol, del 2-0, che ha impreziosito il

successo con cui la Juve è tornata in cima alla
classifica: «È stato un gran gol. Anche se non è
stato bello segnare senza i tifosi ho festeggiato con
i compagni, perché è stato un momento incredibile
e abbiamo fatto una partita clamorosa. Con
Ramsey (autore dell’assist) ci troviamo sempre. So
che lui è bravo a scambiare velocemente, appena
ho ricevuto la palla sapevo di dover rientrare e poi
ho preso sul tempo Handanovic».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Diegoingol:«Nonmiva
cheilpallonecerchi
sempreunascorciatoia»
Abatantuono: «Mimancano gli amici a vedere la tv»

«Sogno più del solito. E nei
sogni non riesco mai a termi-
nare ciò che sto facendo. Mi
sveglio e ci metto un po’ a fa-
re i conti con la realtà. Penso
a chi vive solo, forse perché
ho sempre patito la solitudi-
ne. Ma non capisco chi, in
piena notte, per farti compa-
gnia, manda messaggi o vi-
deo allarmanti. Dormire in
pace diventa un problema».
Diego Abatantuono conti-

nua a tirar tardi la sera, a te-
nere la tv sempre accesa, a
commentare con ironia ciò
che ha di fronte. Compreso
questo tempo segnato dall’
inquietudine, da abitudini
comunque stravolte: «La sa-
lute fisica è un pensiero co-
stante. Cerco di fare movi-
mento. Bevo meno, mangio
in modo più sano. L’alimen-
tazione per me è importante
anche se guardandomi non si
vede. Sentirsi in forma: im-
possibile. L’obiettivo è man-
tenermi in un fuori-forma ac-
cettabile».
Niente partite, niente riu-

nioni con gli amici. Per lei,
una vera rivoluzione...
«Sì, i raduni a casa erano

una costante. Ogni sera cam-
biava il cast con il pallone
protagonista. All’inizio ero
dispiaciuto perché gli amici
sono fondamentali. Poi, alla
mancanza delle partite ho de-
dicato scarso interesse. Forse
perché chi governa e gioca a
calciomi infastidisce. È come
se l’universo-pallone avesse
la pretesa di porsi come ecce-
zione comunque. Una esage-
razione costante: il denaro
sempre al centro, il vizio di
trovare scorciatoie, le liti su
temi marginali in questo mo-
mento. Del resto è così da
tempo: se commetti un reato
fuori dagli stadi vai in galera,
non te la cavi con un daspo».
Niente calcio, niente Mi-

lan. Se non altro, si è inter-

rotto un patimento da tifoso?
«Ecco, noi milanisti siamo

quelli che soffriamo meno.
Anche se il problema resta.
Servirebbe un presidente che
si sostituisca a un Fondo. Un
imprenditore illuminato, le-
gato alla città, al senso del fa-
re. Non mi illudo che acca-
da».
Parla come un appassio-

nato di sport deluso dallo
sport. È così?
«Mi sembra che lo sport

non riesca a stare al passo in
una fase problematica per
tutti. Hanno rimandato i Gio-
chi olimpici: spiace ma non
possiamo star qui a compati-
re gli atleti che dovranno
cambiare i loro piani. Si sono
fermate le fabbriche, la risto-
razione, il turismo, il cinema.

C’è gente che ha perso un la-
voro, che farà fatica a tirare
avanti. Per non parlare di chi
perde una persona cara. Beh,
non mi pare che un atleta sia
il primo della lista-emergen-
ze».
Decreti, regole ferree. Si

sente tutelato da chi governa
il Paese?
«Penso che chiunque sia al

Governo debba essere aiutato
e penso che chiunque non sia
al Governo abbia gioco facile
a criticare. Mi aspettavo un
senso di responsabilità più
marcato perché va bene fare
opposizione ma davanti a
una emergenza come questa
diventa difficile programma-
re il futuro».
A proposito, guardando

avanti, cosa la preoccupa e
cosa la rassicura?
«Vorrei avere una certezza

da fine buio, una luce là in
fondo. Penso a chi è giovane,
al bisogno di scambiare di
tutto con i coetanei. Se avessi
vent’anni impazzirei costret-
to in casa. Chissà, forse il
web, dopo questa abbuffata,
sarà sostituito dal piacere
della parola guardandosi in
faccia. Mi conforta l’idea di
una presa di coscienza indi-
viduale. Qualcosa che faccia
sparire quella frenesia da
viaggi continui, da crociere
nei canali veneziani, da ape-
ritivi perenni, da spese pazze
e profitti esagerati. Stiamo
imparando che se si rompe
un tubo o una lampada servi-
rebbe sapere come aggiu-
starli. Che il lavoro di un arti-
giano è prezioso. Mi aspetto
una umanità ridestata, più
disposta all’affetto reciproco,
all’amore, per contrastare chi
vorrà esasperare una violen-
za, una arroganza. Non sarà
facile ma sarà indispensabi-
le».

Giorgio Terruzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Stare al passo
Lo sport non riesce a
stare al passo in una fase
critica per tutti: noi
milanisti soffriamomeno

Attore Diego Abatantuono (Ansa)

L’erba dei vicini non è necessariamente più verde, ma l’impressione è che la
serie A, primo campionato a fermarsi davvero, sia l’ultimo a prendere di petto
sia la questione del taglio degli stipendi (se ne parla la prossima settimana), ma
anche quella della solidarietà tra club. Certo, il campionato italiano è stato quel-
lo con più calciatori positivi al Covid 19 e con diverse squadre in isolamento. E
soprattutto è quello inserito nel contesto più drammatico. Non a caso solo in
Italia si è levato il grido dei tifosi: «L’Atalanta non riprenda il campionato» han-
no chiesto gli ultrà dell’Atalanta.
Potrebbe essere così per tutti e la serie A, che ha più debiti delle altre leghe,

rischia di veder aumentato quel divario che proprio ora sembrava diminuire.
Per questo il presidente della Figc, Gravina, ha espresso la volontà di terminare
il torneo a ogni costo, nonostante il rischio di condizionare anche la stagione
successiva. Deciderà il virus. Nell’attesa tutti dovranno rinunciare a qualcosa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Passione
Lucchetti fuori
dallo stadio
del Borussia
Dortmund.
La Bundesliga
ha un indice
di riempimento
degli stadi del
92%, la serie A
del 63%. Il timore
in Germania è di
giocare a porte
chiuse per tutto
il 2020
(Getty Images)

Bundesliga

Dai club ricchi 20 milioni agli altri

I tedeschi sono stati gli ultimi a
ufficializzare lo stop del
campionato, ma anche i primi a

parlare di donazioni (lo ha fatto
Neuer in nome dei giocatori della
Nazionale) e di tagli agli stipendi,
con il Borussia Monchengladbach
(ingaggio medio 1,6 milioni) che si è
subito tassato del 30%. Altri club
hanno seguito a ruota, con
decurtazioni tra il 20 e il 30%: «Una
cosa normale in questo momento
— come ha spiegato Reus, capitano
del Borussia Dortmund— per
assicurare che i dipendenti del club
non subiscano un contraccolpo».
Non solo: i quattro club più ricchi
(Bayern, Dortmund, Lipsia,
Leverkusen) destineranno 20
milioni di diritti tv ai club minori.
Tante le iniziative di solidarietà dei
singoli, non solo con donazioni, ma
anche con piccoli gesti: Martinez del
Bayern consegna cestini del cibo al

personale delle ambulanze. La
Bundesliga, che stima in 600
milioni le perdite se la stagione
salterà, è arrivata prima anche nella
ripresa degli allenamenti, tra le
polemiche: Augsburg (in palestra) e
Wolfsburg hanno organizzato la
squadra in piccoli gruppi, con orari
differenti per evitare contatti. Altre
società chiedono uniformità «per
non creare svantaggi», mentre ieri
le semifinali di Coppa di fine aprile
sono state rinviate. I club che hanno
voluto riprendere vogliono
«continuare a pensare da squadra».
Un concetto che il Bayern Monaco
ha sottoscritto, ma attraverso una
videochat di gruppo, collegata con il
preparatore atletico: i giocatori si
sono allenati per novanta minuti
quindi tutti allo stesso modo. Più
faticoso di una partita.

Paolo Tomaselli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

4
club
più ricchi della
Bundesliga,
(Bayern
Monaco,
Borussia
Dortmund,
Lipsia e Bayer
Leverkusen)
hanno
destinato 20
milioni derivati
dai diritti tv agli
altri club del
campionato,
che è a 18
squadre
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CarloOttavio Tivioli
Sei stato il più bel sogno.- Ora mi sono svegliato
e sono pronto a vivere.- Grazie papà, mi hai dato
tutto te stesso.- Ora ti porto dentro di me, e sei la
mia parte più bella.- Sempre tuo, Clemente.
- Milano, 27marzo 2020.

Ognuno sta sul cuor della terra, trafitto da un
raggio di sole: ed è subito sera

Carlo
Caro, credo che Clemente sia stato quel raggio di
sole per te.- Sei uscito dal tempo ma non dai no-
stri cuori, dove rimarrai per sempre.- Che dono
prezioso è stato incontrarti.- Milagros e Olimpia.
- Milano, 27marzo 2020.

Niccoló e Livia Branca di Romanico si stringono
con affetto a Milagros e Clemente per la perdita
di

Carlo Tivioli
- Firenze, 27marzo 2020.

Rirì con Cesare, Raffaella ed Alberto piange ad-
dolorata il carissimo amico

Carlo
e stringe forte Clemente e Milagros.
- Milano, 27marzo 2020.

Luciana e Monica sono vicine a Clemente nel
dolore per la scomparsa dell’amato papà

Carlo Tivioli
che ricorderanno sempre con grande e sincero af-
fetto.
- Milano, 27marzo 2020.

Juanita si stringe con tanto affetto a Milagros e
Clemente in questo triste momento per la perdita
di

Carlo
- CransMontana, 27marzo 2020.

Giovina si stringe a Clemente in questo doloro-
so momento.- Ricordo con tanto affetto il tuo ge-
niale papà

Carlo
- Cap Ferrat, 28marzo 2020.

Paolo e Giuliana Clerici sono vicini con grande
affetto a Milagros e Clemente e partecipano al
dolore di tutta la famiglia per la scomparsa di

Carlo Tivioli
- Pietrasanta, 27marzo 2020.

Carlo Tivioli
Un forte abbraccio in ricordo della nostra profon-
da amicizia.- Graziella.
- Milano, 27marzo 2020.

Carissimo

Carlo
sei stato per Gian Marco e per me un vero grande
amico, buono, sensibile e generoso e rimarrai per
sempre nel mio cuore.- Il tuo genio straordina-
rio e la tua arte senza eguali continueranno a
ispirare la moda che hai rivoluzionato.- Abbraccio
Clemente con il mio affetto più profondo.- Letizia.
- Milano, 27marzo 2020.

Sono vicina con tanto affetto a Clemente nel ri-
cordo del suo grande papà

Carlo Tivioli
Beby Moratti.
- Milano, 27marzo 2020.

Adriana Lecomte Moratti è vicina a Clemente in
questo momento di dolore per la scomparsa del
papà

Carlo Tivioli
- Milano, 27marzo 2020.

Maria Sole e Giovanni sono vicini con affetto
a Clemente in questo momento di dolore per la
scomparsa del papà

Carlo Tivioli
- Milano, 27marzo 2020.

Cicci Antonella e Alessandra sono affettuosa-
mente vicine a Clemente per la dolorosa perdita
dell'adorato

Carlo Tivioli
- Milano, 27marzo 2020.

Nicoletta ricorda l'amato padre

Carlo Tivioli
ed è vicina a Clemente.
- Alba, 27marzo 2020.

Ciao

Carlo
amico prezioso ora e per sempre nel mio cuore.-
Abbraccio con affetto Milagros e Clemente.- Sofia.
- Milano, 27marzo 2020.

Alberto Pederzani e Alessandra sono affettuo-
samente vicini a Clemente per la scomparsa
dell'amico di una vita

Carlo Tivioli
- Milano, 27marzo 2020.

Affranta, desolata piange l'amico di una vita
Cocco

Carlo Tivioli
e abbraccia Milagros e Clemente.- Giovanna
Borletti.
- Milano, 27marzo 2020.

Ciao

Carluccio
ci mancherai tanto.- Un abbraccio forte a
Clemente e Milagros.- Katherine, Francesco e
Filippo.
- Ostuni, 27marzo 2020.

Patrizia Giustini e la mamma si stringono con
grande affetto a Clemente e a Milagros per la
scomparsa dell'indimenticabile e grande amico

Carlo
- Milano, 27marzo 2020.

Annamaria, Alfredo, Giorgio e Luciano
Bernardini de Pace partecipano con amore al do-
lore di Clemente per la morte del suo papà

Carlo Tivioli
L’amico di una vita, l’artista straordinario.
- Milano, 27marzo 2020.

Maria Paola e Vicky con grande affetto abbrac-
ciano Clemente in questo doloroso e triste mo-
mento per la scomparsa del suo caro papà

Carlo Tivioli
- Fabriano, 27marzo 2020.

Viviana e Silvano Larini profondamente addolo-
rati ricordano l'amico

Carlo Tivioli
e la sua grande creatività e sono vicini a
Clemente.
- Milano, 27marzo 2020.

Caro Clemente ci stringiamo a te con infinito af-
fetto, il tuo papà

Carlo Tivioli
è stato un grande.- Lella Gaetano Gigliola con
Massimo.
- Milano, 27marzo 2020.

Grande

Carlo
ci mancherai tantissimo.- Pierandrea Eleonora
Alessandra Vittoria Alice e Giancarlo Galtrucco
sono vicini con tanto affetto a Clemente per la
perdita del suo adorato papà.
- Milano, 27marzo 2020.

Ciao

Carlo
amico di una vita, ci mancherà il tuo genio crea-
tivo e il tuo essere unico anche nella vita di ogni
giorno.- Un abbraccio affettuoso al tuo adorato
Clemente.- Alberto, Stefania, Pierandrea, Micol e
Samantha.
- Saint Moritz, 28marzo 2020.

Ti ricorderò sempre carissimo amico mio per la
tua estrema gentilezza e simpatia.- Gioia e Maia
Moratti si stringono forte a Clemente nel ricordo
del suo caro papà

Carlo Tivioli
- Milano, 27marzo 2020.

Massimo e Milly Moratti con tanto dispiacere e
tanto affetto ricordano la geniale simpatia di

Carlo Tivioli
- Milano, 27marzo 2020.

Carlo Tivioli
Daniela con Carolina, Gaia e Ghigo si stringe a
Milagros e Clemente in questo doloroso momento.
- Milano, 27marzo 2020.

Benedetta Elisabetta Mariangela sono vicine con
grande affetto a Milagros e Clemente nel ricordo
di

Carlo
- Milano, 27marzo 2020.

La Comunità di San Patrignano si stringe a
Clemente Tivioli e alla famiglia tutta nel dolore
per la scomparsa di

Carlo Tivioli
amico di lunga data e generoso sostenitore della
comunità.- Un affettuoso e commosso ricordo va
al suo grande cuore, al suo stile, la sua sensibilità
per il prossimo.
- Rimini, 27marzo 2020.

Renato Pennisi ed il team di Christie's Italia sono
affettuosamente vicini a Clemente ricordando il
raffinato collezionista e caro amico

Carlo Tivioli
- Roma, 27marzo 2020.

La Camera Nazionale della Moda Italiana, il
Presidente Carlo Capasa, i Presidenti Onorari
Mario Boselli e Beppe Modenese, il Consiglio
Direttivo, i soci, lo staff di CNMI, partecipano com-
mossi al dolore della famiglia in questo triste mo-
mento per la scomparsa di

Carlo Tivioli
- Milano, 27marzo 2020.

Claudia, Filippo, Raffi, Marta, Roberta,
Valentina e tutta Sotheby’s si stringono con tanto
affetto a Clemente nel ricordo del suo grande pa-
pà

Carlo Tivioli
uomo indimenticabile, lascia un’impronta indele-
bile in tutti noi.
- Milano, 27marzo 2020.

CarloOttavio Tivioli

SandraGreco-Naccarato.—
Partecipano al lutto:

La moglie Franca, i figli Daniela e Stefano, le
nuore Laura e Silvia e tutti i nipoti annunciano con
infinita tristezza la scomparsa di

PierpaoloMicheletti
- Milano, 27marzo 2020.

Caro

Mic
grazie.- Adesso riposa.- Lucia Mosca con Silvia e
Paolo.
- Milano, 27marzo 2020.

Mariapia con Chiara Paolo Francesco Laura
Lorenza Giovanni Cristina e nipoti tutti ricordano
con grande affetto

Paolo
abbracciando Franca e tutta la famiglia.
- Milano, 27marzo 2020.

Paolo Landi con Lydia, Alessandro, Lavinia e
Jacopo non dimenticherà mai

Pierpaolo (Mic)Micheletti
la sua umanità, i suoi insegnamenti, la sua pro-
fonda conoscenza del mondo della pubblicità e si
stringe con affetto alla famiglia e a tutta Creative
Media.
- Treviso, 28marzo 2020.

Ciao

Paolo
ricordandoti con affetto abbracciamo forte Franca
e figli.- Roberto, Silvana Tiengo.
- Milano, 27marzo 2020.

Ciao grande

Mic
Oliviero, Kirsti, Rocco, Lola, Alì Toscani.
- CasaleMarittimo, 27marzo 2020.

Giancarlo e Lucia con Elena, Luisa e famiglie
abbracciano Franca, figli e nipoti ricordando

Paolo
amico carissimo e generoso.
- Milano, 27marzo 2020.

Siamo vicini a tutta la famiglia nel ricordo di

PierpaoloMicheletti
Nicola e Grazia Laricchia.
- Milano, 28marzo 2020.

La famiglia Guastoni si stringe al dolore di
Daniela per la scomparsa del suo adorato papà

Pierpaolo
- Milano, 27marzo 2020.

Luciano Benetton e Laura Pollini ricordano

PierpaoloMicheletti
la sua passione per la comunicazione, la sua
esperienza professionale internazionale, la sua
profonda umanità, e si uniscono al dolore della
famiglia.
- Ponzano Veneto, 28marzo 2020.

L’ufficio Comunicazione di Benetton Group e
Fabrica partecipano con profonda commozione al
dolore della famiglia per la scomparsa di

PierpaoloMicheletti
- Ponzano Veneto, 28marzo 2020.

Benetton Group si unisce al dolore dei familiari
e dei collaboratori di Creative Media nel ricordo di

PierpaoloMicheletti
storico collaboratore di grandi qualità professio-
nali e umane.
- Ponzano Veneto, 28marzo 2020.

Creative Media si stringe alla famiglia Micheletti
per la scomparsa dell'amatissimo

Mic
guida forte e tenace, punto di riferimento sempre
presente.
- Milano, 27marzo 2020.

Vincenzo e Manuela, con il team di Acone
Associati, profondamente commossi partecipano
al lutto della famiglia Micheletti, per la perdita del
caro signor

Pierpaolo
uomo buono, dal fare gentile e persona davvero
illuminata.
- Milano, 27marzo 2020.

PierpaoloMicheletti

Silvana Peja con Chiara e Luca.—
Partecipano al lutto:

Angelamaria, Carlo e Mariasilvia, Luigi e
Simona, Laura e Ludovico insieme ai nipoti an-
nunciano la scomparsa di

Francesco Tozzi Spadoni
- Milano, 26marzo 2020.

Cristiano e Rosangela, Stefano e Silvana, Lucio
e Daniela, Amedeo e Luisella, Lucia, Massimo e
Antonella, Nicoletta e le loro famiglie si stringono
ad Angelamaria, Carlo, Luigi e Laura per la scom-
parsa del caro

Francesco
- Milano, 27marzo 2020.

Alberto con Isabella e i ragazzi, Paola con
Chiara sono vicini ad Angelamaria e i figli per la
scomparsa del caro

Francesco
- Milano, 27marzo 2020.

Mariarita Zancan con Bernardo e Beatrice,
Giovanni ed Elena, Giorgio e Luisa sono vicini con
tanto affetto ad Angiolamaria, Carlo, Mariasilvia,
Luigi e Papi nel ricordo del loro caro papà

Dott. Ing. Francesco Tozzi
Spadoni

uomo colto, intelligente, amante della musica.
- Milano, 27marzo 2020.

Mario e Giulia Notari si stringono commossi a
Carlo e alla sua famiglia, nel ricordo del padre

Francesco Tozzi Spadoni
- Milano, 27marzo 2020.

Francesco Tozzi Spadoni
Riccardo e Daniela si stringono nel dolore ad
AngelaMaria, Carlo, Luigi e Papi per la perdita
dell'adorato marito e papà.
- Milano, 27marzo 2020.

Caro Carlo, stringiamo te e la tua famiglia, nel
ricordo del tuo caro papà

Francesco Tozzi Spadoni
Ida e Stefano, Paola e Giacomo e tutti i ragazzi.
- Milano, 27marzo 2020.

Giuseppe e Giovanni con Patrizia e Monica si
uniscono a Carlo e alla sua famiglia in questo tri-
ste momento per la perdita del caro papà

Francesco
- Milano, 27marzo 2020.

I dipendenti e i collaboratori di IES esprimono il
loro cordoglio a Carlo Tozzi Spadoni e Mariasilvia
Della Porta per la perdita del papà

Francesco Tozzi Spadoni
- Milano, 27marzo 2020.

Il Rotary Club Milano Porta Vercellina si unisce
al dolore della moglie Angelamaria Lorella e dei
familiari per la scomparsa del socio fondatore

Francesco Tozzi Spadoni
past president e assiduo frequentatore per molti
anni.- Angelamaria e Francesco hanno aperto con
generosità la loro casa a molte attività rotariane.
- Milano, 28marzo 2020.

Francesco Tozzi Spadoni

Roberto e Luisa Calimani con affetto.—
Partecipano al lutto:

La famiglia Caglio partecipa al lutto dei familiari
per la scomparsa di

RiccardoGuerra
- Milano, 28marzo 2020.

Gabriele e Emmapaola, Claudio, Gianni e
Carla, Noel e Paola, Gino e Claudia, Guido e
Paola, Bice e Domingo prendono parte commossi
al grande dolore di tutta la famiglia per la scom-
parsa del carissimo

RiccardoGuerra
- Milano, 27marzo 2020.

Anna e Checco, Lodovica e Olivier, Elena e
Enrico, Elena, Pia, Enrico, Paolo, Claudio ricorda-
no con grandissimo affetto

Riccardo
amico di sempre, di grande generosità e lealtà
d’animo e abbracciano tutta la sua famiglia.
- Milano, 27marzo 2020.

Affranti dal dolore, ricordiamo l'energia, la forza
e il sorriso di

RiccardoGuerra
e siamo vicini alla famiglia.- Cristina, Monica,
Irene, Luca, Mauro, Renato.
- Milano, 27marzo 2020.

Sgomenti e addolorati per l'improvvisa perdita
del caro

Riccardo
gli amici di sempre abbracciano forte Gigliola e
Giuseppe e i familiari tutti.- Dino con Francesca,
Donato, Fabio con Germana, Giovanna con
Giorgio, Luciano con Carla, Lucia e Ilaria.
- Milano, 27marzo 2020.

Ciao

Riccardo
ci mancherai.- Sei stato un caro amico, generoso
leale e affettuoso, e sarai per sempre nei nostri
cuori.- Indimenticabile.- Famiglia Zio.
- Milano, 27marzo 2020.

RiccardoGuerra

Raffaele, Maura e figli.—
Partecipano al lutto:

ClaudiaBesana Sterzi
Ne annunciano la morte i figli Olga Sterzi, Alex e
Silvia Hruska.
- Milano, 27marzo 2020.

Un ultimo abbraccio, R.I.P. cara

Claudia
Mania con Andrea si stringono a Alex, Olga e
Silvia con affetto.
- Milano, 27marzo 2020.

Maria Cristina e Toia si stringono con grande af-
fetto ad Alex e alla sua famiglia nel ricordo della
madre

Claudia Sterzi Besana
- Milano, 27marzo 2020.

Maurizio eGiovannaGalimberti.—
Carlo eMorenaGalimberti.—

Partecipano al lutto:

ClaudiaBesana Sterzi

Nicolò eNucciaGemma.—
PinucciaMassardi.—

Partecipano al lutto:

Cara Ross, cari Carlo e Mattia, vi stringo forte
con immenso affetto in questo doloroso momento
per la perdita dell'adorato papà e nonno

AntonioDiMuro
Rossana con Paolo Filippo e Niki.
- Milano, 27marzo 2020.

AntonioDiMuro
Paolo Nicoletta e Francesco con affetto sono vicini
a Rossella e a tutta la sua famiglia.
- Alba, 26marzo 2020.

Lucio e Francesca Stanca sono vicini a Rossella
e partecipano al suo dolore per la scomparsa del
suo caro papà

AntonioDiMuro
- San Fermo della Battaglia, 27marzo 2020.

Luca, Carolina e Stefano si stringono con tanto
affetto a Rossella e Mattia per la perdita dell'ama-
to papà e nonno

Antonio
- Milano, 28marzo 2020.

Alberto e Franca, Riccardo e Rubina, abbraccia-
no con tantissimo affetto Rossella nel ricordo del
caro papà

AntonioDiMuro
- Milano, 27marzo 2020.

È mancato l’

Ing. Simone Fubini
Lo annunciano con grande tristezza la sorella
Sandra con Enrico e i figli con le loro famiglie, i
cognati e tutti gli affezionati nipoti e pronipoti.-
Si ringrazia Franca per la sua instancabile de-
dizione.- Si ringraziano Lina, Manolo, Dorina, e
Eugenia per la loro premurosa assistenza.- Le ese-
quie si terranno in forma strettamente privata.
- Milano, 27marzo 2020.

Simone
Caro amico di tutta una vita.- Mariapiera, Piero e
Raffaella si stringono forte a Sandra, Enrico e tutti
i ragazzi.
- Milano, 27marzo 2020.

Kaleyra tutta, il Consiglio di Amministrazione, i
colleghi e gli amici si uniscono ai familiari delle
famiglie Fubini, Hirsch e Paggi nel lutto per la per-
dita del carissimo

Simone Fubini
Kaleyra, Dario, Gloria e Beppe Calogero.
- Milano, 27marzo 2020.

Ing. Simone Fubini
Massimo Segre e collaboratori dello studio pian-
gono la scomparsa di un uomo di straordinaria in-
telligenza e di inimmaginabile bontà.
- Torino, 27marzo 2020.

Elio e Anna sono vicini con tanto affetto a Linda
e ai suoi figli e ricorderanno sempre il caro amico

Walter
- Milano, 27marzo 2020.

Barbara Di Luise rimpiange il caro

Walter
abbracciando Linda Marco e Alessio per questa
perdita incolmabile.
- Milano, 27marzo 2020.

I condomini e l'Amministratore del condominio
di via Paolo Diacono 1, Milano, partecipano al do-
lore della famiglia per la scomparsa di

Walter Chironi
- Milano, 27marzo 2020.

Giorgio, Andrea, Massimo, Enrico, Monica e tut-
ta la Direzione Risorse Artistiche Mediaset triste-
mente colpiti dalla scomparsa del papà

GiordanoGalliani
si stringono con affetto a Marina e a tutta la fami-
glia Galliani.
- ColognoMonzese, 27marzo 2020.

Giancarlo Scheri e tutti gli amici di Canale 5
stringono in un fortissimo e affettuosissimo ab-
braccio Marina per la perdita del suo amato papà

GiordanoGalliani
- ColognoMonzese, 27marzo 2020.

Pier Silvio commosso e addolorato è vicino a
Marina e alla sua famiglia per la scomparsa del
padre

GiordanoGalliani
- ColognoMonzese, 27marzo 2020.

Ci ha lasciati

Guglielmo Scafuri
Maresciallo Maggiore dell’Aeronautica, uomo
buono e generoso, padre e nonno esemplare.-
Michelina, i figli Susanna e Andrea, Giorgio.
- Pieve Emanuele, 27marzo 2020.

Caro

papà
ci hai lasciato tanto amore ma dovevamo ancora
piantare i ravanelli.- Susanna e Andrea, Giorgio
con i tuoi adorati nipoti Matilde e Oliviero.
- Milano, 27marzo 2020.

Ci stringiamo a Lina, Andrea e Susanna per la
perdita del caro

Guglielmo
Graziella e Giuseppe Albertini
- San Donato, 27marzo 2020.

È tornata alla casa del Padre

BiancaMariaBottasso
che rimarrà nell'affetto di una vita tra noi e con
i suoi amici.- La ricordano la sorella Maria Luisa
con Alberto, Cristina e Roberto con Francesca e
Bianca.
- Milano, 27marzo 2020.

Biancamaria Bottasso
Porgiamo le più sentite condoglianze per la perdi-
ta di una così tanto stimata persona.- Il condomi-
nio di via Palestrina 31, Milano.
- Milano, 28marzo 2020.

I Brianza sono vicini a Carla e Andrea e tutti i
Calderaro ricordando l’amico carissimo di una vi-
ta

Giorgio Calderaro
La sua umanità limpida, trasparente e dolce.
- Milano, 27marzo 2020.

Milly, Attilio, Vanni, Eugenia, Lorenzo, Isabella e
famiglie sono vicini con affetto a Carla, Andrea e
Mariagrazia per la perdita del caro

Giorgio Calderaro
- Milano, 28marzo 2020.

Le sorelle Carla e Maddalena ed il fratello
Pierachille con Stella, insieme ai nipoti Daniela
con Luca, Alessandro, Gianfranco, Roberto,
Antonio con Helen e Luca con Cristina, annun-
ciano con affetto, tristezza e profondo dolore la
scomparsa di

Maria Sandra Coletti Vinci
ricordandone la sua grande fede, generosità e i
bei momenti trascorsi insieme.
- Milano, 27marzo 2020.

Graziella Braga e famiglia.—
La famiglia Vinci.—

Partecipano al lutto:

Si è spento serenamente

Antonio Corradi
Ne danno il triste annuncio i figli Vienda e
Corradino, la moglie Carla e i nipoti.
- Pavia, 27marzo 2020.

arch. Antonio Corradi
già Dirigente del Settore Urbanistica e al Territorio
di Regione Lombardia.- Per la sua dipartita porgo
fraterne condoglianze a Carla Penuti, a Corradino
e Viendra Corradi.- Enrico Radice.
- Meda, 27marzo 2020.

Vincenzo Jorio con immensa tristezza affettuo-
samente vicino alla famiglia ricorda

CarloGilli
avvocato ed uomo straordinario a cui era legato
da antica amicizia.
- Milano, 27marzo 2020.

Antonio Palatini ricorda l'amico e collega

CarloGilli
con profondo affetto.
- Milano, 27marzo 2020.

DonatellaGramatica
Uniti nel dolore ad Ilaria e Flavia per la perdita
della loro adorata mamma.- Egle e Mario Ronchi.
- Sesto SanGiovanni, 27marzo 2020.

DonatellaGramatica
Ci stringiamo forte ad Ilaria e ai suoi cari per la
perdita della sua cara mamma.- Marco Cristina
Roberto Daniele Silvia Alberto.
- Sesto SanGiovanni, 27marzo 2020.

Paolo Pezzoli
Cara Laura, in questo momento di grande dolore,
siamo vicini con affetto a te e alla tua famiglia.-
Leone e Viviana.
- Milano, 27marzo 2020.

Duilio Benedetti ricorda l'amico

Paolo Pezzoli
uomo generoso, sempre attivo, ingegnere di alta
qualità.
- Milano, 27marzo 2020.

Giancarlo e Chicca sono vicini a Riccardo,
Francesca e Anna per la scomparsa del caro

Ruggero Testori
- Gignese, 27marzo 2020.

Ruggero Testori

TrixieMarangoni.—
Partecipano al lutto:

Iorio Vergombello
Lontani, ma vicini con cuore e pensiero.- Stefania,
Rudy, Rachele.
- Salice Terme, 27marzo 2020.

Concettina, Carmen, Maurizio, Annaluisa,
Federico, Valentina addolorati si stringono a
Emmi, Luca e Matteo per la scomparsa di

Iorio
- Salice Terme, 26marzo 2020.

Anna, Giangi e Fabio sono vicini a Paola per la
scomparsa del marito

GiuseppeBeretta
caro e insostituibile amico.
- Milano, 27marzo 2020.

Giorgio, Andrea, Massimo, Enrico, Monica e tut-
ta la Direzione Risorse Artistiche Mediaset par-
tecipano al dolore di Alberto e della famiglia
Bolognesi per la scomparsa del papà

Brunello Bolognesi
- ColognoMonzese, 27marzo 2020.

L'Ordine degli Avvocati di Milano sentitamente
partecipa al lutto dei familiari per la scomparsa
dell'

Avv. RenatoGiovanni Colombo
- Milano, 27marzo 2020.

È mancata all'affetto dei suoi cari

RosannaConfalonieri
ved.Negroni

di 89 anni.- Lo annunciano la figlia Patrizia con
Corrado, il figlio Alessandro ed i parenti tutti.
- Mandello del Lario, 27marzo 2020.

La.Chi. Lavorazioni Chimiche Srl e i suoi dipen-
denti si stringono a Nicola, a dimostrazione del-
la stima e dell'affetto che li legano a lui, in que-
sto momento di dolore per la perdita dell'amata
mamma

Santa Costella
- Milano, 27marzo 2020.

La moglie Magda, i figli Davide e Giuliana, i ni-
poti Daniel, Sofia e Martin, la nuora, il genero an-
nunciano con dolore la scomparsa del

Dott. Italo Florit
già Provveditore dell'Ospedale di Niguarda.- La
famiglia ringrazia tutti coloro che le saranno vicini
in questo momento.
- Milano, 27marzo 2020.

Alessandro e Davide Carretta partecipano con
affetto al dolore dell’avvocato Romina
Guglielmetti e dei suoi cari per la scomparsa del
padre

BartolomeoGuglielmetti
- Milano, 28marzo 2020.

Il Sindaco di Milano Giuseppe Sala con la
Giunta Comunale e il Presidente Lamberto Bertolé
con il Consiglio Comunale di Milano partecipano
al lutto per la scomparsa di

Martinho Lutero
Galati deOliveira

Cittadino Benemerito, personalità eclettica che ha
contribuito in maniera determinante a diffondere
la musica contemporanea brasiliana e africana.
- Milano, 27marzo 2020.

Il giorno 25 marzo, dopo una lunga malattia, si
è spenta serenamente la cara esistenza di

RenatoMancini
già Giudice di Pace di Pozzuoli.- Lo annunciano
con profonda tristezza la moglie Allegra, i figli
Lucilla e Rocco e la sorella Maria Battista.
- Napoli, 28marzo 2020.

Anna e Giancarlo con Barbara, Andrea e
Valentina si uniscono con affetto al dolore di
Laura, Alfredo e Marina per la triste perdita del lo-
ro adorato

EnricoMantegazza
cui li legano ricordi e momenti di famiglia vissuti
insieme.
- Milano, 27marzo 2020.

I condomini di via Baldissera 2 - 2/a - 4 e via
Eustachi 9, Milano ricordano con affetto il caro

GiovanniMeloni
e sono vicini alla famiglia in questo momento di
grande dolore.
- Milano, 27marzo 2020.

Il Teatro alla Scala con profonda commozione
si stringe attorno alla famiglia per la perdita del
Maestro

Luigi Roni
artista e grande amico del nostro teatro di cui per
lungo tempo calcò le scene.
- Milano, 27marzo 2020.

La Giuliani S.p.A. partecipa commossa al dolore
di Laura Cosseddu per la grave perdita dell'amato

LucianoRuvolo
Sentite condoglianze.
- Milano, 27marzo 2020.

Zia Lisi, Emanuela, Max, Luisa e Paola avranno
sempre negli occhi e nel cuore la calma e sorri-
dente presenza di

Giuseppe (Pepè) Satta Puliga
e stringono in un abbraccio con tutto il loro affetto
Angela, Giulia e Tommaso.
- Milano, 27marzo 2020.

La famiglia Paolo Prevedini si unisce al lutto per
la dolce

Vincenza Solimene
madre e guida di una famiglia esempio per la pro-
pria unione e opera.- Rivolge un sincero abbraccio
alla famiglia Solimene, nel triste momento con il
più profondo affetto.
- Napoli, 27marzo 2020.

Giovanna e Luca ringraziano di cuore, per le
tante manifestazioni di affetto ricevute in occasio-
ne della scomparsa del caro

Aris Ballestrazzi
- Savignano sul Panaro (Mo), 28marzo 2020.
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Scudetto cancellato
Il rugby è il primo
a decidere lo stop
Il presidente Gavazzi: «Ora conta la salute»

Qualcuno l’ha presa male,
qualcun altro ha dibattuto
sulla tempistica, qualcun al-
tro ancora ha sottolineato che
solo in altre due occasioni
(1944 e 1945) lo scudetto non è
stato assegnato. Ma è onesta-
mente difficile sostenere che
la decisione della Federazione
rugby di fermare l’attività e di
rimandare tutto quanto alla
prossima stagione sia inop-
portuna. Al netto dei soldi che
qualche club perderà (o ri-
sparmierà) o di uno scudetto
in più (il Rovigo, al momento
dello stop, era primo in classi-
fica).
«È stato molto difficile, è

sempre molto difficile deci-
dere una cosa del genere —
spiega Alfredo Gavazzi, presi-
dente della Federazione —.
Ma non si vedevano le condi-
zioni per poter riprendere l’at-
tività in tempi ragionevoli. La

salute dei giocatori, di tutta la
gente del rugby è la cosa più
importante. Capisco che nes-
suno sia felice ma sono con-
vinto che alla fine, fermando-
ci, abbiamo scelto il minore
dei mali».
Il calcio, e non solo il calcio,

si accapiglia da un mese sul
che fare. Ha interessi econo-
mici molto più importanti da
difendere. Il rugby ha preferi-
to percorrere un’altra strada.
In un consiglio federale in vi-
deoconferenza ha votato a
maggioranza (un astenuto e
un contrario) lo stop definiti-
vo. E il fatto che a rugby si gio-
chi soprattutto nelle regioni
del Nord, le più colpite dal vi-
rus, ha sicuramente influito.
«Fatti i conti — spiega Ga-

vazzi —, ci siamo resi conto
che per portare a termine i
campionati avremmo dovuto
riprendere il 18 aprile, quindi

ricominciare ad allenarci la
prossima settimana conside-
rato che una quindicina di
giorni sono il minimo per po-
ter tornare in campo. Non ci
saremmo stati dentro e allora
abbiamo deciso di chiudere
qui. Non pretendo che tutti si-
ano felici per questa decisio-
ne, perplessità e amarezza so-
no comprensibili, però qual

era l’alternativa? Aspettare an-
cora per essere comunque co-
stretti a chiudere tutto tra una
settimana?».
Il rugby mondiale si è fer-

mato poco meno di un mese
fa. L’Italia ha giocato solo tre
partite del suo Sei Nazioni che
non è ancora concluso. Anche
nell’emisfero Sud l’attività è
sospesa e non ci sono certezze

su cosa succederà a giugno-
luglio, il periodo delle tour-
née estive, e neppure in otto-
bre-novembre, quando il co-
mitato del Sei Nazioni si au-
gura di poter completare il
Torneo. Tutto è sospeso e la
Federazione italiana ha deci-
so di rimandare ogni ragiona-
mento sul che fare a tempi
migliori. «Come ne uscire-
mo? Chi può dirlo— riprende
Gavazzi —. Nessuno ha mai
provato un’esperienza para-
gonabile a questa epidemia,
non ci sono precedenti, non
ci sono esempi. Interrompere
l’attività creerà problemi a
molte società, problemi che la
Federazione tenterà di risol-
vere».
Già la prossima settimana è

in programma un altro consi-
glio federale nel quale si par-
lerà di bilancio e di misure
straordinarie per sostenere i
club in difficoltà. Di una cosa
però Gavazzi è sicuro, questi
mesi cupi non saranno la fine
del rugby. «Non lo credo,
quando questo incubo sarà fi-
nito torneremo con ancora
più voglia e ancora più entu-
siasmo. Ci daremo tutti da fa-
re provando magari a litigare
di meno. È la natura dell’uo-
mo. Ripartirà il mondo e ri-
partirà il rugby. Ma ora il pro-
blema non è vincere una par-
tita in più, il problema è batte-
re il virus e ricominciare a
vivere. E a giocare»

Domenico Calcagno
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Meta
Minozzi segna
contro la
Francia: nel Sei
Nazioni l’Italia
non ha potuto
giocare con
Irlanda e
Inghilterra (Epa)

Formula 1
La Ferrari dice sì
al nuovo calendario
«Gp di due giorni
e gare fino al 2021»

Il campionato di Formula 1 2020, mai cominciato
dopo l’annullamento in extremis del Gp d’Australia,
potrebbe finire all’inizio del 2021. A confermare
un’ipotesi già circolata nei giorni scorsi è Mattia
Binotto (foto). Il team principal della Ferrari ha
spiegato a #CasaSkySport che «le squadre hanno
dato piena disponibilità a Fia e F1 sul calendario».
«Di solito le scuderie possono intervenire — ha
aggiunto —, ma stavolta abbiamo concesso ampia
libertà». In una situazione imprevedibile, la

speranza è partire in estate inoltrata: è molto
probabile che venga rinviato anche il Gp del
Canada del 14 giugno. Per consentire di svolgere
un numero di Gp sufficienti a distribuire risorse
economiche adeguate (per la F1 almeno 15-18), i
team hanno approvato altre modifiche: «Ridurre i
fine settimana a due giorni (eliminando il venerdì
di prove, ndr) in modo da potere avere più gare
consecutive». Binotto ammette poi che il voto
della Ferrari è stato decisivo per far slittare di un

anno le nuove regole: «Avremmo preferito
cambiarle, ma abbiamo pensato al bene comune».
Infine una battuta su Charles Leclerc: «Si allena tre
volte al giorno, tornerà più forte di Hulk». A
proposito di sforzi, i sette team con base in
Inghilterra hanno annunciato la nascita del
progetto «Pitlane» per mettere a disposizione
tecnologie e tecnici e realizzare ventilatori e
dispositivi medici per i malati di coronavirus.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è

● Alfredo
Gavazzi, 69
anni, è
presidente
della
Federazione
rugby dal 2012

● L’imprendi-
tore bresciano
è stato uno dei
fondatori del
Calvisano

Infoeprenotazioni:
Tel0262827414-0262827404

e-mail:agenzia.solferino@rcs.it
il servizioèattivodal lunedìalvenerdì
dalle9alle13edalle14alle17.30
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AMICI ANIMALI
NUOVARUBRICA

Il mondo del pet in uno spazio di
respiro nazionale: da oggi nasce la
rubrica
AMICI ANIMALI
Contattaci per unpreventivo gratuito!
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

C'È POSTAPERTE!
Avvenimenti - Ricorrenze

Vuoi scrivere unmessaggio aduna
persona cara che rimarrà impressoe
chepotrai conservare tra i tuoi ricordi?
La rubrica 16èquella che fa per te!
Chiamaci per un preventivo gratuito.
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

EVENTI/TEMPORARYSHOP
NUOVARUBRICA

Organizzare e promuovere eventi da
oggi è più facile con la nostra nuova
rubrica
EVENTI/TEMPORARY SHOP
Contattaci per unpreventivo gratuito!
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

ILMONDODELL'USATO
NUOVARUBRICA

Sei un privato? Vendi o acquisti
oggetti usati?
Possiamo pubblicare il tuo annuncio
a partire da Euro 12 + Iva.
Contattaci senza impegno!
Tel. 02.6282.7422 - 02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

1 OFFERTE
DI COLLABORAZIONE

IMPIEGATI 1.1

ACCOUNT, inglese fluente. Sales-
marketing, approccio consulen-
ziale al cliente, esperto relazione
con clienti direzionali, gestione
ufficio commerciale/agenti valu-
ta. 338.37.66.816

AMMINISTRATIVA/contabile,
banca, cassa, prima nota, intra-
stat, fatturazione attiva/passiva,
e s p e r i e n z a v e n t e n n a l e
339.88.32.416

BACK-OFFICE commerciale plu-
riesperienza, gestione leads -
trattative - sconti - gestione ordi-
ne - proforma - fattura - incasso -
spedizioni-reclami- customer sa-
tisfaction. Milano, hinterland -
373.53.18.976

CONTABILE, ventennale espe-
rienza, completa autonomia,
contabilità generale, Iva, Intra-
stat, bilancio. full/part-time Mila-
no 320.81.90.453

IMPIEGATA 50enne customer
service, back office commercia-
le, pluriennale esperienza nel
ruolo, ottimo inglese e francese
scritto e parlato, disponibilità im-
mediata. 338.92.60.900

IMPIEGATA, pluriesperienza se-
greteria, piccola contabilità, uso
di word, excel, power point, po-
sta elettronica, cerca occupazio-
ne in Milano, disponibilità imme-
diata. 348.60.92.068

RAGIONIERE pluriennale espe-
rienza tematiche aziende in sof-
ferenza, contabilità, bilancio, of-
fresi cell. 353.37.46.870

RAGIONIERE responsabile am-
ministrativo, controllo gestione
co.ge, Iva, bilanci, Intrastat,
adempimenti fiscali, imposte di-
rette, indirette esperienza venti-
cinquennale, inglese fluente.
338.20.04.416

RESPONSABILE risorse umane,
lunga esperienza nel ruolo in
aziende italiane e multinazionali,
industria e servizi, riorganizzazio-
ni aziendali e operazioni straordi-
narie, gestione processi di cam-
biamento, valuta incarichi nord
italia 335.77.02.844

SEGRETARIA /personal-executi-
ve assistant/interprete trilingue
pluriennale esperienza referen-
ziata disponibilità immediata stu-
di/aziendeMilano. 366.32.32.220

SEGRETARIA contabile con
esperienza anche part-time, libe-
ra subito.
inforete2014@gmai l .com -
335.56.02.196

AGENTI E RAPPRESENTANTI 1.2

LAUREATO, senior marketing,
agente legnameper imballaggio
costruzione, Piemonte Lombar-
dia, offresi a segherie, disponi-
bile anche altri settori. Cell.
334.92.43.867

OPERAI 1.4

ITALIANO autista non-stop tutto-
fare, elegante, educato, capacità
organizzative, per persone esi-
genti. Libero. 349.11.96.552

SIGNORA 46enne italiana offresi
ad aziende per confezionamen-
to, part-full/time, massima serie-
tà. 338.24.07.700

COLLABORATORI FAMILIARI/
BABYSITTER/BADANTI 1.6

ASSISTENZA anziani/collabora-
trice domestica, italiana, auto-
munita, esperienza, offresi part/
full-time. 347.12.84.595

COLLABORATRICE domestica,
esperienza, italiana, flessibilità
oraria, fisso, libera impegni. Re-
f e r e n z e c o n t r o l l a b i l i .
389.78.54.947

DOMESTICO srilankese, pulizia
casa, stiro, giardino cerca lavoro.
327.57.11.951

GOVERNANTE, colf per condu-
zione casa, cucina, agriturismo.
Disponibile fissa, full/part time.
338.38.70.803

GUARDAROBIERA stiratrice, do-
mestica, italiana referenziata con
esperienza offresi per zona Mila-
n o c e n t r o . Con t a t t a r e i l
377.09.54.815

Il Corriere della Sera e La Gazzetta
dello Sport con le edizioni stampa e
digital offrono quotidianamente agli
inserzionisti un’audience di oltre 6,5
milioni di lettori.

La nostra Agenzia di Milano è a dispo-
sizione per proporvi offerte dedicate a
soddisfare le vostre esigenze e rendere
efficace la vostra comunicazione.

TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA
Rubriche in abbinata: Cor-
riere della Sera - Gazzetta
dello Sport:
n. 0 Eventi Temporary Shop: € 4,00;
n. 1 Offerte di collaborazione: €

2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: €

7,92;n.3Dirigenti:€7,92;n.4Avvisi
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen-
ziali compravendita: € 4,67; n. 6
Immobili residenziali affitto: € 4,67;
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8
Immobili commerciali e industriali:
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n.
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n.
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n.
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08;
n. 17 Messaggi personali: € 4,58;
n. 18 Vendite acquisti e scambi: €

3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n.
20 Informazioni e investigazioni: €

4,67; n. 21 Palestre saune massaggi:
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell’usato: €

1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00;
n. 24 Club e associazioni: € 5,42.

RICHIESTE SPECIALI
Per tutte le rubriche tranne la 21e 24:
Capolettera: +20%
Neretto riquadrato: +40%
Colore evidenziato giallo: +75%
In evidenza: +75%
Prima fila: +100%
Tariffa a modulo: € 110 esclusa la
rubrica 4

CERCHI NUOVI COLLABORATORI?

OFFRI DEI SERVIZI?

VUOI VENDERE O COMPRARE

UN PRODOTTO?

CENTRA I TUOI OBIETTIVI

laPICCOLA
lapubblicitàconparoletue

sullepaginediCorrieredellaSera
eLaGazzettadelloSport.
Oltre5milionidi lettoriognigiorno

Infoeprenotazioni: tel0262827555-0262827422
Fax026552436-e-mail:agenzia.solferino@rcs.it
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1 Esilarante commedia
antimilitaristica firmata

da Blake Edwards. il
comandante Matthew (Cary
Grant, foto) con il luogo
tenente Nick (Tony Curtis)
cercano di aggiustare un
sommergibile....
Operazione sottoveste
La7, ore 21.15

Tozzi, reportage
sulla crisi del cibo

M ario Tozzi presenta «I
divoratori di cibo»:

ora i sapiens stanno
letteralmente divorando il
pianeta: a questi ritmi, le
necessità produttive
risultano insostenibili per
la Terra.
Sapiens – Un solo pianeta
Rai3, ore 20.30

Duilio Giammaria:
nuovi dati dell’Oms

D uilio Giammaria : i dati
dell’Organizzazione

Mondiale della Sanità che
dichiara la necessità di una
aggressiva sorveglianza
attiva con l’estensione
massima di test.
Petrolio
Rai2, ore 21.05

Gli studi a distanza
a Bergamo

P iero Damosso e padre
Fortunato parlano del

forte impegno dei ragazzi
sugli studi «a distanza». La
testimonianza del rettore
dell’Università di Bergamo,
RemoMorzenti Pellegrini.
Tg1 Dialogo
Rai1, ore 8.15

Cary Grant
e Tony Curtis
antimilitaristi

TELERACCOMANDO
di Maria Volpe

Tv

SKY
CINEMA

18.50 5 ANNI DI FIDANZAMENTO
Commedia (USA 2012)
Nicholas Stoller SKY CINEMA
ROMANCE

19.00 LO CHIAMAVANO JEEG
ROBOT Commedia (Italia
2015) Gabriele Mainetti SKY
CINEMA DUE

19.05 MIA MOGLIE PER FINTA
Commedia (USA 2011)
Dennis Dugan SKY CINEMA
UNO

19.15 VITELLONI ALLO
SBARAGLIO Commedia
(Francia 2013) Anthony
Marciano SKY CINEMA
COMEDY

19.30 MEN IN BLACK
Fantascienza (USA 1997)
Barry Sonnenfeld SKY
CINEMA COLLECTION

19.30 ASTERIX E IL SEGRETO
DELLA POZIONE MAGICA
Animazione (Belgio, Francia
2018) Alexandre Astier,
Louis Clichy SKY CINEMA
FAMILY

21.00 I VICHINGHI Azione
(Germania, Sudafrica,
Svizzera 2014) Claudio Fäh
SKY CINEMA ACTION
ASTERIX & OBELIX -
MISSIONE CLEOPATRA
Commedia (Francia,
Germania 2002) Alain
Chabat SKY CINEMA COMEDY
PIOVONO POLPETTE 2 -
LA RIVINCITA DEGLI
AVANZI Animazione (Stati
Uniti 2013) Cody Cameron,
Kris Pearn SKY CINEMA
FAMILY

21.00 SE SCAPPI, TI SPOSO
Comm. (USA 1999) Garry
Marshall SKY ROMANCE

21.15 MIIB - MEN IN BLACK II
Fantascienza (USA 2002)
Barry Sonnenfeld SKY
CINEMA COLLECTION
UN MARITO A METÀ
Commedia (Francia 2017)
A. Leclere SKY CINEMA DUE
BLOOD MONEY - A
QUALSIASI COSTO Azione
(USA 2017) L. McKee SKY
CINEMA UNO

22.35 LO SCROCCONE E IL
LADRO Commedia (USA
2001) Sam Weisman SKY
CINEMA COMEDY

22.40 ACE VENTURA 3 Azione
(USA 2009) David M. Evans
SKY CINEMA FAMILY

22.45 CETTO C'È
SENZADUBBIAMENTE
Commedia (Italia 2019)
Giulio Manfredonia SKY
CINEMA UNO
THE EQUALIZER 2 - SENZA
PERDONO Azione (Stati
Uniti 2018) A. Fuqua SKY
CINEMA ACTION

22.50 MEN IN BLACK 3 Azione
(USA 2012) Barry
Sonnenfeld SKY CINEMA
COLLECTION

23.05 COOPER: UN ANGELO
INASPETTATO Drammatico
(USA 2011) Robin Nations
SKY CINEMA ROMANCE
IL TALENTO DI MR. RIPLEY
Thriller (USA 1999)
Anthony Minghella SKY
CINEMA DUE

SPORT
8.00 HISTORY REMIX MIAMI

2019 SKY SPORT ARENA
14.00 I SIGNORI DELLA F1

Fisichella SKY F1 HD
15.55 SCHUMI THE BEST

SKY F1 HD
16.30 STORIE DI GP Monaco

1981 SKY SPORT UNO
17.55 I SIGNORI DELLA F1 Todt

SKY SPORT UNO
18.00 THE OUTSIDERS:

ESTEBAN CAMBIASSO
DAZN

18.35 PERLE DI SPORT Scudetti
Napoli RAI SPORT

19.15 GOLDEN MATCH Paolo
Bertolucci SKY SPORT ARENA

21.20 PERLE DI SPORT Nelson
Piquet RAI SPORT

22.30 VETTEL - L'ITALIANO SKY
SPORT UNO

MEDIASET PREMIUM
PREMIUM STORIES

8.25 MARLON Serie Tv
9.10 MARLON Serie Tv

10.00 GOD FRIENDED ME Serie Tv
10.55 SHAMELESS Serie Tv
12.45 MANIFEST Serie Tv
14.20 RIVERDALE Serie Tv
15.15 RIVERDALE Serie Tv
16.10 CHICAGO MED Serie Tv
17.00 CHICAGO MED Serie Tv
17.45 GOD FRIENDED ME Serie Tv
18.40 GOD FRIENDED ME Serie Tv
19.30 SHAMELESS Serie Tv
20.25 SHAMELESS Serie Tv
21.15 MOM Serie Tv
21.40 MOM Serie Tv
22.05 WILL & GRACE Serie Tv
22.30 WILL & GRACE Serie Tv
22.55 YOUNG SHELDON Serie Tv
23.20 YOUNG SHELDON Serie Tv
23.40 RIVERDALE Serie Tv

0.35 RIVERDALE Serie Tv

PREMIUM ACTION
9.05 GRIMM
9.50 THE LAST SHIP

10.40 SUPERGIRL
11.30 ARROW
12.20 ARROW
13.05 GOTHAM
13.55 GOTHAM
14.45 DC'S LEGENDS OF

TOMORROW
15.35 DC'S LEGENDS OF

TOMORROW
16.20 CHICAGO FIRE
17.10 CHICAGO FIRE
17.55 SUPERNATURAL
18.45 BATWOMAN
19.35 THE BRAVE
20.25 THE FLASH
21.15 SUPERGIRL
22.00 GOTHAM
22.55 GOTHAM
23.40 ARROW

SERIE TV
16.05 I SIMPSON FOX
16.20 CRIMINAL MINDS FOX

CRIME
16.35 ROOKIE BLUE FOX LIFE
17.10 DELITTI IN PARADISO

FOX CRIME
18.15 DELITTI IN PARADISO

FOX CRIME
18.35 I SIMPSON FOX
19.20 THE BLACKLIST

FOX CRIME
19.55 THE BIG BANG THEORY

FOX

20.10 THE BLACKLIST FOX CRIME
21.00 CHIRURGIA ESTREMA

FOX LIFE
21.05 N.C.I.S. LOS ANGELES

FOX CRIME
21.10 S.W.A.T. FOX
22.45 BLUE BLOODS FOX CRIME
22.50 FRESH OFF THE BOAT FOX
22.55 CHIRURGIA ESTREMA

FOX LIFE
23.50 RIZZOLI & ISLES FOX LIFE

0.05 THE BIG BANG THEORY
FOX

INTRATTENIMENTO
14.00 BUONA FORTUNA

CHARLIE! DISNEY
CHANNEL

16.05 LIV E MADDIE DISNEY
CHANNEL

18.35 MIRACULOUS:
LE STORIE DI LADYBUG E
CHAT NOIR DISNEY
CHANNEL

19.50 101 DALMATIAN STREET
DISNEY CHANNEL

20.15 KIM POSSIBLE DISNEY
CHANNEL

12.25 ITALIA'S GOT TALENT
SKY UNO

14.50 FAMILY FOOD FIGHT
SKY UNO

16.35 BRUNO BARBIERI -
4 HOTEL SKY UNO

19.05 ALESSANDRO BORGHESE
- 4 RISTORANTI
SKY UNO

21.15 FAMILY FOOD FIGHT
SKY UNO

0.40 ITALIA'S GOT TALENT
SKY UNO

RAGAZZI
14.20 WACKY RACES

BOOMERANG
14.35 MAGGIE & BIANCA

FASHION FRIENDS
DEAKIDS

15.10 BE COOL, SCOOBY-DOO!
BOOMERANG

16.00 MR. BEAN
BOOMERANG

16.50 TAFFY
BOOMERANG

19.10 READY.MUSIC.PLAY!
DEAKIDS

PREMIUM CINEMA
19.10 MISSION TO MARS

PREMIUM CINEMA
19.25 THE BIG WHITE PREMIUM

CINEMA EMOTION
19.35 SUPERMAN II PREMIUM

CINEMA ENERGY
19.35 CATTIVI VICINI 2 PREMIUM

CINEMA COMEDY
21.15 INSOSPETTABILI

SOSPETTI PREMIUM CINEMA
21.15 IL RICCO, IL POVERO E IL

MAGGIORDOMO PREMIUM
CINEMA COMEDY

21.15 COLLATERAL BEAUTY
PREMIUM CINEMA EMOTION

21.15 SAN ANDREAS PREMIUM
CINEMA ENERGY

23.00 OCEAN'S 8 PREMIUM
CINEMA

23.05 FUGA DA REUMA PARK
PREMIUM CINEMA COMEDY

23.15 LA RICERCA DELLA
FELICITÀ PREMIUM CINEMA
EMOTION

23.15 WATERWORLD PREMIUM
CINEMA ENERGY

RAI 1

7.30 UNOMATTINA IN FAMIGLIA
Spettacolo

8.00 TG1 Attualità
8.15 TG1 - DIALOGO Attualità
9.30 TG1 L.I.S. Attualità

10.40 BUONGIORNO BENESSERE
Attualità

11.50 LINEA VERDE LIFE
Attualità

13.30 TELEGIORNALE
Attualità

14.00 LINEA BIANCA Documentari
15.00 PASSAGGIO A NORD-OVEST

Documentari
15.55 A SUA IMMAGINE Attualità
16.30 TG1 Attualità
16.45 ITALIA SÌ!

Spettacolo
18.45 L'EREDITÀ

Spettacolo
20.00 TELEGIORNALE Attualità
20.35 SOLITI IGNOTI - IL RITORNO

Spettacolo
21.25 IL MEGLIO DI "IVARAIPLAY!

#IORESTOACASASURAIUNO
Spettacolo

23.15 TECHETECHETÈ
Spettacolo

0.20 RAINEWS24 Attualità

RAI 2

7.50 HEARTLAND Serie Tv
8.35 IL MISTERO DELLE

LETTERE PERDUTE
Serie Tv

11.20 UN CICLONE IN CONVENTO
Serie Tv

13.00 TG2 - GIORNO
Attualità

14.00 UN'ULTIMA OCCASIONE
D'AMORE Fiction

15.40 LA NOSTRA AMICA ROBBIE
Serie Tv

16.25 IL NOSTRO AMICO KALLE
Serie Tv

17.10 LA PORTA SEGRETA
Documentari

18.00 RAINEWS24 Attualità
18.40 RAI TG SPORT Attualità
18.50 N.C.I.S. NEW ORLEANS

Serie Tv
19.40 N.C.I.S. LOS ANGELES

Serie Tv
20.30 TG 2 20.30

Attualità
21.05 PETROLIO

Attualità
23.30 TG 2 DOSSIER Attualità

0.15 TG 2 STORIE. I RACCONTI
DELLA SETTIMANA Att.

RAI 3

11.00 MI MANDA RAITRE IN +
Attualità

11.45 TIMELINE - FOCUS Attualità
12.00 TG3 Attualità
12.10 TG3 - PERSONE Attualità
12.25 TGR - IL SETTIMANALE Att.
12.55 TGR - BELL'ITALIA Attualità
13.25 TGR - OFFICINA ITALIA Att.
14.00 TG REGIONE Attualità
14.20 TG3 Attualità
14.45 TG3 - PIXEL Attualità
14.50 TG3 - L.I.S. Attualità
14.55 DA OGGI LA RAI. NASCITA

DELLA TELEVISIONE
ITALIANA Documenti

15.45 ITALIANI Documenti
16.45 REPORT Attualità
18.05 ROMANZO ITALIANO Doc.
19.00 TG3 Attualità
19.30 TG REGIONE Attualità
20.00 BLOB Attualità
20.30 SAPIENS -

UN SOLO PIANETA
Documentari

22.55 TG3 - AGENDA DEL
MONDO Attualità

23.15 7 DONNE ACCANTO A TE
Rubrica

0.05 FUORI ORARIO Attualità

RETE 4

8.00 FILM TUTTO SUO PADRE
Commedia (Italia 1978). Di
Maurizio Lucidi

8.50 TGCOM Attualità
10.20 TUTTI PER BRUNO Serie Tv
11.20 RICETTE ALL'ITALIANA

Lifestyle
12.00 TG4 TELEGIORNALE

Attualità
12.30 RICETTE ALL'ITALIANA

Lifestyle
13.00 SEMPRE VERDE Doc.
14.00 LO SPORTELLO DI FORUM

Attualità
15.30 FILM IL RITORNO DI JOE

DAKOTA Western (USA
1957). Di Richard Bartlett

16.40 FILM DEAD LINES - IL
GIOCO DELL'INGANNO Thr.
(Can 2010). Di L. Bélanger

19.00 TG4 TELEGIORNALE
Attualità

19.35 HAMBURG DISTRETTO 21
Serie Tv

20.30 STASERA ITALIA WEEKEND
Attualità

23.30 FILM PSYCHO II Thriller
(USA 1983). Di Richard
Franklin

CANALE 5

8.00 TG5 - MATTINA
Attualità

8.45 X-STYLE Attualità
9.20 SUPER PARTES Attualità

10.45 MEDIASHOPPING Attualità
11.00 FORUM Attualità
13.00 TG5

Attualità
13.40 BEAUTIFUL Soap Opera
14.15 LE ALI DELLA VITA 2

Serie Tv
14.55 IL SEGRETO Telenovela
15.40 VERISSIMO LE STORIE

Spettacolo
18.45 AVANTI UN ALTRO!

Spettacolo
19.40 TG5 - ANTICIPAZIONE

Attualità
19.55 TG5 PRIMA PAGINA

Attualità
20.00 TG5 Attualità
20.40 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELLA RESILIENZA
Spettacolo

21.20 CIAO DARWIN - TERRE
DESOLATE Spettacolo

0.30 TG5 NOTTE Attualità
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA

Spettacolo

ITALIA 1

8.00 UNA SPADA PER LADY
OSCAR Cartoni Animati

8.50 OCCHI DI GATTO Cartoni
Animati

9.40 ROYAL PAINS Serie Tv
12.25 STUDIO APERTO

Attualità
13.00 SPORT MEDIASET -

ANTICIPAZIONI Attualità
13.05 SPORT MEDIASET

Attualità
13.40 I GRIFFIN Cartoni Animati
14.05 DC'S LEGENDS OF

TOMORROW Serie Tv
15.50 SUPERGIRL Serie Tv
17.40 MIKE & MOLLY Serie Tv
18.05 CAMERA CAFÉ Serie Tv
18.20 STUDIO APERTO

Attualità
19.00 IENEYEH Spettacolo
19.35 CSI Serie Tv
21.25 FILM PETS - VITA DA

ANIMALI Animazione (USA
2016). Di Chris Renaud,
Yarrow Cheney

22.15 TGCOM Attualità
23.15 FILM PUZZOLE ALLA

RISCOSSA Commedia (EAU,
USA 2010). Di R. Kumble

LA 7

6.00 TG LA7/METEO/
OROSCOPO Attualità

7.00 OMNIBUS NEWS
Attualità

7.30 TG LA7 Attualità
7.55 METEO - OROSCOPO

Attualità
8.00 OMNIBUS - DIBATTITO

Attualità
9.40 COFFEE BREAK Attualità

11.10 TAGADÀ Attualità
12.10 L'ARIA CHE TIRA - DIARIO

Spettacolo
13.30 TG LA7 Attualità
14.15 SPECIALE EDEN -

MISSIONE PIANETA
Documentari

17.30 ATLANTIDE - STORIE DI
UOMINI E DI MONDI
Documentari

20.00 TG LA7 Attualità
20.35 OTTO E MEZZO - SABATO

Attualità
21.15 FILM OPERAZIONE

SOTTOVESTE Comm. (USA
1959). Di Blake Edwards

23.30 FILM INTRIGO
INTERNAZIONALE Giallo
(USA 1959). Di A. Hitchcock

RAI 4

12.00 ROSEWOOD
Serie Tv

14.15 SIREN Serie Tv
15.55 REVENGE

Serie Tv
19.40 WISDOM OF THE CROWD -

NELLA RETE DEL CRIMINE
Serie Tv

21.20 NARCOS: MEXICO
Serie Tv

23.35 FILM IL REGNO

TV8

16.15 PIACERE MAISANO AI
TEMPI DEL CORONAVIRUS
Attualità

17.00 FILM UNA SERATA
SPECIALE

18.45 FILM UNA CALDA ESTATE
20.30 ALESSANDRO BORGHESE -

4 RISTORANTI Lifestyle
21.30 FILM AGENTE 007 - UNA

CASCATA DI DIAMANTI
23.45 DELITTI Serie Tv

RAI 5

15.50 DI LÀ DAL FIUME E TRA GLI
ALBERI Documentari

16.45 I FRATELLI KARAMAZOV
Teatro

18.45 RACHMANINOV Spettacolo
20.50 CINEKINO Documentari
21.15 PASSEROTTI E

PIPISTRELLI? Spettacolo
22.50 BRAHMS, ELGAR Doc.
23.20 HENZE Spettacolo
23.50 ART NIGHT Documentari

RAI MOVIE

10.25 FILM 20 ANNI DI MENO
12.00 FILM SEX AND THE CITY
14.30 FILM THE WOMEN
16.35 FILM IL PRANZO DELLA

DOMENICA
18.20 FILM AUSTRALIA
21.10 FILM CHILD 44 -

IL BAMBINO N. 44
23.30 FILM SENZA NESSUNA

PIETÀ
1.15 FILM L'ORA DI RELIGIONE

LA5

15.10 IL PADRE DELLA SPOSA
Spettacolo

16.55 FILM DUE MAMME DI
TROPPO

19.05 ANNA E I CINQUE
Fiction

21.10 FILM INGA LINDSTRÖM:
SEGRETI DI FAMIGLIA

22.15 TGCOM24 Attualità
23.10 FILM THE FACE OF LOVE

0.55 X-STYLE Attualità

NOVE

15.00 FILM FANTOZZI CONTRO
TUTTI

16.40 FILM I PINGUINI DI MISTER
POPPER

18.30 LITTLE BIG ITALY
Lifestyle

20.00 I MIGLIORI FRATELLI DI
CROZZA Spettacolo

21.25 FILM L'OMBRA DEL
SOSPETTO

23.30 FILM THE DOUBLE

LA7D

14.45 GREY'S ANATOMY Serie Tv
16.25 DROP DEAD DIVA Serie Tv
18.20 NON DITELO ALLA SPOSA

Spettacolo
19.20 I MENÙ DI BENEDETTA

Lifestyle
21.30 LITTLE MURDERS BY

AGATHA CHRISTIE
Serie Tv

1.10 THE DR. OZ SHOW
Attualità

CIELO

14.15 FILM ENTRAPMENT
16.00 FILM IL MISTERO DI

ARKANDIAS
17.45 FRATELLI IN AFFARI Spett.
19.15 AFFARI AL BUIO Documentari
20.15 AFFARI DI FAMIGLIA

Spettacolo
21.15 FILM AMORI, LETTI E

TRADIMENTI
23.15 FILM LINDA LOVELACE -

LA VERA GOLA PROFONDA

REAL TIME

14.40 FATTO IN CASA PER VOI
Lifestyle

17.15 IL SALONE DELLE
MERAVIGLIE Spettacolo

18.10 THE REAL HOUSEWIVES DI
NAPOLI Spettacolo

19.10 PRIMO APPUNTAMENTO
Spettacolo

20.25 CAKE STAR - PASTICCERIE
IN SFIDA Lifestyle

21.30 VITE AL LIMITE: E POI Doc.

RAI STORIA

16.00 LA LOTTA DELL'UOMO PER
LA SOPRAVVIVENZA Doc.

17.05 FILM UOMINI E LUPI
19.00 SEMMELWEIS Documenti
20.00 IL GIORNO E LA STORIA
20.20 SCRITTO, LETTO, DETTO

Documentari
20.30 PASSATO E PRESENTE
21.10 FILM LA SIGNORA SENZA

CAMELIE
22.50 FILM L'OSPITE

IRIS

11.30 FILM FULL METAL JACKET
13.45 FILM L'UOMO DAL BRACCIO

D'ORO
16.00 FILM INVICTUS
18.40 FILM INDIANA JONES E IL

TEMPIO MALEDETTO
21.00 FILM IPOTESI DI

COMPLOTTO
23.45 SCUOLA DI CULT Attualità
23.50 FILM SOTTO IL SEGNO DEL

PERICOLO

SPIKE TV

10.30 TOP GEAR
Lifestyle

12.20 SUPERNATURAL
Serie Tv

14.00 FILM KING ARTHUR
15.40 MERLIN

Serie Tv
21.30 FILM STAR TREK V -

L'ULTIMA FRONTIERA
1.30 CALL ME BRUNA

Serie Tv

TV 2000

17.30 SACRI MONTI Documentari
18.30 TG 2000 Attualità
19.00 SANTA MESSA Attualità
19.30 IL SABATO DELL'ORA

SOLARE Attualità
20.30 TG 2000 Attualità
20.50 SOUL Attualità
21.20 SEGRETI, I MISTERI DELLA

STORIA Documentari
23.30 INDAGINE AI CONFINI DEL

SACRO Attualità

PARAMOUNT
CHANNEL

13.30 FILM LA MIA SUPER EX-
RAGAZZA

15.30 FILM SBUCATO DAL
PASSATO

17.30 FILM A PROPOSITO DI
HENRY

19.40 VITA DA STREGA
Serie Tv

21.10 FILM MICHAEL
23.00 LAW & ORDER: UNITÀ

SPECIALE Serie Tv
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TEMPERATURE
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Sole Nuvolo Coperto Pioggia Rovesci Temporali Neve Nebbia CALMO
poco mosso

AGITATO
Molto agitato

MOSSO
Molto mosso

DEBOLE
forza 0/3

MODERATO
forza 4/5

FORTE
forza 6/7

MOLTO FORTE
forza 8/9

Meteo A cura di

S=Sereno P=Pioggia N=Nuvoloso T=Temporale C=Coperto V=Neve R=Rovesci B=Nebbia

LE TEMPERATURE DI IERI IN ITALIA
min max

Alghero
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Bologna
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Aosta
Bari

min max
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LE TEMPERATURE DI IERI ALL’ESTERO
min max
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Berlino
Bruxelles

min max

Istanbul
Londra

min max

Madrid
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Una residua circolazione depressionaria determina un weekend variabile al Centro-Sud, più soleggiato al Nord, dove tende a
peggiorare però entro domenica sera. Da lunedì una nuova irruzione fredda provocherà un peggioramento sulle regioni
centro-settentrionali con calo termico e neve a quote basse.
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Un vasto anticiclone è presente sul Nord Atlantico con
massimi di 1050 hPa poco a sud dell'Islanda. Sul suo bordo
destro si innesca la discesa di fredde correnti artiche che
provocano un deciso calo termico sul Regno Unito ma anche
sulla Scandinavia, dove torna a nevicare fin sulle coste. Il
perimetro meridionale dell'anticiclone abbraccia il Centro
Europa dove favorisce condizioni stabili. Più a sud invece una
circolazione di bassa pressione agisce ancora sul
Mediterraneo centrale e sui Balcani provocando tempo
instabile alle basse latitudini europee, con piogge e qualche
temporale dalle Baleari a Cipro, passando per il Sud Italia e la
Grecia, con temperature inferiori alle medie.

Umanità e speranza nella serie con il «dottor» Argentero

I
l dottor Andrea Fanti (Luca Argentero) è un
brillante primario dimedicina interna al Po-
liclinico Ambrosiano, ma altezzoso. Suppo-
nente con i giovani colleghi, conflittuale con
i superiori, gelido e inumano con i pazienti

dei quali ha un’idea molto chiara («non ci si può
fidare»). Ha una concezione «autoritaria» della
cura che non lascia spazio a sentimentalismi e
gentilezze. Un giorno, il padre di un ragazzomor-
to per un errore medico, gli spara ferendolo; il
dottor Fanti entra in coma e quando si risveglia
ha completamente rimosso dalla memoria gli ul-
timi anni della sua vita. Si trova così dall’altra par-
te della «barricata», nei panni di chi scopre l’im-

portanza dell’empatia, della vicinanza e del dialo-
go che unmalato cerca negli operatori sanitari.
Doc – Nelle tue mani è una produzione Lux Vi-

de che non poteva trovaremomentomigliore per
riflettere su cosa significhi affidarsi alla compe-
tenza e all’umanità di medici e infermieri (Rai1).
Ispirata alla storia vera di Pierdante Piccioni, me-
dico cremonese che nel 2013 si risveglia senza ri-
cordare nulla degli ultimi dodici anni (nella real-
tà fu vittima di un incidente stradale); non ha
nemmeno memoria della sua professione, tanto
da rimettersi a studiare e conseguire nuovamente
la laurea. Ironia della sorte, diventa primario di
pronto soccorso a Codogno, ospedale avamposto

dell’emergenza coronavirus. La serie va in onda
dimezzata (solo i primi quattro episodi, in attesa
di riprendere la produzione e proseguire nel rac-
conto); patisce un inizio lento e disorganico, ge-
nerando ansia anche laddove vorrebbe sopirla, e
solo sul lungo periodo sembra restituire una cer-
ta linearità, con la metamorfosi del protagonista
e i suoi ricordi sfuocati che prendono decisa-
mente il sopravvento.
Doc – Nelle tue mani è un medical drama che

aiuta a riconciliarsi con un’istituzione (gli ospe-
dali) mai come oggi luogo di dolore, ma anche di
profonda speranza e umanità.
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